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Che giorno è 


Il dilemma 

Antonio Padellaro 



L a Camera dei deputati ha 
deciso di aiutare i dispera¬ 
ti della carceri, salvando (in 
parte) corrotti e bancarottieri. 
Questo è il cuore del dilemma 
che induce il ministro Di Pie¬ 
tro a esprimere giudizi gravi 
(«L’Unione ha svenduto la 
propria dignità»), e lo divide 
dal resto della maggioranza 
convinta, al contrario, di aver 
votato la cosa giusta. Questo è 
Pindulto, approvato con For¬ 
za Italia e Udc, che suscita 
rabbia in numerosi elettori di 
sinistra (e lettori de l’Unità). 
Ma che pone perfino magi¬ 
strati rigorosi, e non certo in¬ 
clini agli inciuci (Gian Carlo 
Caselli per tutti) davanti a un 
ragionevole dubbio. Della si¬ 
tuazione delle carceri italiane, 
insostenibile nella sua incivil¬ 
tà, è impossibile lavarsene le 
mani. Però, strumentalizzare 
la sofferenza di tanti per ga¬ 
rantire 1’impunità, presente e 
futura, di alcuni grandi ma¬ 
scalzoni, è una vergogna. 
Quale il male minore? Quale 
il male maggiore? Ma non si 
può neppure ignorare che do¬ 
po il forte allarme suscitato, 
qualche modifica, non picco¬ 
la, è stata ottenuta. Anche se 
graziato dalPindulto, infatti, 
il condannato per reati finan¬ 
ziari dovrà restituire ciò che 
ha preso illegittimamente, ri¬ 
sarcire il danno e subire le pe¬ 
ne accessorie (interdizione 
dai pubblici uffici, impossibi¬ 
lità di essere eletti). Che sia 
ancora poco rispetto al senso 
di ingiustizia che questo tipo 
di leggi ad personam genera¬ 
no tra i comuni cittadini, è un 
fatto. Che il Senato possa ri¬ 
stabilire il principio che la leg¬ 
ge uguale per tutti non possa 
essere più uguale per qualcu¬ 
no, è flebile speranza. 

Palazzo Madama ieri ha visto 
nascere il nono o decimo par¬ 
tito del centrosinistra: quello 
dei dissidenti, senza se e sen¬ 
za ma. Erano nove e sono di¬ 
ventati sedici. Nel concedere 
la fiducia al governo, hanno 
annunciato che non lo faran¬ 
no più quando tra sei mesi oc¬ 
correrà rifinanziare la missio¬ 
ne in Afghanistan. Minaccia¬ 
no, infine, di estendere il loro 
dissenso ai provvedimenti 
economici e finanziari che 
giudicassero in contrasto con 
i loro princìpi. Un’altra gatta 
da pelare per Prodi, come se 
non bastassero quelle procura¬ 
te da Di Pietro e Mastella. 


460 sì e 94 no: la Camera approva. Il Pdci si astiene. Sabato il voto del Senato 
L’ex pm: «Dignità svenduta, pubblicherò i nomi dei deputati favorevoli» 
Bertinotti lo censura. I Ds: ora via leggi vergogna. Grande attesa nelle carceri 


■ Una larghissima maggioranza 
(40 voti oltre il quorum dei due ter¬ 
zi richiesto dalla legge) ha appro¬ 
vato ieri alla Camera la legge sul¬ 
l’indulto. Se sabato l’approvazio¬ 
ne «qualificata» si ripeterà al Sena¬ 
to, il provvedimento di clemenza 
sarà operativo e circa 12 mila dete¬ 
nuti potranno lasciare le sovraffol¬ 
late carceri italiane. Ma anche l’ul¬ 
timo atto è stato segnato da forti po¬ 
lemiche nei due schieramenti. Il 
ministro Di Pietro ha usato parole 
durissime contro il centrosinistra 
(«Ha svenduto la sua dignità») e ha 
annunciato che pubblicherà in rete 
i nomi di tutti i deputati dell’Unio¬ 
ne che hanno votato sì. Bertinotti 
lo ha «deplorato», forti critiche da 
tutta l’Unione. Il Pdci si è astenuto. 

Fierro, Collini, Di Blasi 
Fruì letti, Zegarelli a pag. 2-5 


Centrosinistra 

Fassino 


«Nei prossimi mesi 

ALLARGARE 
LA MAGGIORANZA» 



MEDIO ORIENTE ROMA CROCEVIA DELLA PACE Dopo il Libano, la Palestina. A Roma giun- 

■ ■ ■ ■ B ■ ■ ■ ■ ge il presidente dell’Autorità nazionale palestinese Mahmud Abbas (Abu 

ADII IVIcIZcIIb CllU mIIwUI Mazen). Incontra Prodi e D’Alema, che domenica sarà in Israele. «Abbia- 


D’Alema va in Israele 


mo bisogno di una forza internazionale di interposizione a Gaza» è l’acco¬ 
rato appello di Abu Mazen. De Giovannangeli a pagina 7 


Di Blasi a pagina 4 


Stai no 
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Afghanistan, sì alla fiducia 
Bagarre della destra al Senato 


■ La fiducia sul decreto per la 
missione Afghanistan passa al 
Senato con 159 voti, ma la destra 
- uscita dall’aula - non riconosce 
il risultato e scatena la bagarre. 
«Non c’è il numero legale», urla 
Schifani che pretende di non con¬ 
teggiare fra i presenti il presiden¬ 
te Marini. Tensione e accuse fino 
a tarda sera. Intanto nell’Unione 
crescono i «dissenzienti»: ora so¬ 
no 16, votano sì, ma minacciano 
di non rifarlo la prossima volta. 

Lombardo e Marra 
a pagina 6 


Liberalizzazioni 

Farmacie 

Serrata 

e RICATTI 
CONTRO 
IL DIRITTO 
ALLA SALUTE 

Tarquini, Rossi e Emiliani a pagi 1 


Ciclismo 

Doping 

Trovato 

positivo 

Landis 

IL VINCITORE 

del Tour 

Ferrucci a pagina 18 


Commenti 


Libano _ 

L’Illusione 

Militare 

Luigi Bonanate 

C he cosa potevamo aspettarci 
da una conferenza di pace 
gestita di fatto da un Paese (gli 
Stati Uniti) che non c’entra nulla 
con le parti in guerra se non per¬ 
ché è amico di una e nemica del¬ 
l’altra? Una conferenza dalla qua¬ 
le mancavano i belligeranti, per 
la semplice ragione che ne esiste 
uno soltanto: Israele, mentre il Li¬ 
bano è soggetto a un attacco dello 
stesso tipo cui fù sottoposto l’Af¬ 
ghanistan, allora nella ricerca di 
bin Laden e dei suoi accoliti, oggi 
dei capi di Hezbollah per stermi¬ 
narli. Il Libano è uno Stato sovra¬ 
no almeno quanto lo era l’Iraq di 
Saddam: ed ecco spazzata via an¬ 
che la nozione di sovranità. 

segue a pagina 27 

Passato e Presente 

Quando le Tute 
Erano Blu 

Corrado Stajano 

S embra che siano passati secoli 
dagli anni Cinquanta del No¬ 
vecento a oggi. I governi centristi 
fecero alla svelta a cancellare la lot¬ 
ta di liberazione, a non tenere in al¬ 
cun conto la Costituzione del 1948, 
a stabilire una continuità tra la nuo¬ 
va Repubblica e lo Stato fascista. I 
problemi della ricostruzione erano 
immensi, con le città rase al suolo e 
milioni di uomini che cercavano 
pane e lavoro. Stava mutando Pas¬ 
setto sociale, l’agricoltura cedeva 
il passo all’industria, non era facile 
l’avvio di un processo di moderniz¬ 
zazione nel tempo della guerra 
fredda che divideva in due il gran¬ 
de mondo e anche i piccoli mondi. 
Fu subito chiaro, qui da noi, che ai 
governanti stava soprattutto a cuo¬ 
re costruire un modello di sviluppo 
in cui la classe operaia doveva esse¬ 
re isolata. 

segue a pagina 27 
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2 AGOSTO, LA STRAGE E IL FRANCOBOLLO 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Miracoli della tv 


L J allora ministro Gasparri 
(An) lo «annullò». Verrà 
emesso mercoledì prossimo il 
francobollo per ricordare la strage 
alla stazione di Bologna. 
Cardone e Vasile a pagina 10 


LA SENTENZA del calcio è un vero pozzo di San Patrizio: non si 
finisce mai di trovarci qualcosa dentro. Per esempio: si dice che, 
in fondo, il Milan è stato salvato per effetto del vittimismo minac¬ 
cioso di Berlusconi. Fatto sta che la squadra è risultata coinvolta 
nel malaffare. Tant’è che lo scudetto è stato attribuito all’lnter, 
non senza malumore da parte degli stessi fans nerazzurri. Gallia- 
ni poi ha subito una, seppur mite, condanna e l’Uefa non ha dato 
affatto per scontato che la sua squadra potesse partecipare alla 
Champions League, dovendo dimostrare di essere «eticamente 
sana». E Galliani è stato il supplente di Berlusconi in campo cal¬ 
cistico, con relativo macroscopico conflitto di interessi. L’uomo, 
inteso sempre come Galliani, nasce come tecnico Fininvest, 
coinvolto col padrone editore in tutte le più controverse vicende 
oligopolistiche. Pelato come Bondi, ma meno esangue e queru¬ 
lo, è l’esempio vivente di come si possa apparire grandi e poten¬ 
ti, pur essendo l’ombra di un ometto ridicolo. Miracoli della tv. 



Una grande mostra di pittura, 
cinema e fotografia per raccontare 
con l’arte un secolo di lavoro. 

Tempo Moderno 

Da Van Gogh a Warhol 
al Palazzo Ducale dì Genova 

ultimi tre giorni 

Orario: 9-19 Info:+39 010 5574004 

venerdì, sabato e domenica www.tempomoderno.it 
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I PRECEDENTI 

L’ultimo fu 16 anni fa. Poi l’appello 
del Papa e quattro tentativi falliti 


■ L’ultimo indulto della storia 
della Repubblica risale a 15 anni 
fa: approvato il 20 dicembre 
1990 e pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 24, fu una sorta di 
«regalo di Natale» del sesto Go¬ 
verno Andreotti, Guardasigilli 


Giuliano Vassalli. Concesso per 
un periodo non superiore a due 
anni, dallo sconto di pena rimase¬ 
ro esclusi i reati di strage, rici¬ 
claggio, traffico aggravato di dro¬ 
ga, associazione per delinquere e 
di tipo mafioso. Da allora, esclu¬ 


so un provvedimento di amnistia 
per reati tributari (gennaio 1992), 
tutte le proposte di sconto di pena 
si sono sempre arenate per il man¬ 
cato accordo tra le forze politi¬ 
che. 

Quattro furono i tentativi. Il pri¬ 
mo, partito nel 1993, per i reati di 
terrorismo, si bloccò definitiva¬ 
mente nel 2000. Poi, scoppiata 
Tangentopoli, incominciarono ad 
arrivare proposte di indulto a que¬ 
sta legate e subito fermate. Nel 


2000, il dibattito venne riaperto 
da papa Giovanni Paolo II con il 
documento per il Giubileo nelle 
carceri e la sua visita a Regina Co¬ 
eli. Senza successo fu il tentativo 
dell’allora maggioranza di centro- 
sinistra, che ci provò con T «in- 
dultino», ossia V espulsione degli 
extracomunitari irregolari e V au¬ 
mento degli sconti di pena per i 
detenuti che già potevano benefi¬ 
ciarne. Nuovo impulso al dibatti¬ 
to sull’indulto venne nel 2002 dal 


presidente della Repubblica 
Ciampi, con un intervento al car¬ 
cere di Spoleto. Di fronte alle dif¬ 
ficoltà (soprattutto Lega e An al¬ 
zarono le barricate) rispuntò di 
nuovo la scappatoia dell’ «indulti- 
no», che prevedeva una sospen¬ 
sione degli ultimi tre anni di pena 
per chi non avesse commesso rea¬ 
ti gravi. Il provvedimento venne 
rimpallato tra Camera e Senato 
per essere poi approvato definiti¬ 
vamente il primo agosto 2003. 


Una proposta per l’indulto vero e 
proprio rispuntò alla fine della 
scorsa legislatura, approdando in 
Parlamento a gennaio 2006: in¬ 
dulto non superiore a due anni e ai 
diecimila euro e amnistia per reati 
per cui la pena prevista non supe¬ 
rava i quattro anni; esclusione per 
recidivi, delinquenti abituali e per 
chi si era macchiato di crimini co¬ 
me associazione mafiosa e corru¬ 
zione in atti giudiziari. Ma la Ca¬ 
mera affossò tutto. 



Gli strascichi del voto. Il 
Ds Leoni: «Di Pietro e il 
Pdci creano una frattura 
politica» 

■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


«SI COMPRENDE che in un voto che richie¬ 
de i due terzi dell’aula su un tema delicato co¬ 
me l’indulto ci possano essere delle frizioni 
all’interno della maggioranza di governo, co- 


ni (l’indulto è passato alla Camera 
da meno di mezz’ora e i volti si so¬ 
no momentaneamente distesi) ma è 
netto: «L’Italia dei Valori ha con¬ 
dotto una battaglia dentro e fuori 
dal Parlamento dicendo che chi vo¬ 
tava questo indulto stava con i cor¬ 
rotti. Diliberto e il Pdci, oggi, han¬ 
no finito per astenersi dalla votazio¬ 
ne finale, prendendo una decisione 
autonoma che non è stata discussa 
su nessun tavolo. Questa è mancan¬ 
za di solidarietà politica». Per tale 
ragione Leoni chiede che Prodi si 
faccia sentire: «Non perché è il ca¬ 
po del Governo, ma perché è il lea- 
derpolitico dell’Unione». 

Poco prima Oliviero Diliberto ave¬ 
va spiegato in Transatlantico 
l’astensione sua e del suo gmppo 


dalla votazione. Anche lui con toni 
distesi aveva chiarito: «Avevamo 
chiesto che levassero il voto di 
scambio. Loro non l’hanno fatto 
perché pensavano che avremmo co¬ 
munque votato a favore. Eppure 
noi non ci eravamo mai espressi in 
tal senso: avevamo pure conservato 
tutti gli emendamenti. Dicono che, 

Dario Franceschini 
ha comunicato 
al ministro Chiti 
il disagio 

del proprio gruppo 


così come è stato predisposto, il vo¬ 
to di scambio copre solo una roba di 
Cecchi Gori, ma allora perché di¬ 
fenderlo in questo modo?». È l’epi¬ 
logo di una giornata complicata che 
ha visto ai ferri corti ministri e grup¬ 
pi parlamentari del medesimo 
schieramento. Lo stesso presidente 
della Camera Fausto Bertinotti dal 
suo scranno ha definito «deplorevo¬ 
le» l’idea, comunicata giorni addie¬ 
tro dal ministro «autosospeso» del¬ 
le Infrastmtture, di mettere online 
sul proprio sito (www.antoniodipie- 
tro.it) i nomi dei deputati e dei sena¬ 
tori che si sarebbero espressi a favo¬ 
re dell’indulto. La posizione del mi¬ 
nistro dellTtalia dei Valori è uno 
degli elementi conflittuali all’inter¬ 
no della maggioranza, assieme alla 


«competizione a sinistra» che vede 
gli uni contro gli altri Rifondazione 
e Comunisti Italiani. Competizione 
suggellata ieri dalle dichiarazioni 
del capogmppo del Pdci Pino Sgo¬ 
bio che ha così arringato i suoi vici¬ 
ni di banco del Prc: «Non si può es¬ 
sere contro la mafia, non si può di¬ 
chiarare di fare battaglia giuridica e 
culturale contro il fenomeno mafio¬ 
so e poi non escludere il reato di 
scambio mafioso dall’indulto». 
Tornando alla questione dell’Idv, il 
capogmppo della Margherita alla 
Camera Dario Franceschini, una 
volta tirato il fiato per aver visto ap¬ 
provato il provvedimento, ha comu¬ 
nicato al ministro per i Rapporti 
con il parlamento Vannino Chiti il 
disagio del proprio gmppo, nel ve¬ 


dere «il comportamento non com¬ 
prensibile di Di Pietro». Ha elenca¬ 
to i sit-in fuori da Montecitorio, la 
«autosospensione», la pubblicazio¬ 
ne online del risultato del voto. Il 
ministro, ha riferito Franceschini, 
ha risposto che «nei confronti del 
Parlamento e dei singoli parlamen¬ 
tari serve il più assoluto rispetto, so¬ 
prattutto da parte di chi ricopre l’in¬ 
carico di ministro. E su questo ha te¬ 
lefonato a Prodi». Anche il capo¬ 
gmppo Udeur alla Camera Mauro 
Fabris, incassato il passaggio in au¬ 
la dell’indulto, spara alzo zero con¬ 
tro Di Pietro: «Fa presenza del go¬ 
verno in aula ha “congelato” il fron¬ 
te del No. Di Pietro è rimasto da so¬ 
lo». Mentre il ministro chiude la 
giornata: «Svenduta la dignità». 


sì come è successo 
nell’opposizione. Ma 
quello che è accadu¬ 
to in questi giorni alla 

Camera va al di là di questo. Oggi 
abbiamo di fronte un problema di 
lealtà nei rapporti politici». Il Ds 
Carlo Feoni, vicepresidente della 
Camera, misura le sue dichiarazio- 

«Il premier si faccia 
sentire, 
perché è 
il leader politico 
dell’Unione» 


CARUSO.PRC 

«Disgustato 
dal Pdci» 

ROMA È polemica a sini¬ 
stra sull’indulto anche tra il 
parlamentare indipendente 
del Prc Francesco Camso e 
il Pdci. «Sono rimasto ester¬ 
refatto e disgustato dall'at¬ 
teggiamento del Pdci, un 
partito che a parole si di¬ 
chiara di sinistra per poi vo¬ 
tare con i fascisti per tentare 
di affossare un provvedi¬ 
mento garantista di clemen¬ 
za», ha detto il no global. 
«Questi personaggi, che da 
un pò di tempo attraverso 
manovrine e tatticismi, cer¬ 
cano di accreditarsi come 
soggetti sensibili alle istan¬ 
ze dei movimento, hanno 
mostrato il loro vero volto 
di sbirri e forcaioli - ha ag¬ 
giunto - Proprio per questo 
farebbero bene a stare alla 
larga, in piazza e nelle mo¬ 
bilitazioni, da chi rischia 
ogni giorno la galera per le 
lotte e le mobilitazioni so¬ 
ciali». Secondo Camso «il 
voto favorevole di oggi alla 
camera dell'indulto rappre¬ 
senta un successo importan¬ 
te ma non sufficiente. Biso¬ 
gna rilanciare a settembre 
la lotta, dentro e fuori le car¬ 
ceri, dentro e fuori il parla¬ 
mento, per un provvedi¬ 
mento di amnistia genera¬ 
lizzata e per la depenalizza¬ 
zione dei reati di lotta». Ca¬ 
mso ha ricordato che ci so¬ 
no oltre 11.000 attivisti dei 
movimenti denunciati e sot¬ 
to processo, «la cui unica 
colpa è quella di aver disob¬ 
bedito e lottato contro le in¬ 
giustizie, le politiche neoli- 
beriste e le guerre. Bisogna 
liberare questa generazione 
politica». 



Il ministro delle Infrastrutture Antonio Di Pietro e quello della Giustizia Clemente Mastella ieri alla Camera Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


Mastella e Di Pietro, i fratelli-coltelli del governo 

Si sono messi sei sedie distanti. Buontempo: «Mettete una forza di interposizione. 


■ di Simoni Collini / Roma 


Entrambi hanno minacciato di di¬ 
mettersi, ma entrambi saranno al lo¬ 
ro posto oggi, quando a Palazzo 
Chigi si riunisce il consiglio dei mi¬ 
nistri. Tutti e due si sono mossi sen¬ 
za preoccuparsi troppo del fatto che 
più si agitavano e più Prodi finiva 
stretto in una tenaglia pericolosa. 
Ma per nessuno dei due il premier, 
che pure era intervenuto qualche 
settimana fa per richiamare i mini¬ 
stri dalla dichiarazione facile, ha 
speso una parola di pubblico rim¬ 
provero, o di invito alla moderazio¬ 
ne o alla cautela o anche alla tutela 
dell’incarico ricoperto. Così uno, il 
ministro della Giustizia, è andato 
nelle scorse settimane in giro per le 
carceri prospettando atti di clemen¬ 
za: «Non mettete ipoteche sui tem¬ 
pi, frenate l’entusiasmo, gli applau¬ 
si verranno dopo», diceva a inizio 
giugno davanti ai detenuti di Regina 
Coeli. Salvo poi sostenere in questi 
giorni che «la materia è parlamenta¬ 
re, non riguarda il governo», e giu¬ 
stificando così la sua assenza in aula 
durante le votazioni. F’altro, il mini¬ 
stro delle Infrastmtture, si è autoso¬ 
speso da ministro, poi ha spiegato 
che aveva soltanto «sospeso l’agen¬ 
da da ministro» per meglio portare 
avanti la sua battaglia contro l’in¬ 
dulto, e per tre giorni ha fatto la spo¬ 
la tra la piazza davanti Montecito¬ 
rio, megafono e maniche di cami¬ 
cia, e l’aula della Camera, dove pu¬ 
re ha fatto la spola tra i banchi del 
governo e quelli dellTtalia dei valo¬ 
ri. 

Il momento in cui più sono stati vici¬ 
ni in questi giorni, Antonio Di Pie¬ 
tro e Clemente Mastella, è stato 
quando ieri l’aula ha votato gli ulti¬ 
mi emendamenti al provvedimento 
di indulto. Il leader dellTtalia dei va¬ 


lori è comparso di primo mattino ai 
banchi del governo. Il leader del- 
l’Udeur è arrivato poco dopo e si è 
sistemato a sei sedie di distanza dal 
collega, sei sedie vuote. Di Pietro ha 
fatto finta di niente, anche mentre 
partiva l’applauso ironico del cen¬ 
trodestra, che ha lamentato per due 
giorni la mancanza in aula del Guar¬ 
dasigilli, e mentre il deputato di An 
Teodoro Buontempo gridava tra le 
risate dei suoi: «Mettete una forza 
di interposizione tra Mastella e Di 
Pietro, non vogliamo incidenti in 
aula». 

Fa giornata è andata avanti così, con 
Prodi che è arrivato in tarda mattina¬ 
ta e se n’è andato dopo l’approva¬ 
zione del provvedimento senza rila¬ 
sciare dichiarazioni, con il capo¬ 
gruppo dell’Ulivo Dario France¬ 
schini che ha telefonato a Vannino 
Chiti per segnalargli il «disagio» 
provato dal gruppo per il comporta¬ 
mento di Di Pietro (il ministro per i 
Rapporti col Parlamento inviterà in 
serata chi di dovere a «imparare la 
sobrietà» e a evitare «eccessi di pro¬ 
tagonismo che allontanano i cittadi¬ 
ni dalla politica»), con il centrode¬ 
stra che ha chiesto a più riprese le di¬ 
missioni del ministro delle Infra¬ 
strutture, con il medesimo che ha 
annunciato di essere pronto a pub¬ 
blicare sul suo sito web i nomi di chi 

Di Pietro: «Includere 
nell’Indulto il reato 
di voto di scambio 
politico mafioso 
è la prova dell’inciucio» 


ha votato 1 ’ indulto anche per il reato 
di voto di scambio e con il presiden¬ 
te della Camera Bertinotti che ha de¬ 
finito questa ipotesi «deplorevole». 
E, naturalmente, con il leader del- 
l’Idve quello dell’Udeur a prender¬ 
si a distanza le misure. 

«Includere nell’indulto il reato di 
voto di scambio politico mafioso è 
la prova dell’inciucio che si è realiz¬ 
zato in Parlamento tra centrodestra 
e centrosinistra», è partito all’attac¬ 
co Di Pietro prima del rush finale. 
«Questo indulto è stato un voto di 
scambio politico-parlamentare con 
cui l’Unione ha svenduto la propria 
dignità politica cedendo al ricatto 
della Cdl», ha continuato ad attacca¬ 
re a provvedimento approvato. 
«Non stiamo facendo proprio nes¬ 


sun inciucio ma stiamo facendo un 
gesto nobile, di clemenza verso i de¬ 
tenuti», ha contrattaccato Mastella 
prendendo la parola alla Camera. 
«Ho fatto tanti anni di vita politica e 
parlamentare, sono uscito indenne 
da tanti cerchi di fuoco, considero 
non mia la stagione del giustiziali- 
smo». A voto avvenuto si è sfogato 
anche con i parlamentari Idv. «Non 
accetto che Antonio dica che lui è 
morale e io sono immorale. Vuole 
fare una battaglia in Parlamento, be¬ 
ne. Ma la mia moralità la deve la¬ 
sciare stare». 

Non è la prima volta che i due si 
scontrano. Solo per rimanere in que¬ 
sta legislatura, due giorni dopo la 
vittoria elettorale il leader dellTta¬ 
lia dei valori lasciava imbufalito un 


vertice dell’Unione prendendosela 
in particolare con il leader del- 
l’Udeur: «Mastella non faceva che 
chiedere posti, la presidenza del Se¬ 
nato e qualche ministero». Poi en¬ 
trambi sono stati nominati ministri, 
ma i problemi non sono finiti, anzi. 
«Forse che io mi occupo di cantie¬ 
ri?», domandava polemicamente a 
metà giugno il Guardasigilli. «Se 
Prodi stabilisce che sull’ordinamen¬ 
to giudiziario si fa il disegno di leg¬ 
ge, e non il decreto, perché Di Pietro 
deve mettere bocca?». Poi si è avvi¬ 
cinata la discussione in Parlamento 
dell’indulto, e gli attacchi tra i due 
non sono più stati a distanza. All’ul¬ 
timo consiglio dei ministri Di Pietro 
ha denunciato 1’«alleanza trasversa¬ 
le» tra i Poli per far passare il prov¬ 


vedimento e Mastella gli ha rinfac¬ 
ciato, facendo riferimento al voto 
contro il Dpef del presidente della 
commissione Difesa De Gregorio, 
di avere «i voltagabbana in casa». 

Fa novità questa volta è che entram¬ 
bi sono arrivati a minacciare le di¬ 
missioni da ministro. Ma la novità è 
stata già superata, visto che nessuno 
dei due lascerà l’incarico. «Ora spe¬ 
ro che il Senato sia all’altezza della 
Camera e dia subito una risposta ra¬ 
pida e dignitosa», ha detto Mastella 
appena approvato l’indulto. E per 
quanto riguarda i rapporti all’inter¬ 
no dell’esecutivo? «Non ci sarà nes¬ 
suno strascico per la semplice ragio¬ 
ne, come ho sempre detto, che la 
materia era parlamentare e tale ri¬ 
mane». E Di Pietro, in serata: «Di¬ 
mettermi? Fo farei se con il voto di 
oggi si realizzasse una nuova mag¬ 
gioranza. Ma siccome così non è, 
non vedo perché dovrei dimetter¬ 
mi». Anzi, il ministro delle Infra¬ 
strutture ha definito quanto avvenu¬ 
to ieri «un grande successo» per 
l’Idv. I cronisti che lo hanno avvici¬ 
nato mentre era di nuovo in piazza a 
manifestare con i suoi hanno prova¬ 
to una diversa lettura: «Voi la chia¬ 
mate sconfitta? Ma io ne vorrei di 
sconfitte così. È stata invece una vit¬ 
toria. Si è trattata di una sconfitta al¬ 
l’interno del paese legale, ma inve¬ 
ce una vittoria all’interno del paese 
reale». 

Mastella: «Non stiamo 
facendo proprio 
nessun inciucio 
ma un gesto nobile 
verso i detenuti» 


IL RETROSCENA 

Orlando (e il Pdci) contro Forgione (Rifondazione): 
in ballo c’è anche la presidenza della commissione Antimafia 


■ C’è anche la battaglia attorno alla presidenza del¬ 
la commissione Antimafia sullo sfondo dello scon¬ 
tro che ha animato il voto sull’indulto. Non è un caso 
che ieri Leoluca Orlando sia tornato ad attaccare chi 
si è espresso contro l’emendamento che escludeva 
dallo sconto di pena quanti hanno commesso il reato 
di voto di scambio politico-mafioso. «Riteniamo 
l’esclusione di questo reato dall’indulto fondamen¬ 
tale per un segnale forte e di rinnovamento e di im¬ 
pegno per la lotta alla mafia», ha detto il portavoce 
dellTtalia dei Valori riproponendo di votare l’esclu¬ 
sione del 416 ter. Così come non è un caso che, pure 
se non citato per nome e cognome, sia finito al cen¬ 
tro di una bufera che il Pdci ha contribuiti a sollevare 
il deputato di Rifondazione comunista Francesco 
Forgione. Non è un caso perché Orlando e Forgione 
sono al momento i due nomi che si contendono, con 
il diessino Giuseppe Lumia partito in pole position 
ma ora costretto a fare i conti con logiche riguardanti 
gli equilibri interni alla coalizione, la presidenza del¬ 


la commissione Antimafia. 

Giusto ieri, dopo giorni di discussioni anche sul¬ 
l’opportunità o meno di farla vivere anche in questa 
legislatura, la Camera ha approvato alTunanimità la 
legge che istituisce la commissione parlamentare 
Antimafia. I prossimi giorni, in attesa dell’approva¬ 
zione anche da parte del Senato, saranno quindi de¬ 
cisivi per decidere chi sarà a guidare la commissio¬ 
ne. E lo scontro avvenuto in aula attorno all’indulto 
e al 416 ter non è estraneo a questa battaglia. Una 
sponda inaspettata a Orlando l’ha data ieri Oliviero 
Diliberto con un attacco frontale a Forgione, colpe¬ 
vole a suo giudizio di aver sostenuto in aula merco¬ 
ledì il voto contrario sull’emendamento che esclu¬ 
deva dai benefici dell’indulto il voto di scambio. Il 
Prc ha parlato di atteggiamento «vessatorio e inti¬ 
midatorio», mentre l’Idv ha incassato soddisfatta 
l’annuncio che il Pdci si sarebbe astenuto al voto fi¬ 
nale sull’indulto. 

s.c. 

















































OGGI 


l’Unità 3 

venerdì 28 luglio 2006 


LA LEGGE 

Mafia, sequestri, terrorismo, violenza 
pedofilia: tutti i reati esclusi dalla clemenza 



Foto Ansa 


L'indulto è un atto di clemenza che 
cancella la pena, ma non il reato. Il 
dettato della legge approvata oggi 
dalla Camera prevede all'articolo 1 
«concessione di indulto per tutti i 
reati commessi fino a tutto il 2 
maggio 2006 nella misura non su¬ 


periore a tre anni per le pene deten¬ 
tive e non superiore a 10.000 euro 
per quelle pecuniarie sole o con¬ 
giunte a pene detentive». 

Esclusi dai benefici dell'indulto so¬ 
no le seguenti fattispecie crimino¬ 
se previste dal codice penale: asso¬ 


ciazione sovversiva; associazione 
con finalità di terrorismo anche in¬ 
temazionale o di eversione dell'or¬ 
dine democratico; arruolamento 
con finalità di terrorismo anche in¬ 
temazionale; addestramento ad at¬ 
tività con finalità di terrorismo an¬ 
che intemazionale; attentato per fi¬ 
nalità terroristiche e di eversione; 
atto di terrorismo con ordigni mici¬ 
diali o esplosivi. Esclusi anche i 
delitti di devastazione, saccheggio 
e strage; sequestro di persona a 


scopo di terrorismo o di eversione; 
banda armata; associazione per de¬ 
linquere finalizzata alla commis¬ 
sione dei delitti di cui agli articoli 
600, 601 e 602 del codice penale; 
associazione di tipo mafioso; stra¬ 
ge; riduzione o mantenimento in 
schiavitù o in servitù. Non benefi- 
cerà dello sconto di pena chi è rico¬ 
nosciuto colpevole di prostituzio¬ 
ne minorile ; pornografia minorile; 
detenzione di materiale pomogra¬ 
fico; «turistismo sessuale minori¬ 


le; tratta di persone ; acquisto e 
alienazione di schiavi; violenza 
sessuale; atti sessuali con minoren¬ 
ne; corruzione di minorenne; vio¬ 
lenza sessuale di gruppo. Niente 
indulto nemmeno per gli autori di 
sequestro di persona a scopo di ra¬ 
pina o di estorsione; riciclaggio, 
(se il denaro proviene da sequestri 
o da traffico di droga); infine, per i 
delitti riguardanti la produzione, il 
traffico e la detenzione illeciti di 
sostanze stupefacenti, secondo l'ar¬ 


ticolo 73 del testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupe¬ 
facenti e sostanze psicotrope. Da 
sottolineare che la proposta di leg¬ 
ge revoca i benefici elargiti «se chi 
ne ha usufruito commette, entro 
cinque anni dalla data di entrata in 
vigore della legge, un delitto non 
colposo per il quale riporti condan¬ 
na a pena detentiva non inferiore a 
due anni». Sono escluse dall’indul- 
to le pene accessorie temporanee e 
permanenti. 



Tre giorni di bagarre. 
L’ex pm: un indegno in¬ 
ciucio. Unione irritata. 
Bertinotti soddisfatto 


■ di Enrico Fierro / Roma 


«LA CAMERA APPROVA». La via crucis è fi¬ 
nita. L’indulto passa a Montecitorio con 460 
sì, 20 in più rispetto ai 2/3 necessari, un suc¬ 
cesso per molti. Una vergogna per Antonio Di 


za di darle. Usarle come strumen¬ 
to di minaccia lascia il tempo che 
trova». 

Per il momento nessuno si dimet¬ 
te. Di Pietro rimane al suo posto, 
Mastella pure. L’indulto è passa¬ 
to. Voto di scambio mafioso com¬ 
preso. L’emendamento per esclu¬ 
derlo viene bocciato con 408 no, 
in 57 votano a favore, 53 si asten¬ 
gono. Votano contro Ulivo, Forza 
Italia, Rifondazione comunista, i 
Verdi e 6 deputati di An. A favore 

11 gruppo dei dipietristi, la Lega, 

12 del Pdci, 5 di An. Luciano Vio¬ 
lante abbandona l’Aula, nel grup¬ 
po dell’Ulivo si assentano in 28, 
Beppe Giulietti si astiene insieme 
a Maria Grazia Laganà, la vedova 
di Francesco Fortugno. In molti 


non digeriscono una inclusione 
che raccoglie primi importanti no: 
quello di Magistratura democrati¬ 
ca e del Movimento per la giusti¬ 
zia - due correnti della magistratu¬ 
ra da sempre vicine alla sinistra -, 
e quello dell’associazione dei fa¬ 
miliari delle vittime della strage 
di via dei Georgofili del 1993. 

E Tonino minaccia 
di pubblicare on line 
la lista di chi ha votato 
a favore. Il presidente 
della Camera deplora 


«Se l’indulto passerà così com’è, 
godranno dei benefici di legge an¬ 
che coloro che hanno comprato i 
voti dalla mafia». Il tema è di 
quelli che incendiano gli animi. E 
quando in Aula si diffonde la voce 
che Di Pietro starebbe per pubbli¬ 
care su suo sito i nomi dei deputati 
che hanno votato contro l’emen¬ 
damento, scoppia il putiferio. «E’ 
la gogna politica», tuona Antonio 
Leone di Fi. L'opposizione prote¬ 
sta, partono fischi, lo slogan «di¬ 
missioni, dimissioni», viene rit¬ 
mato in cori da stadio. Parla Fau¬ 
sto Bertinotti: «Quello che è stato 
denunciato qui, qualora venga ve¬ 
rificato, lo troverei deplorevole». 
Applausi bipartisan, Di Pietro in¬ 
furiato: «Questa è censura, se Ber¬ 


tinotti la conferma si apre un pro¬ 
blema dentro la maggioranza». 
La mafia tiene banco e divide an¬ 
che il Pdci da Rifondazione comu¬ 
nista. Interviene Oliviero Diliber- 
to e annuncia il voto di astensione 
del suo gruppo sull’indulto. Ma lo 
fa attaccando il siciliano France¬ 
sco Forgione, di Rifondazione co¬ 
munista, in predicato di diventare 
presidente della Commissione an¬ 
timafia. «Fa specie - dice Diliber- 
to - che un autorevole collega can¬ 
didato alla presidenza dell’Anti¬ 
mafia abbia preso la parola in aula 
per difendere il voto contrario a 
quell’emendamento». Scoppia il 
finimondo. «Questurino», grida¬ 
no dai banchi di Rifondazione. 
Bertinotti invita alla calma. Mi¬ 


gliore parla e attacca Diliberto, 
pretende le scuse. Il deputato sici¬ 
liano, dal canto suo, bolla come 
«mascalzoni» quelli del Pdci. «E 
ora se la scordano l’Antimafia», 
minacciano i Comunisti italiani 
nei corridoi di Montecitorio. Alla 
fine l’indulto passa a larghissima 
maggioranza. Con il partito di Di- 
liberto che a, sorpresa, si astiene 
smarcandosi, ancora una volta, 
dalla maggioranza. «Un altro 
sgambetto», commenta un mini¬ 
stro. Bertinotti parla di «una bella 
giornata per la Camera e per le 
istituzioni, che quando sono capa¬ 
ci di atti di clemenza dimostrano 
la loro forza democratica». Si 
chiude il sipario, il prossimo 
round tocca al Senato. 


Pietro che non aspet¬ 
ta gli applausi dell’Au¬ 
la per guadagnare 
l’uscita. A passi velo- 

ci verso la piazza di Montecitorio, 
dove da giorni stazionano i suoi. 
Tonino non si sente uno sconfitto, 
quei 460 sì non gli pesano. Non lo 
amareggia neppure la «dissocia¬ 
zione» di una sua deputata, la Fe¬ 
derica Rossi Gasparrini, che vota 
sì all’indulto. In maniche di cami¬ 
cia imbraccia il megafono per dire 
che lui ha vinto. «L’Italia dei valo¬ 
ri si è battuta per far capire al Pae¬ 
se che questo indulto è stato fatto 
per i corrotti e i corruttori e per il 
voto di scambio dei mafiosi». Ap¬ 
plausi, qualche lacrimuccia, stret¬ 
te di mano e mille problemi. Per il 
centrosinistra, soprattutto, che ora 
dovrà tentare di ricucire un nuovo 
strappo al suo interno. Nell’attesa 
dei tessitori, partono bordate ad al¬ 
zo zero contro Di Pietro e i dipie¬ 
tristi. «C’è un problema politico 
nella maggioranza», dice Dario 
Franceschini, il capogruppo del¬ 
l’Ulivo. «Si chiama Antonio Di 
Pietro, i suoi comportamenti sono 
difficili da spiegare. «Di Pietro 
dovrebbe chiedere scusa all’inte¬ 
ro Parlamento, un ministro non 
può insultare i parlamentari», rin¬ 
cara la dose Pierluigi Castagnetti. 
Perché in questi tre giorni di fuo¬ 
co, Di Pietro e i suoi non hanno 
certo lesinato le accuse. «Patto 
scellerato, legge vergogna, prov¬ 
vedimento che salva i mafiosi, 
neppure Berlusconi aveva osato 
tanto». E allora, Rifondazione co¬ 
munista chiede un chiarimento su 
Di Pietro, «che ha creato un enor¬ 
me disagio nella maggioranza», e 
sul suo partito. «Che, dal caso De 
Gregorio al provvedimento sul¬ 
l’indulto - dice il capogruppo 
Gennaro Migliore -, ritiene di po¬ 
ter avere uno statuto particolare al¬ 
l’interno della coalizione». Si re¬ 
gola un conto che sembrava archi¬ 
viato: la bocciatura di Lidia Mena- 
pace alla Commissione difesa del 
Senato. Saranno scintille. E lo si è 
capito fin dalla mattinata, quando 
in Aula i banchi riservati al gover¬ 
no si sono subito riempiti. Di Pie¬ 
tro, incupito, con la testa china sui 
fogli o attaccato al cellulare. Ma¬ 
stella un po’ più lontano. Sorri¬ 
dente. Ma neppure uno sguardo ri¬ 
volto all’altro. Anche se Clemen¬ 
te, vecchia scuola De, annuncia 
che «non ci saranno strascichi». 
Ma lo spettacolo offerto dai due 
ministri (uno che si autosospende, 
l’altro che fa circolare la notizia di 
sue dimissioni) ha fatto infuriare 
più d’un leader della maggioran¬ 
za. Piero Fassino, dopo giorni di 
estenuanti tentativi per riportare 
tutti alla ragione, si sfoga ai micro¬ 
foni di «In breve», programma de 
«La7». «Non amo questo modo di 
esternare. Le dimissioni sono una 
cosa seria: quando uno le annun¬ 
cia, poi dovrebbe avere la coeren- 



II tabellone della Camera con i risultati delle votazioni Foto di Mario De Renzis/Ansa 


Gli effetti dell'indulto 


_| Termine: sconto di pena per tutti i reati commessi entro 
il 2 maggio 2006 _ 

_| Riduzione: fino a tre anni per le pene detentive e fino 
a 10.000 euro per quelle pecuniarie 

_| Revoca: in caso il beneficiario commetta, entro cinque anni 
dall'entrata in vigore della legge, un delitto non colposo e sia 
per questo condannato a una pena superiore ai due anni 

I reati esclusi 

• Associazione sovversiva _ 

• Associazione con finalità di terrorismo anche internazionale 
o di eversione dell'ordine democratico 

• Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale 

• Riduzione o mantenimento in schiavitù _ 

• Prostituzione o pornografia minorile _ 

• Violenza sessuale di gruppo _ 

• Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione 

La clemenza sarà applicata anche ai reati finanziari, ai reati 
contro la Pubblica amministrazione, a reati di scambio 
elettorale mafioso 

I numeri 

Grazie all'indulto potrebbero tornare in libertà quasi un terzo dei 
detenuti definitivi: tra le 12-13.000 persone delle 38.086 che in carcere 
stanno scontando una condanna passata in giudicato 

P&G Infograph/Unità 


Quanto pesano le «pene accessorie» 

L’indulto esclude - dopo l’emendamento approvato alla Camera - le 
pene accessorie sia temporanee che permanenti. Si tratta delle inter¬ 
dizioni e delle proibizioni decise dai magistrati particolarmente impor¬ 
tanti per i reati economico-finanziari in cui le pene detentive sono in 
genere basse. Per fare degli esempi ci sono interdizioni dai pubblici 
uffici esclusioni da alcuni diritti (come quello di essere eletti nelle as¬ 
semblee: Parlamento, comuni ecc.) l'impossibilità di far parte di consi¬ 
gli di amministrazione di società per azioni e avere la titolarità di socie¬ 
tà . Il tutto per un periodo (pene temporanee) o in modo permanente. 


Il dramma e la gioia, tutto ili diretta da Radio Carcere 

L’enorme attesa dei detenuti chiusi nelle loro celle. «Siamo disperati e invisibili, dateci speranza» 


Il peso dei reati in carcere 


Detenuti suddivisi per tipo di reato commesso 

Altri reati-, ,-Contro 


16,3% (9.705) 

Contro la pubblica 
amministrazione 
3,5% (2.083) 


Fede- 

pubblica 
4,5% (2.678) 

Legge - 

sulla droga 
14,6% (8.690) 
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il patrimonio 
30,3% 
(18.035) 


— Legge 
sulle armi 
16,0% 
(9.523) 


Contro la persona 
14,8% (8.809) 


M di Maria Zegarelli / Roma 

È il carcere di Pisa, ma potrebbe es¬ 
sere quello di Poggioreale, o di Ro¬ 
ma. Sono le 20.58 di un martedì se¬ 
ra. Fuori da qui, da queste celle che 
sono troppo anguste, c’è chi pas¬ 
seggia e chi beve, chi guarda la tv, 
chi ride e chi litiga. Qui si spengo¬ 
no le televisioni. Si accende la ra¬ 
dio. Ore 21. Carcere di Pisa, di Pog¬ 
gioreale, di Favignana. «In nome 
del popolo italiano... clunch! Clun- 
ch!». E la sigla che tutti aspettano, 
Radiocarcere, trasmissione in onda 
su Radio Radicale. Riccardo Arena 
saluta, come ogni martedì da cin¬ 
que anni. «Perfino gli extracomuni¬ 
tari con la loro radiolina ascoltano 
Radio Carcere. Ogni cella diventa 
un centro partigiano, resistenza di 
uomini che anelano alla dignità. 
Radio Carcere come Radio Lon¬ 
dra, quando all’ora giusta si ascol¬ 
tavano notizie sulla guerra. Oggi 
come allora, se pur per motivi di¬ 
versi, gli occhi di chi ascolta sono 
identici. Anche se sono occhi di chi 
sta nelle carceri. Sono occhi di chi 
è umiliato, vilipeso abbandonato». 
Cronache dal carcere Don Bosco 
di Pisa, Giuseppe, giovane detenu¬ 


to racconta. «Nel carcere di Prato, 
Giuda si è impiccato alle sbarre del¬ 
la cella. Nel carcere di Sollicciano 
Barabba è deceduto nella notte do¬ 
po aver chiesto aiuto per ore...». 

Ieri alla Camera è stato votato l’in¬ 
dulto. Sabato il provvedimento ar¬ 
riverà in Senato. «In carcere, in 
ogni cella ci sarà una grande fibril¬ 
lazione. Adesso non è più possibile 
tornare indietro perché se ci doves¬ 
sero essere sorprese dell’ultimo mi¬ 
nuto sarebbero guai grossi là den¬ 
tro. Nelle ultime tre settimane l’at¬ 
tesa per l’indulto è cresciuta enor¬ 
memente», dice Arena. 

«Mi trovo detenuto nel primo pia¬ 
no, stanza 1 del padiglione San Pa¬ 
olo, carcere di Poggioreale. Il Padi¬ 
glione San Paolo è una specie di 
centro clinico qui nel carcere di Na¬ 
poli. Questa lettera la sto dettando 
a un mio compagno di detenzione 
perché io non ho le forze per scrive¬ 
re. Sono malato e quando mi devo 
muovere uso una sedia a rotelle. Di 
fatto sto a letto quasi tutto il gior¬ 
no. .. Per le mie condizioni di salute 
dovrei ottenere una detenzione in 
ospedale ma in carcere diventa tut¬ 


to difficile e i tempi terribilmente 
lunghi. Io sono esausto e non ce la 
faccio più, mi sento di essere arri¬ 
vato alla fine». Carmine con l’in¬ 
dulto potrebbe uscire. 

«Ho solo 19 anni. Purtroppo ho 
commesso un reato quando avevo 
18 anni e mal difeso da un avvoca¬ 
to mi sono trovato in carcere senza 
benefici. Il mio primo periodo in 
carcere non lo dimenticherò mai. 
Avevo 18 anni e ero nel carcere di 


Bergamo. Mi hanno messo in un 
buco di cella di 7 metri quadrati, 
fatta per 3 persone. Dentro quella 
cella eravamo in 6 detenuti. Dormi¬ 
vamo, anzi vivevamo sui letti, che 
erano due file di letti a castello a tre 
piani. Per me era un incubo e ero 
terrorizzato. Erano tutti detenuti 
più grandi di me». M. Dal carcere 
dell’isola di Favignana. 

«Siamo un gruppo di detenuti rin¬ 
chiusi in una cella del G9 di Rebib- 


bia. La nostra cella che potrebbe 
ospitare 4 detenuti ne contiene in¬ 
vece 6 e sono tantissime le difficol¬ 
tà che dobbiamo affrontare ogni 
giorno. Spesso qui nel carcere di 
Rebibbia vediamo entrare le teleca¬ 
mere di varie emittenti ma gli fan¬ 
no riprendere solo le celle sistema¬ 
te e in ordine. Mai una telecamera 
entra in una cella che rispecchi la 
vera vita di un detenuto. Mai! Ec¬ 
co, la nostra cella, la nostra vita è 
una di quelle che non vedrete mai. 
Siamo ammassati uno sull’altro». 
Enrico, Massimo, Carlo, Uajet, 
Cornell e Tudarei, sezione G9 car¬ 
cere di Rebibbia Roma. 

Voci dall’inferno, fatto di metri 
quadrati che non bastano e di celle 
che scoppiano. «La situazione, qui 
nel carcere di Bellizzi Irpino è sem¬ 
pre più grave. Ora siamo costretti a 
vivere in 6 detenuti dentro una cel- 
letta di 7 metri quadrati e non si può 
dire certo che stiamo bene». Vin¬ 
cenzo, da Bellizzi Irpino. «Non ba¬ 
sta un atto di clemenza - dice Arena 
-. Occorre una vera riforma. Si de¬ 
ve fornire il giudice di più strumen¬ 
ti di pena, si devono prevedere nuo¬ 
ve carceri dove non tutti i detenuti 
devono sottostare allo stesso regi¬ 


me detentivo». Per i poveri cristi e 
gli emarginati in carcere l’indulto, 
dice Don Sandro Spriano, cappella¬ 
no da 17 anni del carcere di Rebib¬ 
bia, non è «un atto di clemenza, ma 
di giustizia perché chi non è ricco è 
penalizzato non potendosi permet¬ 
tere una difesa sufficiente». Da Re¬ 
bibbia potrebbero uscire 500 dete¬ 
nuti, su 2.300. «Si deve trovare una 
strada nuova per dare a chi esce dal 
carcere un’opportunità di integra¬ 
zione, evitando che rientrino nel gi¬ 
ro di una settimana», dice il cappel¬ 
lano. Da Roma a Milano. Monsi¬ 
gnor Carnato è cappellano nel car¬ 
cere di San Vittore da 42 anni, una 
vita. «Oggi più che un indulto arri¬ 
va un indultino - commenta -: sono 
pochi i detenuti che ne beneficeran- 
no rispetto al numero enorme di co¬ 
loro che vivono dietro le sbarre, un 
livello di sovraffollamento mai rag¬ 
giunto prima, bisogna chiedersi il 
perché». 

«In nome del popolo italia¬ 
no...clunch clunch». Nelle celle del 
carcere di Pisa, di San Vittore, di 
Napoli, si spengono le radioline. 
«A martedì prossimo». L’indulto 
potrebbe essere già stato votato an¬ 
che Senato. 
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EX MINISTRI 

Il democristiano Antonio Gava chiede 
allo Stato un risarcimento di 38 milioni 


INTERCETTAZIONI 

Nel Consiglio dei ministri oggi 
arriva il provvedimento Mastella 


ROMA L'ex ministro democristiano 
Antonio Gava chiede allo Stato un 
maxi risarcimento di 38 milioni di 
euro «per la irragionevole durata 
del processo» cui fu sottoposto con 
l'accusa di associazione mafiosa. 
Gava, la notizia è pubblicata dal 


Corriere del Mezzogiorno, deposite¬ 
rà alla Corte di appello di Roma un 
ricorso contro il ministero della Giu¬ 
stizia. L'ex ministro lamenta «un no¬ 
cumento fisico, morale, e di imma¬ 
gine dovuto alle lungaggini del pro¬ 
cesso durato tredici anni e due mesi 


dalla ricezione dell'avviso di garan¬ 
zia alla dichiarazione di irrevocabi¬ 
lità della sentenza di assoluzione». 
L'avvocatura dello Stato chiese all' 
ex ministro dell'Intemo mille miliar¬ 
di di vecchie lire come risarcimento 
per «la lesione dell'immagine delle 
istituzioni». Secondo Gava, si legge 
ancora sul dorso del Corsera, le 
«lungaggini» del processo avrebbe¬ 
ro «creato nell'immaginario colletti¬ 
vo la possibilità della mia collusio¬ 
ne con la criminalità organizzata». 


ROMA Oggi sarà all’ordine del 
giorno del Cdm il ddl sulle inter¬ 
cettazioni. Il provvedimento, che 
sarà presentato dal ministro della 
Giustiza Mastella, dovrà rivede¬ 
re e regolare le disposizioni in 
materia di intercettazioni telefo¬ 


niche e ambientali e di pubblicità 
di atti di indagine, portati di nuo¬ 
vo al centro delle polemiche con 
lo scandalo di Calciopoli. Le anti¬ 
cipazioni sul contenuto del ddl, 
pubblicate in questi giorni da al¬ 
cuni quotidiani, hanno suscitato 


la preoccupazione della Fnsi e 
dell’Ordine dei Giornalisti: «So¬ 
no inquietanti le indiscrezioni 
che circondando la presentazio¬ 
ne del ddl - ha commentato Lo¬ 
renzo Del Boca, presidente del¬ 
l’Ordine - Il provvedimento ri¬ 
schia di far fare troppi passi indie¬ 
tro ai giornalisti e alla libertà di 
stampa». Il ds Giulietti, però, ha 
rassicurato: «Il ministro intende 
proseguire il confronto coinvol¬ 
gendo tutte le parti interessate». 


Brutti: «Macché inciucio 
via ex CMelli e Grami» 

Il senatore Ds: le leggi della Quercia sono già al Senato 
«La nostra battaglia per l’indulto alla luce del sole» 


di Vladimiro Frulletti 


NESSUN COLPO DI SPUGNA «Sarebbe 
più corretto dire che non si vuole l’indulto, non 
che è una legge salva-corrotti, perché su que¬ 
sto come Ds non accettiamo lezioni da nessu¬ 


no». Massimo Brutti, 
senatore Ds e respon¬ 
sabile giustizia per la 
Quercia, si arrabbia, 

e spiega che «il nostro obiettivo so¬ 
no sempre stati i poveracci che af¬ 
follano i carceri italiani. Altri aveva¬ 
no altri obiettivi. Ma per la Costitu¬ 
zione servono i voti favorevoli dei 
2/3 dei parlamentari. E in modo tra¬ 
sparente abbiamo cercato quella 
maggioranza. Questa legge è un 
punto d’equilibrio, che però non fe¬ 
risce la giustizia, perché i reati non 
vengono cancellati». Tanto che in 
Senato, dove l’indulto arriverà do¬ 
po il sì di ieri alla Camera, Bmtti e 
altri senatori Ds hanno già presenta¬ 
to due proposte di legge per abroga¬ 
re e cambiare la ex Cirielli e la 
“Cirami”. 

Senatore Brutti ma c’era proprio 
bisogno dell’indulto? 

«Sì, perché il sovraffollamento e le 
condizioni infernali delle carceri ita¬ 
liane rappresentano una vera e pro¬ 
pria emergenza. L’indulto è un atto 
di indulgenza di cui non ci sarebbe 
bisogno in un ordinamento demo¬ 
cratico capace di applicare piena¬ 
mente l’articolo 27 della Costituzio¬ 
ne e di garantire la funzione educati¬ 
va della pena. Ma la nostra realtà, 
purtroppo è un’altra ». 

Che le carceri siano affollate 
però non è notizia recente. 

«Si, ma siamo arrivati a una popola¬ 
zione carceraria di 61 mila persone. 
E negli ultimi anni è diventato sem¬ 
pre più alto il numero di stranieri e 
di tossicodipendenti. Nel 2005 più 
dell’80% degli stranieri finiti in car¬ 
cere è detenuto per violazione delle 
norme della Bossi-Fini in materia di 
espulsione». 

C’è chi contesta la legge perché 
dice che c’è stato un baratto fra i 
poveracci in galera e i “colletti 
bianchi” da salvare. 


«Ristabiliamo la verità dei fatti. Ab¬ 
biamo escluso dall’indulto tutti i re¬ 
ati più gravi. Cioè quelli contro la 
persona come la violenza sessuale, 
la tratta di esseri umani, il sequestro, 
la pedofilia, e quelli contro l’ordina¬ 
mento democratico, quindi terrori¬ 
smo e mafia, ma anche estorsione e 
usura. Tutto alla luce del sole». 
Perché in quell’elenco non ci 
sono i reati finanziari o la 
corruzione? 

«Il nostro obiettivo era intervenire 
sul sovraffollamento carcerario, ma 
il centrosinistra da solo non bastava. 
Però non abbiamo accettato, né ac¬ 
cetteremo mai una amnistia su que¬ 
sti reati perché è un provvedimento 
che cancella il reato e non fa cele¬ 
brare! processi». 

Che succede a un assessore che 
ha preso una mazzetta? 

«L’interdizione perpetua dai pubbli¬ 
ci uffici rimane. Se è stato condan¬ 
nato per peculato o per altri fatti di 
corruzione non potrà più partecipa¬ 
re alla vita pubblica. In più rimango¬ 
no intatte le pene accessorie. Un 
professionista colpevole di corru¬ 
zione o di reati finanziari, che è sta¬ 
to è stato escluso dall’esercizio del¬ 
la professione o dalla partecipazio¬ 
ne a un cda per 5 anni, resta assog¬ 
gettato a questa 
sanzione». 

Ma non * *- 

diventeranno 
inutili i 
processi per 
questi reati? 

«No, avremo i 

«Il nostro obiettivo era 
il superaffollamento 
delle carceri, ma da 
soli non avevamo 
i 2/3 dei voti» 



processi e avremo condanne anche 
a pene detentive. E con la condanna 
resta la riprovazione sociale. A me 
interessa che gli autori di questi rea¬ 
ti siano messi nelle condizione di 
non poter più danneggiare col loro 
comportamento la collettività. Ma 
se la privazione della libertà è più 
breve ciò non mi sembra in contra¬ 
sto con i principi di umanità e giusti¬ 
zia». 

E i risarcimenti per le morti 
bianche?. 

«Non c’è nessuna norma che limiti 
o faccia venir meno il diritto al risar¬ 
cimento». 

Non è che il messaggio che passa 
è che per certi reati si può 
chiudere un occhio? 

«No, è ci stiamo muovendo per to¬ 
gliere i detriti legislativi lasciati dal 
centrodestra». 

Quali? 

«Sulla Bossi-Fini ho già detto. Poi 
c’è la legge sulle tossicodipenden¬ 


ze. Non è giusto che chi detiene una 
quantità di spinelli superiore anche 
dello 0,5% al tetto stabilito rischi 
una condanna da 6 a 20 anni di car¬ 
cere. E poi le leggi vergogna. Ab¬ 
biamo già depositato due proposte 
sulla ex Cirielli e sulla Cirami». 
Cosa dicono? 

«Proponiamo di abrogare la Cirami 
che lasciando una eccessiva discre¬ 
zionalità sullo spostamento dei pro¬ 
cessi dà la possibilità, a chi ha soldi 
e buoni avvocati, di perdere tempo 
con continue richieste di trasferi¬ 
menti». 

EsullaexCirielli? 

«Proponiamo di cancellarla perché 
accorciando i tempi di prescrizione 
favorisce chi ha la possibilità di tira¬ 
re per le lunghe i processi. Al suo 
posto proponiamo una prescrizione 
più lunga, ma soprattutto tempi cer¬ 
ti per le varie fasi del processo. È co¬ 
sì che si tolgono gli abusi e i privile¬ 
gi voluti dal centrodestra». 



Deputati ieri durante il voto alla Camera Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


«Allagare la coalizione, obiettivo dei prossimi mesi» 

Fassino: «Sull’indulto troppa demagogia». Ma sul tema c’è gelo alla festa dell’Unità 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


MI RACCOMANDO «La parola 
d’ordine di tutte le persone che in¬ 
contro in giro per le Feste dell'llnità 
è "mi raccomando! 11 . Mi raccoman¬ 
do per il governo. Mi raccomando per la 
maggioranza. Mi raccomando per il parti¬ 
to Democratico. Insomma, "mi raccoman¬ 
do"». 

È quello che il popolo della sinistra chiede 
a Piero Fassino, segretario dei Ds. E lui, 
intervistato da Paolo Franchi alla festa cit¬ 
tadina dell'Unità di Roma, chiarisce subi¬ 
to una questione: «È evidente che una 
maggioranza cerca sempre di allargare il 
suo consenso parlamentare». La dichiara¬ 
zione di intenti ha un suo sviluppo tempo¬ 
rale: «Nell'immediato questo obiettivo 
non sembra esserci. Nel medio periodo si 
può vedere». Mette però un paletto politi¬ 
co: «Il centrosinistra è quello che ha vinto 
le elezioni. Lavoriamo per allargare que¬ 
sta base». Per il resto, la maggioranza po¬ 
trebbe allargarsi a «singoli o anche forze 
politiche se lo decidono». 


«Il punto - sottolinea il segretario dei Ds - 
è quello di non riprodurre il 1998, quando 
il Prc uscì ed entrò l'Udeur di allora con 
Mastella e Cossiga». La situazione del Pa¬ 
ese e della sua rappresentanza politica è 
però assai diversa dalle elezioni del 1996 
che nel 1998 segnarono la fine del primo 
governo Prodi. 

«Siamo un'alleanza di 13 partiti, e anche 
per questa ragione più fragile ed esposta». 
Ma dieci anni fa, «l'accordo con il Prc era 
meno solido di quello di oggi. Nel 1996 
eravamo in una posizione piu debole per¬ 
ché il Prc non era parte del governo. Ab¬ 
biamo un programma condiviso di 281 pa¬ 
gine, e un grado di coesione del centrosi¬ 
nistra molto piu solido. Solo i numeri in 
un ramo del Parlamento non sono solidi». 
Oggi le difficoltà sono solo nei numeri al 
Senato, nel «frutto avvelenato della legge 
elettorale di Calderoli che dobbiamo man¬ 
giare ogni giorno». «Una maggioranza 
piu larga - argomenta Fassino - eviterebbe 
di ricorrere al voto di fiducia tutte le vol¬ 
te». 

Eppure, rivendica il segretario dei Ds, 


questa maggioranza e questo governo 
«non è vero che non abbiano fatto nulla». 
Le mette in fila le cose fatte. «In politica 
estera ci siamo impegnati a far tornare il 
contingente dall'Iraq. E l'abbiamo colloca¬ 
to dentro un rilancio forte nella politica in¬ 
temazionale, circostanza dimostrata dal 
vertice a Roma sul Libano e dal viaggio 
che domenica vedrà il ministro D'Alema 
in Israele. In politica economica abbiamo 
subito impostato il Dpef e ci prepariamo 
ad una legge finanziaria che tenga assie¬ 
me tre cose: il risanamento dei conti pub¬ 
blici, la crescita e l'equità sociale. Abbia¬ 
mo fatto il decreto Bersani-Visco, abbia¬ 
mo incassato il successo di Mussi sulle 
staminali, Fioroni e la Bastico stanno la¬ 
vorando al superamento della Moratti, Da¬ 
miano al Lavoro ha lavorato sui diritti dei 
lavoratori nei cali center». 

La piazza, nel giorno del passaggio alla 
Camera dell'indulto, ripete quella parola. 
Vogliono una risposta dal segretario. Una 
di quelle accompagnate da un "mi racco¬ 
mando". Fassino non si sottrae. «Cinque 
anni fa - esordisce - avevamo 43mila dete¬ 
nuti in un sistema carcerario che ne poteva 
tenere 35mila. Oggi sono 61 mila. Questa 


impennata è dipesa dalla politica di carce- 
rizzazione del governo. Un governo che 
abbia il senso della responsabilità affronta 
il problema». La folla fa il nome di Previ- 
ti. Fassino ribatte: «Previti è a casa sua. 
Quelli che non sono a casa propria sono 
quei poveri cristi che non fanno parte dei 
sessantamila». Poi entra sul punto politico 
dei due terzi necessari a far passare la leg¬ 
ge. «Probabilmente da soli la avremo fatta 
diversa». 

Il pubblico incalza sul nome di Di Pietro. 
«Di Pietro fa della demagogia - insiste il 
segretario - Una demagogia troppo facile. 
La verità è che si fa della demagogia a 
buon mercato. Chiedo a Di Pietro di ri¬ 
spettare noi». 

Il pubblico resta freddo, in qualche pas¬ 
saggio rumoreggia. «Se non vi va bene pa¬ 
zienza, io mi assumo questa responsabili¬ 
tà. Non abbiamo fatto nessun inciucio con 
Forza Italia». Il pubblico resta freddo. 
Qualcuno applaude. «Dire di no ha una 
conseguenza semplice: tenere 60mila per¬ 
sone in carcere. Si può pensarla come si 
vuole ma bisogna dire come stanno le co¬ 
se. Io mi assumo la responsabilità di dire 
che questo indulto andava fatto». 


RNP 

Tra Sdi e Radicali volano insulti 
e lo scontro si sposta sulla segreteria 


Pollastrini: «In Rai più donne nei posti di comando» 

Il ministro per le Pari opportunità ha incontrato Petruccioli: «Valorizzare la storia al femminile del Paese» 


■ È ancora gelo tra Radicali e so- 
cialisti dello Sdi. Ieri si è riunito il 
gmppo parlamentare per decidere 
sulle dimissioni da presidente pre¬ 
sentate ormai quasi un mese fa da 
Roberto Viiletti. Dimissioni respin¬ 
te all'unanimità, ma «irrevocabili», 
secondo Viiletti, perché monche. 
Alla riunione non hanno infatti pre¬ 
so parte sette deputati di area radica¬ 
le, I Radicali vorrebbero che la deci¬ 
sione sulle dimissioni, maturate in 
seguito a un contrasto sulle nomine 
delle commissioni bicamerali, pas¬ 
sasse per la Segreteria del partito. 
Mentre i socialisti, primo fra tutti 
Viiletti, sostengono che in tal modo 
si creerebbe un vero e proprio vul¬ 
nus all'autonomia del gmppo parla¬ 
mentare. Preso atto della situazione 


Boselli propone una segreteria della 
Rnp per il 2 agosto: «È urgente arri¬ 
vare ad un chiarimento politico per 
rilanciare il progetto della RnP del 
quale continuiamo ad essere convin¬ 
ti». Ma Palmella annuncia un con¬ 
trattacco per sabato: «Dopo aver im¬ 
pedito da due mesi ogni vita istitu¬ 
zionale e politica della Rosa nel pu¬ 
gno; dopo averla con il loro esecuti¬ 
vo definita come un progetto che 
dovrebbe portare “entro le elezioni 
europee del 2009” alla costituzione 
del partito (per il momento, quindi, 
negato, sciolto); si passa a smaccate 
violazioni delle regole e degli obbli¬ 
ghi vigenti, per sostituirle con aperti 
abusi e prevaricazioni semplice- 
mente inaccettabili, di stampo e tra¬ 
dizioni da tutti riconoscibili». 



Il ministro per le Pari Opportunità, Barbara Pollastrini 


ROMA «È stato un confronto serio e 
schietto sulle forme, le regole, il 
metodo per riconoscere e valorizza¬ 
re i talenti femminili che costitui¬ 
scono una oggettiva ricchezza dell' 
azienda», ha detto la ministra per i 
Diritti e delle Pari Opportunità, Bar¬ 
bara Pollastrini al termine dell'in¬ 
contro da lei richiesto nei giorni 
scorsi ai vertici della Rai e che si è 
tenuto nel pomeriggio di ieri in via¬ 
le Mazzini, con il presidente Clau¬ 
dio Petruccioli e il direttore genera¬ 
le Claudio Cappon. 

Pollastrini ha espresso la convinzio¬ 
ne che «la promozione delle profes¬ 
sionalità femminili possa rappre¬ 
sentare un'occasione per innovare 
nella qualità e nei contenuti l'infor¬ 
mazione e l'intrattenimento che il 


servizio pubblico quotidianamente 
propone» e che non sempre è soddi¬ 
sfacente. 

Per questo ha chiesto il monitorag¬ 
gio mirato di un Osservatorio di pa¬ 
rità che abbia il duplice obiettivo di 
controllare la progressione delle 
carriere delle lavoratrici e quale im¬ 
magine della donna fornisce la pro¬ 
duzione del servizio pubblico. 

«Più donne, quindi. Anche in posti 
di responsabilità e direzione. Senza 
nessuna esclusione a priori: reti, te¬ 
state, programmazione e contenito¬ 
ri di informazione». 

Più programmi che «diano valore e 
rendano visibili le esperienze e la 
storia al femminile di questo Pae¬ 
se», ha ancora chiesto la ministra, 
che ha insistito sulla necessità di 


una campagna «di rispetto nei con¬ 
fronti di donne e minori verso cui 
nella società c'è una indifferenza 
crescente». 

«D'altronde - ha aggiunto la mini¬ 
stra - gli stessi recenti episodi dura¬ 
mente condannati dagli stessi verti¬ 
ci ne sono una testimonianza con¬ 
creta e preoccupante». Ed in vista 
del 2007, «Anno europeo per le pari 
opportunità» ha chiesto ai dirigenti 
Rai un impegno straordinario infor¬ 
mativo dell'azienda su cui il diretto¬ 
re generale ed il presidente hanno 
dato la massima disponibilità. 
Petruccioli ha sottolineato che la va¬ 
lorizzazione delle professionalità 
femminili può costituire una «occa¬ 
sione» per innovare. 

gv. 
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CSM 

Ancora una bocciatura della Castelli 
«Viziata da illegittimità costituzionale» 


ROMA È passata a maggioranza 
la relazione del Csm al Parlamen¬ 
to, in cui l'organo di autogoverno 
dei giudici toma a bocciare la ri¬ 
forma Castelli delfordinamento 
giudiziario, sulla cui sospensione 
si devono pronunciare le Came¬ 


re. Contro il documento, che era 
all'esame del plenum e che è già 
stato inviato al ministro della 
Giustizia Mastella perché lo «gi¬ 
ri» all'organo titolare del potere 
legislativo, hanno votato, come 
era prevedibile, i laici della Cdl: a 


favore tutti gli altri componenti, 
compresi il vice presidente Virgi¬ 
nio Rognoni, il primo presidente 
Nicola Marvulli e il procuratore 
generale della Cassazione Mario 
DelliPriscoli. 

In 250 pagine messe a punto dal¬ 
la Sesta Commissione, il Csm ri¬ 
badisce che la riforma è viziata 
da «sospetti di illegittimità costi¬ 
tuzionale» e rappresenta «un ri¬ 
torno a un passato pre-costituzio- 
nale». 


Berlusconi insinua, Casini 
replica: posso fare senza 

L’ex premier sul leader Udc: attento a non passare 
dall’altra parte... Follini: disputa di panna montata 



Pier Ferdinando Casini e Silvio Berlusconi Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


M di Giuseppe Vittori /Roma 


CI RISIAMO. Con l'arrivo del generale ago¬ 
sto torna puntuale, come l'anno scorso, la po¬ 
lemica feroce tra Silvio Berlusconi e Pier Fer¬ 
dinando Casini. Se non fosse che 12 mesi or- 


sono i due conten¬ 
denti appartenevano 
alla maggioranza di 
governo, il primo in 

qualità di presidente del Consi¬ 
glio, il secondo come presidente 
della Camera, il tema del conten¬ 
dere è più o meno lo stesso: all' 
epoca, Casini invocava una certa 
«discontinuità» per recuperare 


consensi tra i moderati, ora invita 
a superare la Cdl, afferma che 
Berlusconi non è il leader della 
coalizione e ripete il no dell'Udc 
al partito unitario. Dal canto suo 
Berlusconi, oggi come un anno 
fa, insinua dubbi sulla fedeltà 
dell'Udc al centrodestra ribaden¬ 
do il suo ruolo centrale alla guida 
del centrodestra, forte di quel 
24% ottenuto da Forza Italia alle 
ultime politiche. 

Ma la novità di quest'anno è che 
il conflitto non si svolge più sulle 


pagine dei giornali, ma irrompe 
in pubblico. I due non si bacchet¬ 
tano più a colpi di interviste o nel¬ 
le indiscrezioni dei quotidiani, 
ma in Transatlantico, la piazza 
della politica, il luogo tradizio¬ 
nalmente deputato a rendere di 
dominio pubblico, sotto gli occhi 
dei giornalisti, ogni dissapore tra 
leader. È quanto accaduto ieri. 
Per un'ora le agenzie riferiscono 
di suoi giudizi notturni molto 
aspri nei confronti del leader cen¬ 
trista, quando Berlusconi entra a 
passo di carica a Montecitorio 
per votare l'indulto. Ma prima di 
entrare in aula s'imbatte casual¬ 
mente proprio nel bersaglio delle 
sue critiche. 

In altri tempi i due avrebbero pre¬ 
ferito chiarire in privato le pro¬ 
prie divergenze piuttosto che far¬ 
ne oggetto di una scenata davanti 
a tutti. Stavolta è diverso. Casini 
prende la palla al balzo e, con sar¬ 


casmo misto a insofferenza, si ri¬ 
volge all'ex premier ad alta voce, 
attirando così l'attenzione genera¬ 
le: «Chissà quante dichiarazioni 
hai già rilasciato oggi contro di 
me... È un'ossessione, salta alme¬ 
no un giorno...». Pronta la replica 
dell'ex premier che, piccato per 
l'affondo ricevuto, prova una re¬ 
plica pacificatrice, stringendo la 
mano al suo alleato: «Guarda che 
ho solo detto che tu non passerai 
mai dall'altra parte e che io non 
l'ho mai pensato. Quindi...». 

Una fiammata che dura un secon¬ 
do. I due si allontanano immedia¬ 
tamente, Berlusconi s'infila in 
Aula parlando del Milan e della 
sentenza della Caf; Casini si diri¬ 
ge verso la buvette circondato da 
suoi. Prima dell'incontro tra i due 
era stato il portavoce dell'Udc 
Michele Vietti a dar voce al risen¬ 
timento del partito: «Mentre noi 
siamo impegnati in aula per con¬ 


trastare la maggioranza, e Casini 
è in prima fila, Berlusconi conti¬ 
nua con inutili polemiche nei 
confronti dell'Udc. Evidentemen¬ 
te ormai per lui è un'ossessio¬ 
ne...». Passano le ore, la Camera 
approva l'indulto. 

Tutti escono dall'Aula tranne 
Berlusconi, che si trattiene tra i 
banchi con qualche deputato dell' 
Udc, tra cui proprio Vietti. E con 
lui si lamenta della nota: «Non è 
vero - avrebbe detto Berlusconi - 
che ho un'ossessione nei vostri 
confronti, piuttosto è il tuo com¬ 
mento a essere eccessivo». «No, 
caro Silvio - gli risponde Vietti - 
guarda che noi ci siamo limitati a 
replicare con moderazione alle 
tue critiche ingiuste, siamo conte 
dal '94, non sono pochi mesi ma 
12 anni, basta con questi dubbi 
sull'Udc». «Ma non sono io - 
avrebbe replicato Berlusconi - a 
dubitare di voi. Sono i vostri elet¬ 


tori che pensano che puntate a di¬ 
struggere. Lo dimostra il fatto 
che noi cresciamo e voi calate in 
consensi. E poi Pier deve capire 
che di là sarebbe uno dei tanti co¬ 
lonnelli mentre qui è un generale. 
E poi - avrebbe affondato il colpo 
Berlusconi - prima che pensate 
voi a trattare con gli altri, ci pen¬ 
so io...». 

Finisce il colloquio. Berlusconi 
lascia Montecitorio. Gli altri lea¬ 
der fanno la fila in sala stampa, 
per registrare davanti alle teleca¬ 
mere il loro commento sul prov¬ 
vedimento. Arriva il turno di Ca¬ 
sini che parla di un «gesto di 
umanità da parte del Parlamen¬ 
to». 

Ma, a telecamere spente, i croni¬ 
sti tornano alla carica sulla pole¬ 
mica con il Cavaliere. E anche 
stavolta l'ex presidente della Ca¬ 
mera parla chiaro lanciando a 
Berlusconi la seconda stoccata, 


ancora più acida della prima: «A 
Berlusconi non ho niente da dire, 
subisco in silenzio. Io vado avan¬ 
ti per la mia strada. Se lo incontro 
bene, sennò farò senza...». 

Lo strappo è consumato, ma c'è 
chi cerca di ricucirlo. Il primo è 
l'azzurro Francesco Giro: «Casi¬ 
ni e Vietti hanno evidentemente 
travisato, certe volte Berlusconi 
esprime rammarico ma mai risen¬ 
timento. Se ha un difetto è quello 
di parlare sempre bene delle per¬ 
sone e dunque anche dei suoi al¬ 
leati». Anche Ignazio La Russa 
(An) getta acqua sul fuoco. 

Tra Casini e Berlusconi, sostiene 
il capogruppo di An, c'è stata so¬ 
lo «una chiacchiera estiva. Fuori 
dal coro il giudizio tranchant dell' 
ex segretario centrista, Marco 
Follini: «Berlusconi-Casini? 

Non commento le pantomime, la 
considero una disputa di panna 
montata...». 
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Grassi, Re, cita Pertini contro 
Napolitano. Ma in modo inesatto... 


COLLE E DINTORNI 


ROMA «A proposito di chi lotta¬ 
va contro la guerra, Sandro Perti¬ 
ni, nel messaggio di fine anno del 
1983, disse: “Io sono con coloro 
che manifestano per la pace. È 
troppo facile dire che queste mani¬ 
festazioni sono strumentalizzate. 


Sono giovani che scendono in 
piazza e vogliono difendere la pa¬ 
ce e quindi vogliono difendere il 
loro avvenire”. Mi riconosco in 
queste parole “anacronistiche”», 
è la battuta, rivolta a Giorgio Na¬ 
politano (che ha accusato di ana¬ 


cronismo i dissidenti delfUnione 
sull’Afghanistan), ieri a palazzo 
Madama da uno degli otto senato¬ 
ri "ribelli", Claudio Grassi (Prc). 
Il vicepresidente del Senato, Mili- 
ziade Caprili, anche lui di Re, ha 
tentato invano di arginare l’inter¬ 
vento. Che, spulciando gli archivi 
del Colle, risulta essere basato su 
una citazione incauta, o quanto 
meno incompleta del pensiero di 
Pertini. Il 3 novembre 1982, lo 
stesso presidente era intervenuto 


sulle missioni militari all’estero in 
termini elogiativi con un messag¬ 
gio alle Forze armate. Le missioni 
in quel momento erano due, una 
in Libano nella forza di pace, l’al¬ 
tra nel Golfo Persico, infiammato 
dalla prima guerra dell'area, quel¬ 
la che contrapponeva l'Iran all' 
Iraq di Saddam Hussein: «Gli 
stessi ideali che infiammarono i 
cuori dei giovani del Risorgimen¬ 
to e della guerra di Liberazione 
animano oggi i nostri contingenti 


militari inviati a garantire la pace 
e la sicurezza delle popolazioni 
nel Libano e la libertà di naviga¬ 
zione nel golfo di Aqaba. Al senso 
di sacrificio di questi soldati, sim¬ 
bolo della fraternità che nei mo¬ 
menti più difficili contrassegna la 
vera anima del nostro popolo, ren¬ 
diamo doveroso omaggio: è una 
testimonianza di abnegazione, di 
coraggio e di umanità offerta alla 
pace». Pertini, dunque, non vede¬ 
va contraddizioni tra il sostegno 


al movimento pacifista, e una va¬ 
lutazione positiva delle missioni 
dei nostri soldati: anche nella pri¬ 
ma "Guerra del Golfo" 
(1980-1988) che vedeva gli Usa 
di Reagan, formalmente neutrali, 
ma al fianco e a supporto di Sad¬ 
dam. La missione italiana era sta¬ 
ta circoscritta, dopo un infuocato 
dibattito parlamentare, a compiti 
di bonifica delle mine e di prote¬ 
zione delle petroliere in transito. 

v.va. 



159 sì, la Cdl non vota e 
contesta il risultato. Mari¬ 
ni replica: quorum legitti¬ 
mo 


M di Natalia Lombardo / Roma 

AFGHANISTAN PRIMO SÌ con fiducia. 159 
voti, compresi quelli, certi, dei «dissidenti» 
raddoppiati fino a 16. La Cdl, pure Follini, fa 
finta di essere assente e non vota. Bagarre le- 


e poi se ne va. 

Giornata lunga con momenti «cal¬ 
di» a Palazzo Madama. La mattina i 
senatori di Rifondazione ribollono 
dopo aver letto «il manifesto» che 
anticipa il documento pacifista de¬ 
gli otto più otto che si sono aggiunti 
ai «dissidenti» della prima ora: da 
Franca Rame (che poi voterà sì 
«con il sangue agli occhi») a Paterli¬ 
ni della Svp. Si va creando un fronte 
pacifista che rimbalza alla Camera, 
dove Salvatore Cannavo e altri ri¬ 
lanciano il documento. La cosa irri¬ 
ta Rifondazione: «Siamo tutti paci- 
sfisti», ricorda loro il capogmppo 
Russo Spena che, con Rina Gagliar¬ 
di e Tommaso Sodano, ribadisce: 
«Tutto il Prc considera necessario il 
totale disimpegno dell'italia dalle 


ghista in aula, Castelli 
usa in modo bieco il 
nome di Calipari of¬ 
fendendo la moglie, 

Rosa, senatrice dei Ds, che lascia 
l’aula in lacrime. 

Stamattina il voto finale con la fidu¬ 
cia su tutto il provvedimento di rifi¬ 
nanziamento delle missioni milita¬ 
ri. Messo in ombra dalle polemiche 
sull’Afghanistan, si finanzia anche 
il ritiro dall’Iraq entro l’autunno 
2006. 

Alle nove di sera Altero Matteoli di 
An e il forzista Schifani contestano 
il voto: «È nullo, non c’era il nume¬ 
ro legale». La tensione sale a mille, 
dalla presidenza Franco Marini non 
raccoglie: il quomm c’è, i presenti 
sono 160, compreso il presidente 
anche se non vota. «Il voto è valido, 
la seduta è chiusa». «Voto illegale», 
ribatte Schifani. La maggioranza 
tiene, dei senatori a vita votano solo 
due: l’indomita Rita Levi Montani¬ 
ni e Emilio Colombo. Gli altri sono 
assenti, Andreotti la mattina vota 
l’articolo 1 (passato all’unanimità) 



I senatori della Lega ieri nell’aula di Palazzo Madama 
mentre protestano con veemenza esibendo 
un manifesto con la scritta: «Prodi dittatore» 

Foto di Claudio Peri/ Ansa 


operazioni militari in Afghanistan», 
anche per non lasciare il campo al 
Pdci. Stesso sentimento nella sini¬ 
stra Ds. Il principio è quello di rico¬ 
noscere la «discontinuità della poli¬ 
tica estera italiana», a partire dal riti¬ 
ro dall’Iraq. Salvatore Bonadonna, 
Prc, è pungente: «Me li ricordo 
Grassi e Bugno, quando sul «mani¬ 
festo» ci criticarono perché andam¬ 
mo a Genova con il movimento pa¬ 
cifista troppo piccolo borghese. Per 
loro contavano solo gli operai...». 
Vannino Chiti, ministro dei rapporti 
col Parlamento, la mattina in aula 
chiede due voti di fiducia: uno sul¬ 
l’articolo 2, quello sull’Afghanistan 
e uno sul voto finale. Chiti legittima 
i «dissidenti» accogliendo i loro or¬ 
dini del giorno (uno impegna il go¬ 


verno a monitorare il transito di ma¬ 
teriale bellico dall’Italia). Un rico¬ 
noscimento, da parte del ministro 
Ds, che pacifica i pacifisti, come di¬ 
rà poi Grassi. Chiti punta il dito con¬ 
tro «le giravolte plateali di Berlu¬ 
sconi»: dopo aver invocato la spalla¬ 
ta al governo Prodi sperando che 
non avesse la maggioranza in aula, 
si è convinto a votare sì solo dopo 
che lo aveva fatto l’Udc. La destra 
lo prende come un attacco e si com¬ 
patta. Fino alla sera prima, nella ce¬ 
na con gli azzurri, Berlusconi sem¬ 
brava incerto se votare o no sull’Af¬ 
ghanistan, ma il fronte compatto Le¬ 
ga-An (come per l’indulto) fa preva¬ 
lere la linea del no: «Siamo costretti 
a non votare le missioni, perché il 
governo ha paura del dissenso inter¬ 


no», è la linea forzista che decide 
per tutti: non si chiede il numero le¬ 
gale, restiamo in aula e non votia¬ 
mo. Baccini dell’Udc vuole marca¬ 
re la differenza con Lega e FI: «Noi 
vorremmo dialogare ma la fiducia 
strozza il dibattito». Follini in aula 
c’è, ma non vota. 

La Lega dà il peggio di sé in aula: la 
mattina srotola uno striscione con 
«Prodi dittatore», mentre il senatore 
Poliedri si lancia dal banco all’assal¬ 
to di un senatore Ds, ma lo ferma 
una commessa. Il leghista, racconta 
dopo, voleva fare come Zidane per 
difendere «la mamma di Castelli» 
da presunte offese. L’ex ministro 
della Giustizia, capogmppo del Car¬ 
roccio, ci pensa da solo a offendere: 
nella dichiarazione di voto strumen¬ 


talizza il nome di Nicola Calipari, 
«andato a morire per salvare un’in¬ 
cosciente», declama con tono di di¬ 
sprezzo che ferisce la vedova. Rosa 
Calipari corre via dall’aula piangen¬ 
do, la insegue Anna Finocchiaro, ca¬ 
pogmppo dell’Ulivo, indignata. Li¬ 
dia Menapace, Prc, nel suo interven¬ 
to (nel quale motiva il suo sì ma an¬ 
che lo spirito pacifista), reclama le 
scuse di Castelli. Il quale respinge le 
«vili offese, volevo rendere omag¬ 
gio ai caduti», Il vero omaggio lo fa 
Lamberto Dini a nome dell’Ulivo: 
«Senza fare nomi per non strumen¬ 
talizzarli» ricorda i tanti caduti: 
«Questi erano italiani veri, che non 
hanno mai calpestato la bandiera». 
Applauso da tutti i senatori in piedi, 
compreso Marini. 



Sono stati in sedici a votare sì. Ma per Mtinia volta 

Sette «dissidenti» sono spuntati ieri. Re sbotta: infondata la distinzione tra veri e presunti pacifisti 


M di Wanda Marra / Roma 

ALLA FINE 19 dissidenti la 
fiducia sull’articolo 2 l’han¬ 
no votata, ma non senza 
sentirsi ugualmente vincitori 
della battaglia portata avan¬ 
ti per più di un mese con la 

loro stessa maggioranza. E dopo 
aver visto accogliersi dal governo 7 
dei loro 8 ordini del giorno (e l’ulti¬ 
mo trasformato in raccomandazio¬ 
ne), tanto per mettere i puntini sulle 
i, hanno anche approntato una «di¬ 
chiarazione comune» sull’Afghani¬ 
stan, sottoscritta da altri 7 senatori, 
che chiede nuovamente al governo 
«la cancellazione della partecipazio¬ 
ne italiana a Enduring Freedom e un 
progetto di strategia di uscita dalla 
stessa missione multinazionale 
Isaf». Anche se poi è sull’interpreta¬ 
zione di questo documento che le 
posizioni divergono, tra chi lo consi¬ 
dera una sorta di ultimatum al go¬ 
verno e chi invece semplicemente 
un’indicazione. 

In mattinata, in Aula, al momento di 
chiedere la fiducia è il Ministro dei 
Rapporti con il Parlamento, Vanni¬ 
no Chiti che si rivolge esplicitamen¬ 
te ai dissidenti: «Abbiamo avuto la 
necessità di trovare un equilibrio» 
tra la libertà al dissenso e il sostegno 
alla maggioranza. Ma per tutta ri¬ 
sposta si trova il documento dei 16: 


«Votiamo oggi la fiducia al Gover¬ 
no ma ribadiamo il nostro NO alla 
missione militare italiana in Afgha¬ 
nistan, che abbiamo sempre contra¬ 
stato (anche con il voto contrario 
per chi di noi era in Parlamento) fin 
dal novembre 2001, fedeli ai princi¬ 
pi irrinunciabili contenuti nell'arti¬ 
colo 11 della Costituzione». Oltre a 
Malabarba, Grassi, Turigliatto, 
Giannini, Bulgarelli, De Petris, Sil¬ 
vestri, Villone e Rossi, lo firmano 
Anna Donati, Marco Pecoraro Sca¬ 
nio e Natale Ripamonti dei Verdi, 
Dino Tibaldi del Pdci, Franca Rame 
dell’Idv, Oskar Peterlini della Svp e 
José Luis Del Rojo del Prc (che in 
realtà lo fa più per confusione, che 
per convinzione). Ma è la nota di ac¬ 
compagnamento che provoca non 
poca polemica: «Da otto i 
“dissidenti” sono diventati sedici e 
promettono di diventare assai di più 
se una exit strategy non sarà imboc¬ 
cata nei prossimi mesi: il governo è 
avvertito». Una posizione ribadita 
da Gigi Malabarba, che sottolinea 
come si tratti di un vero e proprio ul¬ 
timatum: se il governo fra 6 mesi al 
momento di votare nuovamente il ri- 
finanziamento delle missioni, non 
accoglierà le posizioni espresse dai 
dissidenti, non avrà la fiducia. E 
Grassi critica Napolitano per aver 
definito i dissidenti «anacronistici». 
In realtà, molti dei 16 firmatari ci 
tengono a dichiarare non solo che 
per loro non c’è nessun ultimatum 
in atto, ma anche a protestare per co¬ 
me la loro adesione al documento è 


stata interpretata e annunciata. «La 
mia adesione alla dichiarazione co¬ 
mune - spiega Tibaldi- non signifi¬ 
ca, come maliziosamente qualcuno 
afferma, che entro a far parte dei 
“ribelli”» ma «che lavorerò, perché 
si arrivi prima possibile al rientro 
dei nostri militari dall'Afghani¬ 
stan». Sulle stesse posizioni anche 
Marco Pecoraro Scanio, che appare 
stupito di come la sua firma sia stata 
recepita. Ma ad arrabbiarsi davvero 


è il Prc: il documento sull'Afghani¬ 
stan sottoscritto dai 16 «ripropone 
un'infondata distinzione tra senatori 
presunti “pacifisti” e altri che evi¬ 
dentemente non vengono considera¬ 
ti tali», si legge in una nota del grup¬ 
po del partito al Senato, sottoscritta 
dal presidente Giovanni Russo Spe¬ 
na, molto irritato, e dai due vice pre¬ 
sidenti Tommaso Sodano e Rina 
Gagliardi. Per quanto riguarda il 
gruppo del Prc, sottolineano, si trat¬ 


ta di una «distinzione assurda e inac¬ 
cettabile, che credevamo superata 
dopo il limpido confronto degli ulti¬ 
mi giorni e che certo non giova al ri¬ 
pristino dei rapporti di fiducia e leal¬ 
tà all'interno della nostra comunità 
politica». Una nota che segnala an¬ 
cora una volta i nervi scoperti del 
Prc, che in questa vicenda si è trova¬ 
to stretto tra l’esigenza di accreditar¬ 
si come partito di governo credibile 
e le proteste di chi non ha accettato 


il compromesso raggiunto sull’Af¬ 
ghanistan. E c’è da essere certi che 
non mancheranno gli strascichi: ser¬ 
peggia il timore che almeno qualcu¬ 
no dei dissidenti voglia dar vita a un 
nuovo soggetto politico o a un nuo¬ 
vo gruppo parlamentare a Palazzo 
Madama. Al momento loro negano. 
Anche se dicono di voler far rinasce¬ 
re le 2 associazioni pacifiste della 
scorsa legislatura nelle 2 Camere. E 
intanto anche alla Camera ha inizia¬ 
to a circolare il documento, che ha 
già ricevuto una larga adesione, e 
tra gli altri dalla diessina, Fulvia 
Bandoli. 

Ad essere accolti dal governo per 
ora sono stati ieri 7 degli ordini del 
giorno dei dissidenti, da quello che 
chiede il superamento di Enduring 
Freedom a quello che richiede «una 
riflessione sulla strategia politica e 
diplomatica che deve accompagna¬ 
re la presenza intemazionale in Af¬ 
ghanistan». Accolto solo come rac¬ 
comandazione l’odg di Bulgarelli, 
che impegna il governo a prevedere 
l'istituzione di un organismo di mo¬ 
nitoraggio sul transito di materiale 
bellico sul territorio nazionale. E a 
ribadire il dissenso e insieme il voto 
di fiducia è stata Franca Rame, nella 
sua dichiarazione di voto per l’Idv, 
applaudita un po’ da tutti nel centro- 
sinistra. La missione italiana «viene 
chiamata missione di pace, ma sia¬ 
mo sicuri di aver appoggiato la pace 
in Afghanistan?», dichiara. Per con¬ 
cludere: «Con il sangue agli occhi, 
voto sì». 


IL DOCUMENTO 

«La riproposizione tra sei mesi dello stesso scenario 
a Kabul sarebbe per noi inaccettabile» 


■ «Votiamo oggi la fiducia al Governo ma riba¬ 
diamo il nostro NO alla missione militare italiana 
in Afghanistan, che abbiamo sempre contrastato 
(anche con il voto contrario per chi di noi era in 
Parlamento) fin dal novembre 2001, fedeli ai prin¬ 
cipi irrinunciabili contenuti nell'articolo 11 della 
Costituzione. Abbiamo chiesto con forza al nuovo 
esecutivo un chiaro segno di discontinuità con le 
politiche di guerra del governo Berlusconi indican¬ 
do da subito, insieme al ritiro del contingente italia¬ 
no dall'Iraq, previsto dal programma dell'Unione, 
almeno la cancellazione della partecipazione italia¬ 
na a Enduring Freedom e un progetto di strategia di 
uscita dalla stessa missione multinazionale ISAF, 
sempre più integrata nei piani militari di Washin¬ 
gton (...) Nessun disimpegno neanche parziale è 
stato annunciato rispetto al teatro afghano, per il 
quale è anzi previsto un drammatico incremento 
del potenziale bellico (...)I1 non aver accolto tale in¬ 
cremento di strumenti di morte propostoci dalla 


NATO da parte dellTtalia non può essere presenta¬ 
to come un successo perché in guerra non è accetta¬ 
bile una presunta politica di “riduzione del danno”. 
(...)Lo stesso ruolo dellTtalia e dell'Europa in Me¬ 
dio Oriente (...) non potrà dispiegarsi a favore di 
una soluzione negoziata dei conflitti con la neces¬ 
saria credibilità e autorevolezza se contemporanea¬ 
mente saremo parte in causa sui fronti di guerra. Ci 
auguriamo che le tante voci che nel Paese si levano 
contro le missioni di guerra e che i sondaggi ci di¬ 
cono riflettere le speranze di una larga maggioran¬ 
za del popolo italiano, che va oltre lo stesso eletto¬ 
rato dell'Unione, siano raccolte dal nuovo Gover¬ 
no. Apprezziamo che le nostre posizioni siano oggi 
considerate daH'insieme delle forze politiche della 
maggioranza non solo legittime, ma anche serie e 
rappresentative (...)La riproposizione tra qualche 
mese dello stesso scenario in Afghanistan con l'en¬ 
nesima proroga della missione sarebbe un regresso 
negativo e per noi inaccettabile» 


L’APPELLO 

Più donne contro llin o 
le missioni militari 

«Una maggiore presenza 
delle donne negli organismi 
di controllo delle missioni 
militari e l'impegno per apri¬ 
re una seconda conferenza 
intemazionale con le donne 
afghane». È quanto chiedo¬ 
no 32 senatrici dell’Unione. 
«Vogliamo riprendere- sot¬ 
tolineano - l'azione avviata 
nella precedente legislatura, 
quando un gmppo di contat¬ 
to di parlamentari donne del¬ 
la Camera diede vita, a Ro¬ 
ma, ad una conferenza inter¬ 
nazionale nel novembre 
2002, intitolata “Le donne 
in Afghanistan”. Oggi come 
allora diciamo che il futuro 
dell'Afghanistan non può ve¬ 
nire senza le donne, senza la 
loro forza. Le donn sono 
dentro la storia del mondo, 
soprattutto dentro le sue sof¬ 
ferenze e hanno un altro 
sguardo sul mondo; sono 
dentro i conflitti e ne pagano 
il prezzo più alto e con loro i 
bambini e la popolazione ci¬ 
vile. Il loro destino è il no¬ 
stro destino e non basta la 
solidarietà intemazionale of¬ 
ferta con le missioni, molto 
di più possiamo fare per al¬ 
lontanare per sempre dai 
luoghi dei conflitti la paura, 
l'indifferenza, lo scoraggia¬ 
mento, per far avanzare la fi¬ 
ducia e la speranza, per fer¬ 
mare e prevenire i conflitti, 
per uscire dai conflitti». 
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Il leader palestinese 
a sorpresa a Roma 
dopo la conferenza 
sulla guerra in Libano 



PIANETA 


Il Consiglio dei ministri libanese 
ha deciso di inviare a Roma 
il presidente del parlamento 
Berri per contatti diplomatici 


Abu Mazen in Italia: aiutate anche la Palestina 


Il presidente dell’Anp incontra Prodi e D’Alema: forza internazionale per Beirut e Gaza 
Il ministro degli Esteri italiano domenica a Gerusalemme: «Siamo in campo per la pace» 



Un quartiere a sud di Beirut distrutto dagli ultimi attacchi israeliani Foto di Mohamed Messara/Ansa 


HANNO DETTO 


D’Alema 



«Gli appelli 
alla moderazione 
rivolti a Israele 
non hanno raccolto 
un ’eco concreta» 


«A Roma abbiamo 
concordato 
che a settembre 
torneremo a 
riunirci a New York» 


Abu Mazen 



«Il rilascio 
del soldato Shalit 
richiede tempo, 
non posso dare 
una data precisa» 


«Ci sono 1 Ornila 
palestinesi in mani 
israeliane, spero 
possano tornare a 
casa anche loro» 


M di Umberto De Giovannangeli 


UN ABBRACCIO e una promessa: l’Italia ha 
nel cuore le sorti del popolo palestinese. Ro¬ 
ma crocevia della pace in Medio Oriente. Do¬ 
po il Libano, la Palestina. Il giorno dopo la 


Conferenza interna¬ 
zionale per il Libano, 
a Roma giunge il pre¬ 
sidente del l’Autorità 

nazionale palestinese Mahmud Ab- 
bas (Abu Mazen). Prima rincontro 
a Palazzo Chigi con il presidente 
del Consiglio Romano Prodi, poi, 
nel pomeriggio, il colloquio alla 
Farnesina con il ministro degli 
Esteri Massimo D’Alema. «Mah¬ 
mud il moderato» lancia un appello 
accorato ai suoi interlocutori italia¬ 
ni: non dimenticateci. «Abbiamo 
bisogno di una forza intemazionale 
di interposizione tra il territorio pa¬ 
lestinese e israeliano. Sono anni 
che la chiediamo. Abbiamo la ne¬ 
cessità di una forza di questo tipo» 
dice Abu Mazen durante il suo in¬ 
contro con Romano Prodi. « on 
chiediamo altro che l’applicazione 
della Road Map», aggiunge, facen¬ 
do riferimento al tracciato di pace 
messo a punto dal «Quartetto» 
(Usa, Ue, Onu, Russia). «Ho 
espresso al premier Prodi l’urgenza 
di tenere una conferenza intemazio¬ 
nale di pace sul Medio Oriente», ri¬ 
ferisce ai giornalisti il presidente 
palestinese. Un impegno a cui l’Ita¬ 
lia non intende sottrarsi. «In Medio 
Oriente bisogna rompere il ciclo 
delle violenze e riprendere il filo 
dei negoziati», rileva Prodi, per il 
quale la crisi libanese non può far 
dimenticare la Palestina. Il premier 
italiano ha però chiesto alle forze 
politiche palestinesi di essere «rea¬ 
liste» e di tenere conto delle tre con¬ 
dizioni poste dagli israeliani: il rico¬ 
noscimento di Israele, il rispetto de¬ 
gli accordi e la rinuncia alla violen¬ 
za. Prodi ha assicurato Abu Mazen 
sul «forte impegno dellTtalia» per 
aiutare le popolazioni ed «alleviare 
la drammatica situazione» di Gaza 
e dei territori palestinesi. 

Temi ripresi con forza da Massimo 


D’Alema. La pace in Medio Orien¬ 
te è «un impegno primario» e una 
«grande scelta» della politica este¬ 
ra italiana, ribadisce il ministro de¬ 
gli Esteri nella conferenza stampa 
congiunta con Abu Mazen alla Far¬ 
nesina. «L’azione del governo ita¬ 
liano è forte e visibile» nel cercare 
una pace stabile, giusta, duratura, 
nel tormentato Medio Oriente. Ma 
la pace, osserva D’Alema, «non si 
crea con una mossa, si lavora per la 
pace con impegno quotidiano e 
l’Italia è in campo». Ed è per questo 
che domenica il titolare della Farne¬ 
sina sarà a Gemsalemme per un 
confronto con le autorità israeliane. 
«Andrò a Gemsalemme per conti¬ 
nuare a lavorare per gli obiettivi 
che ci siamo proposti», annuncia 
D’Alema conversando con i giorna¬ 
listi dopo il suo intervento (nel pri¬ 
mo pomeriggio) davanti alle com¬ 
missioni Esteri riunite di Camera e 
Senato. 

Il vice premier ritorna su quegli 
obiettivi, elencandoli: «Arrivare 
nel modo più urgente possibile ad 
una tregua (in Libano), ma anche 
gettare le basi per una soluzione sta¬ 
bile e impegnarci a portare gli aiuti 
umanitari alle popolazioni civili 
del Libano e della Striscia di Ga¬ 
za». «Abbiamo individuato obietti¬ 
vi ambiziosi», rimarca D’Alema fa¬ 
cendo riferimento alla Conferenza 
per il Libano. I partecipanti - sotto- 
linea il titolare della Farnesina - 
«hanno dato vita a coalizione di pa¬ 
ce tra Usa, Europa e gran parte del 
mondo arabo». 

Ma le notizie di morte e distmzione 


Roma punta 
a strappare a Olmert 
una tregua 
umanitaria 
per il Libano 


che giungono dal Libano e dai Ter¬ 
ritori palestinesi danno il senso del¬ 
l’urgenza dell’iniziativa intemazio¬ 
nale. In questo contesto, l’appello 
alla moderazione rivolto ad Israele 
«non ha raccolto una eco concre¬ 
ta», avverte D’Alema. Il ministro 
degli Esteri cita i bombardamenti 
di Israele contro l’Onu e «l’uccisio¬ 
ne di un numero elevato di civili a 
Gaza» l’altro ieri. Per questo, insi¬ 
ste D’Alema, «è essenziale che la 
Comunità intemazionale continui a 
premere per evitare che il numero 
delle vittime civili cresca a dismisu¬ 
ra». E proprio dal Libano arriva in 
serata la notizia che il consiglio dei 
ministri di Beimt ha deciso di invia¬ 
re a Roma il presidente del parla¬ 
mento Nabih Berri per contatti di¬ 
plomatici con l’Occidente. 

Della tragedia degli «ingabbiati di 
Gaza» parla Abu Mazen. «È neces¬ 
sario porre fine all’aggressione 
estremamente pericolosa» da parte 
di Israele «alla quale è sottoposto il 
nostro popolo», dice il presidente 
dell’Anp nella conferenza stampa 
con D’Alema. «La situazione - 
scandisce Abu Mazen - non può 
aspettare», perchè «la sofferenza 
del popolo palestinese è indescrivi¬ 
bile. E un dovere della Comunità 
intemazionale porre fine a questa 
indicibile sofferenza». Negli incon¬ 
tri di Roma si parla anche del rila¬ 
scio di Ghilad Shalit, il caporale 
israeliano rapito il 25 giugno scor¬ 
so da un commando palestinese. 
«Sono in corso sforzi che ci porta¬ 
no a ritenere che sia possibile una 
soluzione imminente», afferma 
Abu Mazen al termine dell’incon¬ 
tro con Romano Prodi, che gli ave¬ 
va rivolto un appello a intensificare 
gli sforzi per liberare il soldato e 
«creare così le condizioni perchè 
vengano rilasciati i ministri Anp da 
tanti giorni incarcerati». Ma Da Ga¬ 
za il braccio armato di Hamas nega 
che la liberazione sia imminente. 
Nell’incontro con D’Alema, il rais 
corregge il tiro e precisa che «la 
questione richiede tempo, non pos¬ 
so dare una data precisa». «Spero 
che il soldato sia in buona salute e 
possa tornare presto alla sua fami¬ 
glia», aggiunge Abu Mazen «ma ri¬ 
cordo che ci sono almeno 1 Ornila 
prigionieri palestinesi in mani israe¬ 
liane e spero che anche per loro ci 
sia tanto interesse e che presto pos¬ 
sano ritornare in buona salute dalle 
loro famiglie». 


Usa, congiura di palazzo contro Rice 
I neocon all’attacco chiedono il ritorno di Baker 


M di Bruno Marolo /Washington 


È IN ATTO una congiura di 
palazzo. Gli ideologi neo¬ 
conservatori che ispirano il 
presidente George Bush so¬ 
no in rivolta contro la segre¬ 
taria di Stato Condoleezza 



Rice. La accusano di incompe¬ 
tenza e chiedono la sua sostitu¬ 
zione con un peso massimo del¬ 
la politica estera, James Baker, 
braccio destro di George Bush 
padre. I contestatori più accaniti 
sono l’ex presidente della came¬ 
ra Newt Gingrich e l’ex consi¬ 
gliere politico del Pentagono, 
Richard Perle. Nessuno dei due 
oggi ha un incarico pubblico ma 
tutti e due hanno una forte in¬ 
fluenza alla Casa Bianca. Gin¬ 
grich è l’autore del «Contratto 
con l’America» che ha dato ini¬ 
zio al populismo di destra del 
partito repubblicano. Perle ha 
ispirato il «Manifesto per un se¬ 
colo americano» in cui i neo 
conservatori hanno esposto per 
la prima volta la dottrina della 
guerra preventiva. 

Condoleezza Rice è amica per¬ 
sonale della famiglia Bush e 
può contare sulla protezione del 
presidente. La sua poltrona però 


CNN 

Condi forse nel weekend di nuovo in Medio Oriente 

NEW YORK La segretaria di Stato americana Condoleezza Rice 
ha deciso di lasciare ieri Kuala Lumpur, dove doveva restare fino a 
oggi, e potrebbe fare ritorno in Medio Oriente nel weekend. Lo ha 
reso noto l'emittente americana Cnn citando fonti governative, an¬ 
che se il dipartimento di Stato non ha confermato ufficialmente 
l'agenda della settimana. Rice - che si trovava a Kuala Lampur per 
il vertice Asen - aveva detto di essere «pronta» a ritornare in Medio 
Oriente «in ogni momento», dopo la missione fatta lunedì e marte¬ 
dì in Libano, Israele e nei Territori e la partecipazione, mercoledì, 
alla Conferenza intemazionale di Roma. Una disponibilità, la sua, 
ripetuta anche ieri a Kuala Lumpur. «Sono disposta e pronta a tor¬ 
nare in Medio Oriente in qualsiasi momento dovessi pensare che 
possiamo andare verso un cessate il fuoco sostenibile che possa 
fermare la violenza», ha dichiarato in una conferenza stampa. 
L'opportunità di una nuova missione in Medio Oriente del capo 
della diplomazia americana sarebbe legata, secondo la Cnn, ai pas¬ 
si avanti nella trattativa sulla composizione della forza di interposi¬ 
zione multinazionale. Per fame parte, secondo 1'emittente, si sareb¬ 
bero detti disponibili quattro Paesi: l'Italia, la Francia, la Turchia e 
la Norvegia e la condizione per il dispiegamento delle forze nel sud 
del Libano sarebbe il cessate il fuoco tra Israele ed Hezbollah. 


traballa dopo la conferenza di 
Roma, dove gli Stati Uniti non 
hanno raggiunto i loro obiettivi. 
La segretaria di Stato ha irritato 
gli europei e gli arabi con l'oppo¬ 
sizione intransigente a un cessa¬ 
te il fuoco immediato, ma non è 
riuscita nel disegno di facilitare 
la liquidazione degli hizbollah, 
che anzi infliggono pesanti per¬ 
dite a Israele. Ha condiviso la ri¬ 
chiesta di una forza multinazio¬ 
nale che difficilmente potrebbe 
svolgere il ruolo desiderato da¬ 
gli Stati Uniti senza coinvolgere 
le loro truppe. Da Roma è volata 
a Kuala Lampur, dove il vertice 
del sud est asiatico è alla prese 
con il programma nucleare della 
Corea del Nord. In quella sede 
la sua unica iniziativa è stata di 
esibirsi al pianoforte con musi¬ 
che di Brahms e Shostalcovic. 

A questo punto Newt Gingrich, 
che da mesi brontolava in priva¬ 
to, ha preso una posizione pub¬ 
blica. «La Corea del Nord - ha 
dichiarato - ha lanciato un missi¬ 
le, il governo americano ha am¬ 
monito che vi sarebbero state 
conseguenze, ma non ce ne sono 
state. Siamo alle soglie della ter¬ 
za guerra mondiale e i burocrati 
del dipartimento di stato segna¬ 
lano ai nostri avversari che per 
quanto ci provochino con missi¬ 
li e armi nucleari, noi reagiremo 
al massimo con qualche parola 
di protesta». 

Quando Bush venne eletto per 
la seconda volta nel 2004, uno 
dei suoi primi provvedimenti fu 
di sostituire il segretario di stato 
Colin Powell, che aveva espres¬ 
so riserve sull'invasione dell' 
Iraq, con una collaboratrice di 
provata fedeltà come Condi Ri¬ 
ce. Commenta uno dei neocon¬ 
servatori alla Casa Bianca: «Di¬ 
versamente da Colin Powell, 
Condi Rice è leale con il presi¬ 
dente. Purtroppo però non capi¬ 
sce niente di politica estera, e in 
particolare del Medio Oriente. È 
stata mandata dalla Casa Bianca 
al dipartimento di Stato per met¬ 


tere le redini ai burocrati della 
diplomazia, ma ora fa quel che 
vogliono loro». 

Alla vigilia del G8, George Bu¬ 
sh ha sostenuto a spada tratta 
l'azione militare di Israele in Li¬ 
bano, ma Condi Rice ha dato 
l'impressione di correggerlo. Ha 
annunciato di aver telefonato al 
primo ministro israeliano Ol¬ 
mert per chiedere «moderazio¬ 
ne». È rimasta spiazzata dalla di¬ 
chiarazione di San Pietroburgo, 
e ha dovuto farsi da parte mentre 
il sottosegretario Nicholas Bur- 
ns, esperto del Medio Oriente, 
spiegava in una teleconferenza 
da Washington che gli Stati Uni¬ 
ti erano assolutamente contrari 
al cessate il fuoco. 

Il primo grido di guerra dei neo¬ 
conservatori è stato lanciato da 
Richard Perle con un articolo 
sul Washington Post: «Condole¬ 
ezza Rice rappresenta una casta 
diplomatica che vuole acconten¬ 
tare i suoi alleati, specialmente 
quando la consigliano nell'inte¬ 
resse dei nostri avversari». 

Il prossimo banco di prova sarà 
l'Iran. I neo conservatori sosten¬ 
gono che il tentativo di Condi 
Rice di ottenere misure punitive 
dall'Onu è destinato al fallimen¬ 
to, e rievocano la grinta con cui 
James Baker ha tenuto a freno le 
ambizioni nucleari dell'Iraq 
quando era segretario di stato 
negli anni ‘90. Dopo le elezioni 
del 7 novembre Bush procederà 
a un rimpasto di governo. Con¬ 
tro Condi Rice si è formata una 
lobby tra gli intellettuali di de¬ 
stra che hanno preparato i piani 
per la guerra in Iraq: Elliot 
Abraham, consigliere aggiunto 
per la sicurezza nazionale, John 
Hannah, consigliere del vice 
presidente Cheney, John Bol- 
ton, ambasciatore all'Onu, e Ro¬ 
bert Joseph, sottosegretario di 
stato. Questa cordata spinge per¬ 
chè la segretaria di Stato sia ri¬ 
dotta al rango di consigliera, e al 
suo posto sia richiamato James 
Baker. 
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Ramon: 

«Da Roma il sì 
all’offensiva» 

Il ministro della Giustizia israeliano: 
disarmare Hezbollah, il nostro obiettivo 



Hamadeh: 
«Usa e Israele 
i veri vincitori» 

Il ministro del Lavoro libanese: 
ma D’Alema ha saputo parlare agli arabi 


LE PREOCCUPAZIONI della vigilia si sono trasfor¬ 
mate nella soddisfazione per l’esito finale. Poteva es¬ 
sere la Conferenza delle insidie per Israele ma alla fine 
«grazie soprattutto al ruolo decisivo di Stati Uniti e 


M / Roma 

«IL NOSTRO ringraziamento al ministro degli Esteri 
D 1 Alema e all'Italia è tutt'altro che formale. Nelle inten¬ 
zioni dell'Italia la Conferenza di Roma doveva servire 
a dispiegare una iniziativa diplomatica con l'obiettivo 


M di Umberto De Giovannangeli 


Gran Bretagna», il sum¬ 
mit di Roma ha dato a 
Israele molto più di ciò 
che sperava: «Da Roma 

abbiamo avuto di fatto l'autorizzazione 
a proseguire le nostre operazioni fino a 
quando Hezbollah non sai più presente 
nel Sud Libano e non sia disarmato». A 
sostenerlo è Haim Ramon, ministro del¬ 
la Giustizia israeliano. 

Israele temeva più che sperare 
dalla Conferenza di Roma. Questo 
alla vigilia del summit. E alla sua 
conclusione? 

«Una premessa innanzitutto: Israele 
avrebbe voluto essere presente alla 
Conferenza per poter spiegare le pro¬ 
prie ragioni e per poter contribuire ad 
una presa di posizione equilibrata, dav¬ 
vero utile per cercare di dare soluzione 
ad un conflitto scatenato dagli Hezbol¬ 
lah e dai regimi arabi e musulmani che 
sostengono questa organizzazione ter¬ 
roristica. Ma di questo avremo modo di 
discutere con il ministro degli Esteri ita¬ 
liano Massimo D’Alema domenica a 
Gerusalemme. L’Italia era e resta per 
Israele un partner importante per la sta¬ 
bilizzazione del Medio Oriente. Detto 
questo, il giudizio sull'esito della Con¬ 
ferenza è dal nostro punto di vista posi¬ 
tivo. Di fatto da Roma Israele ha avuto 
l'autorizzazione a proseguire la sua 
azione militare fino al raggiungimento 
dell'obiettivo prefisso che non è, è bene 
sottolinearlo, l'occupazione del Libano 
ma la neutralizzazione di Hezbollah nel 
Sud Libano e il disarmo delle sue mili¬ 
zie». 

Decisivo in questo senso è stato il 
ruolo degli Usa. 

«Israele e Stati Uniti condividono la ne¬ 
cessità di una lotta inflessibile contro il 
terrorismo jihadista. Questa alleanza si 
è ancor più cementata dopo l'11 settem¬ 
bre 2001. Tutti sanno che una vittoria di 
Hezbollah rappresenterebbe una vitto¬ 
ria del terrorismo mondiale. Sarebbe 
una catastrofe per il mondo e per Israe¬ 
le». 

La Conferenza ha però anche dato il 
via libera alla costituzione di una 
forza internazionale da dislocare 
nel Sud Libano. 

«Abbiamo più volte ribadito che Israe¬ 
le non è pregiudizialmente contrario a 
questa forza multinazionale. L'impor¬ 
tante però è che sia adeguata nelle di¬ 


mensioni al compi¬ 
to che dovrebbe as¬ 
solvere: quello di 
garantire la sicu¬ 
rezza alla frontiera 
fra Israele e Liba¬ 
no, in attesa che 
l'esercito regolare 
libanese sia in grado di esercitare un ef¬ 
fettivo controllo su quella parte di terri¬ 
torio». 

Israele sta incontrando una 
resistenza accanita, forse 
inaspettata, da parte dei miliziani 
sciiti. Ciò potrà modificare la vostra 
strategia sul campo? 

«Dovrà essere usata la massima poten¬ 
za di fuoco. Dobbiamo sfruttare il van¬ 
taggio che abbiamo su Hezbollah con la 
forza aerea e l'artiglieria e stare attenti 
quando impieghiamo le forze di terra». 
Impiegare al massimo la forza 
aerea e l'artiglieria significa 


massicci bombardamenti che 
inevitabilmente investiranno i 
villaggi e le città del Libano 
meridionale. 

«Le nostre forze armate fanno il possi¬ 
bile per non coinvolgere le popolazioni 
civili nel conflitto, a differenza degli 
Hezbollah che sparano migliaia di razzi 
contro le nostre città con l'obiettivo di 
uccidere quanti più civili israeliani pos¬ 
sibile. Oggi chi è rimasto in Sud Libano 
è legato a Hezbollah». 

Ma ritiene davvero possibile 
disarmare Hezbollah senza 
provocare una guerra civile in 
Libano? 

«Se il 95% degli israeliani sostiene 
l'operato del governo non è perché Isra¬ 
ele è divenuto un popolo di guerrafon¬ 
dai dediti alla distruzione e alla conqui¬ 
sta di altre terre. Ciò che ci unisce è la 
ricerca di una pace nella sicurezza. 
Questo consenso nasce dalla convinzio¬ 
ne che Israele è alle prese con un nemi¬ 
co che ha come obiettivo dichiarato la 
nostra distruzione. E contro un tale ne¬ 
mico l'uso della forza è un obbligo più 
che una scelta». 

Nasrallah è nel mirino di Israele? 

«Non è un nostro obiettivo prioritario. 
Le nostre priorità sono la liberazione 
dei nostri soldati rapiti e impedire a 
Hezbollah di essere una minaccia per 
Israele». 


prioritario di un cessate il 
fuoco immediato. Su que¬ 
sto c'è stata un'ampia 
convergenza che lascia 

aperto uno spiraglio alla speranza. Ma 
la Conferenza di Roma ha ribadito che 
la politica dei due pesi e due misure 
portata avanti in Medio Oriente dagli 
Stati Uniti a tutto vantaggio di Israele è 
ancora in campo con i risultati deva¬ 
stanti che oggi segnano il Libano ma 
che in un futuro non lontano possono 
infiammare l'intera regione». A parla¬ 
re, il giorno dopo la conclusione della 
Conferenza intemazionale di Roma, è 
Tarrad Hamadeh, ministro del Lavoro 
libanese. «Agire per un cessate il fuoco 
immediato - rileva il ministro - signifi¬ 
ca frenare la distmzione del Libano, 


perché è questo ciò 
che Israele sta met¬ 
tendo in atto». 

I partecipanti 
alla Conferenza 
di Roma sono 
stati molto 
colpiti 

dall'intervento del primo ministro 
libanese Fuad Siniora. 

«Siniora ha raccontato con dignità e 
chiarezza il dramma di un Paese deva¬ 
stato dai bombardamenti a tappeto isra¬ 
eliani, invaso in una parte del suo terri¬ 
torio nazionale, alle prese con una crisi 
umanitaria che si aggrava di giorno in 
giorno. A Roma abbiamo chiesto giu¬ 
stizia non abbiamo cercato pietà. A Ro¬ 
ma abbiamo denunciato una escalation 
militare portata avanti da Israele del tut¬ 
to sproporzionata rispetto all'azione 
condotta da Hezbollah (il rapimento di 
due soldati israeliani, ndr.). Alla comu¬ 


nità intemazionale avevamo chiesto se¬ 
gnali concreti in favore della pace, a co¬ 
minciare dalla richiesta di un cessate il 
fuoco immediato e totale. Molti dei par¬ 
tecipanti hanno risposto positivamente 
a questo appello, alcuni risultati concre¬ 
ti sono stati ottenuti, ma sulla loro stra¬ 
da hanno trovato l'alleato di sempre di 
Israele: gli Stati Uniti». 

Eppure nella sua visita a sorpresa a 
Beirut, il segretario di Stato Usa 
Condoleezza Rice aveva avuto 
parole di apertura per il governo 
Siniora e di apprensione per le 
condizioni della popolazione civile. 
«Ma alla fine ciò che è contato è il patto 
di ferro fra Washington e Tel Aviv. Un 
patto che rischia di destabilizzare il Me¬ 
dio Oriente, che mortifica il mondo ara¬ 
bo moderato e rafforza il fronte radica¬ 
le». 

Israele chiede che sia rispettata e 
applicata pienamente la 
risoluzione Onu 1559 che prevede il 
disarmo di Hezbollah. 

«Israele non ha i titoli per ergersi a pala¬ 
dino della legalità intemazionale. A Ro¬ 
ma, Siniora ha ricordato che Israele è 
uno dei Paesi che meno ha rispettato ri¬ 
soluzioni Onu che lo riguardavano. La 
legalità intemazionale e il rispetto dei 
diritti umani imporrebbero lo stop alle 
armi e l'indizione di una Conferenza in¬ 
temazionale di pace, magari copromos¬ 
sa da Usa e Italia come è avvenuto per il 
summit di Roma, in cui affrontare tutti i 
contenziosi aperti. Ma Israele preferi¬ 
sce il linguaggio delle armi a quello del¬ 
la diplomazia». 

Come valuta in questo contesto il 
ruolo svolto dall'Italia? 

«Molto positivamente. L'Italia è torna¬ 
ta con autorevolezza a giocare un molo 
da protagonista in Medio Oriente. Il vo¬ 
stro ministro degli Esteri (Massimo 
D'Alema) ha saputo parlare al mondo 
arabo e non solo alle leadership politi¬ 
che, e questo è un fatto di grande impor¬ 
tanza». 

Israele considera il governo di cui 
Lei fa parte ostaggio di Hezbollah. 

«Non è vero, questo è un insulto al po¬ 
polo libanese di cui il governo guidato 
da Fuad Siniora è legittima espressio¬ 
ne. L'arroganza di Israele non ha limiti. 
Vogliono tornare a decidere chi deve 
governare il Libano. Questo è l'atteg¬ 
giamento di una potenza occupante che 
ha dichiarato guerra aduno Stato sovra¬ 
no. Cosa c'entra questo con l'asserito di¬ 
ritto alla difesa? Israele parla di una mi¬ 
naccia alla sua esistenza, ma la distm¬ 
zione del Libano non è una minaccia, è 
ciò che sta avvenendo per mano di Isra¬ 
ele». 

C’è chi paventa il rischio che il 
conflitto possa estendersi alla 
Siria. 

«Non è nelle nostre intenzioni, ma for¬ 
se lo è nei piani di Israele. Piani che 
vanno fermati non solo per salvare il Li¬ 
bano ma l’intero Medio Oriente». 

u.d.g. 



I primi aiuti vengono distribuiti alla popolazione libanese Foto di Kevin Frayer/Ap 




Autobomba e colpi di mortaio nel centro di Baghdad: 31 morti e cento civili feriti 

Fallisce al Cairo l’incontro tra le fazioni irachene che dovevano indire una conferenza per la riconciliazione. Il premier al Maliki in visita negli Usa 


■ di Toni Fontana 


La situazione in Iraq sta diventan¬ 
do, oltre che tragica, anche surrea¬ 
le. Da alcuni giorni il premier, lo 
sciita al Maliki, è infatti in visita 
negli Stati Uniti dove tenta di ac¬ 
creditare l’immagine di un paese 
ormai incamminato sulla via della 
pace e della ricostruzione, ma in¬ 
tanto da Baghdad arrivano notizie 
di nuove ed orrende stragi e da più 
parti giungono giudizi che danno 
per spacciati sia il governo che i 
precari equilibri iracheni. 

Negli ultimi due giorni la capitale 
è diventata un vero e proprio cam¬ 
po di battaglia. Mercoledì reparti 
dell’esercito governativo hanno 
ingaggiato furiosi combattimenti 


con gli insorti nei pressi della via 
Haifa che attraversa una zona po¬ 
polata da ex dirigenti del regime e 
militari dell’armata di Saddam. 
Secondo le stime ufficiali 6 
“ribelli” sono rimasti uccisi, e 27 
feriti, ma è probabile che i morti 
siano stati molti di più. Ieri la mat¬ 
tanza è ricominciata nel quartiere 
di Karrada, popolato prevalente¬ 
mente da sunniti e cristiani e, un 
tempo, zona esclusiva e ricca di 
negozi di oro e preziosi. Dappri¬ 
ma è scoppiata un’ autobomba che 
ha seminato la morte nei pressi di 
un ristorante frequentato da poli¬ 
ziotti, poi, mentre arrivano le am¬ 
bulanze, sono caduti alcuni colpi 


di mortaio che hanno esteso le di¬ 
mensioni della strage: 27 morti e 
almeno 100 feriti. Difficile stabili¬ 
re la paternità degli autori del mas¬ 
sacro che si aggiunge ad una lun¬ 
ga lista di violenze senza firma. 
Da mesi, e ancor più nelle ultime 
settimane, la capitale è teatro di 
vendette e regolamenti di conti e 
negli obitori arrivano mediamen¬ 
te cento cadaveri al giorno. Molti 
e qualificati osservatori sono con¬ 
vinti che la spaventosa sequenza 
di delitti non sia destinata a fer¬ 
marsi. 

In vista dell’imminente ritorno in 
patria per lo scadere del suo man¬ 
dato l’ambasciatore britannico a 
Baghdad, William Patey, ha ad 
esempio deciso di parlare chiaro e 


ieri ha detto di vedere «un futuro 
incerto per il paese» e di essere 
«passato dall’ottimismo al pessi¬ 
mismo». Le affermazioni del di¬ 
plomatico non solo non hanno su¬ 
scitato la riprovazione dei suoi 
collaboratori, ma hanno indotto il 
comandante delle truppe britanni¬ 
che in Iraq, generale Rob Fry, ad 
aggiungere che «la violenza è de¬ 
stinata ad aumentare». 

Il generale Fry dice che nelle pros¬ 
sime settimane si vedrà se il pro¬ 
cesso di riconciliazione verrà defi¬ 
nitivamente affossato dalla vio¬ 
lenza o potrà sopravvivere. Molti 
indizi inducono ad essere su que¬ 
sto punto pessimisti. Ieri ad esem¬ 
pio i rappresentanti di tutte le fa¬ 
zioni irachene hanno concluso al 


Cairo un meeting che era stato 
convocato, sotto gli auspici della 
Lega Araba, al fine di stabilire la 
data per una nuova conferenza di 
riconciliazione nazionale. I dele¬ 
gati hanno però dovuto constatare 
che «la situazione si è deteriorata 
a tal punto da rendere obbligato- 
rio un rinvio della conferenza». 
Forse, ma è lecito dubitarne, Tini¬ 
ziativa si terrà a novembre cioè tra 
tre o quattro mesi. Neppure la Le¬ 
ga Araba, nella quale l’Iraq è stato 
riammesso dopo molti anni, è 
dunque riuscita a strappare ai de¬ 
legati di Baghdad la promessa di 
tentare una riappacificazione e 
rincontro si è concluso con la 
constatazione che vi sono «ulte¬ 
riori sforzi da compiere». 


In questa situazione il viaggio del 
premier Al Maliki negli Stati Uni¬ 
ti stride non poco con le notizie 
che arrivano dall’Iraq. Il leader, 
che sta tentando di apparire un 
«decisionista» con la mano pesan¬ 
te nella gestione dell’ordine pub¬ 
blico, ha parlato mercoledì al 
Congresso Usa e, dopo aver assi¬ 
curato che l’Iraq è «in prima li¬ 
nea» nella lotta al terrorismo, si è 
dilungato (per circa mezz’ora e 
parlando in arabo) sulle opportu¬ 
nità di investimento e di guada¬ 
gno che il paese offre agli impren¬ 
ditori statunitensi. Non una paro¬ 
la, nel discorso del premier, sulla 
dilagante violenza. Questo atteg¬ 
giamento ha infastidito alcuni par- 
lamentati democratici e repubbli¬ 


cani che si aspettavano dal leader 
iracheno una condanna o perlome¬ 
no una presa di distanza dal movi¬ 
mento armato sciita libanese 
Hezbollah. Ma il leader iracheno 
non ha neppure risposto ad una 
domanda su questo tema che gli 
era stata rivolta nel corso di una 
conferenza stampa. Il suo «piano 
di riconciliazione» sta andando in 
pezzi. Bush ha detto che i soldati 
americani torneranno a presidiare 
le strade della capitale «a miglia¬ 
ia» e saranno schierati nella capi¬ 
tale anche reparti che si trovano 
nelle altre province. Al Maliki 
aveva invece tentato di unificare 
le forze di sicurezza e di allontana¬ 
re i marines dalle strade di Ba¬ 
ghdad. 
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Un soldato israeliano sventola una bandiera degli Hezbollah appena catturata Foto di David Guttenfelder/Ap 

Al Qaeda minaccia: vendicheremo il Libano 

Israele rinuncia alla grande offensiva di terra ma la guerra continua. Bush «turbato»: no a una falsa pace 


M di Umberto De Giovannangeli 

«QUELLA che è in corso in Palestina e in Li¬ 
bano è una crociata sionista. Ci sono diecimi¬ 
la palestinesi nelle carceri israeliane e nessu¬ 
no ha mai fatto nulla per questo. Dopo il rapi- 


Al Zawahri in un fermo immagine del video trasmesso da al Arabiya Foto Ansa 


mento di tre soldati 
israeliani è successo 
il finimondo. Al Qae¬ 
da non starà zitta e 

ferma su quanto sta accadendo in 
Libano e a Gaza». Parola di Ayman 
al Zawahri, la «mente» del network 
terrorista di Osama Bin Laden. . 
«Come possiamo rimanere in silen¬ 
zio mentre vediamo le bombe pio¬ 
vere sul nostro popolo tacere», af¬ 
ferma il braccio destro di Osama. 
Infine l’appello alla Jihad (guerra 
santa): «Musulmani nel mondo, vi 
esorto a combattere e divenire mar¬ 
tiri nella guerra santa contro i sioni¬ 
sti e i crociati». Una guerra che pro¬ 


segue incessante. Altri carri armati 
israeliani sono entrati ieri in Sud Li¬ 
bano dove continuano i bombarda- 
menti degli aerei e delle navi da 
guerra dello Stato ebraico. Il più in¬ 
fuocato campo di battaglia resta il 
Libano meridionale. Pesanti bom¬ 
bardamenti hanno investito le città 
di Bint Jbeil, Marjayoun, Khiyam, 
Nabatiyeh e l’altipiano dell’Iqlim 
Toufah. Sono almeno 10 i civili li¬ 
banesi uccisi nel sedicesimo giorno 
di attacchi aerei israeliani nel Paese 
dei Cedri. Dall’inizio dell’offensi¬ 
va israeliana, è di circa 600 il nume¬ 
ro delle vittime provocate dai bom¬ 
bardamenti aerei e dai combatti¬ 
menti. A renderlo noto è il ministro 
della Sanità libanese Mohammed 
Khalife, secondo il quale negli 
ospedali sono stati raccolti in tutto 


401 cadaveri. «Ma sotto le macerie 
ce ne sono ancora da 150 a 200. 
Non siamo stati in grado di recupe¬ 
rare i resti, perchè le zone dove han¬ 
no perso la vita sono ancora sotto ti¬ 
ro», spiega il ministro. Intanto, ieri 
sera, il Consiglio di Sicurezza dell' 
Onu, ha approvato una «dichiara¬ 


zione del presidente», non vinco¬ 
lante, sull'incidente causato da un 
attacco israeliano che ha provocato 
la morte, martedì, di 4 osservatori 
Onu, nel sud del Libano. Nel testo, 
più debole rispetto alla versione 
presentata l’altro ieri dalla Cina, 
l’Onu si è detto «profondamente 


scioccato», senza parlare aperta¬ 
mente di condanna. 

Da un Paese in ginocchio, il Liba¬ 
no, ad un Paese, Israele, dove oltre 
mezzo milione di persone vivono 
ogni giorno sotto l’incubo dei razzi 
sparati da Hezbollah. Sono finora 
53 gli israeliani, militari e civili, ri¬ 
masti uccisi nei combattimenti in¬ 
nescati dal rapimento di due soldati 
israeliani da parte di Hezbollah il 
12 luglio scorso. Il bilancio dei feri- 

L’Onu approva un testo 
in cui si dice «scioccato» 
dalla morte degli 
osservatori dell’Unifil 
ma evita la condanna 


ti, per lo più civili, è finora di un mi¬ 
gliaio. Ed è in questo scenario di 
guerra totale che a Gerusalemme è 
tornato a riunirsi il Gabinetto di si¬ 
curezza sotto la presidenza di 01- 
mert. Israele non lancerà una più 
vasta offensiva di terra nel Sud Li¬ 
bano, anche se ha dato il via libera 


al richiamo di riservisti per poter 
prolungare la campagna contro 
Hezbollah. Il governo di Gerusa¬ 
lemme ha scelto dunque di non mo¬ 
dificare il piano attuale delle opera¬ 
zioni: «Si è deciso di proseguire 
l’offensiva con la stessa strategia, 
combinando incursioni mirate di 
terra e attacchi aerei, ma di non mo¬ 
bilitare una forza massiccia», spie¬ 
ga uno dei partecipanti alla riunio¬ 
ne. Il richiamo dei riservisti (in tota- 

Olmert richiama 
i riservisti 

Le vittime libanesi 
sono ormai 600 
53 quelle israeliane 


le circa 15mila uomini), serve «per 
far fronte a ogni eventualità», pun¬ 
tualizza il ministro della Difesa Pe- 
retz. Israele, ribadisce Peretz, «non 
ha nessuna intenzione di combatte¬ 
re contro la Siria». «Il nostro obiet¬ 
tivo è fare in modo che mai più la 
bandiera degli Hezbollah tomi a 


sventolare alle nostre porte». Sul 
come riuscirci, lo esplicita il mini¬ 
stro Eli Ishai. Dobbiamo trasforma¬ 
re i villaggi in Libano dove si na¬ 
scondono gli Hezbollah in «scatole 
di sabbia», afferma Ishai, secondo 
il quale le forze armate «dovrebbe¬ 
ro martellare i villaggi nel Libano 
meridionale dall’aria, ma dopo 
aver avvertito la popolazione di ab¬ 
bandonarli». Il perchè è lo stesso 
ministro a spiegarlo: «Non dobbia¬ 
mo entrare in villaggi dove si na¬ 
scondono i terroristi Hezbollah pri¬ 
ma di averli trasformati in scatole 
di sabbia». Bush appoggia Gerusa¬ 
lemme, è contrario a una «falsa pa¬ 
ce» anche se ammette di essere 
«turbato» dalla distruzione del Li¬ 
bano. La stampa israeliana comin¬ 
cia a esprimere una frustrazione 
crescente davanti all’apparente 
mancanza di risultati forti, soprat¬ 
tutto dopo la battaglia di Bint Jbeil, 
dove Tzahal ha perso 9 soldati. I ka- 
tyusha continuano a colpire le città 
della Galilea (75 razzi sparati ieri, 
oltre 1600 dall’inizio del conflitto). 
La certezza della vittoria schiac¬ 
ciante su Hezbollah comincia a va¬ 
cillare, l’illusione di una guerra 
«lampo» è già tramontata. 



«Noi volontari sotto le bombe, si rischia la vita per portare aiuti» 

Sergio Cecchini di Medici senza Frontiere: «Qui i corridoi umanitari sono solo sulla carta». Oggi da Brindisi ponte aereo Onu 


■ di Gianni Parrini 


«Inqualificabile». Non trova 
altri aggettivi per descrivere 
la situazione in cui da giorni 
è costretta a vivere la po¬ 
polazione libanese. «Il rischio che 
si corre a muoversi in macchina, a 
trasportare aiuti o semplicemente 
a svolgere il proprio servizio negli 
ospedali è assolutamente inquali¬ 
ficabile». Sono queste le parole di 
Sergio Cecchini, dell’associazio¬ 
ne Medici senza Lrontiere, che si 
trova in Libano per portare soc¬ 
corso alla moltitudine di sfollati 
vittime della guerra. Msfè presen¬ 
te in diverse città libanesi, da Bei¬ 
rut a Tiro, con circa 25 operatori 
intemazionali e 50 libanesi. La si¬ 
tuazione è critica: gli accordi rag¬ 
giunti nel vertice di Roma per 
l’apertura di corridoi umanitari ri¬ 
mangono solo sulla carta, dice 
Cecchino. Attraversare il paese 
dei cedri comporta rischi altissi¬ 
mi, sia per i civili sia per le asso¬ 
ciazioni umanitarie. «Entrando in 
Libano dal confine siriano - rac¬ 
conta al telefono Cecchini - abbia¬ 
mo visto le carcasse di un pull¬ 
man, di due camion e di una mac¬ 
china. Tutti colpiti da missili». Le 
zone a sud, oltre la città di Tiro, 
sono praticamente irraggiungibi¬ 


li, racconta ancora Cecchini. Là si 
svolge lo scontro tra miliziani 
Hezbollah e soldati israeliani. 
Sempre là, interi villaggi e sacche 
di popolazione sono imprigionate 
dal fuoco incrociato delle due par¬ 
ti. «Gli aiuti sono impossibili, le 
notizie scarse. C’è solo guerra». 
L’emergenza è alta ma la risposta 
delle strutture sanitarie del Liba¬ 
no è stata eccellente: «Al momen¬ 
to non ci sono ospedali sovraffol¬ 
lati. - spiega Cecchini - Questo 
perché il personale medico è com¬ 
petente e le strutture efficienti. I 
problemi potrebbero presentarsi 
in futuro, nel momento in cui fini¬ 
ranno le riserve di materiale medi¬ 
co, aghi, bende o altro. I riforni¬ 
menti sono estremamente rischio¬ 
si». Dato che i camion spesso so¬ 
no un obiettivo dei raid israeliani, 
per trasportare gli aiuti il persona¬ 
le di Msf si è servito di mezzi di 
fortuna: «Abbiamo dovuto noleg¬ 
giare dei taxi. La cosa può sem- 

«Spesso i camion 
sono obiettivo dei raid 
e per portare gli aiuti 
abbiamo dovuto 
noleggiare dei taxi» 


brare divertente, ma in realtà oltre 
ad essere costosa, è molto com¬ 
plessa, sia per problemi di spazio 
sia per la difficoltà di convincere 
gli autisti a salire in macchina». 
Riguardo ai corridoi umanitari 
Cecchini espone il suo punto di vi¬ 
sta: «Tutti si preoccupano dei cor¬ 
ridoi, ma nessuno del personale 
medico, locale e intemazionale, 
che rischia la vita ogni giorno, pre¬ 
stando servizio negli ospedali. Ie¬ 
ri, per esempio, due missili sono 
caduti a Tiro, vicino al punto sani¬ 
tario in cui stavamo distribuendo 
medicinali ai malati di dialisi e ai 
diabetici». 

Intanto nella comunità intemazio¬ 
nale rimane alta la preoccupazio¬ 
ne per le sorti del popolo libanese. 
L’Alto commissariato per i rifu¬ 
giati dell’Onu, ha rinnovato l’invi¬ 
to a deporre le armi. Il commissa¬ 
rio delle Nazioni Unite Antonio 
Guterres ha parlato di «una situa¬ 
zione umanitaria particolarmente 

In Arabia saudita 
maratona in tv 
per raccogliere fondi 
L’Unicef: il 45% degli 
sfollati sono bimbi 


grave se comparata con le altre». 
La preoccupazione maggiore è 
per i bambini: secondo l’Unicef 
circa il 45% dei 700.000 sfollati è 
composto da bambini. «È urgente 
raggiungere questi bambini con 
aiuti di emergenza e scorte, che 
possono fare la differenza tra la vi¬ 
ta e la morte», ha ribadito Ann Ve- 
neman, direttore generale Unicef. 
Alla lunga lista di appelli per il 
cessate il fuoco ieri si è aggiunto 
anche il patriarca maronita Sfeir, 
leader della Chiesa libanese. 

Dalla base Onu di Brindisi, intan¬ 
to, oggi partirà il primo ponte ae¬ 
reo per gli aiuti: sono previsti due 
voli che trasporteranno 20 magaz¬ 
zini prefabbricati, cinque genera¬ 
tori di corrente, materiale elettrico 
e attrezzature necessarie ad allesti¬ 
re uffici prefabbricati. A gestire le 
operazioni è la Pam, l’agenzia che 
si occupa di coordinare tutte le ini¬ 
ziative di soccorso dell’Onu. Ieri, 
invece, è giunto a Beimt il quarto 
aereo proveniente dalla Giorda¬ 
nia. 

Continua anche la mobilitazione 
per la raccolta di fondi. Una mara¬ 
tona televisiva in Arabia Saudita 
ha permesso di raccogliere 120 
milioni di rial, pari a 25 milioni di 
euro, a favore del Libano; re Ab- 
dullah ha donato personalmente 
10 milioni di rial, e 5 li ha versati il 
principe Sultan. 


BELGIO 

Coppia toma eia Beimt e denuncia 
Israele per «crimini di guerra» 


BRUXELLES Scioccata e traumatizzata dalla 
drammatica fine di quella che doveva essere una 
felice vacanza nel loro paese d'origine, una cop¬ 
pia belga di origine libanese ha denunciato ieri il 
primo ministro israeliano Ehud Olmert, il mini¬ 
stro della difesa Amir Peretz e il capo di stato 
maggiore Dan Halutz per crimini di guerra da¬ 
vanti al procuratore federale belga, sulla base 
della norma sulla «competenza universale». La 
coppia, Ali Abdul-Sater e la moglie Larkad E1 
Hussein, riportava ieri Le Soir, si trovava in va¬ 
canza coi tre figli nel paese dei cedri, quando ha 
assistito alla distruzione del proprio appartamen¬ 
to a Beirut, durante i bombardamenti della scor¬ 
sa settimana. La famiglia ha poi trovato rifugio 
in Siria dopo una difficile e pericolosa fuga dalla 
capitale libanese. Nel motivare la propria istan¬ 
za, che dovrà comunque essere accolta dal tribu¬ 
nale prima che possa partire la procedura giudi¬ 
ziaria, la coppia ha citato Israele per «omicidio 
intenzionale», «attentato all'integrità fisica e alla 
salute», «deportazione e trasferimento illecito di 
civili», «distruzione e appropriazione di beni». 
L'istanza, informa il quotidiano, è stata deposita¬ 
ta dall'avvocato George-Henri Beautier, noto in 
Belgio per aver presentato tre anni fa una causa 
legale contro l'ex presidente cinese, Jiang Ze- 
min, accusato di «omicidio, sparizione e atti di 
tortura contro migliaia di persone» per conto 
della setta buddista Lalun Gong. 


ROMA 

Corteo pro-Libano, sfilano in 1000 
Slogan anti-israeliani 

In tanti indossavano una fascia nera sul brac¬ 
cio in segno di lutto. «Nella prima giornata di bom¬ 
bardamento nel Sud del Libano è morto mio cugi¬ 
no, mentre andava al lavoro». «È un segno di soli¬ 
darietà verso il nostro popolo». Così molti libanesi 
e palestinesi, arrivati in piccoli gruppi da tutta Ita¬ 
lia, hanno partecipato ieri pomeriggio al corteo 
composto da un migliaio di persone che hanno sfi¬ 
lato nel centro di Roma, da piazza della Repubbli¬ 
ca fino a via dei Lori Imperiali, a favore di un «ces¬ 
sate il fuoco» immediato. ««Via Israele da Libano 
e Palestina», recitava lo striscione che apriva la 
manifestazione, organizzata dal Lorum Palestina, 
dietro a un camioncino azzurro con gli altoparlan¬ 
ti, su cui erano affisse le foto di piccoli corpi dila¬ 
niati dalle esplosioni. Tra le bandiere libanesi, an¬ 
che quelle di Cobas, Cub e del movimento per il 
partito comunista dei lavoratori. E in testa al cor¬ 
teo, anche monsignor Ilario Cappucci. «Il nostro 
vescovo greco-ortodosso, amico dei palestinesi», 
lo indicavano orgogliosi alcuni manifestanti, me¬ 
scolati ai romani. «Sono qui per tutti, senza essere 
dalla parte di nessuno, ma solo per la pace», ripete¬ 
va lui. Intanto si alzavano le grida: «Perniate il 
massacro!», «Israele boia!», mentre altri ci teneva¬ 
no a dire: «Non siamo estremisti. Ma non voglia¬ 
mo forze multinazionali di interposizione in Liba¬ 
no, finché Israele non si ritira». Unico esponente 
politico, Pabio Nobile, segretario della federazio¬ 
ne romana dei Comunisti Italiani. 
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Mercoledì prossimo 
giorno del 26° anniversario 
verranno emessi 3 milioni 
e mezzo di francobolli 


IN ITALIA 


Uno dei due ragazzi autori 
del bozzetto era affetto 
da distrofia muscolare. È morto 
poco prima di ritirare il premio 


2 Agosto, ora c’è il francobollo negato da Gaspani 

Il governo precedente si era sempre opposto all’emissione. Il bozzetto vincitore del concorso 
raffigura lo squarcio provocato dalla bomba sul muro della sala d'aspetto della stazione 


M di Antonella Cardone / Bologna 


STRAGE DEL 2 AGOSTO Tre milioni e mez¬ 
zo di lettere e cartoline faranno il giro d'Italia, 
d'Europa, anche del mondo e ricorderanno la 
strage alla stazione di Bologna del 2 agosto 


divorava da tempo, ha vinto il con¬ 
corso «Un attimo, vendami», che 
l'associazione familiari delle vitti¬ 
me aveva bandito in 200 scuole ita¬ 
liane ed estere. Tutto accadeva tre 
anni fa, perché l'idea originaria era 
quella di emettere il francobollo in 
occasione del venticinquennale. 
«Ci eravamo mossi con largo antici¬ 
po, presentando tutte le domande 


alle Poste e al ministero già da Nata¬ 
le. Le Poste ci chiesero di poter sce¬ 
gliere tra venti bozzetti, ci accor¬ 
dammo ma poi non ci è arrivata più 
nessuna risposta», racconta Paolo 
Bolognesi, presidente dell'associa¬ 
zione. Nell'attesa, per l'anniversa¬ 
rio del 2005 grazie all'interessa- 
mento di un gruppo di deputati ap¬ 
passionati di filatelia, si riuscì a 


stampare un francobollo a tiratura 
limitata per collezionisti, in duemi¬ 
la copie. Ma era troppo poco: co¬ 
minciano le interrogazioni parla¬ 
mentari per chiarire i motivi dello 
stop e si scopre che a bloccare tutto 
fu l'allora ministro delle Comunica¬ 
zioni Maurizio Gasparri, An. Qa va 
sans dire , «c'era un remora politica 
incomprensibile e inaccettabile, ho 


sentito discorsi davvero assurdi - 
ricorda Alfiero Grandi, già deputa¬ 
to ds e ora sottosegretario all’Eco¬ 
nomia - che spaziavano dall'inop¬ 
portunità di ricordare gli eventi 
tragici nei francobolli alla necessi¬ 
tà di farlo allora anche per le vitti¬ 
me delle stragi di sinistra». Poi ar¬ 
riva il nuovo Governo: Grandi 
prende in mano i vecchi incarta¬ 


del 1980. A renderlo 
possibile è un piccolo 
quadratino di carta, 
che vale 60 centesi- 

mi: il francobollo commemorativo 
della strage che verrà emesso mer¬ 
coledì, nel giorno del 26° anniversa¬ 
rio. È la prima volta in Italia che si 
ricorda in questo modo una strage: 
quella di Bologna fece 85 vittime e 
ferì 200 persone, fu il crimine più 
orrendo mai commesso in Italia dal¬ 
la destra eversiva. Sul francobollo è 
rappresentato lo squarcio provoca¬ 
to dalla bomba sul muro della sala 
d'aspetto della stazione, una voragi¬ 
ne scura ai cui margini si affaccia il 
verde e l'azzurro. «Nel ricordo del¬ 
la tragedia affiorano la speranza e 
la volontà che fatti simili non si ri¬ 
petano, perciò abbiamo scelto que¬ 
sto contrasto di colori. Anche se all' 
epoca non eravamo ancora nati, ab¬ 
biamo un'immagine vivida di cosa 
è stata la strage», racconta uno de¬ 
gli autori del bozzetto, Samuele Sal¬ 
vatori. Il ragazzo, assieme al suo 
compagno di classe Federico Dove- 
si, recentemente scomparso a segui¬ 
to della distrofia muscolare che lo 



ttcterìco dovasi' * stmutfe salvatori 


Il bozzetto vincitore del concorso «Un attimo, ventanni», 
bandito nelle scuole italiane per disegnare il francobollo 
commemorativo della strage di Bologna 
A fianco, la stazione del capoluogo emiliano come si 
presentava all’arrivo dei soccorsi, dopo la tremenda 
esplosione delle ore IO e 25 del 2 agosto 1980 



menti e li consegna al ministro Pa¬ 
olo Gentiioni. Il via libera del Con¬ 
siglio dei ministri arriva dopo 15 
giorni. Ora si sentono ben altri giu¬ 
dizi sull'opportunità di un franco¬ 
bollo che ricordi il 2 agosto: «È 
per noi un dovere ma anche un 
onore, per mantenere viva la me¬ 
moria su questo tragico evento. 
Serve - spiega Gentiioni - una co¬ 
scienza vigile e consapevole come 
antidoto al ripetersi di crimini di 
tale efferatezza, e per consolidare 
nelle coscienze i valori di coesio¬ 
ne, di solidarietà e senso civico in 
cui si riconosce il nostro Paese». 
Adesso la mobilitazione non si 
vuole fermare al 2 agosto del 
1980. Presto a Bologna sarà inau¬ 
gurato il museo della Memoria vo¬ 
luto da Daria Bonfietti, presidente 
dell'associazione delle vittime di 
Ustica che ha trovato il sostegno 
del sindaco Cofferati. «Ecco, quel¬ 
la potrebbe essere l'occasione per 
emettere un altro francobollo, ma 
a chiunque voglia noi possiamo 
offrire, diciamo così, il know how 
burocratico», propone Bolognesi. 
«Appoggerò iniziative simili an¬ 
che per le altre stragi. Sarebbe in¬ 
teressante coinvolgere i ragazzi 
più giovani, magari attraverso un 
concorso analogo a quello per il 2 
agosto. Potrebbe essere l'occasio¬ 
ne per cominciare a discutere di 
queste storie anche a scuola». 
«Anche se - avverte Grandi - il ri¬ 
cordo e la valutazione storica non 
si può limitare a questo». Intanto, 
dalla prossima settimana i tre mi¬ 
lioni e mezzo di francobolli del 2 
agosto cominceranno i loro viag¬ 
gi, e porteranno la storia di una 
grande ferita che ancora brucia. 


VERITÀ NASCOSTE L'operazione-polverone in un'intervista di un ex Ordine Nuovo: in quei giorni a Bologna c’era il terrorista internazionale Carlos a capo di una cellula palestinese 9 

Quanti depistaggi per coprire la strage fascista 


■ di Vincenzo Vasile 


Dalla stazione di Bologna alla 
Beirut insanguinata di ventisette 
anni fa? C'è un'intervista, uscita 
purgata, ma depositata in Parla¬ 
mento in forma integrale. Un 
malloppo di dossier di servizi, po¬ 
lizie e magistrature dell'Europa 
dell'Est e dell'Ovest acquisiti e in¬ 
sabbiati. O citati per dire l'oppo¬ 
sto. Conferenze e campagne di 
stampa “innocentiste ”, interro¬ 
gazioni. Se non è la cronaca di un 
altro depistaggio (sulla strage al¬ 
la stazione di Bologna del 2 ago¬ 
sto 1980), assomiglia. Insomma, 
è una vera patacca la “pista ara¬ 
ba ” (basata sulla figura del terro¬ 
rista venezuelano Ilich Ramirez 
Sanchez, più noto come Carlos), 
con cui nella defunta commissio¬ 
ne Mitrokhin presieduta da Pao¬ 
lo Guzzanti, la destra avrebbe vo¬ 
luto rimettere in discussione la 


■ di Nedo Canetti / Roma 


verità giudiziaria sulla strage di 
Bologna. Che attribuisce con sen¬ 
tenza definitiva ai terroristi neri 
Giusva Fioravanti e Francesca 
Mambro, e che già finì nel mirino 
di altre intossicazioni informati¬ 
ve architettate da Lido Gelli e 
dalla sua corte piduista, coimpu¬ 
tati e condannati. 

Stavolta, l'operazione-polverone 
cominciò con un'intervista di 
Marco Ajfatigato. È un esponen¬ 
te di Ordine Nuovo, sedicente 
“fonte Cia ”, già coinvolto in tor¬ 
bidi inquinamenti di indagini su 
Ustica e sulla stessa strage di Bo¬ 
logna. Nel settembre 1999 questo 
personaggio affidò la sua 
“verità ” a Gian Paolo Pellizza- 
ro, consulente delle commissioni 
“stragi ” e “Mitrokhin ”, redatto¬ 
re della rivista “Area ”, allora or¬ 
gano della “Destra sociale” di 


An (Alemanno-Storace). Il fasci¬ 
sta-spia rivelava: «Negli archivi 
di Stato della Germania è conser¬ 
vato un documento dell'ex Stasi - 
mai arrivato in Italia - in cui si fa 
cenno della presenza a Bologna 
del noto terrorista internazionale 
Carlos nei giorni precedenti la 
strage, a capo di una cellula pale¬ 
stinese. Su questo versante nessu¬ 
no ha voluto mai indagare. Per¬ 
ché?». Interrogativo interessan¬ 
te. Peccato che il riferimento a 
Carlos stranamente spariva dal 
lungo dossier pubblicato dalla ri¬ 
vista. Per ricomparire quattro 
mesi dopo nella trascrizione del¬ 
la conversazione, silenziosamen¬ 
te depositata nell'archivio della 
commissione stragi. A sollevare 
dubbi su questo giallo qualche 
anno dopo, spulciando le carte 
della commissione stragi eredita¬ 
te dall'archivio della Commissio¬ 
ne Guzzanti, sarà un altro ex-con¬ 


sulente di quest'ultima, Nicola 
Biondo. Che ha ricostruito gli in¬ 
quietanti passaggi della vicenda 
mediatica sviluppata dai parla¬ 
mentari di An insieme a 100 de¬ 
putati di destra, firmatari di un' 
interrogazione sul caso di taglio 
assolutorio per Fioravanti e 
Mambro: le “prove ” raccolte in¬ 
quadrerebbero, secondo loro, la 
strage di Bologna in una ritorsio¬ 
ne nei confronti dell'Italia per la 
condanna di Abu Azeh Saleh, ar¬ 
restato a Bologna nel 1979 insie- 

Complotto dell’Est 
e pista araba 
Bufale sventate grazie 
a un giudice francese 
e agli archivi della Rdt 


me a esponenti di “Autonomia ” 
mentre trasportava due lancia- 
missili destinati alle milizie pale¬ 
stinesi assediate a Beirut. Passa¬ 
va qualche giorno dal deposito 
negli archivi della bozza della 
conversazione con Affatigato, e il 
senatore di An, Alfredo Montica, 
futuro sottosegretario agli Esteri 
nel governo Berlusconi bis, rive¬ 
lava in commissione stragi che lo 
stesso Pellizzaro aveva inoltrato 
un formulario di 56 domande a 
Carlos, detenuto in Francia, e 
che il terrorista era disposto a 
farsi ascoltare dai parlamentari 
italiani. Ma Carlos poneva condi¬ 
zioni inaccettabili, del tipo: esse¬ 
re scarcerato e raggiungere con 
propri mezzi Roma. 

La commissione presieduta dal 
ds Giovanni Pellegrino optava, 
dunque, per una “rogatoria inter¬ 
nazionale ”, indirizzata al giudi¬ 
ce francese Jean-Francois Riou. 


Queste carte sveleranno la bufa¬ 
la: non a caso non verranno mai 
citate né dai parlamentari di An 
più impegnati nella campagna, 
come lo stesso Montica ed Enzo 
Fragalà, né dal forzista Guzzanti 
nella sua relazione di chiusura 
dei lavori della “Mitrokhin ”, che 
pur dedica pagine e pagine alla 
pista “araba” per Bologna. I 
francesi, infatti, consultano l'ar¬ 
chivio del controspionaggio del¬ 
la defunta Repubblica democrati¬ 
ca Tedesca (Mfs), e riferiscono 
che «non è stato possibile racco¬ 
gliere alcun elemento obiettivo in 
ordine alla presenza in Italia di 
Ilich Ramirez Sanchez alla vigi¬ 
lia dell'attentato della stazione di 
Bologna il 2 agosto 1980». Anzi: 
«Lo studio dettagliato dei docu¬ 
menti in nostro possesso non con¬ 
sente di imputare» a Carlos e al 
suo gruppo all'attentato del 1980 
né ad altre imprese terroristiche 


in Italia. Così scrive il capitano 
di polizia Jean-Francois Riou al 
giudice Brughiere, che trasmette 
il dossier a Roma. Invece, la com¬ 
missione stragi chiude i battenti, 
nella nuova legislatura si apre la 
“Mitrokhin ”, e in questa cassa di 
risonanza da destra continuano a 
fioccare le rivelazioni. E lo stesso 
Marcos che in una doppia intervi¬ 
sta a domande scritte del Messag¬ 
gero e del Tempo allude ora alla 
strage di Bologna: c'era un no¬ 
stro “compagno” quel giorno 
nella piazza della stazione, era 
sceso da quel treno in corsa, for¬ 
se la bomba è stata fatta esplode¬ 
re per eliminarlo. Si tratta - come 
è noto sin dal 1980 - di un certo 
Thomas Kram, un esperto in falsi¬ 
ficazione di documenti di un altro 
gruppo terroristico tedesco, le 
Cellule rivoluzionarie (RZ), che 
lasciò tracce dei propri passapor¬ 
ti e patenti non contraffatte alla 
frontiera e negli alberghi. Dun¬ 
que, nulla di nuovo. I documenti 
allegati all'inchiesta francese di¬ 
cono anche di più, riguardo all' 
inconsistenza dell'imbeccata di 
Affatigato, origine fin troppo 
equivoca della pista, e proprio 
per questo motivo depennato dai 
documenti esibiti dai 
“commissari ” di destra. Ifrance¬ 
si hanno scoperto che il servizio 
di sicurezza della Germania dell' 
Est, la Stasi, pose sotto stretto 
controllo l'organizzazione terro¬ 
ristica “Separat” capeggiata da 
Carlos, ritenendo che si trattasse 
di velleitari “pseudo-rivoluziona¬ 
ri”, o peggio di mercenari dop¬ 
piogiochisti: la Stasi si insospettì 
perché il braccio destro di Car¬ 
los, Steve, godette nel 1984 di un 
ambiguo trattamento giudiziario 
di favore da parte della dirimpet- 
taia Repubblica federale. Storie 
di guerra fredda. Ma il complotto 
dell'Est e la pista araba non pas¬ 
sarono dalla stazione di Bolo¬ 
gna. 


Abolizione del segreto di Stato, la Cdl ostacola 

Il senatore Vitali aveva chiesto la discussione prima del 2 agosto, opposizione di FI. Rinviato a settembre 


FORZA ITALIA SI OPPONE alla di¬ 
scussione delle proposte per l'aboli¬ 
zione del segreto di Stato per i reati di 
strage. Lo segnala il senatore Walter 

Vitali dell’Ulivo, che ha presentato una propo¬ 
sta in tal senso. È successo alla commissione 
Affari costituzionali del Senato. È stato il sena¬ 
tore “azzurro”, Gaetano Quagliarello ad oppor¬ 
si, a nome del suo gruppo, all'iscrizione all'odg 
del documento, con tale finalità, presentato 
dall'ex sindaco di Bologna. Poiché per l'iscri¬ 
zione urgente di un argomento è necessario il 
parere favorevole di tutti i gruppi, la commis¬ 
sione non ha potuto far altro che prendere atto 
della situazione, rinviando l'esame a settem¬ 
bre. Non prima del 2 agosto, pertanto, 26° anni¬ 


versario della strage della stazione di Bologna, 
come avrebbe significativamente voluto il pre¬ 
sentatore. Il Copaco (Comitato parlamentare 
per i servizi di informazione e sicurezza) ave¬ 
va, il 13 dicembre 2001 approvato aH'unanimi- 
tàun documento dello stesso tenore, che è stato 
ripreso da Vitali per la sua proposta. Il parla¬ 
mentare dell'Ulivo considera, comunque, «si¬ 
gnificativo» che tutta la maggioranza si sia pro¬ 
nunciata a favore del suo testo. «È il segno - 
sottolinea - che questa maggioranza e questo 
governo, a differenza di quello precedente, 
hanno la volontà di introdurre una nuova nor¬ 
mativa per il segreto di Stato, la quale preveda 
esplicitamente che non possa essere posto dall' 
Autorità giudiziaria per i reati di strage, come 
chiede, ormai da troppo tempo, l'Associazione 
delle vittime del 2 agosto». Ed anche, possia¬ 


mo aggiungere, per i reati con finalità di terrori¬ 
smo e di eversione dell'ordine costituzionale. 
Nel documento di Vitali si chiede di introdurre 
un termine di 15 anni alla durata del segreto, al 
fine di consentire di bilanciare adeguatamente 
le esigenze di ricostruzione di vicende non più 
soggette ad ulteriori sviluppi, con quelle con¬ 
nesse alla tutela della riservatezza, circa infor¬ 
mazioni sensibili. «In questo modo - per Vitali 
- si otterrebbe finalmente la necessaria garan¬ 
zia che l'opposizione del segreto avvenga nel 
rigoroso rispetto dei limiti posti dalla Costitu¬ 
zione e dalla legge, superando ogni possibile 
distorsione nel suo utilizzo». L'ex sindaco di 
Bologna è però ottimista. È sicuro che a settem¬ 
bre, quando non sarà più necessaria l'unanimità 
per l'urgenza, si voterà il documento, che farà 
da volano ad una legge di riforma complessiva 
dei servizi, nell'ambito della quale sarà affron¬ 
tato il tema della disciplina del segreto di Stato. 
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Serrata, Federfarma 
espelle e minaccia 
le farmacie aperte 

Per il Garante «pregiudicato il diritto alla salute» 
Bersani: «Avanti così. Faremo rispettare la legge» 


di Anna Tarquini / Roma 


DURI E PURI e a suon di minacce e ritorsioni, 
anche se c’è di mezzo la salute dei cittadini. 
Serrande abbassate a oltranza, a partire da 
questa mattina e niente più medicinali da ban¬ 
chi non aderisce 


co 

allo sciopero è fuori 
dal sindacato e anche, 
di conseguenza, dai 

crediti con le Regioni. Federfarma 
ha già sanzionato Bolzano e Bolo¬ 
gna dove la federazione locale si è 
rifiutato di aderire alla serrata per¬ 
ché da tempo, queste farmacie, ef¬ 
fettuano servizio da presidio sanita¬ 
rio: non solo vendita di farmaci, ma 
anche prenotazione di esami e visi¬ 
te. Chiudere a oltranza, per loro, si¬ 
gnificherebbe davvero mettere in 
ginocchio gli utenti e arrecare gra¬ 
vi danni. Ma il sindacato madre 
non sente ragioni e ieri ne ha decre¬ 
tato Fespulsione per cinque mesi. 
Poi si vedrà. Linea dura anche con i 
farmacisti che, singolarmente, sce¬ 
glieranno di non aderire allo scio¬ 
pero: nel Lazio Federfarma ha ad¬ 
dirittura minacciato di escluderli 
dai rimborsi della Regione. Sicco¬ 
me la Regione Lazio ha firmato un 
accordo con Federfarma che preve¬ 
de una sorta di cartolarizzazione 
dei debiti pregressi e dei futuri due 
anni, i disobbedienti saranno fatti 
fuori dall’intesa. E non è ancora tut¬ 
to. Non ci sono solo le minacce 
economiche. In queste ore, sempre 
da Federfarma, sta arrivando a tutta 
la categoria dei farmacisti privati 
l’ordine di non comprare più far¬ 
maci da banco. La federazione ha 
inviato a ogni suo associato un mo¬ 
dulo prestampato per disdire gli or¬ 
dini di medicinali senza obbligo di 


prescrizione, non ancora evasi da 
ogni singola azienda. Modulo che 
ogni farmacia dovrà poi inviare via 
fax alle case farmaceutiche. Anche 
questa forma di protesta sarà messa 
sotto controllo e chi decide di non 
aderire sarà sanzionato. 

Il sindacato dei farmacisti privati 
non si fa scrupolo di minacciare e 
promettere ritorsioni. Ieri dopo l’ul¬ 
timo incontro con il ministro Bersa¬ 
ni ha ulteriormente inasprito la pro¬ 
testa. Senza preavviso e in aperta 
violazione delle regole, ha dato 
mandato di chiudere le serrande fi¬ 
no a quando non si farà come vo¬ 
gliono loro. Cioè via le liberalizza¬ 
zioni, via alla possibilità di vendere 
i farmaci nei supermercati. Una si¬ 
tuazione gravissima che ieri ha pro¬ 
vocato la censura del Garante: in 
una lettera al ministro della Salute 
Turco, il presidente della commis¬ 
sione di garanzia Antonio Mattone 
segnala «il fondato pericolo di un 
pregiudizio grave e imminente ai 
diritti alla vita e alla salute dei citta¬ 
dini riconosciuti dalla Costituzio¬ 
ne». Il provvedimento è stato tra¬ 
smesso sia ai presidenti dei due ra¬ 
mi del parlamento che al presiden¬ 
te del Consiglio Prodi. In pratica 


Il ministro Turco tenta 
la mediazione 
ma Federfarma insiste 
«dialogo sì, ma solo 
alle nostre condizioni» 


l'art. 8 della legge 146/90 sulle 
«norme sull'esercizio del diritto di 
sciopero nei servizi pubblici essen¬ 
ziali e sulla salvaguardia dei diritti 
della persona costituzionalmente 
tutelati» indica che, quando sussi¬ 
ste il fondato pericolo di un pregiu¬ 
dizio grave e imminente ai diritti 
della persona, «il presidente del 
consiglio dei ministri od un mini¬ 
stro da lui delegato invita le parti a 
desistere dai tali comportamenti, 
tenta una conciliazione in tempi 
breve e qualora non riuscisse, adot¬ 
ta con ordinanza le misure necessa¬ 
rie a prevenire il pregiudizio». Se 
la protesta non dovesse dunque 
rientrare il governo sarebbe costret¬ 
to a prendere subito provvedimen¬ 
ti. 

Il ministro Bersani intanto è stato 
chiaro: il decreto non si cambia. 
Non ci sarà nessuna marcia indie¬ 
tro e nessun cedimento. Verrà ri¬ 
proposto alla Camera lo stesso te¬ 
sto sulle liberalizzazioni approvato 
dal Senato. «Se le farmacie reste¬ 
ranno chiuse a oltranza dopo il 28 - 
ha spiegato Bersani - credo che ci 
siano le autorità preposte a far ri¬ 
spettare la legge. Le riforme vanno 
fatte, è necessario che in Italia si en¬ 
tri in questa mentalità, e non è pos¬ 
sibile che a ogni riforma ci siano 
proteste e manifestazioni». Il mini¬ 
stro Livia Turco ha invece tentato 
un’ultima estrema mediazione ai ri¬ 
belli: «Stop allo sciopero a partire 
da subito e apriamo il dialogo». E 
al ministro della Salute ha risposto 
subito Federfarma dettando però 
ancora condizioni per il governo 
inaccettabili: «Pronti al dialogo ma 
occorre fissare subito un tavolo di 
confronto con il ministro Turco. 
Occorre comunque che si ottenga 
un minimo di cambiamento, il più 
importante è quello di non legare i 
farmacisti alle Coop e farle diven¬ 
tare così nuove farmacie. Saremo a 
un tavolo di confronto già oggi, se 
verrà convocato, al fine di evitare 
ulteriori disagi ai cittadini». E poco 
dopo ha fatto sapere: «Lo sciopero 



L’ingresso di una farmacia chiusa durante lo sciopero dei giorni scorsi Foto di Giulia Miur/Ansa 


ROMA 


Corsa al farmaco 
prima della serrata 

Nelle farmacie romane 
c’è stato l’arrembaggio 
prima dello stop. La ser¬ 
rata ad oltranza prevista 
oggi, in segno di protesta 
contro il decreto Bersani, 
e la chiusura per le ferie 
estive, ha spinto ieri i ro¬ 
mani ad accaparrarsi pa¬ 
sticche, creme ma anche 
farmaci salvavita. Nelle 
varie zone di Roma, da 
Trastevere ai Parioli, 
dall'Eur a Monte Mario, 
le farmacie rimaste aper¬ 
te hanno registrato un in¬ 
cremento di vendite: una 
clientela decisa a far scor¬ 
te, farmacisti impegnatis¬ 
simi e molte ricette medi¬ 
che sul bancone. 

I medicinali più richiesti 
sono quelli soggetti a pre¬ 
scrizione. «Sono aumen¬ 
tate le richieste di quelle 
persone che soffrono di 
disturbi cronici e che 
quindi vogliono assicu¬ 
rarsi di poter continuare 
la loro terapia», spiega la 
dottoressa Ronzini che 
lavora in una farmacia su 
via Collatina. Ma non so¬ 
no solo i malati cronici a 
far grandi acquisti. 

I più ansiosi, come da co¬ 
pione, sono i genitori: 
«In realtà - confessa Ma- 
tilde - sono venuta solo 
per comprare un termo¬ 
metro per bambini, nel 
caso si dovesse rompe¬ 
re!». Molte anche le 
mamme che fanno scorte 
di latte in polvere, panno¬ 
lini, omogeneizzati. 


è confermato». 

Allo sciopero non aderiranno le far¬ 
macie comunali e il movimento na¬ 
zionale dei liberi farmacisti. Ma so¬ 
no un numero esiguo e da ieri, nelle 
grandi città, è subito scattata la cac¬ 
cia al farmaco. I farmacisti sono 
stati presi d’assalto dai consumato¬ 
ri che hanno fatto incetta di medici¬ 
ne da banco, antipiretici, antinfiam¬ 
matori, pannolini, latte in polvere. I 
cittadini sono inviperiti e le princi¬ 
pali associazioni dei consumatori 


Invito a boicottare 
Annullate tutte 
le ordinazioni 
dei farmaci vendibili 
senza ricetta 


chiedono al governo di intervenire 
con misure drastiche e sanzioni 
contro chi sta procurando disagio 
agli utenti. Se il Codacons chiede 
di revocare le licenze ai ribelli, Cit¬ 
tadinanza attiva ha chiesto al mini¬ 
stro Turco di precettare i farmaci¬ 
sti: «Si tratta di un ricatto inaccetta¬ 
bile nel merito e nel metodo». 
Pronto a denunciare anche il sinda¬ 
cato dei pensionati e Federconsu- 
matori che prepara le denunce così 
come il movimento di difesa del 
cittadino: «Presenteremo denuncia 
per interruzione di servizio pubbli¬ 
co contro le farmacie di ogni singo¬ 
la città che chiuderanno». Ieri, per 
provocazione, una piccola farma¬ 
cia nell’Agrigentino ha esposto un 
nuovo stand: salami, prosciutti e 
formaggi accanto ai farmaci. Co¬ 
me se non bastasse ciò che già si 
chiede anche al farmacista: creme 
anticellulite, rossetti, fondotinta. 


L’INTERVISTA 


VINCENZO DEVITO 


In primo piano 


Vittorio 

Emiliani 


IL CONFRONTO Solo in Italia così tanti privilegi per la «casta» degli speziali 

Farmacisti-padroni, di nome e di fatto 


L a gente in Italia non lo sa, ma 
una aspirina costa da noi due 
volte più che in Francia e quat¬ 
tro volte più che in Germania. 
In Grecia, al turista italiano sbalordito 
può capitare di vedersi offrire spontane¬ 
amente, per appena 0,58 euro, il depon , 
un medicinale equivalente alla tachipiri- 
na la quale da noi costa 7,20 euro. Ades¬ 
so si capisce perché, sul solco tracciato 
dai tassisti, i farmacisti proprietari (da 
non confondere coi loro commessi lau¬ 
reati) continuino nella lotta dura ai de¬ 
creti Bersani sulle liberalizzazioni. Ep¬ 
pure l'antica corporazione degli speziali 
non viene investita in modo decisivo 
dalla liberalizzazione. Con essa si con¬ 
sente la vendita nella grande distribuzio¬ 
ne - ma in appositi settori e alla presenza 
di farmacisti laureati - dei cosiddetti far¬ 
maci “da banco”, vendibili cioè senza ri¬ 
cetta. Farmaci i quali rappresentano in 
Italia una quota modesta del fatturato 
delle nostre farmacie: appena TI 1,3 per 
cento (al Sud è molto meno), contro il 25 
per cento della vicina Svizzera, il 24 del 
Regno Unito o il 20 circa della Francia. 
Fra l'altro, non è detto che la messa in 
vendita nei supermercati e negli iper¬ 
mercati dei prodotti da banco eroda per 
intero quella quota di fatturato. 

Una seconda misura governativa per¬ 
mette la formazione, entro certi limiti, di 
catene di farmacie gestite da società, co¬ 
me avviene all'estero, in numerosi Pae¬ 
si. Una terza misura riduce a due anni 


(dai dieci attuali!) il tempo di attesa con¬ 
sentito agli eredi di una farmacia per su¬ 
bentrare con la vedova, con un figlio o 
con un nipote laureato in Farmacia nella 
titolarità dell'esercizio ereditato. Per¬ 
ché, allora, tanta durezza nella protesta? 
Perché i farmacisti proprietari temono il 
gioco del domino, paventano cioè che 
queste siano le prime carte destinate a 
far cadere poi l'intero mazzo. Ma, anche 
questo effetto non è attribuibile all'attua¬ 
le governo. Dal 1861 in qua si è creata 
nell'Italia delle farmacie una situazione 
sempre più lontana dall'Europa dove vi¬ 
ge da decenni una ben più attiva concor¬ 
renza fra gli esercizi farmaceutici, dove 
questi non sono una concessione pubbli¬ 
ca divenuta vendibile ed ereditabile (in 
modo protetto). Difatti, il 28 giugno 
scorso, la Commissione Europea ha de¬ 
ciso di deferire l'Italia alla Corte di giu¬ 
stizia giudicando la sua legge sulle far¬ 
macie incompatibile con la libertà di sta¬ 
bilimento e con la libera circolazione di 
capitali. 

Il governo Prodi, quindi, ha intrapreso 
come strategia la liberazione del Paese 
da blocchi e privilegi corporativi, ma lo 
sta facendo in linea con l'Unione Euro¬ 
pea. Non per conto proprio. 

I farmacisti proprietari obiettano che in 
Italia vengono meglio tutelati i diritti 
della salute. Cosa che poteva essere vera 
fino agli anni 60, prima cioè che la far¬ 
macia diventasse un luogo, garantito 
certo, di smercio, in cui però si vendono, 


assieme ai farmaci, tutti i possibili pro¬ 
dotti di bellezza, i profumi e i balocchi. 
Il che ha corroborato i bilanci delle far¬ 
macie divenute un poco più numerose 
(ma siamo sempre lontani da quell'indi¬ 
ce di 1 ogni 3.000 abitanti reclamato dai 
socialisti Prampolini e Turati nel remoto 
1913). Al punto che spetta al nostro Pae¬ 
se il record europeo nel ricavo medio 
della distribuzione farmaceutica: + 34 
per cento rispetto alla media UE, più del 
doppio rispetto al Regno Unito. 

Non basta: siamo fra gli ultimi nella ven¬ 
dita di farmaci “generici” equivalenti, di 
minor costo e di pari efficacia. Evidente¬ 
mente poco consigliati, spontaneamen¬ 
te, nelle nostre farmacie: essi infatti rap¬ 
presentano appena il 4,2 per cento delle 
loro vendite, contro il 6,2 del Portogallo, 
il 12-13 di Austria e Francia, mentre in 
Germania essi costituiscono un terzo e 
nel Regno Unito addirittura la metà del 
totale. 

Lontani dall'Europa, quindi. Quell'Euro¬ 
pa che in Olanda, Regno Unito, Svizze¬ 
ra, Norvegia, Irlanda consente catene di 
farmacie; che in almeno otto Paesi per¬ 
mette già la vendita fuori dalle farmacie 
dei medicinali senza ricetta, con una 
punta record dell'84,4 per cento in Olan¬ 
da. Da sottolineare il fatto che in Italia il 
decreto Bersani impone comunque la 
presenza del farmacista anche al super- 
mercato, mentre in numerosi altri Paesi 
della UE essa non è prevista, trattandosi 
spesso di self-service, magari installato 


presso un benzinaio. La soluzione pre¬ 
scelta in Italia è dunque meglio garantita 
per i cittadini ed apre le porte dell'occu¬ 
pazione a parecchi laureati: la sola Coop 
progetta di aprire 250 punti-vendita con 
tre farmacisti per ciascuno, quindi 750 
posti di lavoro garantiti. Non è poca co¬ 
sa. Con più servizi agli utenti per queste 
cosiddette cure libere. 

Purtroppo i cittadini italiani ignorano 
per lo più quale sia la situazione dei loro 
omologhi europei in materia di servizi 
farmaceutici e i media, specie i telegior¬ 
nali, li lasciano in tale ignoranza dando 
voce, in pratica, ai soli proprietari di far¬ 
macie. 

Un fatto gravissimo, un deficit di infor¬ 
mazione decisamente pericoloso. Quan¬ 
to ai proprietari di esercizi farmaceutici, 
essi si sono cullati per decenni in una 
condizione di privilegio ereditata da 
tempi lontani, quando l'Europa si libera¬ 
lizzava e noi ci chiudevamo nell'autar¬ 
chia fascista e corporativa. Il grido «Ri¬ 
dateci Storace!» levatosi dai camici 
bianchi alla manifestazione di mercole¬ 
dì e la presenza attiva alla stessa dei vari 
La Russa e Alemanno dice qualcosa in 
materia. 

Vadano avanti Prodi e Bersani, reclami¬ 
no semmai che le posizioni del governo 
siano correttamente spiegate su giornali, 
tele e radiogiomali dove le “veline” che 
passano sono ancora quelle del governo 
Berlusconi, del tutto inerte in fatto di li¬ 
beralizzazioni all'europea. 


Presidente del Movimento Nazionale Liberi Farmacisti 

«Noi diciamo sì a Bersani 
I farmacisti proprietari 
sbagliano a “chiudersi”» 

■ di Roberto Rossi / Roma 



Scomodando 
vecchie teorie 
economiche li 
potremmo de¬ 
finire i proleta¬ 
ri dal camice 
bianco. Sono i 
farmacisti 
non titolari (22mila in tutta Italia) 
che da tempo sono riuniti nel Mo¬ 
vimento Nazionale Liberi Farma¬ 
cisti (con 1 Ornila iscritti). Hanno 
per scopo l’abolizione delle attua¬ 
li limitazioni all’apertura delle 
farmacie in Italia. Anche loro so¬ 
no scesi in piazza. Ma non per 
protestare, come fa Federfarma, 
ma per appoggiare, come ci dice 
il presidente Vincenzo Devito, il 
decreto Bersani. Tant’è che oggi 
allestiranno un presidio davanti al 
ministero dello Sviluppo Econo¬ 
mico a sostegno della riforma. 
Presidente non trova singolare 
che dei farmacisti manifestino 
contro altri farmacisti? 

«Ma noi non siamo contro i far¬ 
macisti titolari, non siamo contro 
Federfarma. Non siamo contro 
nessuno. Semmai siamo a favore 
di qualcosa». 

Del decreto Bersani? 

«È un primo passo in avanti. Ab¬ 
biamo apprezzato il provvedi¬ 
mento perché ha almeno avuto il 
coraggio di sfidare le lobby». 
Come Federfarma? 

«Certo. Si stanno comportando 
da sciocchi. Non capisco le ragio¬ 
ni dello sciopero». 

Si dice che temono la 
concorrenza degli 
ipermercati... 

«Hanno tirato fuori questa storia 
che non sta né in cielo né in terra. 
Parliamo di duemila in tutta Ita¬ 
lia. Il vero nocciolo è dato dai far¬ 
macisti non titolari che aprono 
un’attività di vicinato». 

E cioè? 

«Coloro che aprono un’attività 
prossima a una farmacia venden¬ 
do farmaci senza prescrizione». 

Sembra una concorrenza un 
po’zoppa... 


«Ma il decreto Bersani è solo il 
primo passo. Al ministro ho detto 
che mi sarei aspettato uno stravol¬ 
gimento della predeterminazione 
numerica delle farmacie. Vede, 
oggi in Italia è prevista la presen¬ 
za di una sola farmacia ogni Smi¬ 
la abitanti per i comuni fino a 
12.500 e di una ogni 4mila per i 
comuni sopra i 12.500. Questo de¬ 
termina che in Italia i comuni con 
meno di 7500 abitanti, e cioè 
l’80% dei comuni italiani, può 
avere una sola farmacia. Che 
competizione professionale è que¬ 
sta?». 

E il ministro che cosa ha 
risposto? 

«Che questo è un primo passo e 
che nel prosieguo si andrà a rece¬ 
pire quanto detto dall’Antitrust». 

E qui ritorniamo ai timori di 
Federfarma... 

«Esatto. La loro preoccupazione 
è proprio questa. Che si cominci 
con i medicinali di automedica¬ 
zione ma poi si apra il mercato an¬ 
che agli altri». 

Niente favori alle coop, quindi? 

«E anche se fosse vero? Significa 
che c’è un grosso business intor¬ 
no alle farmacie e che c’è spa¬ 
zio». 

Quando guadagna una 
farmacia? 

«600-700 milioni delle vecchie li¬ 
re». 

I medicinali senza 
prescrizione che quota 
rappresentano? 

«Una fetta pari al 10% circa». 

Avere più farmacie vuol dire 
anche abbattimento dei 
prezzi? 

«Una farmacia può fare il prezzo 
che vuole. Se ce ne sono due o tre 
il prezzo può essere spalmato». 
Che cosa vuol dire? 

«Le farmacie comprano i medici¬ 
nali dalle aziende. A seconda del¬ 
la quantità ottengono degli sconti. 
Che però non vengono spalmati 
sul prezzo finale. Con maggiore 
concorrenza questo non dovreb¬ 
be più avvenire». 
































































































12 l’Unità 

venerdì 28 luglio 2006 


IN ITALIA 


Siccità, il grande Po 
ai mi nimi storici 

«Stato d’emergenza» 

Al Consiglio dei ministri di oggi il ministro 
Pecoraro Scanio chiederà poteri straordinari 


ALLARME ROSSO Si fa sempre più critica 
la situazione del Po. Per il «grande fiume», for¬ 
se già oggi, potrebbe essere dichiarato lo sta¬ 
to di calamità a causa della siccità che ne ha 


■ di Marzio Cencioni 


portato i livelli vicini ai 
minimi storici. Que¬ 
sta mattina, infatti, il 
ministro deH’Ambien- 

te Alfonso Pecoraro Scanio, assie¬ 
me al ministro dell’agricoltura Pa¬ 
olo De Castro, chiederà al consi¬ 
glio dei ministri di proclamare lo 
stato d’emergenza per le zone at¬ 
traversate dal maggior fiume d’Ita¬ 
lia. «Il ministero dell’ambiente ha 
dato il via libera alla proclamazio¬ 
ne - ha annunciato Pecoraro Sca¬ 
nio al termine di un tavolo di con¬ 
fronto tra il dicastero dell’agricol¬ 
tura e dell’ambiente - perché pen¬ 
siamo che bisogna utilizzare pote¬ 
ri straordinari, per consentire ad 
esempio l’apertura delle grandi di¬ 


ghe del nord per evitare danni al¬ 
l’agricoltura e alla qualità di vita 
dei cittadini della pianura pada¬ 
na». Nel frattempo, la Regione 
Lombardia ha già chiesto al gover¬ 
no che venga riconosciuto lo stato 
di calamità naturale per le aziende 
agricole lombarde colpite dalla 
siccità di queste settimane. E se¬ 
condo la Coldiretti, ad oggi, la 
straordinaria ondata di caldo abbi¬ 
nata alla prolungata assenza di per- 

500 milioni di euro 
i danni all’agricoltura 
secondo la Coldiretti 
Chiesto lo «stato 
di calamità naturale» 


turbazioni avrebbe causato com¬ 
plessivamente 500 milioni di euro 
di danni all’agricoltura italiana. 
Le regioni maggiormente colpite - 
sempre in base alle indagini della 
Coldiretti - sono Piemonte, Lom¬ 
bardia e Friuli Venezia Giulia, cia¬ 
scuna con più di 100 milioni di 
danni. Segue il Veneto intorno ai 
100 milioni, mentre Liguria, Emi¬ 
lia Romagna e Sardegna si ferma¬ 
no a quota 30 milioni di euro di 
danni ciascuno. Per questo motivo 
l’organizzazione sindacale degli 
agricoltori ha avviato le procedure 
per la dichiarazione dello stato di 
calamità in molte aree di Piemon¬ 
te, Lombardia, Friuli, Emilia Ro¬ 
magna, Veneto, Liguria e Sarde¬ 
gna per verificare i danni a risaie, 
granoturco, soia, ortaggi e foraggi 
per l’alimentazione del bestiame. 
Riguardo alla situazione del Delta 
del Po, invece, ieri si sono riunite 
le Commissioni Vili (Ambiente, 
Territorio e Lavori Pubblici) e XI- 
II (Agricoltura) della Camera per 
studiare interventi e progetti in 
grado nell’immediato di far fronte 
all’emergenza. «L’obiettivo - ha 
spiegato il presidente della Com¬ 
missione ambientale Ermete Rea- 
lacci - sarà anche quello di pianifi¬ 
care le azioni da mettere in campo 



il Per l’inceneritore accordo tra le proteste 


MANIFESTAZIONI di protesta ieri a Genova 
durante la discussione del progetto per l’ince- 
neritore che dovrà essere costruito sulla collina 
di Scarpino, nel ponente cittadino. Trecento 
manifestanti hanno cercato di impedire che la 
riunione del Consiglio comunale raggiungesse 


un accordo sul progetto, protestando davanti 
alla sala consiliare. E bagarre anche all’interno 
dell’aula, dove dopo otto ore di accesa discus¬ 
sione, 37 ordini del giorno e 36 emendamenti, il 
consiglio comunale ha approvato la delibera di 
indirizzo sul progetto del termovalorizzatore. 


per superare lo stato d’emergenza 
e pianificare una tutela a lungo ter¬ 
mine dell'intero bacino del Po, te¬ 
nendo conto delle esigenze e delle 
varie realtà che insistono sulla va¬ 
sta area e che sono emerse nel cor¬ 
so della missione di indagine di 
della delegazione della Commis¬ 
sione Ambiente che si è appena 
conclusa». 


Nel frattempo, però, il caldo rende 
sempre più allarmante la situazio¬ 
ne del fiume. Il livello del Po, in¬ 
fatti, scende ogni giorno di 7 centi- 
metri e a Pontelagoscuro, in pro¬ 
vincia di Ferrara, è stato registrato 
il record negativo di meno 7,41 
metri sotto il livello del mare. Se¬ 
condo il monitoraggio della 
Coldiretti, inoltre, la situazione è 


preoccupante anche nei principali 
laghi con quello Maggiore che a 
Sesto Calende registra un livello 
di 23,2 cm al di sotto del livello del 
mare e l’acqua contenuta è pari ad 
appena il 18% della capacità e 
quello di Como che a Malgrate è a 
-0,8 cm con una percentuale di 
riempimento del 22,9% dell’inva¬ 
so. 


Scuola, arriva 
il diario choc 
«I vecchi puzzano 
fuori dalle p....» 

■ Storia di ordinaria follia tra 
gli editori di materiale scolastico. 
Arriva nelle cartolerie e nelle li¬ 
brerie, pronto per la prossima sta¬ 
gione scolastica, un diario di dub¬ 
bia eleganza, a voler essere gene¬ 
rosi. Un diario che ha fatto scatta¬ 
re l’associazione di consumatori 
Arco, che ha subito imboccato la 
via che porta alla procura della 
Repubblica di Pescara e al garan¬ 
te della comunicazione. Troppo 
per un diario scolastico? Di pri¬ 
mo acchito potrebbe sembrare 
proprio così, leggendo le frasi in¬ 
criminate e stampate sul volume 
le valutazioni possono cambiare. 
Sul diario - una sorta di «smemo¬ 
randa» del trash - si legge un po’ 
di tutto. Si va dal filosofico «la 
scuola ti prepara alla vita, e fanno 
schifo tutte e due», al pragmatico 
«i genitori sono degli sfigati, ma 
ti mollano la paghetta», fino a 
«vita di merda». Si approda poi a 
consigli pratici per approcciare le 
ragazze (di fatto, dalle frasi ripor¬ 
tate si intuisce che il target dei 
possibili acquirenti è maschile). 
E si arriva infine a una vera e pro¬ 
pria scelta di vita: l’insulto gratui¬ 
to all’anziano, colpito e colpito 
più volte dai redattori delle mas¬ 
sime contenute nel diario trash. 
Qualche esempio: «Non dobbia¬ 
mo odiare i vecchi. Sono così per¬ 
ché puzzano», «adoro spaventare 
a morte i vecchi» e infine «seria¬ 
mente, i vecchi devono andarse¬ 
ne fuori dalle palle». Sul diario 
choc fa sentire la sua voce «indi¬ 
gnata» anche il presidente nazio¬ 
nale dell'associazione sui diritti 
dei minori, Antonio Marziale. 
«Chi ha fatto questo diario si sta 
assumendo una responsabilità 
straordinariamente pesante per¬ 
ché non c’è dubbio che si tratta di 
induzione». 


Pollari: «Contro di noi campagna diffamatoria» 

Il direttore del Sismi contro la stampa: «Pubblicate intercettazioni non rilevanti e coperte da segreto» 


M /Milano 

POLLARI È arrivata a fine serata la 
protesta del generale Nicolò Pollari 
per le notizie (due pagine intere pub¬ 
blicate ieri sul «Corriere della sera») 

che rivelano come funzionava l’archivio 
segreto sei Sismi gestito da Pio Pompa, 
funzionario dell’intelligence militare inda¬ 
gato a Milano per favoreggiamento, nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta sul sequestro del¬ 
l’imam egiziano Abu Omar. Il generale, in¬ 
dagato per essere stato il mandante italiano 
del sequestro organizzato dalla Cia, ha par¬ 
lato attraverso i suoi avvocati per esprime¬ 
re «forte preoccupazione» per le notizie 
pubblicate. Pollari parla di «frammenti di 
conversazioni telefoniche palesemente 
non rilevanti per l’indagine penale, con no¬ 
mi e riferimenti a persone che, per la loro 
attività, sono coperti da segretezza e forte¬ 
mente esposte a pericolo di pregiudizi e 
forte rischio di vita». 

In altri termini ripete l’accusa che già ave¬ 
va indirizzato agli organi di informazione, 


in occasione della sua audizione al Senato, 
quando pure sostenne che l’attività dei me¬ 
dia aveva «bruciato» fonti dei servizi, 
esponendole a rischio di vita. 

Nella nota diffusa dagli avvocati Titta Ma¬ 
dia e Franco Coppi, il Generale Nicolò Pol¬ 
lari spiega che intende «rispettare il dovere 
di riservatezza proprio del suo ufficio e in¬ 
tende mantenere ferma la sua decisione di 
non rilasciare dichiarazioni, se non preven¬ 
tivamente autorizzate dal Governo e nelle 
sedi istituzionali, in merito alla vicenda og¬ 
getto di inchiesta dinanzi all Autorità Giu¬ 
diziaria di Milano». 

Manda però un segnale: Pollari nella nota 
dei suoi legali esprime «la sua forte preoc¬ 
cupazione, pur nel più assoluto rispetto del 
diritto-dovere di informazione, per una 
campagna di stampa che non esita a pubbli¬ 
care frammenti di atti gravemente diffama¬ 
tori per il servizio» da lui diretto e «che co¬ 
munque sono coperti dal segreto di indagi¬ 
ne». 

L’ampio servizio pubblicato dal «Corrie¬ 
re» con tanto di mappa assonometrica del- 


l’ufficio-abitazione romana di Pio Pompa, 
via Nazionale 230, descriveva «cinque an¬ 
ni di lavoro oscuro» svolto dal funzionario 
del Sismi per conto di Pollari. Un lavoro 
che non riguardava solo i compiti propri 
dell’intelligence militare, ma che riguarda¬ 
va, in buona misura, i rapporti con la stam¬ 
pa e la diffusione di notizie inquinate, ma¬ 
novrate per passare veline a giornalisti 
amici e per screditare quelli ritenuti nemi¬ 
ci. 

Nell’archivio, stando a quanto riferisce il 
quotidiano di via Solferino, erano conser¬ 
vati dossier contro il capo della polizia 
Gianni De Gennaro, schedature personali 
di molti magistrati milanesi, fascicoli sul- 

Il generale della Guardia 
di Finanza parla attraverso 
i suoi legali: «La stampa 
sta esponendo a un grave 
rischio molti agenti segreti» 


l’inchiesta relativa al sequestro di Abu 
Omar sulla quale il Sismi non ha alcuna 
competenza (se non come oggetto di inda¬ 
gine). E ancora sul Nigergate, lo scandalo 
delle false prove per legittimare la guerra 
in Iraq, che ha coinvolto anche ex apparte¬ 
nenti al Sismi. 

Le conversazioni telefoniche di Pio Pom¬ 
pa, tra maggio e giugno, parlano di pressio¬ 
ni e contatti coi politici, per assicurare una 
copertura a Pollari, anche dopo la caduta 
del governo Berlusconi, che non aveva le¬ 
sinato schermi al generale. E ancora le atti¬ 
vità di controllo nei confronti del gruppo 
Telecom-Pirelli, che risalgono al 2000. 

Si tratta di materiale sequestrato dalla pro¬ 
cura milanese e recentemente depositato, 
dal quale manca ancora tutto il materiale 
informatico contenuto nei file degli otto 
computer dell’attico di via Nazionale, roc¬ 
caforte di Pio Pompa. Una distribuzione di 
postazioni computerizzate che fa supporre 
che nell’ufficio non lavorasse solo il fede¬ 
lissimo di Pollari con la sua segretaria, ma 
che ci fossero anche altri addetti, i cui nomi 
e i cui ruoli non sono ancora emersi pubbli¬ 
camente. 


MESSINA 

Arresto cardiaco sotto anestesia 
Donna muore durante il parto cesareo 


■ Una donna di ventuno anni è 
morta ieri pomeriggio al Policli¬ 
nico di Messina dopo un parto 
cesareo. Maria Teresa Cortese, 
originaria di Villafranca Tirre¬ 
na, comune del Messinese, ave¬ 
va appena dato alla luce una 
bambina - le cui condizioni sono 
buone - quando il suo cuore ha 
improvvisamente cessato di bat¬ 
tere. 

Al momento del ricovero nel re¬ 
parto di ginecologia ed ostetricia 
dell’ospedale la donna aveva in¬ 
formato i medici di essere affetta 
da patologie allergiche. Durante 
il travaglio, tuttavia, constatato 
che la difficile posizione del feto 
avrebbe reso pericoloso il parto 
naturale, i medici avrebbero de¬ 
ciso di procedere con il parto ce¬ 
sareo. Sulla base delle dichiara¬ 
zioni della donna i sanitari 
avrebbero sottoposto la giovane 
madre aduna semplice anestesia 
locale, ma dopo avere constatato 
che l’anestetico era insufficiente 
per eseguire l’intervento, i medi¬ 
ci hanno hanno deciso di sotto¬ 
porre la donna ad anestesia tota¬ 


le. Dopo avere perso i sensi Ma¬ 
ria Teresa Cortese non si è più ri¬ 
svegliata, uccisa da un arresto 
cardiaco. 

Immediatamente informato de¬ 
gli avvenimenti dagli agenti del 
posto fisso di Polizia dell’ospe¬ 
dale, il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Messina, Vito 
Di Giorgio, ha aperto un’inchie¬ 
sta disponendo il sequestro della 
cartella clinica. 

Il corpo della donna, alla sua pri¬ 
ma gravidanza, sarà sottoposto 
nelle prossime ore ad autopsia. 
Dalle prime informazioni sem¬ 
brerebbe che la gravidanza fosse 
trascorsa in modo del tutto nor¬ 
male, e che siano quindi da 
escludere complicazioni dovute 
alla stessa. 

Nei prossimi giorni il magistrato 
raccoglierà comunque la testi¬ 
monianza del marito della don¬ 
na, un operaio edile. E sono pre¬ 
visti anche gli interrogatori del 
personale medico e paramedico 
che ha accudito Maria Teresa 
Cortese dal momento del ricove¬ 
ro. 
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20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E, via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00 / Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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Il gruppo inglese Emi ha rinunciato al 
progetto di acquisto dell’americana 
Warner Music. La decisione è giunta 
dopo lo stop della Ue alla fusione tra 
Sony Music e Bmg. Dopo la rinuncia di 
Emi, Warner Music ha perso a Wall 
Street l’11,2 per cento 


usica 



TORNA A CRESCERE; L’INDUSTRIA 
DELLE VACANZE: PIU 11,5% 

Aumenta il numero degli italiani in vacanza. 
Sale a quota 23,5 milioni l'esercito dei 
vacanzieri dell'estate 2006,500mila in più 
rispetto al 2005. A restare a casa sono 22,4 
milioni di italiani (erano 22,9 milioni nel 2005), 
ma aumenta la percentuale di coloro che non 
si spostano per motivi economici (il 44,2% 
rispetto al 32,4% dell'estate scorsa). Il giro 
d'affari del settore registra un aumento 
dell’11,5% e si attesta a 21,9 miliardi di euro. I 
dati sono di Federalberghi-Confturismo. 


CRAC PARMALAT, IL 27 OTTOBRE 
GERONZI IN AULA A PARMA 

Il presidente di Capitalia, Cesare Geronzi, e altri 
sette manager della banca romana compariranno 
il 27 ottobre davanti al Gup di Parma, Domenico 
Truppa, per l'udienza preliminare relativa al 
«caso Ciappazzi», uno dei vari rami legati al crac 
Parmalat. Con Geronzi sono imputati 
l'amministratore delegato Matteo Arpe (accusato 
di non aver impedito la consumazione di fatti di 
bancarotta da parte degli altri correi), Roberto 
Monza, Alberto Giordano, Eugenio Favaie, 
Antonio Muto, Luigi Giove e Riccardo Tristano. 


Bankitalia, Saccomanni direttore generale 

Via libera al nuovo statuto. Desario lascia e Draghi compone la sua squadra 


■ di Roberto Rossi / Roma 


RINNOVO Banca d’Italia si rinnova. Con un 
nuovo statuto e con un nuovo direttorio, nel 
quale entra Fabrizio Saccomanni in qualità di 
direttore generale. La decisione è stata presa 


ieri dai tredici membri 
del Consiglio Superio¬ 
re della banca centra¬ 
le che ha approvato il 

testo di modifica presentato dal 
governatore Mario Draghi. 

Le principali novità riguardano 
proprio il direttorio, E esecutivo 
di Bankitalia. Che sarà rinnovato 
interamente. Non sarà più com¬ 
posto da quattro membri ma da 
cinque. Un nuovo vice direttore 
generale si aggiungerà ai due esi¬ 
stenti. 

Tra i nomi che circolano per il 
nuovo direttorio allargato fonti 
sindacali indicano in Ignazio Vi- 
sco, attuale responsabile della Ri¬ 
cerca economica, uno dei candi¬ 
dati più accreditati. 

Anche i volti che lo compongo¬ 
no cambieranno. Dal primo otto¬ 
bre se ne andrà il direttore gene¬ 
rale Vincenzo Desario. Farà po¬ 
sto, come detto, a Fabrizio Sac¬ 
comanni attuale vice direttore 
della Bers, la Banca europea per 
la ricostruzione e lo sviluppo, uo¬ 
mo vicino all’attuale ministro 
dell’Economia Tommaso Padoa 
Schioppa che lo ha definito «un 
funzionario di grande competen¬ 
za e prestigio intemazionale». 
Oltre a Desario, che è stato anche 
reggente di Palazzo Koch subito 
dopo le dimissioni di Antonio 
Fazio tra il dicembre 2005 e il 
gennaio 2006 e il cui mandato 
scade a ottobre, escono anche il 
vice direttore generale Pierluigi 
Ciocca, che lascerà nel marzo 
del 2007, e il vice direttore gene¬ 
rale Antonio Finocchiaro, che 
uscirà nell’aprile del 2009. 

In base alle nuove norme, per le 
quali è partito ieri l’iter di recepi- 
mento nello Statuto di via Nazio¬ 
nale, i membri del direttorio 


avranno un mandato a termine di 
sei anni rinnovabile per una sola 
volta, come il governatore. Pri¬ 
ma non era prevista una scaden¬ 
za. 

Le altre principali innovazioni 
introdotte nella proposta di modi¬ 
fica dello statuto riguardano il re- 
cepimento del principio di colle¬ 
gialità nell’ambito del direttorio 
per l’adozione dei provvedimen¬ 
ti aventi rilevanza esterna con¬ 
cernenti l’attività istituzionale 
della banca e la previsione della 
relazione semestrale al Parla¬ 
mento e al governo. 

Nessuna novità per quanto ri¬ 
guarda la titolarità delle quote 
del capitale della Banca, oggi de¬ 
tenute dagli stessi istituti di credi¬ 
to privati sui quali via Nazionale 
deve vigilare. La bozza dello sta¬ 
tuto si limita a dire che «è disci¬ 
plinata per legge». La normativa 
approvata indica che il capitale 
della Banca d’Italia deve tornare 
in mano pubblica, ma è prevista 
una moratoria di tre anni. 

Il testo del nuovo Statuto sarà 
inoltrato alla Banca centrale eu¬ 
ropea per il parere di competen¬ 
za. Successivamente servirà la 
delibera dell’assemblea dei par¬ 
tecipanti in seduta straordinaria, 
l’approvazione mediante decreto 
presidenziale su proposta del pre¬ 
sidente del Consiglio dei mini¬ 
stri di concerto con il ministro 
dell’Economia e delle Finanze, 
previa deliberazione del Consi¬ 
glio dei ministri. 

Introdotto il mandato 
a termine per 
i membri del direttorio: 
resteranno in carica 
non più di 12 anni 



Fabrizio Saccomanni nuovo Direttore generale di Bankitalia Foto Ansa 


Il Ritratto 

♦♦♦ 

Un bel ritorno 


La nomina di Fabrizio 
Saccomanni alla direzione 
generale della Banca d Italia è 
una di quelle notizie che infonde 
fiducia nelle istituzioni del 
Paese. Perchè sono persone, 
leali servitori come 
Saccomanni a dare credibilità e 
autorevolezza alle nostre 
istituzioni. E con Draghi 
governatore e Saccomanni 
direttore generale, la Banca 
d Italia sembra davvero in 
ottime mani e pronta ad 
affrontare una nuova stagione 
di ardua navigazione. Quello di 
Saccomanni in via Nazionale è 
un felice ritorno: rientra, 
infatti, in Banca d'Italia dopo 
prestigiose esperienze 


internazionali al Fondo 
Monetario e alla Bers, e dopo 
aver contribuito a traghettare il 
nostro paese nell'euro. Il 
direttore generale, nato a Roma 
il 22 novembre 1942 e lauretato 
in Economia e Commercio 
all'Università Bocconi, ha 
iniziato la sua carriera in 
Banca d'Italia nel giugno 1967, 
quando è stato assegnato alla 
Sede di Milano all'Ufficio 
Vigilanza. Dal 1970 al 1975, 
Saccomanni è stato distaccato 
alFmi, in qualità di economista 
nel Dipartimento Rapporti 
Commerciali e di cambio e, dal 
1973, come assistente del 
Direttore esecutivo per l'Italia. 
Rientrato in Via Nazionale, ha 


guidato prima il Servizio 
Cooperazione Economica 
Internazionale e poi il Servizio 
Studi. Nel 1984 è diventato 
Capo del Servizio Rapporti con 
l’Estero e nel 1997è stato 
nominato Direttore Centrale 
per le Attività Estere. Ha 
rappresentato la Banca 
nell'ambito dei principali 
organismifinanziari 
internazionali, presso la Bce, la 
Bri e l'Unione Europea. Dal 
1991 fimo al '97 è stato 
Presidente del Comitato per la 
politica del cambio presso 
l'Istituto Monetario Europeo; 
ha partecipato a tutti i negoziati 
preparatori per la creazione 
deU'Unione economica e 
monetaria europea e all'attività 
del Comitato dell'Euro. 
Nominato Vicepresidente della 
Bers nel 2003, vi ha svolto 
funzioni sia gestionali, quale 
membro del Comitato 
esecutivo, che operative. 


Visco: governo responsabile sull’errato calcolo defl’Iva 

«Non sarebbe successo se i conti li avessi fatti io». E ammette: «Mi divertivo di più come ministro» 


M /Milano 

RESPONSABILITÀ «Mi di¬ 
vertivo molto di più a fare il 
ministro del Tesoro. Alle Fi¬ 
nanze, invece, si svolge un 
mestiere ingrato». Vincenzo 
Visco ha così concluso con 

una battuta la sua audizione da¬ 
vanti alle commissioni congiun¬ 
te di bilancio e finanze della Ca¬ 
mera: «Si deve trafficare con ro¬ 
ba sgradevole, che però va fatta 
perchè la competitività delle im¬ 
prese non si può basare sulla lot¬ 
ta all’evasione». 

Un commento scherzoso per ter¬ 
minare una relazione parzial¬ 
mente sofferta, nella quale T ese¬ 
cutivo si è assunto la responsabi¬ 
lità politica del calcolo errato 


che, alla presentazione della ma¬ 
novra correttiva, era stato com¬ 
piuto sugli effetti provocati dal¬ 
le norme sull’Iva per gli immo¬ 
bili. «Il governo si assume la re¬ 
sponsabilità politica ma non tec¬ 
nica di questo sgradevole incon¬ 
veniente - ha precisato Visco - 
se i calcoli li avessi fatti io non 
sarebbe successo». 

Il gettito atteso dalle norme, nel¬ 
la forma originaria del decreto, 
era «risibile» e ammontava a 
186 milioni all’anno per tre an¬ 
ni. Ben lungi dalle cifre fomite 
dalle società immobiliari, che ne 
avevano quantificato l’impatto 
in ben 30 miliardi complessivi. 

Il testo originario, infatti, sostitu¬ 
iva allTva sulle compravendite 
immobiliari (scaribabile dalle 
tasse e quindi con un impatto fi¬ 
nanziario nullo) l’imposta di re¬ 


gistro. Il decreto, inoltre, finiva 
per essere retroattivo perché im¬ 
poneva alle società del settore di 
restituire le somme detratte ne¬ 
gli anni passati dal fisco. 

Non a caso, dopo il varo del 
provvedimento, i titoli immobi¬ 
liari hanno sofferto un forte crol¬ 
lo a Piazza Affari e sono stati og¬ 
getto di numerose operazioni fi¬ 
nanziarie su cui ora si concentre¬ 
rà l’attenzione della commissio¬ 
ne di controllo della Borsa. 
«Naturalmente non sono manca¬ 
ti movimenti speculativi, la Con- 
sob ha monitorato e continua a 
fare controlli per capire se c’è 
stato qualcosa di sgradevole» ha 
rassicurato Visco. 

La nuova formulazione del te¬ 
sto, che dopo la fiducia al Sena¬ 
to comincerà a esser discusso in 
aula alla Camera lunedì 31 lu¬ 
glio, elimina il regime della re¬ 
troattività, oggetto di forti criti¬ 


che da parte delle società immo¬ 
biliari. 

Visco ha però difeso rimpianto 
complessivo del provvedimen¬ 
to, che mira a contrastare i feno¬ 
meni elusivi legati alle compra- 
vendite immobiliari, e non ha 
escluso nuovi interventi per au¬ 
mentare le spese deducibili (fi¬ 
nora è stata introdotta la dedu¬ 
zione fino a mille euro per le 
spese di intermediazione immo¬ 
biliare) «purché siano fatti bene, 
altrimenti si rischia di ridurre e 
non di aumentare il gettito». 

«In Italia gli immobili giravano 
da una società all’altra come una 
trottola, fino a quando non fini¬ 
vano ad una società in perdita e 
quindi si andava a rimborso» ha 
sottolineato il viceministro del¬ 
l’Economia. «Erano finte vendi¬ 
te e finti acquisti. Ci sono socie¬ 
tà che hanno venduto e ricom¬ 
prato lo stesso immobile diverse 


volte in pochi anni». 
Nell’audizione a Montecitorio 
Vincenzo Visco è quindi tornato 
sulla lotta all’evasione fiscale: 
«Io spero negli adempimenti 
spontanei per evitare la repres¬ 
sione, perchè V accertamento è 
l’ultima ratio di una amministra¬ 
zione finanziaria moderna. La 
competitività delle imprese non 
si può basare sull’evasione fisca¬ 
le, se no diventiamo un paese di 
Pulcinella e diventiamo peggio 
di un paese mediorientale». 

Ed ha aggiunto: «L’Istat dice 
che l’economia sommersa au¬ 
menta invece di ridursi e noi sap¬ 
piamo che in certi settori ce n’è 
di più. Ormai i dati su chi è 
Tevasore sono noti. Le statisti¬ 
che sono tali da riuscire a indivi¬ 
duare sottofatturazione e uso di 
lavoro nero a livello regionale, 
provinciale e settoriale, fino a li¬ 
vello d’impresa». 


11 caldo fa volare i consumi di energia elettrica, si avvicina il rischio black-out 

Scattato il primo livello di attenzione, alcune utenze industriali sono già state sospese. Ma Terna rassicura: la situazione è sotto controllo, nessun allarme sicurezza 


M di Luigina Venturelli /Milano 


Si avvicina per l’Italia il rischio 
black-out. L’afa di questi giorni e 
il conseguente uso massiccio di 
condizionatori hanno fatto im¬ 
pennare i consumi elettrici, tanto 
che la società di gestione della re¬ 
te elettrica ha fatto scattare il pri¬ 
mo livello di attenzione. Alcune 
utenze industriali sono già state 
sospese, ma se la situazione non 
dovesse migliorare l’interruttore 
potrebbe scattare per molti siti 
produttivi. 

Ieri i consumi si sono infatti asse¬ 
stati a 54mila megawatt, sempre 
più vicini al livello record del 27 
giugno dello scorso anno, quan¬ 
do la domanda di energia rag¬ 


giunse i 55.600 megawatt. Così 
Tema, la società che gestisce le 
linee ad alta tensione, ha deciso 
di procedere ad un distacco pro¬ 
grammato per evitare che l’intera 
Italia finisca al buio. 

I primi provvedimenti hanno ri¬ 
guardato i clienti industriali inter- 
rompibili, cioè le utenze indu¬ 
striali che, a fronte di agevolazio¬ 
ni tariffarie, hanno accettato pos¬ 
sibili sospensioni con preavviso. 
È il caso di alcune aziende del 
Tri veneto, soprattutto acciaierie 
ed impianti sidemrgici, che ieri 
sono rimaste senza luce nelle ore 
di picco dei consumi per mante¬ 
nere T equilibrio del sistema elet¬ 


trico. 

Dopo di che sarà il turno delle al¬ 
tre fabbriche, scollegabili dalla 
rete senza alcun preavviso per tu¬ 
telare i consumi domestici se la 
richiesta d’elettricità dovesse au¬ 
mentare ulteriormente. 

La stessa Tema ha però rassicura¬ 
to l’utenza: «La situazione è sot¬ 
to controllo, non vi è alcun allar¬ 
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me per la sicurezza del sistema 
elettrico: la rete è costantemente 
monitorata e da tre giorni sono 
state attivate le normali azioni su 
alcuni clienti industriali, previste 
dal codice interno per evitare di¬ 
sagi più importanti». Ancora più 
esplicito è stato il presidente del¬ 
la società, Salvatore Zecchini: 
«Le condizioni non sono certo 
quelle di tre anni fa. Abbiamo fat¬ 
to passi in avanti e abbiamo stru¬ 
menti migliori per gestire la cri¬ 
si». 

Qualche disagio imprevisto, pe¬ 
rò, si è già avuto all’aeroporto ro¬ 
mano di Fiumicino, dove ieri 
mattina c’è stato un black-out di 
quattordici minuti: i servizi es¬ 
senziali sono rimasti alimentati 


dai generatori diesel, ma difficol¬ 
tà si sono registrate ai check-in, 
alle scale mobilie ai tapis roulant. 
Gli scenari del 2003, quando la 
caduta di un «albero» in Svizzera 
con effetto domino mandò in tilt 
tutto il sistema italiano, sono per 
ora lontani, ma resta alto il livello 
d’attenzione sulla rete di fornitu¬ 
ra. Da lunedì si è infatti verificata 
in tutta Europa una carenza di 
energia elettrica dovuta alle torri¬ 
de condizioni climatiche che han¬ 
no incrementato i consumi e ri¬ 
dotto le capacità produttive delle 
centrali in vari Paesi, come dimo¬ 
strano anche le tensioni di prezzo 
su tutte le borse europee del¬ 
l’energia. 

In Italia, in particolare, si è verifi¬ 


cata una forte riduzione delle im¬ 
portazioni e un incremento del 
numero di impianti indisponibili 
rispetto ai valori standard stagio¬ 
nali. Una scarsità legata alla sicci¬ 
tà che mette fuori uso alcuni im¬ 
pianti per l’impossibilità di trova¬ 
re acque sufficienti per la refrige¬ 
razione, ma anche dovuta ai forti 
prezzi pagati sulle borse stranie¬ 
re, che hanno spinto molti opera¬ 
tori a preferire la vendita oltre¬ 
frontiera. 

Per fronteggiare al meglio 
l’emergenza, Tema ha provvedu¬ 
to a massimizzare l’utilizzo della 
capacità produttiva disponibile 
in Italia, a riacquistare l’energia 
disponibile sui mercati europei 
per reintegrare, almeno parzial¬ 


mente, le importazioni, oltre a di¬ 
staccare alcune utenze. 

Arriva a proposito anche la cam¬ 
pagna di sensibilizzazione lancia¬ 
ta in collaborazione con l’Anci e 
l’Authority per l’energia per un 
uso più razionale delle fonti ener¬ 
getiche, finalizzata a diffondere 
la cultura del risparmio energeti¬ 
co ed a ottimizzare i consumi. In 
palio anche un riconoscimento 
nazionale per premiare i Comuni 
più virtuosi: «L’obiettivo è quel¬ 
lo di promuovere l’efficienza 
energetica attraverso misure di ri¬ 
sparmio nelle aree urbane, coin¬ 
volgendo attivamente il sistema 
produttivo e le istituzioni locali» 
ha spiegato il presidente Anci, 
Leonardo Domenici. 
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D pubblico impiego 
propone un patto 
al governo Prodi 

Feroce lotta agli sprechi, ma niente 
tagli. Oggi pranzo premier-Cgil,Cisl,Uil 


di Felicia Masocco / Roma 


FACCIAMO UN PATTO o sarà conflitto. I 
sindacati del pubblico impiego giocano d’an¬ 
ticipo, sanno che il governo deve risparmiare 
sulla spesa e che sui servizi pubblici, con i loro 
3 milioni e mezzo di la 


voratori, potrebbe ca¬ 
lare la scure. Di qui 
l’offerta di un patto, 

approdo di un negoziato che Cgil, 
Cisl e Uil della funzione pubblica 
chiedono che si apra fuori dal solito 
schema limitato al rastrellamento 
puro e semplice di risorse. Ieri han¬ 
no presentato una piattaforma. Si 
legge di «una disponibilità incondi¬ 
zionata ad una feroce lotta agli spre¬ 
chi» ma anche della «ferma volontà 
di contrastare e impedire una politi¬ 
ca di tagli generali». Seguendo que¬ 
sta filosofia un accordo si può tro¬ 
vare. Se invece l’esecutivo dovesse 
procedere sulla strada dei tagli pun¬ 
to e basta (già tratteggiata nel Dpef) 


il prossimo autunno saranno in 
piazza, ci sarà un «conflitto durissi¬ 
mo» - avvertono - anche fuori dalle 
regole fissate dalla legge sugli scio¬ 
peri nei servizi pubblici. Per inten¬ 
derci, niente preavvisi né limitazio¬ 
ni di sorta. Tanto più che la Com¬ 
missione di vigilanza sugli scioperi 
- accusano - si è dimostrata forte 
con i deboli e debole con i forti. 
Tassista docet. 

L’iniziativa di Fp-Cgil, Fps-Cisl e 
Uil-Fpl e Uil-Pa ha già avuto il pla¬ 
cet delle confederazioni e saranno 
Epifani, Bonanni e Angeletti oggi a 
colazione con Prodi, a suggerire di 
metterla in agenda. 

^Quattro le questioni da affrontare. 
A cominciare proprio dalla lotta 
agli sprechi da sostituire a una poli¬ 
tica dei tagli. Questa non coglie, di¬ 
cono, l’essenza del lavoro pubblico 
che si traduce in produzione di ser¬ 


vizi al cittadino. Un’altra voce è 
quella delle consulenze, che «nel 
2004 - ha detto Salvatore Bosco, se¬ 
gretario della Uil-Fpl - hanno rag¬ 
giunto quota 1,2 miliardi di spesa e 
420mila contratti». Poi c’è il con¬ 
tratto. Sono 3milioni e 200mila i di¬ 
pendenti in attesa di rinnovo, e qui 
la richiesta è che in Finanziaria ci 
sia la copertura necessaria per una 
richiesta di aumento che oscilla tra 
il 5 e il 6% (per l’inflazione pro¬ 
grammata, la differenza di inflazio¬ 
ne del biennio precedente, la pro¬ 
duttività). Altra nota dolente è l’oc¬ 
cupazione (leggi precariato): nella 
pubblica amministrazione gli atipi¬ 
ci nel 2003 erano 350mila di cui 
lOOmila con contratto a termine. A 
lungo termine. Di rinnovo in rinno¬ 
vo si va da una permanenza di 4 an¬ 
ni a un max di 12, è quindi assodato 
che questi lavoratori servono. Sic- 



Una manifestazione unitaria del pubblico impiego Foto di Maurizio Di Loreti 


In caso contrario per 
il prossimo autunno 
le organizzazioni di 
categoria minacciano 
un conflitto durissimo 


come hanno un costo pari ai contrat¬ 
ti a tempo indeterminato tanto vale 
assumerli con una sanatoria. Infine 
l’allarme pensioni. È il segretario 
generale della Fp-Cgil Carlo Podda 
a spiegare che più della metà dei la¬ 
voratori pubblici ha il sistema mi¬ 
sto o contributivo. Il rischio, è noto, 
quello di pensioni da fame. «Un si¬ 
stema così non si regge - sottolinea 
Podda - manca il pilastro della pre¬ 
videnza integrativa. E se non parte 
non saremo disponibili ad ascoltare 
alcuna altra proposta». 


«n governo non taglierà le pensioni» 

No della maggioranza all’ipotesi di revisione dei coefficienti per il calcolo delle rendite 


/Roma 


TAGLI ALLE PENSIONI? 

Non sono nel programma 
dell’Unione, quindi non pos¬ 
sono essere all’ordine del 
giorno del governo. Rifonda¬ 
zione comunista con il mini¬ 
stro Paolo Ferrerò mette i paletti, la 
previdenza si tocca solo a scopo mi¬ 
gliorie. Con sfùmature diverse spo¬ 
sano la linea dura anche del Pdci e 
l’Ulivo. Gli strali sono per Alberto 
Brambilla sottosegretario al Lavo¬ 
ro del governo Berlusconi e presi¬ 


dente del Nucleo di valutazione del¬ 
la spesa previdenziale per il quale i 
coefficienti di trasformazione delle 
pensioni vanno rivisti al ribasso 
con il risultato che chi uscirà dal la¬ 
voro con il sistema misto o contri¬ 
butivo si vedrà decurtati gli asse¬ 
gni. Dopo il no dei sindacati arriva 
dunque quello della sinistra al go¬ 
verno. «Trovo davvero sorprenden¬ 
te che l’ex sottosegretario si sia fat¬ 
to carico di comunicare una ipotesi 
di revisione dei coefficienti», taglia 
corto Emilio Del Bono, capogrup¬ 
po dell’Ulivo in commissione La¬ 
voro a Montecitorio. Perché Bram¬ 
billa agisce solo ora, con più di un 
anno di ritardo rispetto al termine 
previsto dalla legge? La domanda 


ricorre nelle dichiarazioni di giorna¬ 
ta. Insieme alla conclusione che 
non spetta a un organismo tecnico, 
quale è il Nucleo, di prospettare so¬ 
luzioni politiche. Del Bono lamen¬ 
ta, come già hanno fatto i sindacati, 
la scarsa «trasparenza» sullo stato 
dei conti previdenziali. «Prima oc¬ 
corre accertare tutta la verità e poi si 
troveranno le soluzioni». Il mini¬ 
stro Damiano - a suo avviso - sa che 
cosa è opportuno fare «a prescinde¬ 
re da più o meno interessati suggeri¬ 
menti». Si rivolge al titolare del La¬ 
voro Gianni Pagliarini (Pdci) che 
della commissione Lavoro della 
Camera è presidente. Chiede a Da¬ 
miano di smentire il Nucleo. «Da 
quando in qua i tecnici dettano la li¬ 


nea politica? E, soprattutto, cosa 
c’entrano questi tecnici col pro¬ 
gramma dell’Unione? Nulla». I Co¬ 
munisti italiani non sono disponibi¬ 
li «a cedere di un millimetro» sulle 
pensioni. «Meglio Dini di Berlusco¬ 
ni, non c’è dubbio - per Pagliarini - 
E non siamo e non saremo disponi¬ 
bili a doverci sentire dire “Meglio 
Berlusconi della riforma Damia¬ 
no”». Altro che missione in Afgha¬ 
nistan. Le pensioni si confermano 
materiale rovente. In attesa di entra¬ 
re nel vivo della discussione, dal 
sottosegretario al Lavoro Rosa Ri¬ 
naldi, un invito al suo predecessore 
Brambilla: «Si ricordi che il gover¬ 
no è cambiato». 

fe.m. 


Istat: a giugno retribuzioni in crescita del 2,9% 


L'andamento dei salari 


Retribuzioni contrattuali orarie 

(Variazioni % rispetto al corrispondente mese dell'anno precedente) 
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Il raffronto salari-prezzi al consumo 

Andamento delle retribuzioni contrattuali orarie e dei prezzi al consumo 
INFLAZIONE ■ RETRIBUZIONI 
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Fonte: ISTAT P&G Infograph/Unità 


Le retribuzioni contrattuali orarie sono aumentate in giugno, secon¬ 
do i dati fomiti dall’lstat, dello 0,3% sul mese precedente e del 2,9% 
rispetto al mese di giugno 2005. Nello stesso periodo l’inflazione è 
stata del 2,3%. In assenza di nuovi rinnovi, l'aumento delle retribu¬ 
zioni nell'intero 2006 sarà del 2,7%. 

Gli aumenti tendenziali più alti rispetto a giugno 2005 sono risultati 
quelli del comparto tessile (più 4,4%), degli alimentari (più 5,3%) e 
delle attività connesse ai trasporti (più 6,1 %). 

Nei primi sei mesi dell’anno, infine, il numero di ore non lavorate per 
conflitti originati dal rapporti di lavoro è stato di 1,9 milioni, con una 
riduzione del 21,4% rispetto al corrispondente periodo dell'anno 
2005. 


FUNERALI A Santa Maria Segreta le esequie del finanziere ucciso. Tra i presenti l’amministratore delegato di Unipol, Salvatori 


Finanza e Opus Dei per l’addio a Roveraro 


di Giuseppe Caruso / Milano 


Una chiesa gremita, ieri a Mila¬ 
no, per l 'ultimo addio a Gianma- 
rio Roveraro, il finanziere se¬ 
questrato da un terzetto male as¬ 
sortito di delinquenti improvvi¬ 
sati e poi ucciso dal capo di que¬ 
sti, Filippo Botteri. Alla funzio¬ 
ne in Santa Maria Segreta han¬ 
no preso parte amici e parenti, 
ed anche personaggi di spicco 
del mondo della finanza e del- 
rOpus dei, la potente organizza¬ 
zione cattolica di cui Roveraro 
era membro. C'erano i banchie¬ 
ri Francesco Cesarmi, ex presi¬ 
dente della Popolare di Milano, 
e Carlo Salvatori, ex presidente 
dell'Unicredit e attuale ammini¬ 
stratore delegato Unipol Poco 
prima dell'inizio della messa è 
arrivato Giuseppe Garofano, ex 
presidente della Montedison. 
L'Opus Dei era invece rappre¬ 
sentato da Lucio Norbedo, vica¬ 
rio per l'Italia che insieme a don 
Raffaele Tomassetti ha coadiu¬ 
vato il parroco don Gianfranco 


Poma nella celebrazione. Forse 
mancavano personaggi più tra- 
dizonali del mondo dell’indu¬ 
stria e della finanza che hanno 
avuto lunghe e assidue frequen¬ 
tazioni d ’affari con Roveraro. 
Nessun paramento funerario ha 
trasformato a lutto la chiesa di 
Santa Maria Segreta, in via Ma¬ 
scheroni, duecento metri dall' 
abitazione dei Roveraro. La ba¬ 
ra in mogano scuro è arrivata su 
un carro funebre ma senza alcun 
ornamento floreale. Così come 
non c ’erano corone per volontà 
della famiglia, che ha chiesto di 
devolvere i soldi alla fondazione 
Gaslini. Quando la bara è stata 
sistemata davanti all' altare, 
qualcuno vi ha posto sopra un 
mazzo di gigli bianchi. 

Ai primi banchi la famiglia del 
banchiere, la moglie Silvana, 
con i capelli raccolti sulla nuca. 
Alla sua sinistra ifigli Gianluca 
e Sara, a destra Marina e il fra¬ 
tello Silvio. Nessuno di loro ha 



I funerali di Roveraro ieri a Milano Foto di Luca Bruno/Ap 


pianto durante la funzione e del 
resto di lacrime ne erano state 
versate a iosa nei giorni prece¬ 
denti, quando il dramma si era 
già consumato all’insaputa dei 
cari di Roveraro. All'esterno in¬ 
tanto un altoparlante per chi 
non era riuscito ad entrare. 

I familiari hanno sfuggito gior¬ 
nalisti e telecamere (alle quali 


non è stato concesso entrare da 
un cortese servizio d'ordine di 
ex studenti del collegio dell' 
Opus Dei), arrivando e lascian¬ 
do la chiesa da una porta latera¬ 
le. Si sono però fatti consolare 
dalle parole affettuose e dagli 
abbracci dei numerosi amici e 
conoscenti che a rito concluso li 
hanno circondanti per confor¬ 


tarli. 

Il parroco ha ricordato Rovera¬ 
ro durante l'omelia come «una 
figura paterna tenera, ferma e 
saggia. Siamo disorientati e im¬ 
pietriti, sappiamo che nessuno 
prenderà il suo posto. Nessuno 
scriverà pagine di vita come fa¬ 
ceva lui e nessuno le intonerà al¬ 
lo stesso modo». Prima del ter¬ 
mine della celebrazione il sacer¬ 
dote ha letto una preghiera di 
Sant'Agostino. Roveraro ne con¬ 
servava il testo, scritto di suo pu¬ 
gno su un foglietto, tra le sue 
carte da lavoro. Una preghiera 
che è quasi un testamento, ma 
pieno di amore e di speranza: 
«Se conoscessi il mistero immen¬ 
so del Cielo dove ora vivo non 
piangeresti se mi ami..sono or¬ 
mai assorbito nell'incanto di 
Dio....vivo una gioia purissi¬ 
ma...non piangere se veramente 
mi ami ». Poco dopo la lettura, la 
bara è stata accolta all'esterno 
da una folla commossa, che ha 
voluto salutare in silenzio un 
amico che se ne andava. 


AUTORITÀ’ 

PORTUALE DI NAPOLI 

ESTRATTO AVVISO DI ESITO DI GARA 

Autorità Portuale Napoli - la gara di licita¬ 
zione privata con procedura accelerata ex 
art. 81 D.P.R. 554/99 per l’affidamento dei 
lavori di manutenzione straordinaria alla 
viabilità interna al porto nel tratto compre¬ 
so tra il “piazzale Pisacane ed il piazzale 
Angioino” con la sistemazione dell’arredo 
urbano, è stata aggiudicata alla società 
“IANNIELLO COSTRUZIONI s.r.l.”, che 
ha offerto il prezzo migliore in complessivi 
Euro 1.347.359,46 (ribasso del 33,133%). 
L’avviso integrale dell’esito di gara è stato 
pubblicato sulla G.U.R.I. Parte II Sez. 
Commerciale n. 171 del 25 luglio 2006. 
Napoli, lì 28/07/2006 

IL PRESIDENTE Francesco NERLI 


COMUNE DI 
GIOIA TAURO (RC) 

1) Comune di Gioia Tauro, via Trento 57, 89013 tei. 
0966.508239 fax 508272. 2) Oggetto: Incarico pro¬ 
fessionale inerente il contratto di Quartiere II, Proget¬ 
tazione preliminare, definitiva, esecutiva (compresa 
prestazione geologica), D.L. contabilità e coordina¬ 
mento per la sicurezza in fase di progettazione e di 
esecuzione LL. - 2° esperimento di gara. 3) Importo 
prestazioni professionali: E 854.000,00 (al lordo di 
IVA Cassa, eco.) Classi e cat. professionali: l/B e l/D. 
4) Localizzazione dell’intervento: territorio comunale 
Area via Asmara. 5) Modalità di affidamento dell’in¬ 
carico: L. 109/94, DPR 554/99 e smi e DLgs 163/06 
(codice degli appalti). 6) Non è previsto numero 
minimo/massimo di professionisti per la partecipazione 
alla gara. 7) Le domande di partecipazione, redatte 
in lingua italiana, dovranno prevenire all’indirizzo 
indicato al punto 1) entro mercoledì 6.09.06 ore 13. 
8) Requisiti di partecipazione: come da disciplinare 
e capitolato di gara da scaricare dal sito asme- 
net.gioiatauro.it. 10) Altre informazioni: presso l’ente 
appaltante all’indirizzo di cui al punto 1.11) Data invio 
bando alla GUCE: 10.7.06. 

Il Responsabile del Procedimento Dirigente 
_ Arch. Giuseppe Mezzatesta _ 


Tangenti 
Enel-Enipower 
Indagini chiuse 
108 indagati 


■ Doveva essere la «Tangentopo¬ 
li del nuovo millennio» quando nel 
2003 partirono le indagini per la vi¬ 
cenda Enipower: tangenti pagate 
da società di prim’ordine, per ag¬ 
giudicarsi gli appalti della società 
del «Cane a sei zampe» e della sua 
gemella, Elelpower. Ma nell’arco 
di questi tre anni, l’inchiesta è stata 
offuscata da terremoti giudiziari di 
ben altra portata, che ne hanno fat¬ 
to slittare la conclusione. Solo ieri 
infatti i pm della procura milanese 
hanno depositato l’avviso di chiu¬ 
sura delle indagini per 78 persone 
fisiche e 30 società indagate per re¬ 
ati che vanno dall'associazione a 
delinquere alla corruzione aggrava¬ 
ta - anche intemazionale - all'ap¬ 
propriazione indebita, riciclaggio, 
ricettazione, falso in bilancio, emis¬ 
sione di fatture false, presentazione 
di dichiarazioni dei redditi fraudo¬ 
lente, per un totale di 77 dazioni il¬ 
lecite individuate pari a 27,5 milio¬ 
ni di euro. Le indagini, condotte 
dai pm di Milano Eugenio Fusco e 
Carlo Nocerino, coordinati da 
Francesco Greco, riguardano ap¬ 
propriazioni indebite per oltre 7,7 
milioni, ricettazioni per 415 mila 
euro, fatture false per oltre 9 milio¬ 
ni e costi fittizi pari ad oltre 5,6 mi¬ 
lioni di euro. 

A dare il «la» all' inchiesta era stata 
una denuncia sporta dalla multina¬ 
zionale Abb contro la sua filiale ita¬ 
liana. Le indagini avevano accerta¬ 
to che attraverso intermediari, le 
aziende coinvolte acquisivano dai 
fùnzionari delle due società pubbli¬ 
che informazioni riservate, per pre¬ 
sentare un'offerta vincente. Gli ac¬ 
cordi illeciti erano coperti da finti 
contratti di consulenza con relative 
false fatturazioni. Tra le aziende 
più note finite nell' inchiesta ci so¬ 
no tre società del gmppo Abb, 
Alstom Power, Ansaldo Energia, 
Fagioli e Siemens. Indagati 1' ex 
amministratore delegato di Enel 
Produzioni, Antonino Craparotta, 
e l'ex ad di Enelpower Luigi Giuf¬ 
frida. Subito erano scattati gli arre¬ 
sti per 11 persone e i primi a finire 
in manette erano stati due interme¬ 
diari delle tangenti, Mauro Cartei e 
Luigi Crozzi. Nel filone Enipower, 
il project manager della controllata 
Eni, Lorenzino Marzocchi, era in¬ 
vece, secondo l’accusa, il promoto¬ 
re ed organizzatore dell' associazio¬ 
ne a delinquere messa in piedi per 
dare vita al sistema di tangenti. 
L’importo delle mazzette «concor¬ 
dato sistematicamente con numero¬ 
se società arrivava fino al 10% sull' 
importo dei contratti di fornitura 
per le commesse di Enipower sia in 
Italia che all' estero», scrivono i 
pm.. In parellelo due fùnzionari te¬ 
deschi di Siemens Ag hanno pat¬ 
teggiato una pena sospesa di un an¬ 
no e 11 mesi. L' azienda dovrà ri¬ 
sarcire allo Stato 500mila euro, 
mentre i profitti ritenuti frutto di re¬ 
ato, sono stati confiscati, per un to¬ 
tale di oltre sei miliardi di euro. 


AZIENDA SANITARIA 
LOCALE AV/2 - AVELLINO 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

L’AZIENDA SANITARIA LOCALE 
AVELLINO 2 - Via degli Imbimbo, 10 - 
83100 AVELLINO (tei. 0825/291111 - 
fax. 0825/30824) bandisce PUBBLICO 
INCANTO per la fornitura di VACCINI. 
L’offerta, redatta in bollo, dovrà perve¬ 
nire all'Indirizzo sopraindicato entro le 
ore 12,30 del giorno 11.09.2006.L’av¬ 
viso di gara viene pubblicato su 
G.U.C.E., G.U.R.I. e sul sito Internet 
www.aslav2.it - pagina Gare e Appalti 
- sul quale può essere reperita la do¬ 
cumentazione da allegare all’offerta. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr. D. Roberto Ziccardi 


COMUNE DI POGGIBONSI 

Avviso di aggiudicazione 
pubblico incanto n. 42\05 

Il pubblico incanto per la progettazione 
definitiva, esecutiva, direzione lavori 
e prestazioni accessorie dei lavori di 
recupero dell’Immobile ex Burresi a 
Poggibonsi è stato aggiudicato al 
R.T.P. C. Lotti & Associati Società di 
Ingegneria S.p.A. (Mandataria) di 
Roma Via del Fiume 14 per E 
631.873,19. Importo a base d’asta E 
789.841,49. Imprese partecipanti 14. 
Ammesse 7. Criterio di aggiudicazio¬ 
ne art. 23, c.1, lett. b del D.Lgs. 157/95 
e sm. Pubblicazione avviso integrale 
all’Albo Pretorio il 20.07.06. Il testo 
integrale è disponibile sul sito: ht- 
tp://www.comune. poggibonsi.si.it 
Poggibonsi, lì 20.07.06. 

Il Responsabile 
Dott.ssa Carla Bimbi 
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Le banche corrono 
in soccorso della Pirelli 

Sei istituti rilevano il 39% di Tyre dopo il fallimento 
della quotazione in Borsa. Un sollievo solo parziale 


SOCCORSO Sono corse in sei a salvare Mar¬ 
co Tronchetti Proverà. Banca Intesa, Banca 
Leonardo, Capitalia, One Equity Partners-Jp 
Morgan, Lehman Brothers e Mediobanca, con 


■ di Roberto Rossi / Roma 


un’operazione piutto¬ 
sto inusuale, hanno 
acquistato il 39% del 
capitale di Pirelli Tyre 

(la divisione Pneumatici) per un 
corrispettivo di 740 milioni di 
euro. E cioè 100 milioni di azio¬ 
ni a 7,4 euro ciascuna. 

Le sei banche hanno svolto una 
funzione che a fine giugno Tron¬ 
chetti Proverà aveva demandato 
al mercato quando cercò di quo¬ 
tare Pirelli senza successo. Allo¬ 
ra, anche per colpa di una caduta 
generale dei mercati, gli investi¬ 
tori erano disposti a sborsare 
non più di 6,6-6,8 euro per azio¬ 
ne. Ben al di sotto dei 7,4 euro 
pagati dalle banche che poi rap¬ 
presentava il prezzo minimo del¬ 
la forchetta proposta al mercato. 
Quest’operazione di colloca¬ 
mento privato, benché nell’aria, 
è piuttosto anomala. Il fatto è 
che in queste occasioni le ban¬ 


che chiedono una garanzia 
d’uscita alla società. Cosa che fi¬ 
no al momento non è emersa. 
Con Mediobanca, Capitalia e 
Banca Intesa Tronchetti Proverà 
ha un legame particolare tra par¬ 
tecipazioni e finanziamenti men¬ 
tre per le altre banche d’affari si 
può supporre che nelle prossime 
operazioni del gruppo (anche di 
Telecom) possano avere una sor¬ 
ta di diritto di prelazione nei con¬ 
fronti di altri concorrenti. Que¬ 
sta potrebbe essere una chiave di 
lettura. 

Tra gli aspetti ancora da defini¬ 
re, poi, ci sarebbero gli accordi 
di corporate govemance e cioè 

Le azioni acquistate 
a 7,4 euro ciascuna 
un prezzo che 
il mercato non era 
disposto a pagare 


quale rappresentanza dovranno 
avere le banche acquirenti negli 
organi della società - che adesso 
vale 1,9 miliardi di euro - e le 
modalità di trasferimento della 
partecipazione fino al successi¬ 
vo nuovo collocamento. L’ope¬ 
razione infatti «è finalizzata a 
una successiva Ipo» precisa la 
nota senza definire la tempistica. 
Insomma, Pirelli finirà in Borsa 
comunque. Quando non è stato 
ancora specificato, magari si 
aspettano tempi migliori. Ma 
Tronchetti Proverà non poteva 
aspettare, aveva bisogno di soldi 
subito. La liquidità è necessaria 
per rilevare proprio da Banca In¬ 
tesa e Unicredit la loro quota (ol¬ 
tre il 5%) detenuta in Olimpia, la 
holding controllata da Pirelli e 
Benetton che possiede il 18% di 
Telecom Italia. 

D’altronde questo non è periodo 
felice per il presidente della Te¬ 
lecom. La società qualche gior¬ 
no fa ha presentato conti non 
proprio brillanti e il suo numero 
uno si sente vittima di attacchi 

L’assetto di controllo 
di Telecom è sempre 
in bilico e si attendono 
possibili novità con 
Rupert Murdoch 


esterni, come ha sottolineato 
due giorni fa, «di editori senza 
scrupoli» che hanno messo in at¬ 
to una «turbolenza mediatica» 
intesa a indebolire l’azienda stes¬ 
sa. Il riferimento è al gruppo 
Espresso, che da qualche tempo 
sta martellando Tronchetti Pro¬ 
verà con la storia delle intercetta¬ 
zioni-spionaggio, e al suo edito¬ 
re Carlo De Benedetti. Il quale 
ieri lo ha querelato per diffama¬ 
zione. 

In conclusione l’operazione di ie¬ 
ri con le banche la si può definire 
una boccata d’aria pura in una 
giornata che comunque è stata 
tutto sommato positiva visti an¬ 
che i conti della Pirelli&C. 

La società, alla quale fa riferi¬ 
mento la divisione gomme, ha 
chiuso i primi sei mesi del 2006 
con ricavi in crescita del 7,2% a 
2.445 milioni di euro e un risulta¬ 
to operativo di 216 milioni di eu¬ 
ro (+6,7%). Analizzando i risulta¬ 
ti dei due principali settori si può 
vedere come nelle attività indu¬ 
striali Pirelli Tyre ha chiuso il se¬ 
mestre con ricavi pari a 2.018 mi¬ 
lioni di euro (+12,4%), un margi¬ 
ne operativo lordo a 299 milioni 
di euro (+7%) e un risultato ope¬ 
rativo a 195 milioni di euro 
(+4,1%). Nelle attività immobi¬ 
liari, invece, Pirelli Reai Estate, 
diretta da Cairo Puri Negri, ha re¬ 
gistrato una crescita del 15% del 
risultato operativo comprensivo 
dei proventi da partecipazioni. 






Il presidente della Pirelli Marco Tronchetti Proverà Foto di Daniel Dal Zennaro/ Ansa 


E L’Espresso querela Tronchetti Proverà 


♦ Tra Carlo De Benedetti e il gruppo Pirelli c ’è 
sempre stato un rapporto di amicizia, di 
vicinanza e di sostegno. La CirdiDe Benedetti 
stava nel patto di sindacato della Pirelli e 
Leopoldo Pirelli ricambiava lealmente nella 
holding dell’Ingegnere. Che si ricordi, mai uno 
screzio tra due esponenti di primissimo piano 
del capitalismo italiano. I rapporti sono rimasti 
buoni anche quando Marco Tronchetti Proverà 
prese il posto di Leopoldo Pirelli. Sì, forse De 
Benedetti non apprezzava troppo l’esposizione 
mediatica e un po’ svolazzante di Tronchetti 
Proverà, ma questo non influiva sui rapporti. 
Nemmeno sulla considerazione che i giornali 
dell’Ingegnere riservavano al presidente di 
Telecom. Tanto che su la Repubblica, fino a 
pochi mesi fa, si potevano leggere interviste in 
cu tronchetti Proverà veniva presentato come 
una specie di principe del capitalismo, 


protagonista del salvataggio 
di Telecom. Adesso, invece, 
Tronchetti Proverà denuncia 
pubblicamente De Benedetti 
come «editore senza 
scrupoli» in merito alle 
inchieste giornalistiche del 
gruppo Espresso su 
intercettazioni, spioni e rapimenti vari. La 
reazione di De Benedetti è inevitabile, ma 
clamorosa. La prossima tappa è in Tribunale. Il 
Gruppo L'Espresso, infatti, ha dato incarico a 
Carlo Federico Grosso - informa una nota- di 
sporgere querela per diffamazione nei 
confronti del presidente di Telecom, Tronchetti 
Proverà, perle «affermazioni false e 
gravemente offensive, in cui si delinea un 
presunto complotto da parte delle testate del 
Gruppo contro la società telefonica». 



Rcs, faticoso accordo per scegliere Perticone 

Il nuovo amministratore in carica dal 12 settembre. Intanto il Corriere della Sera perde lettori 




Cgil 

Completato l’organigramma 
del patronato Inca 


■ / Milano 


NOMINA FATICOSA È andata co¬ 
me dove andare, ma non nel modo 
che ci si poteva aspettare... Antonel¬ 
lo Perricone è stato nominato ieri 
nuovo amministratore delegato di 
Rcs Mediagroup al termine di una 

giornata faticosa, nella quale i “riti” che 
accompagnano questi passaggi si sono pe¬ 
rò protratti oltre le apsettative, lasciando 
intuire che si è discusso assai di più di 
quanto non fosse stato preventivato alla 
vigilia. In particolare, il consiglio di am¬ 
ministrazione che ha sancito la nomina si 
è concluso soltanto nella sera, e le sue de¬ 
terminazioni sono state rese note successi¬ 
vamente con un comunicato senza che 
nessuna dei protagonisti rilasciasse di¬ 
chiarazioni ai giornalisti presenti. Perrico¬ 
ne subentrerà al dimissionario Vittorio 
Colao il prossimo 12 settembre. 

Il consiglio, informa il comunicato, «ha 
ratificato V intesa raggiunta tra il presiden¬ 


te (Piergaetano Marchetti, ndr) e Vittorio 
Colao il 20 luglio scorso per V anticipata 
fine del rapporto di collaborazione del 
dottor Colao con il gruppo a far data dal 
12 settembre». 

Il consiglio «unanime - si legge poi - ha ri¬ 
volto a Colao un vivo ringraziamento per 
f opera svolta e i risultati raggiunti, ed ha 
quindi deliberato di cooptare a far tempo 
dal 12 settembre prossimo Antonello Per¬ 
ricone quale consigliere con la funzione di 
amministratore delegato».Infine, il consi¬ 
glio fa presente di aver «ribadito il priori¬ 
tario impegno al consolidamento e allo 
sviluppo delle proprie testate storiche Cor¬ 
riere della Sera e Gazzetta dello Sport, co¬ 
sì come alla crescita di tutti i comparti del 
proprio business nella prospettiva della 
multimedialità e di una forte presenza an¬ 
che all’estero». Questi obiettivi «saranno 
perseguiti nella piena valorizzazione del¬ 
le risorse interne». Pobabilmente il cda ha 
anche guardayo gli ultimi dati Audipress 
secondo i quali la Repubblica ha larga¬ 
mente sueorato il Corriere della Sera per 
numero di lettori, in quanto il giornale di 
via Solferino ha perso circa l’8% dei suoi 
fedelissimi. Un impegno per il nuovo am- 



Antonello Perricone Foto Ansa 


Il successore di Colao lascia 
La Stampa proprio alla 
vigilia del lancio del nuovo 
formato da parte del 
gruppo editoriale torinese 


ministratore. 

Perricone, già silurato sulla strada della di¬ 
rezione generale della Rai, ha alle spalle 
una carriera al servizio della comunicazio¬ 
ne e dell’editoria; è un uomo di Luca di 
Montezemolo. Cinquantanovenne paler¬ 
mitano, dopo aver conseguito la laurea in 
Economia Perricone si occupa dall’inizio 
degli anni ’80 a tempo pieno del settore cui 
dedicherà tutte le sue energie, salvo una 
parentesi alla guida della Maserati 
(2002-2004), chiamato proprio da Monte- 
zemolo.Dal 1981 al 1983 ha ricoperto la 
carica di direttore generale della Pu- 
blikompass. Trasferitosi a Ginevra, è sta¬ 
to direttore centrale della Cinzano Interna¬ 
tional. Tra il 1987 ed il 1990 ha rivestito la 
carica di amministratore delegato della 
High Touch Enterprises. Dal maggio 
1995 all’ottobre del 2002 è stato ammini¬ 
stratore delegato della Sipra . Dal dicem¬ 
bre 2004 è amministratore delegato della 
Itedi, amministratore delegato dell’editri¬ 
ce «La Stampa» e presidente della Pu- 
blikompass. Perricone lascia il gruppo 
editoriale della Fiat proprio mentre sta 
prendendo corpo il lancio del quotidiano 
torinese col nuovo formato. 


Il comitato direttivo della Cgil ha completato il nuovo organi¬ 
gramma del collegio di presidenza del patronato Inca. I nuovi 
eletti sono Vittorino Delli Cicchi, Luigina de Santis, Franca Ga- 
sparri e Sergio Sinchetto, confermati Antonio Galante e Umberto 
Saccone. 

Lo comunica una nota, ricordando che lo scorso mese Raffaele 
Mi nel li era stato nominato presidente dell'lnca-Cgil. 

Hera 

Acquistato il 49,9 percento 
di Aspes Multiservizi di Pesaro 

Èstato formalizzato l'acquisto da parte del Gruppo Hera di 
2.512.488 azioni di Aspes Multiservizi, la società che si occupa 
dei servizi idrici, energetici e ambientali sul territorio di Pesaro. L 1 
operazione rappresenta «un passo importante nel percorso di 
consolidamento della relazione con i soci pubblici dell 1 area di 
Pesaro e nell 1 ulteriore sviluppo della società». 

Avio 

Via libera definitiva 
al contratto integrativo 

Firmato definitivamente l'accordo integrativo Avio. Lo hanno an¬ 
nunciato Fiom, Firn, Uilm e Fismic sulla base del risultato ottenu¬ 
to nel referendum svolto nei giorni scorsi che ha approvato l'ipo¬ 
tesi di accordo con oltre l'86% di voti favorevoli, l'8% contrari e il 
6% di schede bianche e nulle. Con valuta T agosto sarà pagata 
l'unatantum di 500 euro prevista dall'accordo. 


Se vuoi sapere com’è andata a finire, 
scoprirai che non è affatto finita. 


È in edicola lo speciale Diario Mese dedi¬ 
cato al G8 di Genova. Lo stato dei pro¬ 
cessi e il rischio prescrizione. Le storie 
di chi c’era e i ricordi dei nostri lettori. 

I perché della morte di Carlo Giuliani. 
Le violenze di Bolzaneto caso per caso. 

II punto sul movimento no global. 
Sono passati cinque anni, ma c’è 
ancora molto da raccontare. 



Genova 

■i - .vr ir 



diario 

Contro la banalità della vita moderna. 










































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

venerdì 28 luglio 2006 


Cambi in euro 


1,2737 

dollari 

+0,015 

147,2500 

yen 

+0,150 

0,6842 

sterline 

+0,000 

1,5743 

fra. svi. 

-0,001 

7,4614 

cor. danese 

+0,000 

28,4030 

cor. ceca 

+0,030 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9065 

cor. norvegese 

-0,027 

9,2495 

cor. svedese 

+0,004 

1,6671 

dol. australiano 

+0,007 

1,4420 

dol. canadese 

+0,010 

2,0495 

dol. neozel. 

+0,032 

271,6400 

fior, ungherese 

-1,170 

0,5750 

lira cipriota 

+0,000 

239,6700 

tallero sloveno 

+0,020 

3,9254 

zloty poi. 

+0,001 

Bot 1 




Bot a 3 mesi 

99,63 

2,68 

Bot a 6 mesi 

98,62 

2,70 

Bot a 12 mesi 

96,82 

2,98 


Borsa 

Su con le trimestrali 

La Borsa di Milano ha chiuso in 
rialzo una giornata positiva in 
sintonia con le piazze 
intemazionali, grazie alle buone 
performance dei petroliferi, che 
hanno beneficiato del nuovo 
rialzo del prezzo del graggio, e 
delle tic, avvantaggiate a livello 
europeo dalle positive semestrali. 
In piazza Affari sono stati 
richiesti anche i titoli del 
comparto bancario. L'indice 
Mibtel è salito a fine seduta dello 
0,83% con scambi per un 
controvalore di oltre 3 miliardi di 
euro. Il titolo più scambiato è 


stato Eni, con volumi per un 
controvalore di 398 milioni, che 
ha registrato un progresso 
dell' 1,27%. In rialzo, fra i bancari, 
Intesa (più 1,62%) e Capitalia 
(più 1,4%). Netta flessione, 
invece, per Rcs che lascia sul 
terreno E 1,28%. 

Sulla scia del buon andamento del 
settore in Europa, rimbalza anche 
Telecom dopo i recenti ribassi: 
più 1,79% a fine seduta, mentre 
Pirelli fa più 0,5% dopo i dati del 
semestre. Ribasso per Alitalia 
(meno 1,45%) e anche per 
Luxottica (meno 1,31%). Stabile 
Fiat (più 0,03%) e forte rialzo per 
Finmeccanica (più 2,7%). 


Luxottica 

Balzano gli utili 

Cresce il fatturato e l'utile di 
Luxottica, l'azienda del settore 
occhialeria di proprietà di 
Leonardo Del Vecchio. Il fatturato 
nel primo semestre del 2006 è di 
2,5568 milioni (più 17,1%), l'utile 
ante imposte è di 408,9 milioni di 
euro (più 3 5,3%) con un margine 
operativo pari al 16%. Il gmppo 
veneto ha incamerato un utile 
netto di 224,5 milioni di euro (più 
34,1 %), per un utile per azione pari 
a 50 centesimi. La posizione 
finanziaria netta del gmppo è di 
1.505,2 milioni di euro. 

All’origine del risultato - secondo 


quanto ha dichiarato Andrea 
Guerra, amministratore delegato 
del gmppo -la migliore 
penetrazione dei marchi lusso e 
moda e il costante rafforzamento 
dei rapporti con i clienti più 
importanti in tutto il mondo grazie 
alla qualità del prodotto e del 
servizio offerto. In questo quadro 
Luxottica prevede per T anno in 
corso un risultato migliore delle 
previsioni comunicate a inizio 
anno e stima un’utile netto in 
crescita del 24% rispetto al 2005.1 
risultati del gmppo includono 1' 
impatto economico delle stock 
option che ammonta a 21 milioni 
di euro. 


Enertad 

Erg e Alerion alleate 

È finita la gara tra Erg e Alerion 
per la conquista della Enertad, 
società su cui il gmppo genovese 
ha lanciato un'opa lo scorso 6 
luglio e Alerion si apprestava a 
lanciarla dopo aver comprato il 
51 % dai soci Tadfin e Fintad di 
Luigi Agarini. L'intesa, che avrà 
importanti sviluppi industriali 
nell'eolico e prevede l'integrazione 
delle attività nell'energia da fonti 
rinnovabili, è annunciata in una 
nota in cui si conferma anche 
l'intenzione di mantenere quotata 
Enertad. 

E previsto che Erg alzi entro il 3 


agosto la sua precedente offerta da 
3 a 3,10 euro per azione, che 
Alerion non conferisca all'opa gli 
oltre 16,15 milioni di azioni 
Enertad che già detiene e faccia in 
modo che non meno di 48 milioni 
di azioni in mano a Fintad e Tadfin 
siano apportate all'offerta. 

In caso di buon esito dell'offerta 
e/o di raggiungimento da parte Erg 
della maggioranza Enertad i due 
consoci si legheranno con un patto 
parasociale di tre anni. 

Al patto verranno apportate tutte le 
azioni rispettivamente possedute. 
Sarà anche nominato un direttivo 
del patto, le cui decisioni saranno 
vincolanti per i due soci. 


In sintesi 


Indesit è cresciuta più 
della media del mercato, 
con indicatori positivi nel 
secondo trimestre ed un 
utile in calo per gli oneri 
straordinari legati al piano 
industriale triennale che, 
secondo la società, 
procede nei tempi previsti. 
L 1 utile netto è risultato in 
contrazione (meno 11,9% 
a 7 milioni) a fronte di dati 
positivi in termini di 
margine operativo prima 
dei costi di ristrutturazione 
(più 15,5% a 37 milioni), 
fatturato (più 3,9% a 768 
milioni), e quota di mercato 
(più 0,4%, con 
miglioramenti in tutte le 
aree dove il gruppo di 
Fabriano opera. 

Ppr, il gruppo francese 
che controlla Gucci, ha 
chiuso il semestre con un 
fatturato di 8,2 miliardi, in 
aumento del 7,7% rispetto 
all'anno prima grazie 
soprattutto al suo polo 
lusso creato attorno alla 
griffe italiana. A dati 
omogenei la crescita è del 
6,6%, che sale a 20,3% a 
1,6 miliardi nel settore 
lusso mentre quella nel 
polo distribuzione - relativa 
ai magazzini Printemps - è 
del 3,6% a 4 miliardi. 

Recordati ha registrato 
nel primo semestre 2006 
un utile netto in crescita 
dell 1 11,3% a 37,4 milioni di 
euro, con ricavi netti 
consolidati in aumento del 
6,4% a 311,1 milioni. Alla 
fine dei sei mesi la 
posizione finanziaria netta 
è risultata positiva per 46,5 
milioni, in incremento di 
20,4 milioni rispetto a fine 
2005, grazie al cash flow 
generato dalla gestione e 
alla cessione dello 
stabilimento di chimica 
farmaceutica di Murcia per 
13 milioni. 

Hugo Boss, controllata 
dal gruppo Marzotto, nel 
primo semestre ha 
registrato un utile netto di 
54,2 milioni di euro, del 
19% superiore allo stesso 
periodo del 2005. Il 
fatturato è aumentato del 
14% raggiungendo i 712,1 
milioni di euro. Lo ha 
comunicato la società 
confermando che per 
l'anno complessivo in 
corso prevede un aumento 
dal 10 al 12%, sia del 
fatturato che dell'utile. 

Volkswagen nei primi 
sei mesi dell'anno in corso 
ha più che raddoppiato 
l’utile netto, che è arrivato a 
1,03 miliardi di euro, dopo i 
403 milioni realizzati nello 
stesso periodo dell' anno 
precedente. Anche l'utile 
operativo senza il calcolo 
degli effetti straordinari, 
come le misure di 
risanamento in corso, è 
aumentato di oltre il 50% 
arrivando a 2 miliardi. 

Telecinco, la 
controllata spagnola del 
gruppo Mediaset, ha 
archiviato il primo 
semestre con un utile netto 
pari a 186 milioni di euro, in 
crescita del 6% rispetto ai 
176 milioni dello scorso 
anno. Telecinco ha 
raggiunto il massimo 
storico nei ricavi 
pubblicitari con 495 milioni, 
in aumento del 3,3%. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

20933 

10,81 

10,91 

2,15 

29,02 

338 

8,38 

10,89 

0,4700 

2302,36 

Acegas-Aps 

13182 

6,81 

6,80 

0,64 

-12,18 

28 

6,36 

8,14 

0,3200 

373,36 

Acotel 

29487 

15,23 

15,17 

-0,85 

12,13 

1 

12,92 

19,02 

0,4000 

63,50 

Acq. Potab. 

31364 

16,20 

16,19 


-4,66 

0 

16,13 

17,61 

0,1000 

81,81 

Acsm 

4457 

2,30 

2,29 

0,04 

4,02 

40 

2,10 

2,72 

0,0700 

86,32 

Actelios 

18069 

9,33 

9,25 

2,54 

9,67 

369 

8,18 

11,62 

- 

631,59 

Aedes 

9650 

4,98 

5,02 

0,72 

-8,50 

166 

4,59 

6,25 

0,1800 

500,76 

Aem 

3859 

1,99 

1,99 

0,66 

23,25 

15442 

1,62 

1,99 

0,0560 

3587,49 

AemTo 

4097 

2,12 

2,12 

1,63 

3,42 

480 

1,90 

2,33 

0,0335 

1078,26 

Aem To w08 

1073 

0,55 

0,56 

2,78 

3,20 

92 

0,48 

0,65 

- 

- 

Aerop. Firenze 

28506 

14,72 

14,71 

-0,09 

6,78 

11 

12,74 

16,09 

0,1400 

133,01 

Alerion 

860 

0,44 

0,44 

2,16 

0,27 

350 

0,41 

0,50 

0,0050 

177,73 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

1674 

0,86 

0,86 

-1,45 

-10,88 

5624 

0,76 

1,28 

0,0413 

1199,07 

Alleanza 

17887 

9,24 

9,24 

0,57 

-12,08 

2567 

8,56 

10,72 

0,4550 

7818,57 

Amga 

3410 

1,76 

1,75 

0,23 

6,66 

379 

1,59 

1,95 

0,0280 

647,92 

Amplifon 

13593 

7,02 

7,06 

0,54 

23,55 

173 

5,59 

8,20 

0,3000 

1389,50 

Anima 

4963 

2,56 

2,59 

0,86 

-16,84 

50 

2,40 

3,52 

0,1250 

269,12 

Ansaldo Sts 

14741 

7,61 

7,64 

1,23 


64 

7,18 

9,18 

- 

761,30 

Art'é 

12129 

6,26 

6,27 

1,08 

-40,99 

2 

6,17 

11,33 

0,4000 

22,42 

Asm 

5954 

3,08 

3,10 

2,15 

20,16 

1796 

2,53 

3,08 

0,1050 

2380,99 

Astaldi 

9091 

4,70 

4,70 

-0,06 

-2,49 

108 

4,47 

6,36 

0,0850 

462,10 

Auto To-Mi 

30876 

15,95 

15,94 

-1,28 

0,47 

87 

15,24 

18,43 

0,3000 

1403,25 

Autogrill 

23622 

12,20 

12,25 

1,35 

5,47 

1309 

11,44 

13,36 

0,2400 

3103,68 

Autostrade 

42579 

21,99 

21,97 

0,32 

7,16 

1036 

20,11 

24,30 

0,3100 

12571,94 

Azimut H. 

14950 

7,72 

7,71 

2,57 

16,83 

573 

6,61 

10,57 

0,1000 

1117,64 

B 

B. Bilbao Viz. 

32353 

16,71 

16,66 

1,28 

9,69 

0 

14,88 

17,75 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

4302 

2,22 

2,22 

-0,36 

2,06 

500 

2,07 

2,80 

0,0520 

2863,99 

B. Carige 

7342 

3,79 

3,79 

0,26 

32,99 

1039 

2,85 

4,00 

0,0750 

3718,93 

B. Carige risp 

7900 

4,08 

4,12 

1,38 

0,95 

6 

3,80 

4,52 

0,0950 

625,99 

B. Desio 

12330 

6,37 

6,45 

3,30 

2,05 

33 

5,97 

7,82 

0,0830 

745,06 

B. Desio r nc 

11933 

6,16 

6,19 

2,64 

2,48 

2 

5,78 

6,97 

0,1000 

81,36 

B. Fideuram 

9608 

4,96 

4,96 

-0,06 

7,22 

3270 

4,04 

5,20 

0,1700 

4864,20 

B. Finnat 

1950 

1,01 

1,02 

0,89 

-12,51 

405 

0,95 

1,27 

0,0130 

365,42 

B. Ifis 

20645 

10,66 

10,66 

0,51 

6,93 

17 

9,73 

13,55 

0,2400 

305,84 

B. Intermobiliare 

16028 

8,28 

8,35 

1,10 

9,85 

13 

7,51 

9,66 

0,2500 

1278,40 

B.Intesa 

8705 

4,50 

4,51 

1,62 

-0,42 

16481 

4,27 

5,17 

0,2200 

27046,09 

B. Intesa r nc 

8059 

4,16 

4,17 

1,14 

-1,40 

2597 

4,01 

4,93 

0,2310 

3881,03 

B. Italease 

68254 

35,25 

35,57 

2,24 

62,44 

698 

21,70 

51,79 

0,4900 

2687,55 

B. Lombarda 

24995 

12,91 

13,00 

1,44 

8,00 

277 

11,95 

13,92 

0,4000 

4160,47 

B. Profilo 

4451 

2,30 

2,31 

1,05 

7,08 

60 

2,07 

2,91 

0,1470 

287,96 

B. Santander 

22658 

11,70 

11,74 

1,65 

4,80 

3 

10,52 

12,34 

0,1376 

- 

B. Sard. r nc 

34080 

17,60 

17,53 

-0,94 

1,85 

4 

17,07 

18,70 

0,5000 

116,17 

B.P. Etruria e L. 

30417 

15,71 

15,71 

0,10 

11,43 

122 

13,15 

17,73 

0,2200 

847,27 

B.P.Intra 

26105 

13,48 

13,53 

0,37 

12,57 

98 

11,76 

15,00 

0,2000 

653,40 

B.P. Italiana 

17756 

9,17 

9,10 

0,52 

24,89 

10855 

6,94 

9,24 

0,2750 

4451,11 

B.P. Milano 

19179 

9,90 

9,81 

-0,82 

6,27 

6309 

8,90 

10,94 

0,1500 

4110,91 

B.P. Spoleto 

19415 

10,03 

10,00 

-0,48 

-7,79 

17 

9,71 

13,11 

0,4000 

219,38 

B.P. Verona No 

42869 

22,14 

22,18 

0,50 

28,05 

1790 

17,29 

23,49 

0,7000 

8309,77 

B.P.U. Banca 

40681 

21,01 

21,07 

1,54 

12,70 

1152 

18,64 

21,61 

0,7500 

7236,28 

BasicNet 

1832 

0,95 

0,94 

0,74 

82,91 

485 

0,52 

1,47 

0,0930 

57,71 

Bastogi 

392 

0,20 

0,20 

-0,20 

-24,87 

90 

0,19 

0,29 

- 

136,81 

BB Biotech 

95148 

49,14 

48,90 

-0,20 

-4,30 

3 

45,65 

56,79 

1,8000 


Bea Ifis w08 

9614 

4,96 

5,05 

4,08 

14,35 

7 

4,25 

7,43 

- 


Beghelli 

1035 

0,53 

0,53 

0,17 

-11,39 

54 

0,52 

0,67 

0,0258 

106,92 

Benetton 

21932 

11,33 

11,36 

0,88 

18,01 

303 

9,60 

12,49 

0,3400 

2056,52 

Beni Stabili 

1508 

0,78 

0,78 

0,94 

-4,02 

1880 

0,73 

0,96 

0,0240 

1325,05 

Biesse 

22832 

11,79 

11,94 

3,46 

74,00 

88 

6,78 

13,60 

0,1800 

323,02 

Bipielle Inv. 

20331 

10,50 

10,50 

0,48 

75,59 

51 

5,98 

10,78 

0,2900 

2884,21 

Bnl r nc 

6545 

3,38 

3,40 

0,06 

36,46 

16 

2,48 

3,66 

0,1248 

78,41 

Boero 

32529 

16,80 

16,80 


5,00 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

72,92 

Bolzoni 

5975 

3,09 

3,07 

-0,87 


163 

3,09 

3,25 

. 

78,79 

Bon. Ferraresi 

64710 

33,42 

33,32 

0,27 

1,67 

2 

32,87 

37,11 

0,1300 

187,99 

Brembo 

14576 

7,53 

7,56 

1,44 

17,37 

135 

6,14 

8,25 

0,2100 

502,75 

Brioschi 

729 

0,38 

0,38 

2,39 

-9,73 

136 

0,37 

0,49 

0,0038 

189,21 

Brioschi w 

94 

0,05 

0,05 

0,41 

-26,37 

410 

0,05 

0,09 

- 


Bulgari 

18046 

9,32 

9,35 

1,26 

-1,98 

2185 

8,32 

10,41 

0,2500 

2779,84 

Buongiorno Spa 

7561 

3,90 

3,89 

0,54 

19,90 

196 

3,26 

5,45 

- 

337,27 

Buzzi Unicem 

35079 

18,12 

18,36 

4,79 

36,76 

345 

13,25 

21,91 

0,3200 

2844,20 

Buzzi Unicem r nc 

23136 

11,95 

12,38 

5,36 

29,70 

70 

9,21 

14,69 

0,3440 

485,34 


C 


C. Artigiano 

6372 

3,29 

3,32 

1,68 

-1,76 

23 

3,24 

3,62 

0,1240 

468,62 

C. Bergam. 

55726 

28,78 

28,57 

1,03 

12,60 

12 

25,56 

29,35 

0,9500 

1776,50 

C. Valtellinese 

21400 

11,05 

11,09 

0,98 

-3,20 

93 

10,27 

12,94 

0,4000 

1005,41 

Cad It 

15812 

8,17 

8,05 

-0,95 

-19,10 

9 

7,87 

10,37 

0,1800 

73,33 

Cairo Comm. 

71661 

37,01 

37,00 

0,30 

-24,58 

11 

35,23 

53,23 

3,0000 

289,95 

Caltagir. r nc 

15970 

8,25 

8,02 

-2,20 

17,78 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,51 

Caltagirone 

16071 

8,30 

8,29 

-0,71 

14,56 

3 

7,12 

9,44 

0,1000 

898,81 

Caltagirone Ed. 

12630 

6,52 

6,49 

-0,83 

-7,30 

60 

6,47 

7,72 

0,3000 

815,38 

Cam-Fin. 

2839 

1,47 

1,49 

-0,34 

-19,45 

1657 

1,47 

2,10 

0,0300 

539,04 

Campari 

14462 

7,47 

7,50 

-0,09 

18,05 

755 

6,23 

8,12 

0,1000 

2169,00 

Capitalia 

12597 

6,51 

6,53 

1,40 

32,61 

12615 

4,91 

7,31 

0,2000 

16879,22 

Carraro 

6907 

3,57 

3,58 

-0,14 

3,87 

5 

3,43 

4,05 

0,1250 

149,81 

Cattolica Ass. 

91198 

47,10 

47,30 

-0,69 

7,83 

226 

39,25 

48,49 

1,5000 

2232,13 

Cdb Web Tech 

4130 

2,13 

2,14 

0,47 

-8,66 

156 

2,05 

3,11 

- 

216,62 

Cdc 

10340 

5,34 

5,36 

0,56 

-42,65 

9 

5,33 

9,83 

0,5600 

65,49 

Celi Therapeutics 

1963 

1,01 

1,00 

-0,79 

-46,74 

332 

0,95 

1,93 

- 


Cembre 

11180 

5,77 

5,78 

2,30 

22,05 

2 

4,72 

6,31 

0,1500 

98,16 

Cementir 

11341 

5,86 

6,00 

6,12 

17,42 

201 

4,99 

7,15 

0,0850 

931,97 

Cent. Latte To 

8194 

4,23 

4,26 

0,40 

-5,45 

9 

4,10 

4,62 

0,0500 

42,32 

CHL 

1771 

0,91 

0,89 

-2,12 

68,55 

5795 

0,52 

1,30 

- 

114,50 

Ciccolella 

3774 

1,95 

1,95 


69,33 

30 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,39 

Cir 

4523 

2,34 

2,35 

2,26 

4,43 

1413 

2,13 

2,63 

0,0500 

1822,27 

Class 

2660 

1,37 

1,37 

3,01 

-16,63 

242 

1,25 

1,71 

0,0100 

127,26 

Cofide 

2016 

1,04 

1,06 

3,31 

2,26 

757 

0,98 

1,17 

0,0150 

748,70 

Coin 

8341 

4,31 

4,36 

0,55 

52,93 

68 

2,82 

4,46 

- 

571,54 

Credem 

19858 

10,26 

10,34 

2,44 

9,16 

319 

8,79 

11,49 

0,3000 

2857,99 

Cremonini 

4221 

2,18 

2,18 

-0,14 

10,05 

104 

1,97 

2,44 

0,2260 

309,17 

Crespi 

1809 

0,93 

0,93 

0,05 

9,96 

14 

0,85 

0,96 

0,0350 

56,06 

Csp 

1741 

0,90 

0,90 

1,27 

-15,95 

31 

0,86 

1,10 

0,0500 

22,03 

D 











Dada 

29451 

15,21 

15,21 

0,74 

9,55 

3 

13,67 

19,80 

- 

242,87 

Danieli 

15657 

8,09 

8,14 

2,32 

27,88 

35 

6,32 

9,78 

0,0600 

330,55 

Danieli r nc 

10376 

5,36 

5,42 

2,29 

14,66 

94 

4,48 

6,42 

0,0807 

216,64 

Data Service 

9464 

4,89 

4,84 

0,41 

-4,68 

2 

4,84 

7,40 

0,5200 

24,53 

Datalogic 

10864 

5,61 

5,62 

0,36 

-9,94 

28 

5,45 

7,55 

0,2200 

356,31 

Datamat 

18637 

9,63 

9,63 

-0,16 

-1,10 

5 

9,43 

9,88 

0,1950 

272,95 

De 1 Longhi 

5319 

2,75 

2,78 

2,96 

19,33 

74 

2,30 

3,08 

0,0200 

410,68 

Digital Bros 

7550 

3,90 

3,91 

-0,15 

-10,39 

22 

3,77 

4,51 

. 

55,02 

Digital M. Techn. 

89339 

46,14 

46,82 

3,01 

45,00 

36 

30,55 

48,95 

- 

519,10 

Dmail Gr. 

17275 

8,92 

8,76 

1,14 

-0,92 

17 

8,50 

11,26 

0,1000 

68,25 

Ducati 

1112 

0,57 

0,57 

-0,52 

-17,99 

798 

0,57 

0,82 

- 

184,17 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

E 

Ed. Espresso 

8036 

4,15 

4,15 

0,10 

-6,62 

735 

3,93 

4,68 

0,1450 

1801,29 

Edison 

3028 

1,56 

1,57 

0,26 

-8,38 

414 

1,49 

1,76 

0,0380 

6510,19 

Edison r 

3272 

1,69 

1,71 

2,03 

-6,92 

32 

1,61 

2,23 

0,2180 

186,90 

Edison w07 

1331 

0,69 

0,70 

1,82 

-18,14 

6 

0,67 

0,90 



Eems 

11751 

6,07 

6,02 

-0,07 


386 

5,90 

11,19 


249,70 

EI.En 

54370 

28,08 

27,88 

0,47 

-7,90 

53 

24,83 

34,60 

0,5500 

131,67 

Emak 

9004 

4,65 

4,67 

-0,04 

-3,08 

44 

4,58 

5,57 

0,1500 

128,59 

Enel 

13312 

6,88 

6,91 

0,71 

2,78 

21698 

6,53 

7,21 

0,6300 42424,94 

Enertad 

6088 

3,14 

3,14 

-0,44 

8,49 

72 

2,37 

3,31 

0,0207 

298,27 

Engineering l.l. 

55590 

28,71 

28,70 

1,06 

-10,56 

4 

28,16 

36,96 

0,3600 

358,88 

Eni 

46122 

23,82 

23,84 

1,27 

0,72 

16734 

21,80 

25,01 

1,1000 95407,65 

Erg 

36204 

18,70 

18,72 

1,91 

-9,10 

837 

16,84 

25,30 

0,4000 

2810,68 

Ergo Previdenza 

8558 

4,42 

4,41 

0,50 

-14,61 

44 

4,09 

5,52 

0,1740 

397,80 

Esprinet 

24988 

12,90 

13,09 

5,04 

39,57 

498 

9,25 

17,53 

0,1100 

676,28 

Euphon 

13602 

7,03 

7,04 

4,31 

-23,88 

16 

6,56 

9,37 

0,6000 

50,16 

Eurofly 

4742 

2,45 

2,44 

-2,36 

-61,00 

49 

2,45 

6,34 


32,71 

Eurotech 

18315 

9,46 

9,42 

0,12 

32,13 

186 

5,96 

11,86 


324,96 

Eutelia 

9668 

4,99 

5,00 

-0,52 

-31,84 

33 

4,94 

7,83 


326,63 

Exprivia 

1538 

0,79 

0,79 

-0,65 

-28,24 

10 

0,79 

1,25 


26,95 

F 

FastWeb 

59095 

30,52 

30,40 

-1,75 

-21,46 

1012 

30,52 

42,91 


2426,59 

Fiat 

21450 

11,08 

11,04 

0,03 

48,76 

10720 

7,45 

11,69 

0,3100 

12099,90 

Fiat priv 

17570 

9,07 

9,09 

1,13 

51,64 

213 

5,98 

9,37 

0,3100 

937,27 

Fiat r nc 

19889 

10,27 

10,29 

1,84 

54,44 

612 

6,64 

10,35 

0,4650 

820,86 

Fiat w07 

229 

0,12 

0,12 

-0,50 

-34,64 

378 

0,08 

0,23 

- 


Fidia 

7780 

4,02 

4,00 

0,50 

-13,91 

4 

3,98 

5,28 

0,1400 

18,88 

Fiera Milano 

17539 

9,06 

9,09 

0,35 

2,05 

11 

8,36 

9,42 

0,3000 

307,81 

Fil. Pollone 

1815 

0,94 

0,93 

-0,70 

-12,96 

108 

0,87 

1,14 

0,0500 

9,98 

Finarte-Sem. 

1092 

0,56 

0,52 

-4,22 

-28,56 

1950 

0,47 

0,81 

0,0362 

28,25 

Finmeccanica 

32562 

16,82 

16,94 

2,70 

2,69 

1774 

15,82 

19,53 

0,5000 

7133,85 

Fondiaria-Sai 

60412 

31,20 

31,15 

0,74 

10,80 

523 

26,89 

34,70 

0,9500 

4189,91 

Fondiaria-Sai r nc 

45251 

23,37 

23,43 

0,99 

9,51 

162 

19,13 

26,47 

1,0020 

995,66 

Fondiaria-Sai r w 

3660 

1,89 

1,88 

-0,11 

15,74 

63 

1,35 

2,24 



Fondiaria-Sai w08 

14061 

7,26 

7,21 

0,70 

11,12 

4 

6,13 

8,12 



FullSix 

14141 

7,30 

7,26 

0,57 

-2,89 

1 

6,48 

10,64 


80,46 


G 


Gabetti Prop. S. 

6825 

3,52 

3,60 

2,62 

1,85 

52 

3,46 

4,39 

0,0700 

112,80 

Gaiana 

3197 

1,65 

1,66 

-0,24 

42,53 

43 

1,15 

2,06 

0,1000 

88,94 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

8810 

4,55 

4,56 

-0,09 

-1,81 

17 

4,51 

5,57 

0,2400 

65,52 

Gemina 

4796 

2,48 

2,46 

-0,16 

23,79 

1032 

2,00 

3,23 

0,0200 

902,81 

Gemina r nc 

4783 

2,47 

2,47 

- 

42,77 

0 

1,73 

3,17 

0,0500 

9,29 

Generali 

54467 

28,13 

28,16 

0,46 

-4,68 

4038 

27,20 

32,29 

0,5400 35918,44 

Geox 

17483 

9,03 

9,04 

0,39 

-3,95 

741 

8,42 

11,57 

0,0850 

2337,10 

Gewiss 

10851 

5,60 

5,59 

-0,09 

10,84 

33 

4,98 

6,56 

0,0800 

672,48 

Gim 

1337 

0,69 

0,68 

-0,15 

-8,05 

366 

0,65 

0,83 

0,0724 

146,38 

Gim r nc 

1502 

0,78 

0,78 

0,05 

2,22 

7 

0,75 

0,93 

0,0724 

10,60 

Gim w08 

370 

0,19 

0,19 

-0,58 

-31,26 

64 

0,19 

0,30 



Grandi Viaggi 

4014 

2,07 

2,07 

-0,96 

52,31 

16 

1,33 

2,28 

0,0200 

93,28 

Granitifiandre 

16162 

8,35 

8,32 

-0,17 

14,67 

13 

6,96 

8,97 

0,1200 

307,69 

Guala Closures 

8944 

4,62 

4,69 

4,87 

2,44 

376 

4,46 

6,09 


312,36 

H 

Hera 

5058 

2,61 

2,61 

-0,91 

16,09 

1185 

2,18 

2,69 

0,0700 

2655,76 


I 


1. Lombarda 

373 

0,19 

0,19 

1,05 

2,56 

3528 

0,18 

0,26 


790,69 

I.Net 

85254 

44,03 

44,00 

-0,45 

10,13 

2 

39,02 

58,19 

2,0000 

180,52 

Ifi priv 

34768 

17,96 

17,95 

0,53 

28,57 

117 

13,97 

19,26 

0,6300 

1379,05 

Ifil 

8808 

4,55 

4,55 

0,91 

25,39 

2060 

3,63 

5,05 

0,0800 

4724,65 

Ifil r nc 

8363 

4,32 

4,34 

0,74 

12,47 

75 

3,84 

4,97 

0,1007 

161,46 

Ima 

19748 

10,20 

10,24 

0,30 

11,34 

26 

9,16 

11,69 

0,4000 

368,18 

Imm. Grande Dis. 

4678 

2,42 

2,43 

-0,49 

20,14 

834 

2,00 

2,58 

0,0220 

681,91 

Immsi 

4157 

2,15 

2,17 

5,35 

-6,00 

1379 

1,91 

2,74 

0,0300 

614,04 

Impregno 

5129 

2,65 

2,70 

3,73 

-4,64 

1395 

2,53 

3,81 

0,0300 

1052,17 

Impregno r nc 

7546 

3,90 

3,90 

2,74 

19,58 

6 

3,26 

4,39 

0,0404 

6,30 

Indesit Comp. 

16997 

8,78 

8,81 

0,28 

0,01 

103 

8,46 

11,20 

0,3610 

991,88 

Indesit r nc 

18811 

9,71 

9,71 

0,67 

7,63 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

4,97 

Intek 

1248 

0,64 

0,64 

0,02 

1,88 

16 

0,58 

0,83 

0,0850 

118,71 

Interpump 

13190 

6,81 

6,89 

2,27 

24,37 

184 

5,42 

7,23 

0,1500 

544,42 

Invest. e Svii. 

1125 

0,58 

0,58 

- 


0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Ipi Spa 

16168 

8,35 

8,35 

-0,48 

13,27 

0 

7,10 

10,47 

0,5000 

340,55 

Irce 

5255 

2,71 

2,71 

1,23 

-8,03 

1 

2,67 

3,08 

0,0200 

76,34 

Isagro 

16147 

8,34 

8,27 

-0,43 

-9,46 

38 

7,67 

11,96 

0,3000 

133,42 

It Holding 

3021 

1,56 

1,56 

-0,32 

-2,99 

73 

1,47 

1,91 

0,0258 

383,56 

ItWay 

12264 

6,33 

6,31 

0,24 

-8,94 

9 

5,77 

7,44 

0,0800 

27,98 

Italcementi 

37444 

19,34 

19,52 

2,20 

22,98 

825 

15,34 

22,63 

0,3300 

3425,10 

Italcementi r nc 

23739 

12,26 

12,43 

2,39 

15,34 

206 

10,38 

15,40 

0,3600 

1292,59 

Italmobiliare 

130563 

67,43 

67,39 

1,37 

15,74 

22 

57,99 

78,09 

1,2700 

1495,77 

Italmobiliare r nc 

105585 

54,53 

54,74 

1,79 

24,27 

60 

43,88 

62,73 

1,3480 

891,19 

J 

Jolly H. 

30345 

15,67 

15,72 

0,74 

81,96 

49 

8,31 

15,95 

0,0500 

312,38 

Juventus FC 

3156 

1,63 

1,63 

2,19 

19,94 

1659 

1,10 

2,46 

0,0120 

197,12 

K 

Kaitech 

595 

0,31 

0,30 

2,97 

-34,98 

2725 

0,29 

0,53 


19,43 

Kme Group 

651 

0,34 

0,33 

-0,24 

-11,05 

523 

0,33 

0,42 

0,0230 

108,30 

Kme Group rsp 

706 

0,36 

0,36 

-1,20 

4,08 

50 

0,35 

0,40 

0,0408 

20,87 


L 


La Doria 

4620 

2,39 

2,40 

1,05 

-4,25 

0 

2,32 

2,59 

0,0400 

73,97 

Lavorwash 

3973 

2,05 

2,07 

-0,10 

-31,21 

1 

2,01 

2,98 

0,0200 

27,36 

Lazio 

832 

0,43 

0,43 

-2,39 

40,36 

408 

0,25 

0,49 


29,09 

Linificio 

5764 

2,98 

2,95 

-1,57 

-2,65 

28 

2,85 

3,55 

0,2500 

82,31 

Lottomatica 

55474 

28,65 

28,69 

1,13 

4,83 

816 

26,23 

34,51 

1,3000 

4277,46 

Luxottica 

42540 

21,97 

21,80 

-1,31 

2,47 

2422 

19,38 

24,06 

0,2900 

10093,70 

M 











Mafie! 

3834 

1,98 

1,99 

-0,20 

0,46 

16 

1,92 

2,20 

0,0510 

59,40 

Management e C 

1859 

0,96 

0,96 

- 


433 

0,93 

1,18 


71,52 

Marazzi Group 

17461 

9,02 

9,01 

0,61 


89 

7,69 

10,11 

0,2000 

921,93 

Marcolin 

3820 

1,97 

1,95 

-1,91 

-32,04 

22 

1,86 

3,01 

0,0290 

89,53 

Mariella Burani 

35749 

18,46 

18,52 

0,38 

34,01 

138 

13,58 

23,57 

0,1300 

552,19 

Marr 

11829 

6,11 

6,11 

0,96 

-2,66 

134 

5,60 

6,75 

0,3270 

405,01 

Marzotto 

7147 

3,69 

3,70 

1,12 

-9,07 

152 

2,61 

4,06 

0,0800 

261,02 

Marzotto r 

6487 

3,35 

3,35 

0,51 

-22,09 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,60 

Marzotto r nc 

6031 

3,12 

3,12 

0,97 

-21,44 

1 

2,46 

3,96 

0,1400 

7,77 

Mediaset 

17026 

8,79 

8,82 

-0,02 

-2,23 

4244 

8,70 

10,37 

0,4300 

10386,53 

Mediobanca 

30353 

15,68 

15,65 

0,35 

-3,26 

1530 

14,58 

18,56 

0,4800 

12728,87 

Mediolanum 

10518 

5,43 

5,48 

2,56 

-2,44 

3458 

5,16 

7,18 

0,1150 

3956,67 

Mediterr. Acque 

7548 

3,90 

3,90 

0,18 

-3,66 

0 

3,82 

4,33 

0,0880 

298,92 

Meliorbanca 

7062 

3,65 

3,65 

0,50 

13,97 

431 

3,19 

3,91 

0,1300 

460,42 

Milano Ass 

10212 

5,27 

5,27 

1,19 

-8,52 

1472 

5,17 

6,59 

0,2800 

2302,20 

Milano Ass r nc 

10287 

5,31 

5,37 

-0,26 

-7,90 

130 

5,30 

6,61 

0,3000 

163,32 

Milano Ass w07 

879 

0,45 

0,45 

0,29 

-12,37 

355 

0,42 

0,78 

- 



NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mirato 

17339 

8,96 

9,00 


8,13 

3 

7,86 

9,72 

0,2700 

154,03 

Mittel 

9213 

4,76 

4,79 

1,70 

13,37 

18 

4,20 

5,45 

0,1200 

314,03 

Mondadori 

14878 

7,68 

7,69 

0,13 

-2,00 

597 

6,84 

8,21 

0,6000 

1993,46 

Mondo TV 

48871 

25,24 

25,33 

0,92 

-16,03 

0 

24,88 

32,17 

0,3500 

111,16 

Monrif 

2097 

1,08 

1,08 

-2,53 

-16,95 

109 

1,08 

1,37 

0,0240 

162,45 

Monte Paschi Si 

9100 

4,70 

4,70 

-0,34 

19,75 

7639 

3,75 

5,02 

0,1300 11507,91 

Montefibre 

617 

0,32 

0,32 

3,02 

4,25 

136 

0,30 

0,37 

0,0300 

41,46 

Montefibre r nc 

672 

0,35 

0,35 

1,91 

-6,90 

0 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,02 

N 

Nav. Montanari 

6430 

3,32 

3,30 

0,82 

12,54 

101 

2,95 

4,17 

0,0950 

408,01 

Negri Bossi 

2777 

1,43 

1,41 

-1,19 

-10,88 

9 

1,39 

1,77 

0,0400 

31,55 

Nice 

12208 

6,30 

6,30 

- 


43 

5,49 

6,55 


731,38 

o 

Olidata 

1635 

0,84 

0,84 

-0,05 

-15,72 

14 

0,83 

1,04 

0,0440 

28,71 


P 


Pagnossin 

1266 

0,65 

0,66 

-1,93 

-26,65 

50 

0,65 

0,94 

0,0250 

13,08 

Panariagroup I.C. 

12806 

6,61 

6,70 

2,54 

19,11 

8 

5,53 

7,34 

0,1900 

299,98 

Parmalat 

4914 

2,54 

2,54 

-0,63 

22,79 

3979 

2,07 

2,74 


4164,08 

Parmalat w15 

2980 

1,54 

1,53 

-0,78 

16,24 

176 

1,31 

1,76 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

. 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Permasteelisa 

26242 

13,55 

13,55 

0,43 

6,38 

24 

12,74 

16,04 

0,3000 

374,06 

Piaggio 

5540 

2,86 

2,86 

3,78 


2930 

2,47 

2,86 


1109,54 

Pininfarina 

45696 

23,60 

23,70 

-0,04 

-14,18 

20 

23,20 

32,32 

0,3400 

219,88 

Pirelli & C r nc 

1291 

0,67 

0,66 

0,03 

-20,67 

398 

0,67 

0,87 

0,0364 

89,83 

Pirelli & C R.E. 

86726 

44,79 

44,63 

0,90 

-3,07 

148 

42,17 

61,71 

1,9000 

1905,79 

Pirelli & C. 

1241 

0,64 

0,64 

0,50 

-17,79 

21552 

0,64 

0,85 

0,0210 

3354,44 

Poligr. Ed. 

2697 

1,39 

1,41 

2,03 

-9,31 

99 

1,27 

1,68 

0,0240 

183,88 

Poligrafica S.F. 

59579 

30,77 

30,72 

-0,65 

-7,12 

0 

28,04 

34,90 

0,3615 

36,74 

Pop Italia wlO 

1535 

0,79 

0,84 

29,54 


9826 

0,65 

0,79 



Premafin 

4105 

2,12 

2,14 

3,08 

5,63 

132 

1,85 

2,51 

0,0120 

869,92 

Premuda 

2732 

1,41 

1,40 

-1,20 

-16,51 

87 

1,33 

1,80 

0,0600 

198,61 

Prima Ind. 

35339 

18,25 

18,26 

-0,27 

44,37 

7 

12,57 

21,80 

0,2800 

83,95 

R 











R. Ginori 1735 

659 

0,34 

0,34 

1,41 

-34,70 

135 

0,34 

0,53 

0,5200 

34,01 

Ras Holding 

37362 

19,30 

19,34 

1,34 

-6,47 

311 

17,46 

22,52 

0,8800 

12945,44 

Ras Holding r nc 

58766 

30,35 

30,35 

1,68 

-43,44 

0 

29,70 

53,66 

0,9000 

40,67 

Ratti 

1048 

0,54 

0,54 

0,11 

-0,15 

8 

0,52 

0,67 

0,0516 

28,15 

RCS Mediag. r nc 

5911 

3,05 

3,04 

-1,07 

1,50 

17 

2,98 

3,67 

0,1300 

89,60 

RCS Mediagroup 

7346 

3,79 

3,78 

-1,28 

-6,02 

754 

3,62 

4,64 

0,1100 

2779,75 

Recordati 

11046 

5,71 

5,68 

0,76 

-2,03 

1300 

5,48 

6,68 

0,1375 

1176,46 

Reno De Medici 

1037 

0,54 

0,54 

1,34 

-14,04 

656 

0,50 

0,75 

0,0165 

144,18 

Reno De Medici r 

1161 

0,60 

0,60 

- 

-21,38 

0 

0,60 

0,84 

0,0275 

0,31 

Reply 

35017 

18,09 

18,23 

-0,25 

1,91 

8 

17,75 

22,07 

0,2000 

161,27 

Retelit 

642 

0,33 

0,33 

-0,06 

-26,75 

1072 

0,31 

0,52 


138,54 

Reti Bancarie 

87229 

45,05 

44,83 

0,95 

28,38 

141 

34,90 

45,05 

2,0000 

2190,53 

Ricchetti 

2598 

1,34 

1,34 

-2,55 

-27,81 

18 

1,32 

1,88 

0,0400 

71,86 

Risanamento 

11635 

6,01 

6,04 

0,58 

58,72 

332 

3,69 

6,23 

0,1030 

1648,49 

Roma A.S. 

1733 

0,89 

0,92 

-2,81 

71,47 

4375 

0,47 

1,19 


118,60 

Roncadin 

461 

0,24 

0,24 

1,19 

-39,40 

108 

0,22 

0,42 

0,0413 

31,03 

Roncadin w07 

149 

0,08 

0,08 

1,29 

-53,99 

181 

0,08 

0,20 



S 











S.Paolo-Imi 

26978 

13,93 

13,93 

0,80 

5,01 

5736 

13,03 

15,57 

0,5700 

22162,84 

Sabaf 

42617 

22,01 

22,00 

-0,05 

23,01 

2 

17,61 

25,08 

0,6000 

249,45 

Sadi 

4209 

2,17 

2,20 

2,38 

-9,11 

29 

2,08 

3,23 

0,1500 

22,39 

Saes G. 

41707 

21,54 

21,63 

3,74 

7,06 

30 

20,12 

28,58 

1,3000 

328,94 

Saes G. r nc 

34973 

18,06 

18,23 

2,84 

12,54 

22 

16,00 

22,34 

1,3160 

134,75 

Safilo Group 

7488 

3,87 

3,80 

-1,89 

-19,57 

1071 

3,27 

4,84 


1095,80 

Saipem 

35110 

18,13 

18,12 

0,64 

29,84 

6636 

13,97 

21,14 

0,1900 

8000,99 

Saipem r 

34853 

18,00 

18,00 

1,69 

20,00 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,09 

Saras 

9393 

4,85 

4,90 

1,64 


1924 

4,72 

5,42 


4613,30 

Save 

42908 

22,16 

22,00 

0,46 

19,27 

7 

18,33 

23,65 

0,3100 

613,17 

Schiapparelli 

89 

0,05 

0,05 

- 

-11,03 

811 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,05 

Seat P. G. 

722 

0,37 

0,37 

0,22 

-5,88 

13143 

0,33 

0,44 

0,0050 

3038,11 

Seat P. G. r 

585 

0,30 

0,30 

0,43 

-5,03 

168 

0,29 

0,36 

0,0101 

41,08 

Sias 

18970 

9,80 

9,81 

0,20 

-4,98 

67 

9,44 

11,45 

0,2000 

1249,12 

Sirti 

4008 

2,07 

2,08 

-0,10 


4191 

2,07 

2,23 


459,49 

Smurfit Sisa 

5162 

2,67 

2,67 

0,75 

0,98 

12 

2,47 

2,69 

0,0100 

164,23 

Snai 

14315 

7,39 

7,33 

-0,83 

-13,54 

170 

7,12 

8,82 

0,0387 

406,19 

Snam Rete Gas 

6930 

3,58 

3,59 

1,21 

1,04 

5787 

3,34 

3,72 

0,1700 

6999,81 

Snia 

154 

0,08 

0,08 

-0,87 

-11,57 

1067 

0,08 

0,09 

0,0487 

47,17 

Snia wlO 

40 

0,02 

0,02 

0,48 

-7,56 

889 

0,02 

0,03 



Socotherm 

24600 

12,71 

12,75 

2,43 

35,82 

240 

9,35 

15,40 

0,0800 

485,65 

Sogefi 

10185 

5,26 

5,27 

1,38 

13,58 

192 

4,60 

6,21 

0,1750 

594,62 

Sol 

8771 

4,53 

4,55 

1,38 

8,06 

135 

4,19 

4,92 

0,0670 

410,87 

Sopaf 

1411 

0,73 

0,73 

0,08 

4,19 

733 

0,68 

0,89 

0,0620 

307,45 

Sorin 

2660 

1,37 

1,37 

4,84 

-19,37 

2036 

1,29 

1,90 


644,89 

Stefanel 

7125 

3,68 

3,66 

-2,76 

-0,24 

86 

3,50 

4,57 

0,0400 

199,44 

Stefanel r 

8616 

4,45 

4,45 

- 

12,66 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,44 

STMicroelectr. 

22501 

11,62 

11,60 

-0,02 

-23,65 

8343 

11,62 

16,42 

0,1200 



T 


Targetti S. 

11620 

6,00 

6,00 

- 

30,03 

8 

4,62 

6,16 

0,1400 

110,86 

Tas 

37583 

19,41 

19,52 

2,31 

-11,41 

2 

19,23 

25,40 

1,7500 

34,40 

Telecom 1. Media 

702 

0,36 

0,36 

0,95 

11,21 

2764 

0,30 

0,40 

0,1643 

1194,24 

Telecom Ita Med. r nc 

687 

0,36 

0,36 

1,28 

19,82 

33 

0,29 

0,39 

0,1679 

19,51 

Telecom Italia 

4045 

2,09 

2,11 

1,79 

-15,60 

140911 

2,06 

2,61 

0,1400 

27952,28 

Telecom Italia r 

3625 

1,87 

1,88 

0,27 

-11,15 

49976 

1,87 

2,24 

0,1510 

11280,90 

Tenaris 

29371 

15,17 

15,13 

-0,51 

52,70 

6810 

9,93 

18,97 

0,1730 


Terna 

4157 

2,15 

2,15 

0,23 

2,78 

6259 

2,04 

2,26 

0,1300 

4294,00 

Tiscali 

4546 

2,35 

2,35 

0,43 

-13,17 

669 

2,31 

2,89 


931,54 

Tod's 

116157 

59,99 

60,60 

3,50 

4,66 

79 

53,24 

65,65 

1,0000 

1817,86 

Toro 

40720 

21,03 

21,04 

0,24 

42,07 

373 

14,80 

21,03 

0,7000 

3824,13 

Trevi 

12235 

6,32 

6,33 

1,70 

45,26 

106 

4,35 

7,83 

0,0250 

404,42 

Trevisan Comet. 

5462 

2,82 

2,83 

-0,49 

-3,36 

12 

2,51 

3,54 

0,0700 

76,98 

Txt e-solutions 

38669 

19,97 

20,06 

0,61 

-26,71 

2 

19,97 

27,26 

0,4000 

52,39 

U 

Uni Land 

1801 

0,93 

0,93 

1,84 

107,23 

818 

0,45 

1,56 

0,0050 

49,56 

Unicredito 

11558 

5,97 

5,98 

0,91 

1,84 

42117 

5,56 

6,34 

0,2200 62166,50 

Unicredito r 

11616 

6,00 

6,00 

0,50 

-1,96 

10 

5,67 

6,50 

0,2350 

130,22 

Unipol 

4916 

2,54 

2,55 

2,45 

7,04 

3977 

2,21 

2,83 

0,1200 

3708,27 

Unipol priv 

4405 

2,27 

2,28 

2,61 

19,86 

8008 

1,90 

2,48 

0,1252 

2046,64 

V 

V.d. Ventaglio 

1076 

0,56 

0,55 

-2,19 

-47,02 

135 

0,56 

1,05 

0,0700 

42,96 

Valentino F.G. 

47071 

24,31 

24,49 

2,34 

18,35 

223 

20,41 

26,68 

0,5000 

1801,52 

Vemer Sib. 

1013 

0,52 

0,52 

0,25 

41,19 

290 

0,37 

0,79 

0,0516 

51,10 

Vianini 1. 

6066 

3,13 

3,15 

-1,35 

2,49 

0 

3,01 

3,67 

0,0300 

94,32 

Vianini L. 

16919 

8,74 

8,73 

-0,11 

6,35 

5 

8,21 

10,97 

0,1500 

382,70 

Vittoria 

20995 

10,84 

10,85 

0,57 

14,91 

9 

9,44 

12,58 

0,1500 

327,94 

z 

Zucchi 

5799 

3,00 

3,00 

-0,03 

9,67 

1 

2,71 

3,46 

0,0300 

73,01 

Zucchi r nc 

6008 

3,10 

3,10 

- 

7,37 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,64 















































































































































































































































































































































L’Unità d’Italia 
Si fa Viaggiando... 

18 ^ 'jSF 

L’Unità d’Italia 
Si fa Viaggiando... 

venerdì 28 luglio 2006 

Sicilia 

1U 

Sicilia 

in edicola la cartina stradale 
con TUnità a € 1,90 in più 

LO SPORT 

in edicola la cartina stradale 
con TUnità a € 1,90 in più 



Se Roma sta per comunicare la rinuncia 
alla candidatura alle Olimpiadi 2016, 
ben tre città statunitensi si fanno avanti. 
Chicago, Los Angeles e San Francisco 
sono le città scelte ieri dal Comitato olimpico 
che ne ha dovuto perfino escludere 
due dalla corsa: Houston e Philadelphia 


celta 




20,30 


SkySport3 


■ 11,30Eurosport 

Atletica Leggera 

■ 12,45 SkySport3 

Golf, PgaEuropeanTour 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 13,50SkySport2 

Rugby, N.Zelanda-Sudafr. 

■ 14,30SkySport1 

Calcio, Rangers-Celtic 

■ 16,00Eurosport 

Tennis, torneo Atp 

■ 18,00 Rai 2 

Nuoto, Camp. Europ. 2006 


■ 18,00SkySport1 

Beach Soccer 

■ 19,00SkySport1 

Sport Time 

■ 20,30 SkySport3 

Volley, Italia-Russia 

■ 22,15SkySport3 

Golf, UsPgaTour 

■ 23,00 SkySportl 

Speciale Calciomercato 

■ 0,00 SkySportl 

Sport Time 

■ 2,20 SkySport2 

Motori, Campionato Dtm 


C iclismo anno zero: anche Landis dopato 

Il vincitore del Tour positivo ai controlli dopo l’impresa di Morzine. Chi rimane senza sospetti? 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


FINE DELLA FAVOLA. È ufficiale, non è 
Floyd Landis l’uomo giusto per risollevare sor¬ 
ti e credibilità del Tour de France. Lo statuni¬ 
tense, fresco vincitore della Grand Boucle, è 


risultato positivo al te¬ 
stosterone in un con¬ 
trollo anti-doping al 
traguardo della 17 a 

tappa, esattamente la frazione del- 
Tincredibile, della rivincita. Giun¬ 
ta a sole ventiquattr’ore dalla crisi 
del giorno precedente quando Lan¬ 
dis incassò ben 10’ dal vincitore 
(Rasmussen), ritardo che lo co¬ 
strinse a lasciare la maglia gialla 
sulle spalle di Pereiro, gregario di 
Vaiverde, salito (con suo stupore) 
ai vertici della classifica generale. 
Una crisi nera che secondo le rego¬ 
le (non scritte) del ciclismo nessun 
atleta è in grado di invertire in sole 
ventiquattr’ore. Lo statunitense sì. 
Su ascese dure quanto il giorno pri¬ 
ma lasciò tutti di stucco, regalando 
lo spettacolo di una fuga lunga 125 
km. Un’impresa da Superman, da 
molti giustificata con lo scarso tas¬ 
so tecnico del Tour 2006, falcidia¬ 
to al debutto dallo scandalo doping 
scoppiato in Spagna (con Basso e 
Ullrich). “Peccato” i controlli, che 
hanno (probabilmente) svelato il 
trucco («mio figlio gareggia al 
massimo livello, perciò la tentazio¬ 
ne è forte» è la reazione della mam¬ 
ma di Landis). 

Dopo le voci che in questi ultimi 
due giorni hanno parlato di una po¬ 
sitività importante al Tour, è la 
Phonak, squadra dello statuniten¬ 
se, ha confermare: «Il Team ha ri- 

Nel sangue dell'americano 
testosterone oltre i limiti 
Gli organizzatori francesi: 
«Continueremo 
a combattere il doping» 


cevuto la notifica dall’Uci di valori 
anormali di estosterone/epitesto- 
sterone nel test effettuato su Floyd 
Landis dopo la 17esima tappa del 
Tour de France. La dirigenza della 
Phonak e il ciclista stesso si dichia¬ 
rano totalmente sorpresi dal ver¬ 
detto». Un verdetto che ha total¬ 
mente spiazzato gli organizzatori 
del Tour, da anni impegnati a ri¬ 
consegnare alla corsa una credibili¬ 
tà minata dai numerosi scandali, e 
che proprio alla partenza dell’edi¬ 
zione 2006 aveva portato a esclu¬ 
dere dalla lista dei partenti, nume¬ 
rosi ciclisti a causa dell’inchiesta 
aperta in Spagna sulle pratiche do¬ 
panti del dottor Fuentes: «Se il 
contro-esame confermerà il primo 
risultato - ha reso noto la direzione 
della Grand Boucle - sono la colle¬ 
ra e la tristezza che domineranno i 
sentimenti di tutti quelli si sono en¬ 
tusiasmati per questo Tour. In ogni 
caso manterremo l’atteggiamento 
di fermezza di cui abbiamo fatto 
prova alla partenza da Strasbur¬ 
go». Fermezza che ha fatto fuori, 
tra gli altri, Basso, Ullrich, Val ver¬ 
de, Vinokourov, Mancebo e Gu- 
tierrez Catalunia, compagno di 
squadra di Landis nella Phonak. 
“Epurazione” definita da più parti 
troppo dura, specialmente nei con¬ 
fronti del vincitore dell’ultimo Gi¬ 
ro d’Italia, coinvolto solo di stri¬ 
scio e in circostanze ancora da 
chiarire (Renato Di Rocco, nume¬ 
ro uno della Federciclismo, ha con¬ 
fermato che «gli elementi che ab¬ 
biamo in mano sono davvero debo¬ 
li e uno si domanda come si possa 
vietare la partecipazione al Tour 
ad un corridore come Basso»). In¬ 
tanto, in attesa delle contro-analisi, 
è certo che di Landis si sono perse 
le tracce. Il ciclista, infatti, era atte¬ 
so martedì al via del Criterium 
“Acht van Chaam” in Olanda e ieri 
al “Grand Prix Jyske Bank” di Si- 
lkeborg. In tutti e due casi ha dato 
(stranamente) forfait... 



Il vincitore dell’ultimo Tour de France Floyd Landis dopo l’arrivo a Morzine Foto di Alessandro Trovati/Ap 

SCANDALO CALCIO Mentre Berlusconi parla di sentenza «ingiusta», la Uefa iscrive i rossoneri con riserva. Mercoledì la decisione 

Milan, la Champions è sub judice 


■ Ammesso con riserva. Questa la formula 
con cui l'Uefa ha iscritto il Milan alla prossima 
Champions League, includendola tra i club che 
oggi aNyon (Svizzera) verranno sorteggiati per 
il terzo turno preliminare del torneo europeo. Il 
Milan parteciperà come testa di serie, senza pe¬ 
rò avere la certezza di giocare in Champions. 
Una competizione da cui i rossoneri erano stati 
esclusi dalla sentenza della Caf su Calciopoli, 
ribaltate martedì scorso dalla Corte federale 
che, riportandolo al quarto posto della classifi¬ 
ca dello scorso campionato, ha riaperto al club 
le porte del più importante torneo continenenta- 
le. Circostanza che ha però suscitato forti dubbi 
nelfEmergency Panel, la commissione d'urgen¬ 
za dell'Uefa, che ieri si è riunita aNyon proprio 
per sancire l'ammissione dei club italiani alle 
coppe europee dopo le sentenze. 

La commissione ha ammesso senza riserve tut¬ 
te le società presentate dalla Figc (Inter, Roma e 
Chievo per la Champions League, Palermo, Li¬ 
vorno e Parma per la coppa Uefa) con l'eccezio¬ 
ne del Milan, iscritto "sub judice" alla Cham¬ 
pions. In una nota, l'Uefa spiega che «non es¬ 


sendo ancora del tutto chiarita la situazione del 
club, il Panel ha preso nota del rapporto prodot¬ 
to in merito dal responsabile Uefa per le indagi¬ 
ni disciplinari, in cui vengono espressi dubbi ri¬ 
guardo all'ammissione dell'Ac Milan alle com¬ 
petizioni Uefa». 

La commissione si è quindi riservata di valutare 
se escludere i rossoneri e sostituirli con un altro 
club (straniero). La decisione definitiva verrà 
presa entro il 2 agosto, sulla base anche delle 
eventuali «osservazioni in merito» che il Milan 
e la Figc invieranno al Panel. In caso di esclu¬ 
sione, i rossoneri potrebbero fare ricorso al Tas, 
il Tribunale arbitrale di Losanna. Ma a Milanel- 
lo preferiscono non pensare a una bocciatura 
che costerebbe al club tra i 15 e i 20 milioni, e 
sperano in un sorteggio morbido. Essendo testa 
di serie, il Milan non incontrerà il Chievo e i 
club più prestigiosi. Dall'urna però potrebbe pe¬ 
scare il Salisburgo, allenato da Trapattoni e da 
Matthaeus. 

Intanto Berlusconi continua a parlare di calcio. 
Dopo avere bollato come «ingiusta e paradossa¬ 
le» la sanzione inflitta al Milan (8 punti di pena¬ 


lizzazione), l'ex premier ha ironizzato sullo scu¬ 
detto dato all'Inter: «Sono felice per questo tito¬ 
lo assegnato, come dire, alla carriera». 

Niente battute invece dal presidente della Reg¬ 
gina Foti, indagato dalla procura di Napoli per 
concorso in frode sportiva. Foti, accusato di 
avere truccato sei gare del campionato 
2004/2005 con l'aiuto dell'ex designatore arbi¬ 
trale Bergamo, di tre arbitri (De Santis, De Mar¬ 
co e Pieri) e di due guardalinee (Nicolai e Ros- 
somando) è stato interrogato ieri a Roma dal ca¬ 
po dell'ufficio indagini federale Borrelli. Al ter¬ 
mine delle due ore di colloquio, Foti si è mo¬ 
strato sereno: «Abbiamo risposto a tutte le do¬ 
mande in modo chiaro, i tifosi della Reggina de¬ 
vono stare tranquilli perché ci siamo sempre 
comportati con grande lealtà». Interrogato an¬ 
che De Santis, che ha ringraziato Bergamo 
(«Sono diventato uno dei migliori al mondo an¬ 
che grazie a lui» e ha attaccato il commissario 
straordinario della Figc Rossi («Gli manca solo 
di andare al raduno degli arbitri a Sportilia e ar¬ 
bitrare»). 

Luca De Carolis 


in breve 


Niente dimissioni 

• “Pace” Rossi-Petrucci 

Quarantacinque minuti di 
colloquio in un «clima sereno»: 
il presidente del Coni, Gianni 
Petrucci, ha ricevuto ieri Guido 
Rossi, su richiesta del 
commissario della Figc. 
Nell'incontro «sono stati 
chiariti alcuni aspetti 
importanti» legati al 
commissariamento della Figc. 

Europei di nuoto 

• Bronzo per Ercoli 

Medaglia conquistata nella 5 
km di fondo. Quarto Luca 
Ferretti; 14° l'altro azzurro 
Samuele Pampana. 

Nedved 

• «Resto alla Juventus» 

Pavel Nedved rimmarrà anche 
in serie B: «Chiudo la carriera 
alla Juventus. È una sceltadi 
vita, aTorino sto bene e ho un 
debito di riconoscenza verso 
lafamiglia Agnelli. Serie AoB 
non fa differenza, è sempre 
calcio, se si affronta con lo 
spirito giusto». 

Mercato 

• Van Nistelrooyal Reai 

Il Reai Madrid rende più forte il 
suo attacco con Ruud Van 
Nistelrooy, che verrà 
presentato oggi al Santiago 
Bernabeu dopo le visite 
mediche. L’attaccante 
olandese lascia il Manchester 
United per 15 milioni di euro. 

Motomondiale 

• Gibernau operato 

Lo spagnolo è stato 
nuovamente operato alla 
clavicola sinistra infortunata lo 
scorso 18 giugno. Secondo i 
medici dovrebbe recuperare 
per il prossimo Gp a Brno il 20 
agosto. 

Italo Cucci 

• «Tutto ok con la Rai» 

Il Dg della Rai Claudio Cappon 
ha precisato che il contratto di 
Cucci con la tv di Stato è 
ancora valido perdue stagioni. 
Notizie di stampa ieri davano 
per sospesa la collaborazione. 


GUERRA Tennisti uccisi, presidente del Comitato olimpico rapito. Si sperava di ricominciare con i giochi Panasiatici. E invece... 

Iraq, miche lo sport diventa impossibile 


M di Novella Calligaris 


Lo spirito olimpico sconfitto dall' 
ondata di violenza in Iraq. Tre mor¬ 
ti e venti rapiti il bilancio di questi 
ultimi giorni, un fatto inedito e pre¬ 
occupante. Lo sport è sempre stato 
un mezzo per mediare, per arrivare 
là dove la diplomazia tradizionale 
ha fallito. Oggi invece dagli inte¬ 
gralisti viene visto come un attività 
immorale, un esempio di corruzio¬ 
ne verso valori contrari alla fede 
islamica. La mannaia dei moralisti 
incombe sullo sport iracheno già 
da qualche tempo, nei mesi scorsi 
infatti l'uccisone di due tennisti e 
del loro allenatore aveva scosso 
l'opinione pubblica, ma la tragedia 
sembrava essere stata provocata 


da un gruppo isolato di fanatici, 
che avevano giustiziato gli atleti rei 
di indossare i tradizionali indumen¬ 
ti della terra rossa, giudicati irri¬ 
spettosi e indecenti. Unpantalonci- 
no corto e una t-shirt possono quin¬ 
di essere causa di condanna a mor¬ 
te. Idirigenti locali hanno dato l'al¬ 
larme chiedendo aiuto all'esecuti¬ 
vo Ciò che a sua volta ha movimen¬ 
tato i vari comitati olimpici occi¬ 
dentali per dare ospitalità agli atle¬ 
ti delle varie discipline in vista di 
due grandi appuntamenti quali i 
giochi Panasiatici di Doha 2006 e 
Olimpici di Pechino 2008. La 
drammatica situazione del paese 
martoriato dalla guerra e dai conti¬ 
nui attentati e le precarie condizio¬ 
ni economiche già rendevano im¬ 


possibili la pratica di qualunque 
sport, ma mai si poteva pensare di 
arrivare ad una strumentalizzazio¬ 
ne di questa gravità. Il rapimento di 
Ahmed al Hijaa al Samarrai e di 
AmirJabbar Kadum rispettivamen¬ 
te presidente e segretario generale 
del Comitato Olimpico Iracheno, e 
con loro altri venti persone tra cui 
alcuni atleti è un tentativo intimida¬ 
torio inaccettabile per il gotha del¬ 
lo sport mondiale che in quei giorni 
aspettava la delegazione irachena 
in Kuwait proprio per organizzare 
al meglio l'assistenza tecnica e fi¬ 
nanziaria alla squadra. Un no sec¬ 
co al ricatto, alla resa, alla violen¬ 
za quello pronunciato da Jacques 
Rogge, intenzionato più che mai ad 
andare avanti. Per questo il presi¬ 


dente del Ciò ha delegato Mario 
Pescante quale responsabile per 
tutta l'area arabo islamica. Giove¬ 
dì prossimo a Roma alla vigilia 
dell'assemblea dei comitati olimpi¬ 
ci europei, Pescante presiederà un 
tavolo di lavoro per determinare la 
mappa dei campi di allenamento 
per gli atleti iracheni potendo con¬ 
tare anche sull'ampia disponibilità 
offerta dal Coni. Ma se lo sport si 
stringe unito intorno agli atleti per 
combattere le intransigenze religio¬ 
se, molte ombre si intravedono sul 
futuro della pratica sportiva soprat¬ 
tutto nell'area più integralista. Al¬ 
larme rosso quindi in vista dei gio¬ 
chi panasiatici attribuiti a Doha ca¬ 
pitale del Qatar e in programma 
dal 15 novembre al 1° dicembre 


prossimo. La manifestazione aveva 
suscitato alla vigilia molto entusia¬ 
smo perché per la prima volta nella 
storia una manifestazione di così 
grandi dimensioni approdava nella 
penisola arabica con una conse¬ 
guente apertura di pubblico di am¬ 
bo i sessi sia per la gare femminili 
che per quelle maschili. Ora il timo¬ 
re prende il posto dell'entusiasmo. 
Se già da tempo l'incubo terrori¬ 
smo, vista la grande copertura me- 
diatica degli eventi sportivi, ha in¬ 
dotto i vari organizzatori ad intensi¬ 
ficare la sicurezza, alla luce dei fat¬ 
ti recenti la paura che i Giochi di 
Doha possano essere presi di mira 
proprio per il valore simbolico che 
rappresentano, aumenta all'intero 
l'intero movimento. 
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Montepremi 2.972.242,13 

Nessun 6 Jackpot € 

30.968.488,22 

5 + stella 

Nessun 5 

Nessun 5+1 € 


4 + stella 

€ 61.664,00 

Vincono con punti 5 € 

118.889,69 

3 + stella 

€ 1.323,00 

Vincono con punti 4 € 

616,64 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

13,23 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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MADONNA PRETENDE UNA TAZZA INTONSA 
MA CHE TIPO DI TAZZA? LEGGETE E TREMATE 

Ecco cosa significa vivere in un incubo troppo remunerato. 
Madonna, bisogna dire, è una che ci sguazza bene nel mondo 
dello «strano ma noioso», ma questa ve la dobbiamo perché fa 
quasi tenerezza nella sua noiosa perversione. Allora, sapete che 
E artista sta per arrivare a Roma dove si esibirà la sera del 6 agosto 
davanti a settantamila paganti (120 euro a capoccia) raccolti 
nello stadio Olimpico. Si porterà appresso un piccolo esercito di 
tecnici e il personal trainer e fin qui tutto bene. La 
signora però ha preteso che la tazza del water nella 
sua suite d’albergo sia intonsa. Vuole, cioè, che 
quell’ovale non abbia visto nessun deretano prima 



del suo: igienista? feticista? professionista del «famolo strano»? 
Solo il grande Verdone potrebbe aiutarci a capire. Fatto sta che se 
non intende passare guai, la direzione dell’hotel dovrà fornire alla 
star asse e coperchio ancora impacchettati. La classe è classe, mica 
come voi che vi accontentate delle garanzie igieniche ormai di rito in 
ogni buon albergo. Infatti, lei è Madonna e voi nemmeno i cugini di 
Giuda. Veniamo alla seconda clausola: la signora Ciccone ha dato 
disposizione affinché la tavola sia distrutta dopo che lei se ne sarà 
andata. Nemmeno fosse l’arco di un maestro di zen. Ma qui lo 
spirito, con il water, non c’entra: si tratta di impedire che voi possiate 
acquistare su Ebay la santa tavoletta che ha visto Madonna così - 
ehm - da vicino nei momenti di massimo raccoglimento. 
Rassegnatevi, è furba come una faina. 

ToniJop 


MOSTRA DI VENEZIA Con 

quattro film in concorso, gli 
Usa sono la presenza più ag¬ 
guerrita. In corsa Amelio e Cria¬ 
lese ma, per l’Italia, conviene 
considerare il film di 
Straub-Huillet, finalmente in ga¬ 
ra. Apre DePalma, col suo noir 

M di Alberto Crespi 



orse la vera notizia fornita da Marco Muller nel corso 
della presentazione del programma di Venezia 2006 
è l’accordo con l’Actv: ci saranno corse dal Lido a 
Venezia fino alle 4 di mattina, «per coloro che hanno 
l’albergo in centro e vogliono rimanere al Lido per 
un bicchiere dopo l’ultimo film». Sarà interessante 
capire dove si potrà berlo, quest’ultimo bicchiere: 
chi si servirà del bar dell’Excelsior aprirà comodi 
mutui ventennali, chi vorrà andare nei baretti del Li¬ 
do si troverà probabilmente di fronte le porte sbarra¬ 



Un’immagine da «Black Dahlia» di DePalma che aprirà la Mostra del cinema di Venezia 


Hollywood a caccia di Leoni 


te, visto che in quel luogo tutto chiude prestissimo. A 
meno ci sia anche un accordo con i baristi... Vi sem¬ 
bra poco cinematografico, un resoconto sul program¬ 
ma veneziano che parte dagli spriz e dai vaporetti? 
Se pensate così, è perché non siete mai stati al Lido: i 
veri problemi della sopravvivenza, durante quel du¬ 
rissimo e spietato reality-show definito eufemistica¬ 
mente «Mostra d’arte cinematografica», riguardano 
le necessità primarie, ovvero mangiare, spostarsi, an¬ 
dare al bagno. In mezzo a tutto ciò, c’è chi trova tem¬ 
po per vedere dei film, e ora diamo loro soddisfazio¬ 
ne. La Mostra verrà inaugurata da Black Dahlia, di 
Brian DePalma: una bellissima apertura, almeno sul¬ 
la carta, e la continuità di un rapporto con un grande 
artista - lo scenografo Dante Ferretti - che nel 2004 
ha fabbricato i Leoni fluorescenti davanti al Palazzo, 
nel 2005 è stato presidente della giuria e nel 2006 tor¬ 
na... da scenografo, avendo firmato la ricostmzione 
della Los Angeles anni ‘50 necessaria al film ispirato 
al romanzo di James Ellroy. Potrebbe bastare per de¬ 
finire Ferretti il direttore-ombra di Venezia, e a Mar¬ 
co Muller forse la cosa non dispiacerebbe, ma è solo 
una battuta. È importante, invece, sottolineare che 
DePalma è in concorso: «L’ha chiesto lui - spiega 
Muller - ha voluto gareggiare con gli altri film, e 
quando un cineasta come DePalma vuole partecipare 
alla gara, come fai a dirgli di no? Tutti noi eravamo 
convinti che Black Dahlia, aprendo la Mostra, sareb¬ 
be stato fuori concorso. La richiesta all’ultimo istan¬ 
te di DePalma ci ha spinti a infrangere la vecchia re¬ 
gola che vorrebbe al massimo tre film per paese in 
concorso. Invece gli americani sono 4, e va bene co¬ 
sì». 

A dire il vero gli americani sono 4 e mezzo: Children 
ofMen, diretto dal messicano Alfonso Cuaron, è una 
produzione Universal che ufficialmente figura come 
una co-produzione Usa-Gran Bretagna (è tratto da 
un romanzo dell’inglese P.D. James e sfoggia un cast 
misto: Clive Owen, Michael Caine e Julianne Moo- 
re). Ma non è il caso di lamentare l’invadenza 
yankee: oltre a Cuaron e a DePalma, gli altri film so¬ 
no degli indipendenti, diretti da giovani come Alien 
Coulter (un esordiente) ed Emilio Estevez, o da un 
piccolo gum del cinema off-Hollywood come Dar- 
ren Aronofsky, quello di Requiem for a Dream. La 
presenza Usa sarà un tratto importante di Venezia 
2006, né potrebbe essere altrimenti: del resto, quale 
festival direbbe di no al film di Oliver Stone sull’ 11 
settembre (World Trade Center passerà fuori concor¬ 
so) o al nuovo Inland Empire di David Lynch, per al¬ 
tro Leone alla carriera? O al fluviale documentario di 



Il direttore della Mostra Marco Muller 


Spike Lee When thè Levees Broke: A Requiem in 
FourActs, una dura requisitoria sul comportamento 
del governo Usa prima, durante e dopo l’uragano La¬ 
trina (il titolo significa «Quando gli argini si mppero: 
un requiem in quattro atti») che promette di essere 
uno dei casi politici della Mostra? Con i suoi alti e 
bassi, il cinema americano continua ad essere domi¬ 
nante nel mondo e Venezia non può non prenderne 
atto. Stesso discorso vale per l’Italia. Tutti si aspetta¬ 
vano 3 film italiani in concorso... e 3 sono, perché va 
considerato tale a tutti gli effetti Quei loro incontri di 
Jean-Marie Straub e Danièle Huillet. Certo, questi 

Racconta Muller che 

10 stesso DePalma ha 
chiesto di mettere il 
suo film in concorso... 

11 cartellone è ricco 

e corposo. Il Lido meno 


due sommi artisti sono francesi, ma vivono a Roma 
(al Trullo) da 40 anni, girano film in italiano, si ispi¬ 
rano alla grande letteratura italiana (stavolta tornano 
a Pavese, portando sullo schermo i Dialoghi con 
Leucò) e lavorano con attori italiani. Metterli final¬ 
mente in concorso è un gesto bellissimo, che dà un 
senso di giustizia a tutta la Mostra. Gli altri due film 
italiani in lizza per il Leone saranno l’attesissimo La 
stella che non c ’è di Gianni Amelio, girato in Cina 
con Sergio Castellitto, e Nuovomondo, con il quale 
Emanuele Crialese dà finalmente un seguito, a di¬ 
stanza di 4 anni, al bel Respiro. Ci saranno ovvia¬ 
mente film italiani in altre sezioni: citiamo almeno 
Lettere dal Sahara di Vittorio De Seta (finalmente è 
pronto!, se ne parla da due-tre anni) e Bellissime 2 di 
Giovanna Gagliardo (il titolo alla Terminator non è 
casuale: è proprio un seguito, di un magnifico docu¬ 
mentario sulle donne nell’Italia del dopoguerra che 
Giovanna aveva iniziato nel 2004). Poi, dopo l’Ame¬ 
rica e l’Italia, c’è il mondo. Dal quale arrivano registi 
noti (Tsai Ming-Liang, Alain Resnais, Stephen Fre- 
ars, Paul Verhoeven) e sconosciuti, tutti in lizza per il 
Leone. Anche se DePalma, chiedendo di andare in 
concorso, li ha già spaventati tutti... 


IL CARTELLONE 


Tutti i film in concorso 
E De Seta tra quelli 
fuori gara al Lido 


IN CONCORSO 

Fallen, di Barbara Albert (Austria) 

La stella che non c’è, di Gianni Amelio 
(Italia, Francia, Svizzera, Singapore) 

The Fountain, di Darren Aronofsky (Usa) 
Hollywoodland, di Alien Coulter (Usa) 
Nuovomondo - The Golden Door, di Ema¬ 
nuele Crialese (Italia, Francia) 

Children ofMen, di Alfonso Cuaron (Gran 
Bretagna, Usa) 

The Black Dahlia, di Brian de Palma (Usa) 
Bobby, di Emilio Estevez (Usa) 

The Queen, di Stephen Trears (Gran Breta¬ 
gna, Francia, Italia) 

Daratt, di Mahamat-Saleh Haroun (Ciad, 
Francia, Belgio, Austria) 

L’intouchable, di Benoìt Jacquot (Francia) 
Paprika, di Kon Satoshi (Giappone) 

Nue propriété, di Joachim Lafosse (Bel¬ 
gio, Lussemburgo, Francia) 

Mushi-shi, di Otomo Katsuhiro (Giappo¬ 
ne) 

Private Fears in Public Places, di Alain 
Resnais (Francia, Italia) 

Quei loro incontri, di Jean-Marie Straub, 
Danièle Huillet (Italia, Francia) 

Fangzhu, di Johnnie To (Cina) 

Hei yanquan, di Tsai Ming-Liang 
(Taiwan, Francia, Austria) 

Zwartboek, di Paul Verhoeven (Paesi Bas¬ 
si, Germania, Gran Bretagna) 

Ejforija, di Ivan Vyrypaev (Russia) 

Sang sattawat, di Apichatpong Weera- 
sethakul (Tailandia, Francia) 

Fuori concorso 

Quelques jours en Septembre, di Santia¬ 
go Amigorena (Francia, Italia) 

The Magic Flute, di Kenneth Branagh 
(Gran Bretagna) 

Yeyan, di Feng Xiaogang (Cina) 

Devii Wears Prada, di David Frenkel 
(Usa) 

Ostrov, di Pavel Lounguine (Russia) 
Inland Empire, di David Lynch (Usa) 
Gedo senki, di Miyazaki Goro (Giappone) 
Belle toujours, di Manoel de Oliveira (Por¬ 
togallo) 

World Trade Center, di Oliver Stone 
(Usa) 

FUORI CONCORSO MEZZANOTTE 
Para entrar a vivir, di Jaume Balaguerò 
(Spagna) 

Rob-B-Hood, di Chan Benny (Cina) 

Baaz ham sib daari?, di Fazli Bayram 
(Iran) 

Sakebi, di KurosawaKiyoshi (Giappone) 
The Wicker Man, di Neil Labute (Usa) 
Jakpae, di Ryoo Seung-wan (Corea del 
Sud) 

Summer Love, di Piotr Uklansky (Polo¬ 
nia) 

Evento Fuori concorso 
Lettere dal Sahara, di Vittorio de Seta (Ita¬ 
lia) 


LA FESTA DI ROMA Croff rassicura. Ma Francesca Comencini, Tornatore, Virzì e Scorsese. 

Venezia fair play: Roma non d ha sdppato 


■ Il tormentone Venezia vs. Roma ci accompa¬ 
gnerà fino a ottobre, per cui tanto vale abituarsi. 
Ieri il presidente della Biennale Davide Croff, se¬ 
duto accanto al direttore della Mostra Marco 
Muller durante la conferenza stampa, ha lanciato 
un messaggio distensivo alla festa del cinema vo¬ 
luta dal sindaco Veltroni, e che si terrà a Roma in 
ottobre: «Ribadisco che Venezia dialoga con Ro¬ 
ma. Essere aperti al dialogo con il mondo fa parte 
del Dna della Biennale. Stiamo pensando a pro¬ 
getti che prevedono la collaborazione con la festa 
di Roma, progetti che sono ancora in fase di svi¬ 
luppo ma che sono destinati a crescere. Tale col¬ 
laborazione è in totale continuità con ciò che la 
Biennale ha sempre fatto, ad esempio presentan¬ 
do i film della Mostra a Roma, a Milano e in altre 
città. Questo è un momento fondante della nostra 
visione. Ed è un’attività che, sia pure con mo¬ 
menti di sana concorrenza, sarà positiva per il ci¬ 


nema, e per il cinema italiano in particolare». 
Inutile dire che le orecchie delle jene del quarto 
potere - cioè, dei giornalisti - si sono subito ag¬ 
grappate a quelle due parole, «sana concorren¬ 
za». E nell’ideale «transatlantico» che si è creato 
nei corridoi delTExcelsior, prima e dopo (e an¬ 
che durante, a onor del vero) la conferenza stam¬ 
pa, ci si è divertiti a pronosticare quali film Roma 
possa aver «prenotato», d’accordo con Venezia o 
magari, chissà, in «sana concorrenza» con essa. 
Riferiamo i gossip, i pettegolezzi: il titolo più ci¬ 
tato è A casa nostra di Francesca Comencini (per 
logica elementare: se ne parlava per Venezia, 
non c’è, ergo...). Seguono La sconosciuta, nuovo 
film di Giuseppe Tornatore, e N di Paolo Virzì, 
sui giorni di Napoleone all’Elba (nel film c’è la 
Bellucci, che di Roma dovrebbe essere la madri¬ 
na). Uscendo dallTtalia, è molto gettonato The 
Departed di Martin Scorsese, per i noti, ottimi 


rapporti del regista con Roma, dove ha girato 
Gangs ofNew York ed è praticamente di casa. Al¬ 
tri titoli chiacchierati: A Good Year di Ridley 
Scott con Russell Crowe, Flags of Our Fathers 
di Clint Eastwood (primo atto di un dittico sulla 
battaglia di Iwo Jima la cui uscita Usa, prevista 
per il 20 ottobre, cascherebbe a fagiolo), Tutti gli 
uomini del re di Steven Zaillian (remake di un 
vecchio capolavoro di Robert Rossen in uscita 
negli Usa a settembre). Inoltre, la direzione della 
festa continua a lanciare messaggi a Mario Moni- 
celli per il suo Le rose del deserto (del tipo: «se 
fosse pronto...»); lui giura che il film non sarà fi¬ 
nito prima dell’inizio del 2007, ma non si sa mai. 
Curioso nessuno parli di Cento chiodi di Erman¬ 
no Olmi: girato nel 2005, dovrebbe essere 
stra-pronto, ma forse l’altro grande vecchio del 
nostro cinema non vuole più saperne dei festival. 

al.c. 

















































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


20 runità _ IN SCENA 

venerdì 28 luglio 2006 



Tutti i colori di una vita 

In occasione del secondo 
anniversario della scomparsa di 
Tiziano Terzani, va in onda un 
documento filmato che si basa 
sulla registrazione audio (e in parte 
anche video) del dialogo, durato 
quaranta giorni, in cui Tiziano ha 
raccontato al figlio Folco la sua 
vita. Inoltre, ampi brani di sue 
interviste televisive rilasciate tra il 
1985 e il 2002 e testimonianze 
della moglie Angela e dei figli 
Folco e Saskja. 

23.50 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

Regia: Paolo Leotti, Luciano Minerva 


The Mexican 

Jerry (Brad Pitt), malvivente di 
piccolo calibro, riceve dal suo capo 
l’ordine perentorio di andare in 
Messico per recuperare una preziosa 
pistola d’epoca, nota come “The 
Mexican”. Anche Samantha (Julia 
Roberts), la sua fidanzata, gli ha 
dato un ultimatum: smetterla con i 
furti e decidersi a cambiare vita, ma 
Jerry lo ingnora e parte alla ricerca 
dell’arma, ma appena ne entra in 
possesso si trova in un mare di guai. 

23.20 CANALE 5. AZIONE. 

Regia: Gore Verbinski 
Usa 2001 


Arrangiatevi 

Nella Roma del dopoguerra 
Peppino Armentano (Peppino De 
Filippo) crede di aver fatto un 
buon affare quando trova una casa 
spaziosa ed economica. Dopo 
essersi trasferito nella nuova 
dimora scopre che si tratta di una 
ex casa di tolleranza appena chiusa. 
La situazione porta una serie 
imbarazzante di malintesi, tanto 
che la signora Armentano decide 
di lasciare l’appartamento. 

16.00 RETE 4. COMMEDIA 

Regia: Mauro Bolognini 
Italia 1959 


Maverick 

L’avventuriero Bret Maverick (Mei 
Gibson) conosce a un tavolo da 
poker la bella e scaltra Annabelle 
Bransford (Jodie Foster) che resta 
molto impressionata dalla 
determinazione e dal sangue freddo 
dell’uomo. Dal momento del loro 
primo incontro, i due si troveranno 
coinvolti in una lunga serie di 
avventurose vicende, inseguimenti, 
trappole e beffe. Film ispirato alla 
serie televisiva con James Garner. 

21.00 RAITRE. WESTERN 

Regia: Richard Donner 
Usa 1994 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^RAITRE 

(g) RETE 4 

CANALE 5 

<j 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

07.00 RAND0M. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.05 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 THUNDER IN PARADISE. 

06.00 TG LA7. Telegiornale. 

All’interno: 07.00 TG 1 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

08.05 METTICILATESTA 

Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Rubrica 

Telefilm. “Il ritorno di Mowgly” 

—.— METEO. Previsioni del 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

Rubrica 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI 

Selton Mello 

07.55 TRAFFICO. News 

09.45 DEGRASSI JUNIOR HIGH. 

tempo. 

08.00 TG 1. Telegiornale 

10.15 TG 2. Telegiornale 

09.05 RACCONTI DI VITA SERA. 

06.40 MEDIASHOPPING. 

—METEO 5 

Telefilm. “La denuncia” 

—OROSCOPO. Rubrica 

09.00 TG 1. Telegiornale 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

Rubrica. “La coppa della vita” 

Televendita 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

10.15 BEVERLY HILLS 90210. 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2006. 

09.30 TG 1 FLASH 

—TG 2 MEDICINA 33 

10.00 NUOTO. Campionati 

06.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Telefilm. 

Attualità. Conducono Ingrid 

09.45 TG PARLAMENTO 

—TG 2 Sì, VIAGGIARE 

europei 2006. Sincro e fondo. 

Rubrica 

08.35 TUTTI AMANO RAYMOND. 

“La scatola del tempo”. 

Muccitelli, Andrea Pennacchioli. 

09.50 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

—NOTIZIE. Attualità 

Da Budapest, (dir.) 

07.20 GARIBALDI, EROE DEI DUE 

Situation Comedy. “La donna 

Con Jason Priestley 

Con Luca Telese 

“Un bimbo in arrivo” 1 a parte 

11.00 MATINÉE-LA TV CHE SI 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

MONDI. Telefilm. Con Thiago 

rana”. Con Ray Romano 

11.20 BAYWATCH. Telefilm. 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

10.40 UN CICLONE IN CONVENTO. 

ASCOLTA. Show. 

12.15 1 DUE COLONNELLI. 

Lacerda, Giovanna Antonelli 

09.05 L’AMICO DITSATSIKI. Film 

“Weekend con fantasma” 2 a 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Telefilm. “La scappatella” 

Conducono Max Giusti, 

Film (Italia, 1962). 

07.50 MIAMI VICE. Telefilm. 

Tv (Svezia, 2001). Con Samuel 

parte. Con David Hasselhoff, 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Sabrina Nobile 

Con Totò, Nino Taranto 

“Racket”. Con Don Johnson 

Haus, Sara Sommerfeld. Regia 

Pamela Anderson 

09.30 POLIZIA: SQUADRA 

11.40 UN MEDICO IN FAMIGLIA 2. 

13.00 TG 2 GIORNO. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

di Eddie Thomas Petersen 

12.25 STUDIO APERTO. 

SOCCORSO. Telefilm. 

Serie Tv. “Vade retro” 

Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

Conduce Fabrizio Trecca 

11.00 AGENTE SPECIALE SUE 

Telegiornale 

“Zucchero”. Con Gary Sweet 

“L’odalisca”. Con Giulio Scarpati 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

14.45 AMAZING WORLD. Rubrica 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

THOMAS. Telefilm. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

10.30 ISOLE. Documentario 

13.30 TELEGIORNALE 

COSTUME. Rubrica. 

15.00 IL MIO PAESE. Doc. 

“Fantasmi del passato” 

“Le cose che contano” 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

A cura di Mario De Scalzi 

15.15 PENGO. Telefilm 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap 

12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

“Nuove discipline”. Con Lola 

“La seduzione” 

14.10 COTTI E MANGIATI. Sitcom. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

15.35 LA MELEVISI0NE 

Opera 

Telefilm. “La casa che scotta”. 

Herrera, Pablo Puyol 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.15 SOTTOCASA. Teleromanzo 

Rubrica. 

E LE SUE STORIE. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Dick Van Dyke 

—.— 

- PASO ADELANTE. Telefilm. 

13.00 JAKE& JASON 

14.40 LE SORELLE MCLEOD. 

A cura di Luciano Onder 

16.00 LA MELEVISIONE. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.00 TG 5/METEO 5 

“Romeo e Giulietta” 1 a parte. 

DETECTIVES. Telefilm. 

Telefilm. “Volare via” 

14.00 L’ITALIA SUL DUE ESTATE. 

16.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.32 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Con Lola Herrera, Pablo Puyol 

“Cospirazione”. 

15.25 LA SIGNORA DEL WEST 

Rubrica. 

SPORTIVO. Rubrica 

14.00 IL MISTERO DI BELLAVISTA 

14.10 CENTOVETRINE. 

16.20 LIZZIE MCGUIRE. Situation 

Con William Conrad 

VIAGGIO A BOSTON. Film Tv 

Conducono Sabina Stilo, 

All’interno: 16.35 

- 01 DIALOGOI. Film (Italia, 

Teleromanzo 

Comedy. “Il bar Mitzvah di 

14.00 IPCRESS. Film (GB, 1965). 

(USA, 2001). Con Jane Seymour 

Luana Ravegnini, 

PATTINAGGIO A ROTELLE. 

1985). Con Benedetto Casillo, 

14.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Gordo”. Con Hilary Duff, Lalaine 

Con Michael Caine. 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Laura Tecce 

Euro Roller Games 

Marina Confaloni 

Soap Opera 

17.55 RAVEN. Situation Comedy. 

Regia di Sidney J. Furie 

17.00 TG 1. Telegiornale 

16.10 AL POSTO TUO. Talk show. 

17.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO 

16.00 ARRANGIATEVI. 

15.40 UNA NUOVA VITA PER ZOE. 

“Corri Raven, corri”. Con Raven- 

16.00 ALLA CONQUISTA DEL 

17.10 COTTI E MANGIATI. Sitcom. 

Conduce Lorena Bianchetti 

QUANTUM LEAP. Telefilm. 

Film (Italia, 1959). 

Sitcom. “Morsi e rimorsi” 

Symone, Orlando Brown 

WEST. Telefilm 

17.15 DON MATTEO 3. Serie Tv. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. 

“La casa stregata” 

Con Totò, Peppino De Filippo 

16.40 LA CLINICA DEGLI ANIMA¬ 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.00 STREGHE. Telefilm. 

“La lettera anonima” 

Telegiornale 

18.00 GEO MAGAZINE 2006. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

LI. Film Tv (USA, 2003). Con 

Telegiornale 

“Il passato di Paige”. 

18.15 LA SIGNORA IN GIALLO. 

17.45 TG 2. Telegiornale 

Documentario. “1 cani” - “Tuareg 

19.35 VITA DA STREGA. 

Jonathan Scarte, Mike Farrell. 

19.05 DHARMA & GREG. 

Con Holly Marie Combs 

Telefilm. “Un padre, un figlio” 

17.55 NUOTO. 

il popolo del deserto”. 

Situation Comedy. “Due Darrin 

Regia di Neil Fearnley 

Situation Comedy. “Tutto sesso 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

19.10 IL COMMISSARIO REX. 

Campionati europei 2006. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

per Samantha”. Con Elizabeth 

19.00 DISTRETTO DI POLIZIA 2. 

non siamo inglesi” 

Telefilm. “La profezia”. 

Telefilm. “Morte in maschera” 

Sincro. Da Budapest, (dir.) 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Montgomery, Dick Sargent 

Serie Tv. “Faccia a faccia” 

“Charma ama Greb” 

Con Kate Mulgrew 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 COMMISSARIATO SAINT 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 SUPERVARIETÀ 

21.00 MATINÉE DI SERA. 

20.10 RAITRESCHEGGE 

MARTIN. Telefilm. “Cantante di 

20.30 CULTURA MODERNA. Show 

Situation Comedy. 

20.30 IN BREVE. Attualità 

21.00 SISTER ACT - UNA SVITATA 

Show. Con Max Giusti, 

20.30 BUTTAFUORI. Situation 

strada”. Con Bruno Wolkowitch 

21.10 IL POSTO DELLE 

20.30 RTV-LATV DELLA 

20.35 INTERVISTE BARBARICHE. 

IN ABITO DA SUORA. Film 

Sabrina Nobile 

Comedy. Con Valerio 

21.00 HO SPOSATO UN 

FARFALLE. Film Tv commedia 

REALTÀ. Rubrica di attualità 

Talk show, (replica) 

commedia (USA, 1992). Con 

23.15 TG 2. Telegiornale 

Mastandrea, Marco Giallini 

CALCIATORE. Miniserie. Con 

(Germania, 2003). Con Muriel 

21.00 CSI: MIAMI. Telefilm. 

21.25 MISSIONE NATURA. Doc. 

Whoopi Goldberg, Harvey Keitel 

23.25 MUSICULTURA 

21.00 MAVERICK. Film western 

Paolo Seganti, Jane Alexander. 

Baumeister, Benjamin Sadler. 

“Violenza ripetuta” 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm 

23.05 TG 1. Telegiornale. 

FESTIVAL 2006. Musicale 

(USA, 1994). Con Jodie Foster. 

Regia di Stefano Soliima 

Regia di Franziska Meyer Price 

21.55 DR. HOUSE MEDICAL 

“Il momento migliore, il momen¬ 

23.10 PASSAGGIO A NORD 

00.50 TG 2 MIZAR. Rubrica 

Regia di Richard Donner 

23.15 MATRIMONIO CON 

23.20 THE MEXICAN. 

DIVISION. Tf. “Il male dentro” 

to peggiore” 

OVEST. Rubrica di cultura 

01.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.15 TG 3. Telegiornale 

VIZIETTO - IL VIZIETTO 3. 

Film (USA, 2001). 

“Un candidato a rischio” 

24.00 N.Y.P.D. - NEW YORK 

00.20 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

01.30 RESURRECTION 

23.20 TG REGIONE. Telegiornale 

Film commedia (Italia, 1985). 

Con Brad Pitt, Julia Roberts 

23.45 IL BIVIO - COSA SAREBBE 

POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 

00.50 APPLAUSI. LA VITA 

BOULEVARD. Telefilm 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO 

Con Ugo Tognazzi. Regia di 

01.20 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

SUCCESSO SE.. ..Show 

“Vite diverse”. Con Dennis Franz 

È SCENA. Musicale All’interno: 

02.25 MOSCACIECA. Gioco 

23.50 TUTTI 1 COLORI DI 

Georges Lautner 

01.50 CULTURA MODERNA. Show 

01.15 STUDIO APERTO 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

01.10 CARMEN. Opera 

03.05 TG 2 MEDICINA 33 

UNA VITA. TIZIANO TERZANI 

01.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

(replica) 

LA GIORNATA. Telegiornale 

01.15 IN BREVE. Attualità, (replica) 

03.50 OFF HOLLYWOOD 2006. 

03.20 CAPITANI IN MEZZO 

SI RACCONTA. Documentario 

01.30 LE CANZONI DI MARIELLA 

02.30 HIGHLANDER. 

02.00 KINGDOM HOSPITAL. 

01.25 GLI EROI DI HOGAN. 

Rubrica 

AL MARE. Documentario 

00.45 TG 3. Telegiornale 

NAVA. Musicale 

Telefilm. “Il ricatto” 

Miniserie. “Incontri nella mente” 

Telefilm, (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 BASTARDO DENTRO. 

Film commedia (Francia, 

2004). Con Thierry Lhermitte 

15.45 NEVERLAND. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Johnny Depp 

17.30 0UT0FREACH. 

Film azione (USA, 2004). 

Con Steven Seagal 

19.20 GARFIELD: IL FILM. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Breckin Meyer 
21.00 NTSB: THE CRASH 0F 
FLIGHT 323. Film Tv dramma¬ 
tico (USA, 2001). Con Mandy 
Patinkin. Regia di Jeff Bleckner 
22.35 MISSIONE TATA. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Vin Diesel 
00.25 THE F0RG0TTEN. 

Film thriller (USA, 2004). 

Con Julianne Moore 


CKY 

CINEMA 3 

14.30 THE LADYKILLERS. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Tom Hanks 

16.40 LA FEBBRE. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Fabio Volo 
18.35 IDENTIKIT. Rubrica 
19.05 TROPPO BELLI. 

Film biografico (Italia, 2005). 
Con Costantino Vitagliano 

20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 PALLE AL BALZO. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Vince Vaughn 

22.40 NATIONAL LAMPOON’S: 
VACANZE DI NATALE. Film Tv 
commedia (USA, 2003). Con 
Randy Quaid 

00.05 SKY CINE NEWS. Rubrica 
00.35 SPECIES II. Film 
fantascienza (USA, 1998). 

Con Natasha Henstridge 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 LA SPOSA SIRIANA. Film 
drammatico (Israele, 2004). 
Con Clara Khoury 

16.10 THE ART 0F ACTION. 
Documentario. 

“Le arti marziali nel cinema” 
17.50 HERO. Film azione 
(Cina/Hong Kong, 2002). Con 
Jet Li. Regia di Zhang Yimou 
19.35 LA MAFIA È BIANCA. Film 
Tv documentario (Italia, 2005) 

21.30 THE TERMINAL. Film 
drammatico (USA, 2004). 

Con Tom Hanks. 

Regia di Steven Spielberg 
23.40 NUDISTI PER CASO. 

Film commedia (Francia, 
2004). Con Simon Bakhouche. 
Regia di Franck Landron 
01.20 LA FIERA DELLA VANITÀ. 
Film drammatico (USA, 2004). 
Con Reese Whiterspoon 


CARTOON 

NETWORK 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

17.30 DUEL MASTERS. Cartoni 
17.55 TRANSFORMERS ENER- 

G0N. Cartoni 

18.20 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

18.45 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 

19.10 HI HI PUFFY AMY YUMI. 

Cartoni 

19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
20.00 R0B0TB0Y. Cartoni 
20.25 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

20.50 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.15 JUNIPER LEE. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 CORSE. Documentario. 
“Heavy Metal” 

16.00 AEREI CHE NON VOLARO¬ 
NO MAI. Documentario. 

“Il Boeing SST” 

17.00 TERREMOTO IN ASIA. 

Documentario. “La scienza 
degli tsunami” 

18.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Nel pieno dell'Inverno” 

19.00 REVISIONE COMPLETA. 

Doc. “Pickup del ‘52” 

20.00 MACCHINE ESTREME. 
Documentario. “Paura di volare 
- Atterraggio di fortuna” 

21.00 H0TR0D-AUTO TRUCCA¬ 
TE AMERICANE. Doc. “La Bud 
Light” 1 a parte 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “Moto Fantasy” 4 a parte 
23.00 CORSE. Documentario. 

“Il meglio dei fuoristrada” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INBOX. Musicale 

13.30 M0DELAND. Show, 
(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale 

15.00 SELEZIONE BALNEARE. 
16.00 THE CLUB. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 INBOX. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 TV DIARI. Reai Tv(replica) 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 M0DELAND. Show. 

(replica) 

22.00 ROTAZIONE MUSICALE 

22.30 THE CLUB. Musicale 
23.00 ROTAZIONE MUSICALE 

23.30 RAPTURE. Musicale 


Sereno 
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~! 


Neve 
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OGGI 



Nord: molto nuvoloso con isolate precipitazioni a carattere 
temporalesco. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con isolate precipitazioni su 
Marche, Umbria, Abruzzo. Poco nuvoloso sulle altre regioni. 
Sud e Sicilia: poco nuvoloso su Campania, Molise e 
Calabria. Sereno o poco nuvoloso sulle rimanenti regioni. 



Nord: cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse. Miglioramento in serata. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 
Tendenza a generale e progressivo miglioramento dalla serata. 
Sud e Sicilia: nuvoloso con possibilità di locali rovesci o 
temporali. Attenuazione dei fenomeni in tarda serata. 



Situazione: sinfiltrazioni d'aria fresca in quota determinano 
condizioni di instabilità pomeridiana sulle zone alpine 
e appenniniche. Un'area depressionaria presente sulla 
Francia tenderà a dalle prime ore di domani a interessare 
le regioni Nord-occidentali. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 15.00 
17.00 - 17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.00 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 
5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 GR 1 - HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.00 GR 1 - PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADIO 1 MUSICA 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.06 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.35 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 
17.50 IN VIAGGIO NELLE UNIVERSITÀ 
ITALIANE 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.37 M0ND0M0T0RI 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.35 ZAPPING 

21.03 RADI01 MUSIC CLUB 
22.00 GR 1 - AFFARI 

23.30 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
PICNIC 

10.37 TRAME. Con Gianluca Favetto 

12.10 I SEGRETI DI SAN SALVARIO 
12.49 GR SPORT 


13.00 OTTOVOLANTE 
13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 - POP 
CORNER. Con Francesco Adinolfi 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

Con Federico Quaranta, l’inutile Tinto 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). Conduconc 
Alex Braga, Lillo e Greg 
18.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE. 

Conduce Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo. A cura di Rupert Bottaro 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 
02.00 RADI02 REMIX. 

All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, 
(replica) 

03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 

09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA. 

Con Franco Carlini 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Carlo Majei 
15.00 FAHRENHEIT. 

Conduce Tommaso Giartosio 
16.00 TIZIANO TERZANI RACCONTA I 
COLORI DI UNA VITA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Fabio Mauri 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Oreste Bossini 
All’interno: 20.00 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE, (replica) 

02.00 NOTTE CLASSICA 


















































IN SCENA 


l’Unità 21 


venerdì 28 luglio 2006 


TEATRO Siamo an¬ 
dati a vedere il nuovo 
lavoro della compa- 


I diavoli di Volterra fanno gli sberleffi 


gnia di detenuti diretti 
da Punzo. Dopo Bre¬ 
cht, una festa carna¬ 
scialesca che sorride 
e deride il potere... 

■ di Rossella Battisti 

/Volterra 



a fortezza del carcere domina la 
città di Volterra dall’alto, come 
un rapace addormentato ma con 
le piume gonfie. Un muro tondo 
di mattoni rossi che si schiude 
d’estate e si lascia penetrare da 
una folla chiacchierona. Passanti 
non per caso: i più sono addetti ai 
lavori: giornalisti, critici, orga¬ 
nizzatori teatrali ma anche spet¬ 
tatori, perché come ogni anno - 
questo è il ventesimo - il carcere 
non è solo carcere ma anche pal¬ 
coscenico. Cuore del festival di 
Voi ferrate atro, terra di confine 
tra chi è dentro e chi è fuori, me¬ 
scolando insieme, ergastolani e 
guardie, visitatori e osservatori 
senza tensioni. 

È il coraggioso traguardo rag¬ 
giunto da Armando Punzo e dal¬ 
la sua straordinaria compagnia 
di detenuti-attori, stavolta impe¬ 
gnati in una nuova sfida: il Rabe¬ 
lais di Gargantua e Pantagruele. 
Dopo il Brecht dei Pescecani, 
oggi si capriola tra Budini, ca¬ 
pretti, capponi e grassi signori 
ovvero La Scuola dei Buffoni, 
primo studio, tappa sperimentale 
in un percorso agro-comico tra 
lazzi e pemacchi. L’esperimento 
è così contagioso nella sua vo¬ 
glia di esistere che sopporta i ro¬ 
vesci del tempo, il diluvio che co¬ 


stringe tutti dentro le mura per 
due ore, ad assaggiare il confino 
tra pareti strette e corridoi senza 
finestre. 

Prove tecniche (involontarie) di 
galera. Poi, la tregua. Si esce all' 
aperto, nel cortile ingentilito da 
qualche albero e dalle tortore che 
amoreggiano indisturbate tra le 
sbarre delle feritoie. Tutti nel 
grande palco-gabbia dove si agi¬ 
tano i demoni-giullari di Punzo 
che è una via di mezzo tra un gi¬ 
rone dantesco e il cornicione di 
una cattedrale gotica, con mostri 
cornuti e cazzuti che fanno le lin¬ 
guacce e gli occhi grandi. 

Al centro della scena due impro¬ 
babili angioloni s’improvvisano 
barocchi, mentre all'altare della 
grottesca messa arrivano gli alle¬ 
gri fratacchioni. Quelli da osteria 
numero eccetera, congrega da 
santo cordone, le anime calde 
per creare il clima sberleffante di 
uno spettacolo che ha voglia di 
evadere e rimanere appuntito. In 
cerca di vitalità nelle sue espres¬ 
sioni primarie, l’allegria, il sesso, 
il cibo. 

Da condividere in allegria con 
gli spettatori in una scanzonata 
comunione profana, mentre i 
cuochi a lato preparano frittelle e 
torte di mela da distribuire, i dia¬ 
voli-buffoni saltellano tra i ban¬ 
chi spargendo burle e cazzetti di 
pezza a destra e a sinistra. Dol¬ 
cetti o scherzetti per questa gior¬ 
nata di Halloween fuori stagio¬ 
ne. Appena bagnata di pianto - le 


Ecco il primo 
studio della 
«Scuola dei 
buffoni» 
Efficace, anzi 
da vivere... 


grida improvvise e disperate che 
si levano al cielo di tanto in tanto 
-, affollata di maschere tragico¬ 
miche, dal fratacchione al diavo¬ 
lone, persino un gallinaceo ru¬ 
spante che se ne va in giro a rit¬ 
mare con i suoi coo-coo i vari si¬ 
parietti. 

Manca ancora il concentrato al 
succo di questi Budini, capretti, 
capponi e grassi signori. I rac¬ 
cordi che il debutto dilatato (le 
due ore di attesa) allenta ancora 
di più, facendo distratti gli attori. 
Anche Punzo decide di lasciarli 
un po' andare per conto loro e co¬ 
sì il teatro si trasforma in una fe¬ 
sta scapigliata. Ed è giusto anche 
così, perché il grido-riso arriva 
come un gorgoglio che gli scap¬ 
pa da ridere e da piangere insie¬ 
me. Perché i baccanali sono fuori 
dalle regole per natura. 

E sul finale c'è Adamo Salatino, 
diavolo giovane e furente, capa¬ 
ce di trasformare tutti gli spetta¬ 
tori in amici miei, a condurre il 
coro di supercazzorestichespira- 
lidose, ad aprire al finale carna¬ 
scialesco da uova (vere) da tirare 
al pupazzo dispettoso. E la subli¬ 
mazione della rabbia, l’infemo 
seppellito dalle pernacchie. Il cir¬ 
co dell'impossibile che sorride 
beffardo. 

Eppure, commenta il regista alla 
fine, nonostante il successo e i ri¬ 
conoscimenti, è sempre più fati¬ 
coso andare avanti, lottare con le 
istituzioni, la burocrazia, certa 
politica. Come se le difficoltà 
fossero direttamente proporzio¬ 
nali alla crescita artistica. E una 
compagnia così particolare sof¬ 
fre le pene del teatro in misura 
maggiore delle altre. «L’idea che 
guida lo spettacolo», come Pun¬ 
zo chiama questa prima tappa 
dei Budini, capretti, capponi e 
grassi signori che verranno è già 
carnale, verace, febbrile. Sareb¬ 
be un peccato non continuare a 
consumare queste feste. 



LA RASSEGNA II gruppo torna su una vera scena, dopo aver vissuto teatro in campagna 

Ariette, il palco vi avvilisce l’arte 



Una scena dallo spettacolo delle Ariette «Bestie...è finito il tempo delle lacrime» 


F ra i «teatri dell’impossibi¬ 
le» che costituiscono la 
materia prima del Festival 
Volterrateatro.06, tornano le 
Ariette. Ed è una partecipazione 
logica, quasi scontata per il tipo 
di teatro creato dalla compagnia 
emiliana, che si è tenuta in ritiro 
spirituale in campagna per anni 
prima di riaccedere alle scene 
con uno spettacolo-manifesto. 
Quel «teatro da mangiare», quei 
monologhi intorno a una tavola 
imbandita dove confessavano le 
loro scelte, i pensieri riposti, i 
cambiamenti e intanto preparava¬ 
no fettuccine fatte a mano. Di 
più: era pasta fatta con il grano da 
loro cresciuto e poi macinato, che 
nel qui e ora dello spettacolo si 
presentava come farina tramutata 
in fettuccina. 

A quell'impostazione, a quell'im¬ 
pasto di biografia e arte, si rifà an¬ 
che lo spettacolo coprodotto con 
Volterrateatro, Bestie...(è finito 
il tempo delle lacrime), che ha 
inaugurato il festival lunedì scor¬ 


so e ha trasformato il Teatro Per¬ 
sio Fiacco in una bizzarra aia ru¬ 
rale con un grande pollaio alla si¬ 
nistra della platea (con veri galli¬ 


nacei e un umano intento a scrive¬ 
re) e un palchetto sulla destra in¬ 
gombro di vestiario, animali im¬ 
pagliati e un altro umano. 


Al centro, sul palcoscenico il ca- 
gnone (vivo) delle Ariette e una 
volpe (imbalsamata). Il quadrila¬ 
tero era completato da Stefano 
Pasquini alla consolle, dietro 
agli spettatori, e da Paola Bersel¬ 
li itinerante, le anime pensanti e 
recitanti di Bestie..., nato per 
esprimere pensieri e domande 
sul far della sera. 

Sono pensieri impauriti sull'orlo 
del nulla in cui ci troviamo, le 
contraddizioni di un'umanità 
pronta a tutto per sopravvivere - 
anche a usare organi di plastica o 
di derivazione umana ignota - e 
allo stesso tempo così feroce da 
continuare a scannarsi. Le Ariet¬ 
te ricordano bene ma predicano 
male: a teatro il sermone perde 
di forza, la sincerità conquistata 
in anni di decantazione si offu¬ 
sca di nuovo con la ricerca dell' 
artificio teatrale. Peccato: sono 
così attuali (e inattuate) le parole 
di Julian Beck sulla vera rivolu¬ 
zione della non violenza... 


IL DOCUMENTO Nuove 
adesioni per una Rai diversa 

Il teatro italiano 
con Articolo 21: 
più cultura in tv 

■ L’appello lanciato da Vitto¬ 
rio Emiliani e Articolo 21 al mi¬ 
nistro dei Beni Culturali, France¬ 
sco Rutelli e al ministro delle 
Comunicazioni, Paolo Gentiioni 
per dare più spazio ai program¬ 
mi culturali sulle reti Rai racco¬ 
glie nuovi consensi dall’Asso¬ 
ciazione per il Teatro italiano. A 
firmare il documento, artisti, tec¬ 
nici e operatori, tra gli altri: An¬ 
drea Giordana, Mario Massiroli, 
Walter Pagliaro, Micaela Esdra, 
Barbara Valmorin, Magda Mer- 
catali, Benedetta Buccellato, Pa¬ 
ola Mannoni, Alberto Ardizzo- 
ne, Claudia Calvaresi, Michela 
Martini, Martina Carpi, Vittorio 
Viviani, Ubaldo Soddu, Beppe 
Navello, Gabriella Pistone, Ma¬ 
rina Petronio, Gigi Angelillo, 
Ludovica Modugno, Daniela 
Poggi, Dorotea Aslanidis, Fio¬ 
rella Buffa, Antonia Brancati, 
Fiorella Magrini, Lorenzo La- 
via. 


IL MESSAGGIO 


Lasciate che vi parli 
di questo nostro 
«Incontro 
con le musiche» 


MARISA FABBRI* 

F rale tante 

manifestazioni 
musicali di cui 
leggiamo ogni giorno, 
organizzate in diversi 
luoghi del nostro paese, 
vorrei ricordare, o meglio 
raccontare, cosa è stato 
Incontro con le musiche - 
nel sessantesimo della 
Repubblica-, realizzato dal 
20 al 24 giugno. Perché, 
questa seconda edizione che 
ha posto i presupposti per le 
successive edizioni annuali, 
debba considerarsi nel suo 
genere, «diversa» come lo 
sono i tanti generi musicali 
che l'hanno riempita di 
contenuti e presenze 
significative. 

Organizzata 

dall'Associazione Teatro 
per la pace, costituita dal 
Polo Scientifico-didattico 
sede di Forlì dell'Università 
di Bologna, dal Comune di 
Forlì, dall'Istituto per 
l'Europa centro-orientale e 
balcanica e da tanti uomini e 
donne della cultura e dello 
spettacolo, Incontro con le 
musiche è stato un 
appuntamento con la 
musica contemporanea - fra 
cui 8 novità di importanti 
compositori italiani-, la 
musica dei cantautori, le 
opere classiche, la lirica 
cameristica e la musicalità 
delle parole di Moni Ovadia 
che ha concluso le cinque 
giornate, riassumendo le 
ragioni delle parole in 
musica e della musica delle 
parole. 

Aperto con il melologo 
intitolato alla Repubblica, 
scritto dal direttore artistico 
Luigi Pestalozza, i contenuti 
della nostra Costituzione e il 
valore della nostra 
Repubblica sono sempre 
stati presenti nello scorrere 
armonico e sapiente 
dell'intercalare della musica 
dei giovani compositori, 
alle riflessioni sulla storia 
della nostra Repubblica, alla 
musica contemporanea con 
Monesis Ensemble e Freon 
Ensemble, alla presenza 
delle radici della nostra 
canzone d'autore con Ivan 
della Mea e Paolo 
Pietrangeli, alla canzone di 
impegno civile di Ricky 
Gianco, alla voce di 
Antonella Ruggiero, 
splendida nella sua 
interpretazione live e nella 
Medea di Guamieri, al jazz 
di Patrizio Fariselli e le 


percussioni di Roberto 
Dani, alle riflessioni con 
Maurizio Franco su un mito 
del jazz Thelonious Monk, a 
Piero Milesi su De André, 
alla dolce e al tempo stesso 
forte lirica russa di Sylvia 
Vadimova, per concludere 
con la straordinaria 
intelligenza alternativa di 
Moni Ovadia assoluto 
interprete delle ragioni che, 
per il secondo anno, ha visto 
insieme grandi 
rappresentanti della nostra 
musica. 

Non sono mancati 
l'appuntamento con il 
cinema di Augusto Tretti II 
potere e con una splendida 
mostra di 40fotografie per 
la Repubblica del grande 
fotografo Ubano Lucas. 
Tutto ha parlato il 
linguaggio della 
democrazia e della libertà 
dal conformismo, per 
proporre un modo 
alternativo di pensare 
all'arte ed alla cultura quale 
strumento di conoscenza 
per una libera scelta 
dell'ascolto e della 
partecipazione. 

Ai tanti importanti 
compositori che, 
nell'edizione 2005 hanno 
partecipato scrivendo pezzi 
inediti composti per Contro 
la guerra per l'uguaglianza 
311, va il merito di avere 
inaugurato questa 
particolare manifestazione 
che si caratterizza anche per 
l'avvio del progetto Giovani 
compositori. Un progetto 
nazionale del quale si 
potranno trovare 
informazioni sul sito 
www. teatroperlapace. it, 
che vedrà nel 2007 una più 
ampia partecipazione e una 
giuria prestigiosa a partire 
dal Presidente della stessa, 
Giacomo Manzoni. 

Anno 2005 avvio 
coraggioso, anno 2006 una 
decisa affermazione della 
manifestazione, anno 2007 
ci auguriamo altrettanto, 
grazie all'importante 
direzione artistica di Luigi 
Pestalozza e alla passione 
che unisce tutti coloro che 
sostengono questa forma 
inedita di associazione che 
vede fra i propri sostenitori, 
per la prima volta, 

Istituzioni e rappresentanti 
della cultura e dello 
spettacolo. 

* Presidente Associazione 
Teatroperlapace 



Festa de l'Unità - STADIO FLAMINIO fa 

Venerdì 28 Luglio Palco Centrale ore 21.00 

L'EUROPA NON CADE DAL CIELO: - 

Quale ruolo del Governo Italiano in Europa? 

Intervengono: 

Luciano Vecchi, Pasqualina Napoletano, Ly 

Sandro Gozzo, Gabriele Panizzi " 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


L'amore sospetto 

L'architetto parigino Marc Thiriez 
(Vincent Lindon) sprofonda in una 
crisi d'identità dopo essersi tagliato i 
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse 
fìngono di non notare la novità, e 
cercano di convincere l'uomo che i 
baffi non li ha mai avuti. Dapprima 
l'uomo pensa aduno scherzo, poi 
comincia l'incubo: comincia a 
credere di essere pazzo e va in 
paranoia. Inizia così la deriva del 
personaggio tra immaginazione e 
realtà. Dal romanzo "LeMoustache". 

di Emmanuel Carrère tragicommedia 


United 93 

L' 11 settembre 2001 erano quattro gli 
aerei dirottati. Due si sono schiantati 
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato 
sul Pentagono, il quarto, un Boeing 
757, decollato dall'aeroporto di 
Newark (New Jersey) con 
destinazione San Francisco, avrebbe 
dovuto colpire lo stesso palazzo del 
Pentagono a Washington, ma si è 
schiantato in un'area boschiva in 
Pennsylvania. Questo è il racconto in 
tempo reale di quel tragico volo della 
United Airlines 93. 

di Paul Greengrass drammatico 


Workingman's death 

Dai minatori ucraini, a quelli che 
maneggiano i sulfuri in Indonesia, 
dagli operai cinesi nelle acciaierie, 
alla macellazione dei bovini in 
Nigeria: un viaggio nel pianeta del 
lavoro ad alta pericolosità e dai 
compensi irrisori. Il documentario 
descrive lo sfruttamento del lavoro 
manuale, le condizioni i dei 
lavoratori in alcune parti del mondo e 
l'assenza delle più elementari misure 
di sicurezza. E in Europa le fonderie 
diventano attrazione turistica. 

di Michael Glawogger documentario 


My Father 

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter 
Schneider, racconta rincontro 
realmente avvenuto negli anni 
Settanta tra uno dei più efferati 
criminali nazisti, ora rifugiatosi in 
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il 
padre, il famoso dott. Morte degli 
esperimenti genetici nei campi di 
concentramento, non ha mai voluto 
riconoscere le proprie colpe; il figlio 
è incapace di denunciarlo, ma non 
riesce nemmeno a comprenderlo, 
ripartirà lasciandolo solo. 

di Egidio Eronico drammatico 


Sileni Hill 

Rose rischia di perdere la sua 
bambina Sharon gravemente malata 
e decide di mettersi in viaggio, 
insieme alla figlia, per raggiungere 
un guaritore. Lungo il tragitto si 
ritrovano nella lugubre città di Silent 
Hill, chiusa nel '74 in seguito ad un 
incendio che uccise quasi tutti gli 
abitanti. Ipochi supersiti, minacciati 
dalle spaventose forze dell'oscurità, 
lottano per la sopravvivenza. Per 
tutti gli appassionati del celebre 
videogioco. 

di Christophe Gans thriller/horror 


Shutter 

Un cadavere di una donna abbandonato 
in mezzo alla strada dopo un incidente 
automobilistico: i responsabili, Jane e 
Tun, fanno ritorno a Bangkok, 
sperando di dimenticare il tragico 
evento. Ma dopo quella notte la loro 
vita non sarà più la stessa e la 
maledizione del fantasma della morta li 
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta 
che tornare sul luogo dell'incidente. 
Remake di un horror tailandese del 
2004, campione d'incassi in patria. 

di Banjong Pisanthanakun 
e Parkpoom Wongpoom horror/fantasy 


Imagine me & you 

Classica commedia romantica in 
"british style" calibrata sui tempi e sui 
movimenti di recitazione. 
L'innamoramento è sempre dietro 
l'angolo.. .anche quello di un altare 
nuziale e poco importa se 
l'incontrollabile scintilla scoppi tra 
due donne: Rachel, che sta per 
convolare a nozze con Heck, e Luce, 
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà 
celebrato lo stesso, ma i pensieri di 
Rachel durante il viaggio di nozze 
prenderanno un'unica direzione... 

di 01 Parker commedia romantica 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Baciati dalla sfortuna -21 oo (E 5,50; Rid. 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

United 93 _20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 Bubble 21:00 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 _ Riposo 

Sala 2 350 Riposo 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

SI Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 


Riposo 


53 Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico 
199199991 

- Magazzini del Cotone, 1 Tel. 



United 93 

17:20-20:05-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Vita Smeralda 

17:45-20:05-22:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Il colore del crimine 

17:30-20:05-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

The Eye 3 - Infinity 

17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

18:20-20:30-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Il collezionista di occhi 

17:25-20:05-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Silent Hill 

17:15-20:05-22:55 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

Kyashan - La rinascita 

17:25-20:05-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Il Codice Da Vinci 

17:20-21:05 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

The Ringer 

17:20-20:00-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 


City Tel. 0108690073 


Sala 1 _ Riposo 

Sala 2 Riposo 

Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Arrivederci amore, ciao 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

il Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Poseidon 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

E3 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi 061 21 762 

Riposo 

S3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Una top model nel mio letto 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 
Sala Pitta 280 II Codice Da Vinci 16:00-18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

53 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Riposo 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

La seconda notte di nozze 211 5 (E 5,50; Rid 4,50) 


SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Radio America 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Il grande silenzio 

16:30-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

SI Uci Cinemas Fiumara Tei. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

17:35-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Il colore del crimine 

17:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 



The Sentinel 

20:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Kyashan - La rinascita 

19:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Black Dawn - Tempesta di fuoco 

17:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Stick it 

17:45-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Innamorarsi a Manhattan 

17:30-20:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

17:15-19:15-(E 7,20; Rid. 5,50) 



Il Codice Da Vinci 

21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Il collezionista di occhi 

18:00-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

The Eye 3 - Infinity 

17:45-20:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Vita Smeralda 

17:30-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Hot Movie 

17:35-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Silent Hill 

17:35-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

United 93 

17:40-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Il ritorno della scatenata dozzina 

17:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Shadowboxer 

20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

La cura del gorilla 

18:00-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 


Riposo 

Sala 2 

525 


Riposo 

Sala 3 

600 


Riposo 

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 



Notte prima degli esami 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 

53 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 

Riposo 

• Chiavari 

53 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Inside man 20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


SI Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Volver 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 

53 Silvio PelliCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Riposo 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Uno zoo in fuga _20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Radio America _ 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Riposo 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Scary Movie 4 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Volver 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Riposo 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

53 Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Il Codice Da Vinci 21 15 (E 5,00; Rid 4,00) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 



Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Il collezionista di occhi 20 00-22 30 (E 7,00; Rid 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

_Riposo 

Roof 2 135 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Chicken Little - Amici per le penne 20:40-22 30 (E 7,00; Rid 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Il caimano 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Crash - Contatto fisico 21 30 (E 5,50; Rid 3,50) 

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Riposo 

53 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

53 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

X-Men 3 - Il conflitto finale 21 30 (E 6,50; Rid 4,50) 


53 Megacine Tel. 1 99404405 



Il collezionista di occhi 

17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Il ritorno della scatenata dozzina 

17:15-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Stick it 

17:00-20:00-22:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

The Eye 3 - Infinity 

17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Shadowboxer 

20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Vita Smeralda 

18:00-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 6 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

17:30-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Baciati dalla sfortuna 

17:15-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

United 93 

17:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Silent Hill 

17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Hot Movie 17:00-18:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87952253 

Il Codice Da Vinci 21 :30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

53 Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


_Riposo 

Sala 2 448 _ Riposo 

Sala 3 181 _ Riposo 

Sala 4 Riposo 

Sala 5 Riposo 

Sala 6 Riposo 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 6,00; Rid 4,00) 

• Albenga 


SI Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 



Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


Uno zoo in fuga 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Il Codice Da Vinci 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 

53 Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• Cisano Sul Neva 


53 Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Volver 

22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Harry Potter e il calice di fuoco 

21:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Baciati dalla sfortuna 

20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Shadowboxer 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Il collezionista di occhi 

20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Arena Ondina Tel. 01 9692910 

Munich 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Asterix e Obelix 21 :00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 

Del Principe Tel. 01 9669358 

I segreti di Brokeback Mountain 21 30 (E 6,50; Rid 4,00) 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Volver 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 dal 5 settem¬ 
bre nuovi abbonamenti Stagione sinfonica - dal 9 settembre è 
possibile acquistare i biglietti dei singoli concerti 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Cammina cammina, Pinocchio di Tonino Conte da 

Carlo Collodi - lo spettacolo si svolge a Castelfranco (Finale 

Ligure) 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 21.30 Ridere d-Agosto Franco Neri in "Franco... oh 

Franco!" - c/o Arena del Mare Porto Antico 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 
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l’Unita online 

Non ti lascia mai... 
nemmeno in vacanza! 


Abbonati sul sito www.unita.it 

un mese 15 euro, 

tre mesi 40 euro, 

sei mesi 66 euro, 

un anno 132 euro. 


Offerta valida fino al 30 settembre 2006 


www.unita.it 


































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


venerdì 28 luglio 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 Riposo 

Sala 200 Riposo 

Sala 400 Riposo 


51 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Riposo 


Solferino 1 

120 

CINERASSEGNA 

18:35-20:35-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 

Una top model nel mio letto 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

51 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 


51 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 437 La casa sul lago del tempo - The Lake House 

_18:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Volver _16:00-20:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 219 Vita Smeralda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


51 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

La vita segreta delle parole _16:00-20:1 o (E 3,50; Rid. 2,50) 

Tutti i battiti del mio cuore 1810-22:30 (E 3,50; Rid 2,50) 


51 Cinema Teatro Baretti via Baratti, 4 Tel. oi 16551 87 

Riposo 


51 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 

117 

Il Codice Da Vinci 

18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

127 

Il collezionista di occhi 

16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

127 

The Eye 3 - Infinity 

17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

227 

Stick it 

17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


51 Boria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

51 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Tutti i battiti del mio cuore 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 
Sala Ombrerosse 149 Whisky 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 _ RipOSO 

Grande 450 _ Riposo 

Rosso 220 Riposo 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

L'antidoto 20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Notte prima degli esami _18:35-20:35-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 Ogni cosa é illuminata 18:35-20:35-22:30 (E 6,50) 

51 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

51 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho Niente da nascondere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Bubble 16:00-17:30-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

51 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


Sala 2 

201 II collezionista di occhi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 United 93 

17:20-19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 Kyashan - La rinascita 

16:20-19:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 Silent Hill 

17:15-19:55-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

1 60 Notte prima degli esami 

16:25-18:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 


The Eye 3 - Infinity 

20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 Vita Smeralda 

15:45-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 Innamorarsi a Manhattan 

16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SI Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 



Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

SI NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 


Riposo 

Sala Valentino 1 

300 

Riposo 

Sala Valentino 2 

300 

Riposo 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

51 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 Silent Hill 

17:00-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 Innamorarsi a Manhattan 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 The Eye 3 - Infinity 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 Vita Smeralda 

17:00-20:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Il colore del crimine 

22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 II Codice Da Vinci 

18:35-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

16:50-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 II collezionista di occhi 

16:45-18:45-20:50-22:55 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 United 93 

17:00-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 Shadowboxer 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

FBI: Operazione tata 

17:00-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 


V per vendetta 

22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 

Hot Movie 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

51 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 



Riposo 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


United 93 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 The Sentinel 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 II collezionista di occhi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

1 49 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 La casa sul lago del tempo - 

The Lake House 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 


Salai 

Un po' per caso, un po' per desiderio 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Volver 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

L'amore sospetto 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


51 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

• Bussoleno 


51 Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Vita Smeralda 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Carmagnola 


Cinema Sotto Le Stelle Tel oi 19716525 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 2145 (E 5,00; Rid 4,00) 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Riposo 

• Chieri 


IS Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo 


SI Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Riposo 

• Chivasso 


51 Moderno via Roma, 6 Tel. 01 19109737 

Riposo 


Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Riposo 

• ClRIÈ 


NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

_Riposo 

Sala 2 149 Riposo 


51 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

40 anni vergine 20:30-22:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 


51 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo 

• Giaveno 


I! S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Riposo 


Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Riposo 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Riposo 


51 Politeama via Piave, 3 Tel. 01 25641571 

L'estate del mio primo bacio 21 30 

• La Loggia 


Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 
Il Codice Da Vinci 2145 (E 4,00; Rid 3,00) 

• Moncalieri 


Hot Movie 18:30-22:45-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• None 


51 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo 

• Orbassano 


51 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 

Riposo 

• Pianezza 


Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

United 93 _20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 20:30-22 30 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 3 La casa sul lago del tempo - The Lake House 

_20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 Riposo 

• PlNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 



Riposo 

SI Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 


The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 188 United 93 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 



Riposo 


• Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

• Rivoli 


51 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

• San Mauro Torinese 


51 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo 

• Sant'Antonino Di Susa 


Cinema Sotto Le Stelle 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 21 30 (E 4,00; Rid 2,50) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 1 8 00 (E 6.70: Rid 5,00) 
Bandidas 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 01 18007050 

_Riposo 

Sala 2 178 Riposo 

Sala 3 104 Riposo 

• Susa 


Arena Cenisio Tel. 0122622686 

Riposo 


SI Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 01 22622686 

Riposo 

• Torre Pellice 


51 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 01 1 8173323 

Innamorarsi a Manhattan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Radio America _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 II Codice Da Vinci _ 16:10-19:10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

The Eye 3 - Infinity 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


51 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

_15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 237 Silent Hill _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 148 II Codice Da vinci _ 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 141 II colore del crimine _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 132 United 93 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


51 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


51 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 01 18125606 

_Riposo 

Sala 2 149 Riposo 

Sala 3 149 Riposo 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Sala 1 262 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


51 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

• Bardonecchia 


51 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Due per un delitto 21:15 

• Beinasco 


51 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 01 13490270 

Riposo 


51 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 




The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

17:50-20:00-22:15-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salai 

411 

Silent Hill 

17:00-19:30-22:00-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

United 93 

17:40-19:55-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

The Eye 3 - Infinity 17:00-18:50-20:40-22:30-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

La cura del gorilla 

17:30-19:40-21:55-00:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

Notte prima degli esami 

17:20-19:35-21:50-00:05 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Il collezionista di occhi 17:05-18:55-20:45-22:40-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

124 

Il mio miglior nemico 

17:25-19:50-22:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 

Hot Movie 

17:45-19:40-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Il Codice Da Vinci 

21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 


• Borgaro Torinese 


51 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


Riposo 

51 Ugc Cine 1 Gite 1 45 Tei. 011 681 371 8 


Vita Smeralda 

18:30-20:30 (E 7,20) 


Dick e Jane - Operazione furto 22:30 (E 7 , 20 ) 

Sala 2 

Il colore del crimine 

16:05-22:30-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Melissa P. 

17:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


40 anni vergine 

20:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Stick it 

16:05-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Il collezionista di occhi 

16:40-18:45-20:45-22:45-00:35 (E 7,20) 

Sala 5 

Kyashan - La rinascita 

16:15-22:00-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Il Codice Da Vinci 

19:05 (E 7,20; Rid. 5,50) 


The Ringer 

16:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Baciati dalla sfortuna 

16:05-18:05-20:10-22:20-00:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Il ritorno della scatenata dozzina 1 8 30 (E 7 , 20 ) 

Sala 9 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 20 25 (E 7 , 20 ) 

Salalo 

Silent Hill 

22:30-00:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salali 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

United 93 

16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

The Eye 3 - Infinity 

16:45-18:50-20:50-22:45-00:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Silent Hill 

16:05-18:30-21:00-23:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 6:30 (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 16 

Shadowboxer 

20:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


51 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Volver 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_Riposo 

Sala 2 225 Riposo 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 378 _ Riposo 

Sala 2 213 _ Riposo 

Sala 3 104 Riposo 

• VlLLAR PEROSA 


51 NUOVO Tel. 0121933096 

Riposo 

• VlLLASTELLONE 


SI Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria feriali ore 
10.00-22.00/ domenica e festivi ore 
15.00-22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 rinnovi e nuovi abbona¬ 
menti: Alfieri, Erba e Gioiello. Biglietteria 
feriali ore 10.00 - 22.00 / domenica e 
festivi ore 15.00 - 22.00 

EX ACCIAIERIE ILVA 


via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 21.30 Punto Verde Identità e 
Differenza "Madina N'Diaye" - c/o Cen¬ 
tro interculturale, c.so Taranto 160 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 


RIPOSO 

BARETTI 

ViaBaretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31 /bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 


TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore n.d. 28mo Festival Internaziona¬ 
le di Danza e Arti integrate Momix - "Sun 
Flower Moon" 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 























































































































































































































































































































venerdì 28 luglio 2006 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


INTERVISTA con lo scrittore 
canadese, autore de La città 
che dimenticò di respirare, ro¬ 
manzo ambientato in una citta¬ 
dina affacciata sull’oceano. 
Una vicenda fantastica, metafo¬ 
ra del difficile rapporto tra uomo 
e ambiente, tra natura e cultura 

■ di Roberto Carnero / Sanremo 


Harvey: «Il mare 
è il nostro respiro» 


EXLIBRIS 


L’umanità si trova oggi 
ad un bivio. 

Una via conduce 
alla disperazione 
l’altra all’estinzione totale. 
Speriamo di avere la saggezza 
di scegliere bene! 


Woody Alien 


1 mare che fa da sfondo al ro¬ 
manzo di Kenneth J. Har¬ 
vey, La città che dimenticò 
di respirare (traduzione di 
Alessandra Montrucchio, 

Einaudi, pp. 538, euro 
16,50; vincitore del Premio 
Casinò di Sanremo Libro 
del Mare), non è l’allegra lo¬ 
calità balneare che tutti ci 
auguriamo per le ferie. Re¬ 
duce da un doloroso divor¬ 
zio, il protagonista, Joseph Blackwood, toma a 
Bareneed, nell’Isola di Terranova (Nuova Caledo- 
nia), il luogo dove è nato, per una vacanza in com¬ 
pagnia della figlioletta Robin. 

Ma in questo paesello, ameno solo sulla carta, ai 
due ne capiteranno di tutti i colori. Il posto, infatti, 
ultimamente è funestato da tutta una serie di stra¬ 
nissimi eventi. Alcune persone sono decedute per 
una non meglio identificata patologia respiratoria. 
Uno squalo albino finisce morto sul bagnasciuga. 
Viene avvistato un calamaro gigante. Uno strano 
pesce vomita la testa di una bambola. E il mare 
porta sulla terra ferma cadaveri di persone che, a 
giudicare da come sono vestite, sembrano essere 
vissute in epoche remote... Intanto la piccola Ro¬ 
bin, che ha un vero talento per il disegno, traccia 
sui fogli dell’album segni premonitori di eventi 
misteriosi. La bambina riesce anche a vedere i fan¬ 
tasmi, come quello della piccola Jessica, una ra¬ 
gazzina vicina di casa scomparsa anni prima. 
Mentre Joseph è fatalmente attratto da Claudia, la 
madre di Jessica. 

Kenneth J. Harvey - una delle firme più apprezza¬ 
te della nuova letteratura canadese, autore di rac¬ 
conti e romanzi di successo intemazionale - ha in¬ 
crociato diversi generi letterari (dal thriller alla 
ghost-story, dal romanzo di impegno ecologico e 
ambientale alla storia sentimentale) in un libro ca¬ 
ratterizzato da una sicura originalità di impianto. 
Una bella lettura estiva, avvincente e a tratti moz- 



«La morale del libro 
è che dovremmo 
rallentare i ritmi della 
nostra vita per non cadere 
nell’assuefazione alla 
dittatura tecnologica» 


Premi 


Il «Sanremo» al suo romanzo 
e alla biografia di Straulino 

Serata di premiazioni ieri al Casinò di 
Sanremo per il Premio Libro del Mare, giunto 
alla terza edizione. Per la narrativa il vincitore è 
il canadese Kenneth J. Harvey, con il romanzo 
La città che dimenticò di respirare (Einaudi). Il 
suo libro - scrivono i giurati nella motivazione - 
«rappresenta il mare come scrigno della 
memoria, come il passato che l’uomo 
colpevolmente smarrisce. Una storia 
visionaria, avvincente, popolata di immagini e 
personaggi fortemente suggestivi, raccontata 


con la penna di uno scrittore di alto livello». 
Lagiuriatecnica, presieduta da Folco Quilici, 
ha premiato, per la saggistica, Giuliano Gallo, 
autore del volume II padrone del vento. La 
lunga felice vita di Agostino Straulino 
(Nutrimenti), la biografia di un uomo che - 
leggiamo nella motivazione - «sapevasentire 
il vento e per novant’anni ha amato il mare». 
Accanto alle tradizionali sezioni di narrativa e 
di saggistica, quest’anno si è aggiunta una 
novità: un premio all’opera prima, assegnato 
ad Andrea Amici per Un pomeriggio di 
settembre. La fine della corazzata Roma (De 
Ferrari), racconto di «un’importante pagina di 


storia attraverso le emozioni di chi l’ha 
vissuta», e un premio speciale attribuito a 
Enrica Simonetti per il volume fotografico Fari 
d’Italia (Laterza), in cui l’autrice «ha coniugato, 
con un supporto fotografico straordinario, la 
passione per il mare e l’interesse per la storia 
alla ricerca scientifica». Oltre a Folco Quilici, la 
giuria del Premio è composta da Cino Ricci 
(velista e giornalista, skipper per Azzurra nella 
Coppa America del 1983), dai giornalisti Piero 
Ottone, Corrado Ruggeri e Oliviero La Stella, e 
ancora da Vincenzo Costantini, Igor Varnero e 
ItoRuscigni. 

R.Carn. 



La baia di Bareneed nell’isola di Terranova, dove è ambientato il romanzo di Kenneth J. Harvey. A sinistra lo scrittore canadese 


nella realtà. Avrei preferito, piuttosto, vederlo con 
la bandiera del suo Paese. O, meglio ancora, senza 
alcuna bandiera. Voglio dire: l’importazione di 
modelli culturali estranei rischia di snaturare l’au¬ 
tenticità di un territorio». 

Che cosa significa, fuor di metafora, 
«dimenticare di respirare»? È un rischio per la 
nostra società? 

«E un’immagine per dire che rischiamo di dimen¬ 
ticarci della nostra cultura e della nostra civiltà. Le 
racconto come è nato questo libro. Alcuni anni fa 
ebbi una forte bronchite e, facendo le scale, mi 
mancò il fiato. Mi stesi sul letto e cercai di ripren¬ 
dere il normale ritmo della respirazione. Fu allora 
che mi chiesi: che cosa succederebbe se dovessi¬ 
mo concentrarci mentalmente per respirare? Pro¬ 
babilmente sarebbe una tortura tale che alla fine ci 
impedirebbe di vivere. Natura e cultura sono stret¬ 
tamente legate, e questo legame è la base di un 
equilibrio che oggi rischiamo di perdere». 

Lei è il vincitore di questo premio intitolato 
«Libro del Mare» e il mare in letteratura è stato 
spesso fonte di ispirazione per poeti e 
narratori. Che cosa rappresenta per lei il mare 
come scrittore? 

«Noi canadesi ci definiamo in base alla provenien¬ 
za geografica: quelli di montagna, di pianura, 
quelli di mare. Io sono uno di questi ultimi. Nella 
comunità in cui vivo, il mare dà lavoro, offre il 
piacere del contatto con la natura, ma, come si sa, 
è anche un luogo pieno di insidie e pericoli. Il ma¬ 
re ti dà anche la sensazione dello spaesamento, 
quando sei da solo in barca al largo. Non a caso, 
anche quando sono all’estero, mi sento più a mio 
agio quando, se non a vederlo, riesco almeno a in¬ 
tuire la presenza del mare a una distanza non trop¬ 
po grande». 

Quindi il villaggio del romanzo è un po’ il suo 
paese? 

«Direi di sì, quasi del tutto, sebbene gli abbia cam¬ 
biato nome. Anche per quanto riguarda i problemi 
concreti: la pratica della pesca intensiva, che ha 
tolto alle famiglie del luogo la tradizionale fonte 
di sussistenza, per non parlare dei materiali inqui¬ 
nanti riversati nelle acque. Qualcuno ha definito il 
lio libro un “romanzo ecologico”. È un’etichetta 
parziale, ma mi piace, perché sottolinea un aspetto 
importante del mio lavoro di scrittore». 

Sono stati già acquistati i diritti di 


«Il mare offre il piacere 
del contatto con la natura 
Quando sono all’estero 
mi sento più a mio agio 
quando riesco almeno 
a intuirne la presenza» 


zafiato. 

Ottimo il lavoro della traduttrice, la scrittrice Ales¬ 
sandra Montrucchio, la quale, dovendo tradurre 
alcuni dialoghi tenuti, nel testo originale, nel dia¬ 
letto di Terranova (o meglio in quello che si chia¬ 
ma il «Newfoundland English»), ha optato per il 
dialetto abruzzese. Riuscendo nell’intento di ren¬ 
dere la parlata polpolare di una piccola comunità 
di pescatori che, coralmente, commenta le straor¬ 
dinarie vicende che accadono sotto i loro occhi. 


Mr Harvey, come dobbiamo leggere il suo 
libro? Abbandonandoci al puro piacere del 
racconto oppure individuando delle valenze 
simboliche, come saremmo tentati di fare? 

«Direi un po’ in tutti e due i modi. Una delle ragio¬ 
ni del successo di questo libro, tradotto in 12 lin¬ 
gue, è data probabilmente dal fatto che il testo può 
essere interpretato su più livelli. Si tratta sì di un 
racconto fantastico, ma ben radicato in un conte¬ 
sto culturale definito. E poi, sul piano simbolico, 


c’è un messaggio ben preciso». 

Quale? 

«La morale del libro è che dovremmo rallentare 
tutti un po’ i ritmi della nostra vita frenetica, per 
cercare di capire che cosa è importante, quali sono 
i veri valori, chi siamo e soprattutto da dove venia¬ 
mo. Certo, è utile, anzi fondamentale, sapere dove 
siamo diretti, ma è essenziale conoscere le proprie 
origini, per non cadere vittime dell’assuefazione 
alla dittatura tecnologica del mondo globalizza¬ 


to». 

Non rischia di essere un messaggio un po’ 
generico? 

«Mi sono espresso in termini generali, ma se vuo¬ 
le le faccio un esempio concreto. Nel paesino di 
900 anime dove abito, in Canada, un giorno vedo 
un ragazzo con un giubbotto di pelle e una bandie¬ 
ra degli Stati Uniti sulle spalle. Era un giovane ca¬ 
nadese, che, con tutta probabilità, aveva visto 
qualcosa di simile in tv e aveva voluto replicarlo 


trasposizione cinematografica del suo 
romanzo. Diventerà un film? Con quali 
accorgimenti vorrebbe che fosse realizzato? 

«Mi piacerebbe che ciò avvenisse, anche se ci vo¬ 
gliono molti soldi per realizzare un film con la sto¬ 
ria del mio romanzo, visti gli effetti speciali che 
richiederebbe. Ecco, vorrei che negli effetti spe¬ 
ciali necessari per riprodurre i vari mostri marini, 
non si perdesse la profondità di quello che ho vo¬ 
luto dire nel libro». 


ANNIVERSARI Un libro e una mostra ripercorrono la storia delle emittenti private a 30 anni dalla sentenza della Consulta che sancì la fine del monopolio statale 

Una radio libera, libera veramente: quando la Corte costituzionale «aprì» l’etere 


■ di Marco Innocente Furina 


«A! 


mo la radio perché arriva dalla gente/ 
entra nelle case/e ci parla veramente/ 
imi piace ancor di più/perché libera la 
mente/. Era il 1976 e Eugenio Finardi in queste 
parole di La Radio dava voce al pensiero di tutta 
una generazione. Una generazione che ancora vi¬ 
veva il boom economico degli anni’60, una gene¬ 
razione che non era ancora uscita dalla tempesta 
libertaria del’68 e pronta a fare della radio il pro¬ 
prio mezzo privilegiato d’espressione. E il 28 lu¬ 
glio di quell’anno, con una rivoluzionaria senten¬ 
za, la Corte costituzionale sancì la legittimità del¬ 
le trasmissioni radiofoniche private, ponendo ter¬ 
mine al monopolio statale dell’etere. Per ricorda¬ 
re quell’evento, che fece uscire dalla clandestini¬ 
tà i pionieri e segnò la fioritura di centinaia di ra¬ 
dio libere,dando vita a un fenomeno destinato a 


caretterizzare dal punto di vista sociale, culturale 
e politico i decenni a venire, la Minerva Eventi di 
Bologna organizza una mostra itinerante e pre¬ 
senta un volume sulla storia della radiofonia in 
Italia. La mostra - che toccherà quindici città ita¬ 
liane (prima tappa a Bologna presso l’oratorio di 
S. Maria della Vita il prossimo 9 settembre; ulti¬ 
ma tappa a Roma al museo di Trastevere dal 15 
settembre 2007) - ripercorrerà i trent’anni di ra¬ 
dio in FM attraverso fotografie, suoni, immagini, 
musica, jingle, sigle di programmi, filmati. E per 
l’occasione verrà pubblicato il volume Radio 
FM 1976-2006. Trent’anni di libertà d’antenna 
a cura di Peppino Ortoleva e di Giovanni Cordo¬ 
ni. 

In realtà le prime trasmissioni «private» in Italia 
sono anteriori al ’76. La loro storia inizia prima, 
negli anni ‘60, quando Radio Monte Carlo - è il 
1966 - comincia a trasmettere in italiano. Per la 


prima volta al microfono ci sono disc-jockey-ani¬ 
matori (Awanaga, Robertino, Herbert Pagani) 
che si fanno chiamare per nome e impongono un 
ritmo fino ad allora sconosciuto alla radio pubbli¬ 
ca. Il loro stile eserciterà un’enorme influenza 
sulle successive radio private. La prima vera 
esperienza di radio libera in Italia è quella di Ra¬ 
dio Libera Partinico (Radio Sicilia Libera) e du¬ 
ra soltanto due giorni, il 25 e 26 marzo del 1970. 
Nata per iniziativa di Danilo Dolci, dà voce ai ter¬ 
remotati del Belice ma dopo 27 ore di trasmissio¬ 
ni irrompe la polizia. Intanto si moltiplicano le 
iniziative radiofoniche di ogni genere in cui co¬ 
minciano a mettersi in mostra ragazzi destinati a 
divenire futuri protagonisti del mondo dei media. 
Nel ’75 iniziano le trasmissioni di Radio Parma. 
Un ragazzino alto e magro fa le sue prime espe¬ 
rienze, si chiama Mauro Coruzzi, ora meglio co¬ 
nosciuto come Platinette. Quello stesso anno na¬ 


sce Radio Milano international. L’emittente tra¬ 
smette da una frequenza vicinissima a quella Rai, 
che sfida con una programmazione non-stop di 
musica. Il pretore la chiude ma poi la riapre. Lì 
lavorano Gerry Scotti, Leopardo, Claudio Cec- 
chetto e Albertino. Alla fine dell’anno le radio li¬ 
bere recensite saranno più di 100. E quel periodo 
pioneristico e entusiasmante verrà ricordato col 
nome di stagione dei «cento fiori» Si giunge così 
al ’76, anno in cui la Corte costituzionale nella 
sentenza n 202, ritiene pienamente legittime le 
trasmissioni locali via etere. Un settore in cui la 
Corte giudica non esista il rischio di insorgenza 
di posizioni dominanti. Cade, quindi, «l’unico 
motivo - si legge nel dispositivo della sentenza - 
che può giustificare quella grave compressione 
del fondamentale principio di libertà sancito dal- 
l’art. 21 della Costituzione (libertà di manifesta¬ 
zione del pensiero). Libertà d’antenna dunque. Il 


3 marzo parte Radio Radicale che cominicia a 
tramettere le dirette delle sedute parlamentari 
supplendo così alla lacuna delle reti di Stato. Nel¬ 
l’autunno è la volta di Radio popolare che lancia 
giornalisti come GadLemer. Lucia Annunziata e 
Carlo Panella. Le radio libere svolgono un ruolo 
di primo piano anche nella «contestazione». È il 
caso della bolognese Radio Alice legata al movi¬ 
mento studentesco e chiusa in diretta dalla poli¬ 
zia. Le radio sono in prima fila anche nella lotta 
alla mafia. Nel ’78 dalle frequenze di Radio Aut 
Peppino Impastato conduce la battaglia contro la 
criminilità organizzata che gli costerà la vita. E 
quell’anno nasce pure Radio Dimensione Suono. 
Ma oramai è un fiume in piena. In poco tempo le 
radio private raggiungono quota 27.00 (12.00 
quelle che trasmettono sull’intero territorio na¬ 
zionale) e 37 milioni sono gli ascoltatori quoti¬ 
diani. 
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ir—: Il delitto paga, soprattutto d’estate 

tanti analoghi titoli 


che affollano le libre¬ 
rie. Rigorosamente a 
tema o estempora¬ 
nee sfruttano l’onda 
lunga del successo 
del «genere» 

■ di Michele De Mieri 



on la stagione calda trionfano 
ancor di più nelle librerie italia¬ 
ne i brividi criminali suscitati da 
centinaia di racconti, da uno 
stuolo ben agguerrito di scrittori 
- a volte una sorta di compagnia 
di giro - che diffonde a macchia 
d’olio investigatori più o meno 
atipici, ammazzamenti strazian¬ 
ti, città cupe, sequele di donne, 
ora avvenenti ora disperate. Il 
delitto paga e soprattutto in esta¬ 
te, intanto è stato appena annun¬ 
ciato che ad inaugurare il con¬ 
corso veneziano della mostra 
del cinema sarà il film Dalia ne¬ 
ra , diretto da Brian De Palma, 
dal romanzo mito di James El- 
lroy, degno epilogo di una sta¬ 
gione di letture con omicidio. Il 
fenomeno editoriale 2006, an¬ 
nunciato la scorsa estate dal suc¬ 
cesso einaudiano di Crimini , è 
proprio l’antologia: a volte rigo¬ 
rosamente a tema a volte più o 
meno casuale, o meglio dettata 
dal tentativo di sfruttare una ten¬ 
denza, l’onda lunga delle scrittu¬ 
re di genere, del noir , della de- 


v 





A 


“*4 


7 


_ 


♦ 


Lo scrittore James Ellroy è tra i protagonisti di quest’estate in «noir» 


tective story che da qualche an¬ 
no anima le letture estive. 

Se non possiamo però parlare 
per il mercato italiano attuale di 
una vera e propria voracità da 
parte dei lettori del genere la co¬ 
sa certamente avvenne invece 
per la stagione americana dei 
pulp magazines e delle riviste di 
giornalismo popolare che rac¬ 
contavano i grandi delitti del¬ 
l’epoca, una breve storia di una 
di queste riviste e gli esiti mi¬ 
gliori di molti importanti scritto¬ 
ri sono la sostanza di True 
Crime , antologia curata da Marc 


Gerald, che per lungo tempo è 
stato editor di True Detective , la 
rivista di cui il volume raccoglie 
oltre venti pezzi d’autore. La ri¬ 
vista è una delle due sole custo¬ 
dite alla Library of Congress, tra 
gli anni Trenta e Cinquanta ven¬ 
deva due milioni di copie al me¬ 
se con la sua ricetta di far rac¬ 
contare fatti di cronaca nera real¬ 
mente accaduti a scrittori più o 
meno grandi o che lo sarebbero 
diventati in seguito: ci sono sì le 
stelle di Jim Thompson e 
Dashiell Hammett ma la vera 
scuderia si fondava su penne og¬ 


gi un po’ meno note come Ro¬ 
bert Bloch (ha scritto Psycho ), 
Lionel Whithe (suo è Rapina a 
mano armata ), Eric Stanley 
Gardner (creatore poi di Perry 
Mason ), tutti furono autori di 
true crime , raccontando a masse 
enormi di lettori i delitti del¬ 
l’America profonda. 
Un’antologia per appassionati 
esegeti. Donne pericolose è in¬ 
vece la più classica selezione di 
storie con al centro uno dei to- 
pos più consolidati del genere: 
la dark lady o femme fatale che 
usa e si sbarazza dei suoi uomi- 


True Crime 

pp.450, euro 16,50 

Sartorio Editore 

Donne pericolose 

pp.400, euro 18,90 

Piemme 

Vite criminali 

pp.248, euro 12,50 

Fanucci 

The dark side 

pp.513, euro 16,50 

Einaudi Stile Libero 

Città in nero 

pp.304, euro 15 

Guanda 


I protagonisti 
ovviamente 
sono detective 
solitari 
città cupe 
e «dark lady» 

ni, le tante cattivissime modelle 
seguite alle donne raccontate da 
James M. Cain nei suoi roman¬ 
zi, e universalmente note poi al 
cinema attraverso la Barbara 
Stanwyck de La fiamma del pec¬ 
cato. Donne pericolose , curato 
da Otto Penzler, scrittore e stu¬ 
dioso della letteratura «nera», 
assembla quattordici storie, da 
alcune perle glaciali a più sem¬ 
plici divertissement, a firma del¬ 
le più note star della letteratura 
anglosassone del genere: Ed 
McBain, Michael Connoly, El- 
more Léonard, Ian Rankin, An¬ 


drew Klavan, Anne Perry, ma 
anche Joyce Carol Oates e Jay 
Mclnemey, un vero trionfo del¬ 
la femmina assassina o della 
donna ferita che tesse la sua ven¬ 
detta. Un vero classico da treno 
e da spiaggia. 

Pesca nel mondo anglosassone 
anche Vite criminali , la selezio¬ 
ne curata da quel grande scritto¬ 
re che è l’inglese John Harvey; 
sono nove storie, dall’America 
all’Inghilterra, su cosa è giusto e 
cosa è sbagliato, su padri e figli, 
compagni di lavoro, su adole¬ 
scenti per la prima volta di fron¬ 
te alla morte, al delitto, tutti ven¬ 
gono tutti messi alla prova, sce¬ 
gliere diventa l’esercizio quoti¬ 
diano della vita solo che a volte 
è davvero più difficile di altre. 
Tra le storie di questa raccolta si 
segnalano quelle esemplari di 
Lawrence Blok, Michael Con¬ 
noly, James Sallis e dello stesso 
Harvey. Una raccolta meno gri¬ 
data, più intima e di ottimi scrit¬ 
tori, ben al di là dei generi. 

Un po’ più vaghi sono i confini 
di The dark side l’antologia cu¬ 
rata da Roberto Santachiara, po¬ 
tente agente letterario che per fe¬ 
steggiare i quindici anni d’attivi¬ 
tà della sua scuderia convoca 
gran parte dei suoi scrittori, tra 
cui la «scuola emiliana» (Luca¬ 
relli, Vinci, Rigosi, Baldini, Wu 
Ming) e un po’ di guest star 
d’oltreoceano da James Crum- 
ley a Ed McBain, da Sthepen 
King a James Ellroy, ma anche 
Jeffrey Deaver e F.X. Toole, la 
fantascienza di Robert Silver- 
berg, gli altri italiani De Catal¬ 
do, Arduino, Soriga e Colaprico 
e anche qui lo scozzese Ian 
Rankin: e tocca dire che tutte le 
sue storie sono sempre di massi¬ 
mo livello, uno scrittore davve¬ 
ro grande. Molti dei racconti 
dell’antologia di Santachiara so¬ 
no belli (imperdibile il riassunto 


della propria vita e della sua pas¬ 
sione per lo scrittore Joseph 
Wambaugh a firma del solito ge¬ 
nio di James Ellroy, oppure 
quelli italiani di Baldini e De Ca¬ 
taldo) ma un’antologia senza un 
tema forte - lo dice esplicitamen¬ 
te il curatore - mi sembra un po’ 
casuale ed è per questo che la 
consiglio soprattutto ai non 
amanti della crime fiction ma a 
chi vuole leggere una manciata 
di storie d’autore di registro di¬ 
verso. L’ultima veloce segnala¬ 
zione di questa lista delittuosa è 
per Città in nero , antologia cura¬ 
ta dal fiorentino Marco Vichi, il 
creatore della serie del commis¬ 
sario Bordelli, che annovera tra 
i partecipanti, tutti italiani, Mas¬ 
simo Carlotto, Gianni Biondil- 
lo, Marcello Fois, Enzo Fileno 
Carabba, Gianluca Morozzi, 

Uno stuolo 
di autori, quasi 
una compagnia 
di giro, con due 
«perle»: Ellroy 
e Ian Rankin 


Emiliano Gucci, Crhristine von 
Borries e Teresa Ciabatti; intui¬ 
to il legame di ogni scrittore con 
una città si raccontano rispetti¬ 
vamente Padova, Milano, Nuo¬ 
ro, Firenze (due volte: da Carab¬ 
ba e da Vichi), Bologna, Prato, 
Palermo e Roma per la Ciabatti. 
Il lato oscuro di queste grandi e 
piccole aree metropolitane è lo 
spazio del racconto di queste 
storie, un’Italia di persone nor¬ 
mali coinvolte spesso in situa¬ 
zioni più grandi di loro. L’indi¬ 
cazione obbligata è per gli ap¬ 
passionati del no ir tricolore. 


MICROSTORIE Nel libro di Bartolo Ciccardini il «ritratto» del paesino delle Marche che aderì in modo spontaneo e unitario alla Resistenza e alla lotta di Liberazione 

La piccola grande «repubblica» partigiana di Cerreto d’Esi 


■ di Wladimiro Settimelli 


F u una piccola repubblica, 
una repubblica a parte, quel¬ 
la di un paesino delle Mar¬ 
che che si chiama Cerreto d’Esi. 
A parte perché Cerreto, affrontò 
la Seconda guerra mondiale in 
modo del tutto particolare: salva¬ 
guardando la popolazione civile 
per quanto era possibile, ma non 
rinunciando neanche per un mo¬ 
mento ad avere una propria forma¬ 
zione partigiana che condusse 
spericolate ed eroiche azioni di 
guerra. 

La storia di Cerreto d’Esi ce la rac¬ 
conta un autorevole dirigente de¬ 
mocristiano degli anni ’70, più 
volte sottosegretario e membro di 
vari governi, ai tempi di Fanfani, 
Rumor e Colombo. È quel Barto¬ 
lo Ciccardini che molti ricordano 
e con il quale se la pigliava spesso 
Fortebraccio, il più celebre dei 
corsivisti de TUnità. Ciccardini, 
cattolico di origine Sturziana e 
spesso in contatto con Dossetti e 


gli uomini di quella parte della 
Democrazia Cristiana disposta al 
dialogo prima con i socialisti e poi 
con i comunisti, ha scritto un pic¬ 
colo ma importante librettino (La 
Resistenza di una città. La «re¬ 
pubblica» autonoma di Cerreto 
d’Esi , con una prefazione di Pie¬ 
tro Scoppola, Editore Studium, 
pp. 152, euro 13,50), appunto su 
Cerreto d’Esi, suo paese d’origine 
che si trovò, nella parte finale del¬ 
la Seconda guerra mondiale, in 
una delle zone adriatiche dove ci 
furono tra i più aspri combatti¬ 
menti tra gli alleati che avanzava¬ 
no, le forze partigiane e i nazisti e i 
fascisti che, ormai, sconfittti si sta¬ 
vano ritirando verso il Nord. 

Ma perché Ciccardini parla di «re¬ 
pubblica» a proposito di quel pae¬ 
sino appena segnato sulle carte? 
Naturalmente conosce la storia 
delle grandi repubbliche partigia¬ 
ne autoliberatisi e che furono in 
grado di darsi nuove leggi e nuove 


regole democratiche, mentre tutto 
intorno la guerra infuriava tra or¬ 
rori e terrori. Ma perché Ciccardi¬ 
ni capì subito (e con il passare de¬ 
gli anni tutto è apparso ancora più 
chiaro) che a Cerreto tutto si era 
svolto in modo particolare e sin¬ 
golare e che tutta la gente del pae¬ 
se si mosse in modo univoco e af¬ 
frontò il peggio unitariamente, 
con calma, con dignità e senza ti¬ 
rarsi mai da parte. Si, perché allo¬ 
ra c’era, tra molti italiani, «l’atten¬ 
dismo» condito di paura e di atte¬ 
sa di qualcosa che doveva matura¬ 
re e cambiare solo con l’aiuto 
esterno. 

Ciccardini è bravissimo nello 
spiegare e raccontare che cos’era, 
politicamente, quel microcosmo 
paesano. Come in tutti i piccoli 
paesi, anche a Cerreto d’Esi, 
c’erano il comunista e l’anarchi¬ 
co, il socialista e il ribelle per istin¬ 
to. C’erano la parrocchia e le par¬ 
rocchie intorno, con preti antifa¬ 
scisti che non avevano paura e 
prendere posizione. Uno di loro, 


al termine di un rastrellamento, fu 
massacrato, scalzo e seminudo, 
insieme ad altri antifascisti suoi 
paesani. Poi c’erano, appunto al¬ 
cuni «attendisti» e c’erano i parti¬ 
giani che scelsero di salire in mon¬ 
tagna, assieme a ad un gmppo di 
prigionieri inglesi. 

Ebbene, la singolarità di Cerreto 
d’Esi fu proprio questa: il paese 
intero, proprio come se si trattasse 
di soldati della piccola «repubbli¬ 
ca» chiamati alle armi per difen¬ 
dere la casa, le mogli i figli, i geni¬ 
tori, provvide per mesi a sfamare i 
partrigiani a procurare loro vesti- 

Tutta le gente 
del piccolo centro 
affrontò il peggio 
con calma 
dignità e senza 
attendismi 


ti, armi e mezzi di trasporto. Non 
ci fu una sola spiata o una sola de¬ 
nuncia. Perfino i carabinieri, sen¬ 
za obbedire agli ordini dei «repub¬ 
blichini», consegnarono le armi ai 
partigiani, non arrestarono nessu¬ 
no e, quando la situazione diven¬ 
ne troppo difficile, andarono in 
montagna e gli altri sparirono ad 
uno ad uno. Addirittura, non appe¬ 
na la guerra aveva bussato da 
quelle parti, i rappresentanti di tut¬ 
ti i partiti, i vecchi e i «saggi» del 
paese, nominarono all’unanimità 
un commissario prefettizio che 
fosse garanzia di governo per tut¬ 
ti. Stabilirono anche una serie di 
regole valide per ognuno e decise¬ 
ro di andare avanti. Così accadeva 
che, ogni giorno, il capo partigia¬ 
no scendesse in paese, provvedes¬ 
se ai viveri, alle armi e a discutere 
la situazione generale. Tutti lo ve¬ 
devano passare e sapevano chi 
era, ma nessuno lo tradì mai. 
Ciccardini racconta questo e mol¬ 
to altro. Piange e si dispera per gli 
antifascisti fucilati, ma anche per 


un giovane «repubblichino» che 
era stato suo compagno di scuola 
e finito poi amazzato senza nean¬ 
che aver ben capito che cosa stava 
succedendo. Quando la guerra 
guerreggiata arrivò a Cerreto 
d’Esi, tutti, ancora una volta insie¬ 
me, decisero di abbandonare le ca¬ 
se e spargersi per le campagne. La 
formazione partigiana del paese 
combattè fino alle ultime ore, in¬ 
sieme ai partigiani della zona, ai 
soldati del nuovo esercito italiano 
e agli alleati. 

L’eperienza di Cerreto d’Esi che 
Bartolo Ciccardini racconta con 
passione e partecipazione, per¬ 
mette di capire che cosa fu la Resi¬ 
stenza e la lotta di Liberazione: 
un’esperienza collettiva fondante 
della nuova democrazia che nac¬ 
que sulla sofferenza, sul dolore, 
ma soprattutto sulla solidarietà tra 
italiani diversi che avevano deci¬ 
so di mettersi insieme per dare al 
Paese, dopo la ritrovata libertà, 
una Costituzione per una libera 
Repubblica. 


SENATO Presentato un ddl 
dalla senatrice Vaipiana (Pro) 

«Legge Bacchelli»; 
un’interrogazione 
per Aldo Braibanti 

■ Applicare la «Legge Bacchel¬ 
li» ad Aldo Braibanti: è la richiesta, 
presentata con un’interrogazione a 
risposta scritta al presidente Prodi 
e al ministro Rutelli, da parte della 
senatrice del Prc, Tiziana Vaipia¬ 
na, che ha anche presentato un dise¬ 
gno di legge per cambiare ed inte¬ 
grare alcuni articoli della legge 440 
del 1985, meglio conosciuta appun¬ 
to come «Legge Bacchelli». Aldo 
Braibanti (che oggi versa in condi¬ 
zioni economiche disastrose ed è 
sotto sfratto), studioso di mirmeco¬ 
logia, poeta, saggista, traduttore e 
artista di fama intemazionale, nel 
1968 fu condannato a nove anni di 
carcere, commutati a sei in appello, 
perché riconosciuto colpevole di 
plagio nei confronti di due maggio¬ 
renni. È stato l’unico cittadino ita¬ 
liano ad essere condannato per un 
reato assurdo che poi, nel 1981, è 
stato definitivamente cancellato 
dal Codice con una sentenza della 
Corte Costituzionale. 
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Indulto/I 

Spero in un ravvedimento 
almeno in Senato 

Cara Unità, 

spero vivamente che al Senato venga modificato il 
testo eliminando dall’indulto i reati collegati allo 
scambio di voti (mafiosi o no). 

L’Italia non può essere il Paese dei fessi: le carceri 
non sono affollate da chi si macchia di questi reati, 
dunque non c'è nessuna plausibilità da parte di par¬ 
titi politici seri di cancellare atti di giustizia. Quan¬ 
do arrivano e se arrivano! Spero vivamente che ci 
sia una correzione altrimenti che differenza c'è vo¬ 
tare Forza Italia o DS? 

Gigi Panetta 

lndulto/2 
Se ce lo aveste 
detto prima... 

Cara Unità, 

«Obiettivo primario della prossima legislatura è 
l’approvazione di un nuovo codice penale. A que¬ 
sto deve associarsi un provvedimento di clemenza 
e la contestuale modifica della norma costituziona¬ 
le (art.79 Cost.) relativa al quorum necessario per 
la concessione di amnistia ed indulto». È l'unica 
frase presente nel programma dell'Unione che 
menziona la parola indulto o amnistia. Non mi 
sembra la stessa cosa! Se i leader del centrosinistra 
ci avessero detto prima delle elezioni che si prepa¬ 
ravano a votare questo provvedimento, per i reati 


finanziari, il voto di scambio mafioso e i responsa¬ 
bili delle morti sul lavoro in un ferreo accordo con 
Forza Italia quanti sarebbero stati i voti in meno 
per il centro sinistra? Perchè quando si parla di 
condoni si dice che minano il senso di legalità della 
nazione e quando si parla di indulto no? 

Leonardo Megli, Firenze 

lndulto/3 
Un regalo 
ai disonesti 

Cara Unità, 

viviamo in un Paese dove l’onestà non paga e l’ulti¬ 
mo semi-colpo di spugna della sentenza calcio lo 
dimostra. L’indulto applicato anche ai reati di cor¬ 
ruzione è ovviamente un fatto ancora più grave; ed 
ancora più grave è che proprio un governo di cen¬ 
tro-sinistra tanto sognato in questi ultimi cinque an¬ 
ni lo metta in pratica con un accordo con Berlusco¬ 
ni ed i suoi amici. E tutto questo perché? Perché le 
carceri sono piene di detenuti che nella maggior 
parte dei casi fanno parte degli stati meno abbienti 
della società? Questo mi sembra francamente vec¬ 
chia e miope retorica classista in un Paese che 
avrebbe invece bisogno solo di un po’ di onesto ri¬ 
gore. Inserire il reato di corruzione tra quelli consi¬ 
derati più tollerabili e rendendolo beneficiario di 
una procedura di indulto proprio in un paese, l'Ita¬ 
lia, dove questa grave piaga ha segnato pesante¬ 
mente la nostra economia e la nostra morale, non 
mi sembra solo ingiusto e neppure deludente, mi 
sembra sinceramente vergognoso. 

Oggi siamo in un paese dove l'onestà non paga; il 
fatto nuovo e triste è che a dirmelo è il mio governo 
di centro-sinistra che con speranza ed entusiasmo 
ho sostenuto per un paese migliore. 

Maurizio Ceriani, Milano 

Leggi vergogna: 
dimostriamo 
di essere diversi 

Cara Unità, caro Fassino, 

il rigore etico e giuridico è andato purtroppo a 


“farsi benedire” con i primi, deplorevoli atti sulla 
giustizia del centrosinistra: l’assoluzione (di fatto) 
dell’on. Fitto e la proposta di legge sull’indulto (in 
pratica una salva Previti e compari). Chiedere a 
posteriori e dopo le proteste di tanti elettori l’eli¬ 
minazione delle leggi vergogna non salva la fac¬ 
cia: purtroppo diamo l’impressione che sulla giu¬ 
stizia stiamo facendo come e peggio di chi ci ha 
preceduto. 

Non possiamo continuare così. Un segnale di di¬ 
scontinuità poteva essere l’accettazione delle di¬ 
missioni di Fitto e, ancor più, proporre un provve¬ 
dimento di indulto corretto e giusto, su cui con¬ 
frontarsi in Parlamento, in modo che ciascun parti¬ 
to potesse e dovesse esprimere le proprie posizio¬ 
ni, senza fornire alibi a nessuno e marcando la no¬ 
stra diversità dai noti metodi da «corporazione 
parlamentare» (o le liberalizzazione dell'ottimo 
provvedimento Bersani valgono solo per le altre 
corporazioni?). 

Occorre cambiare metodi e presentarci con posi¬ 
zioni chiaramente percepibili. 

Gianni Fucci, segretario Lega SPI CGIL 
di Faenza (RA) 

Sinistra e Israele 
Mi riconosco nelle posizioni 
del nostro governo 

Caro Furio Colombo, 

ho letto con molta attenzione il suo articolo «lette¬ 
ra ad Israele», circa le missive inviate a questo 
giornale da lettori (compreso il sottoscritto), mili¬ 
tanti e telespettatori su quello che sta succedendo 
in Libano. 

Onestamente qualche perplessità permane nella 
mia mente anche alla luce dell'attacco alla posta¬ 
zione dell'ONU da parte degli israeliani. 

Il Consiglio di sicurezza non è stato in grado di 
sottoscrivere un documento unico di condanna 
all'attacco. 

Anche se probabilmente una volta accertato ciò 
che è accaduto credo che ci sia poco da indugiare 
ed andare avanti. I mittenti (compreso il sotto- 
scritto) delle lettere che pervengono a questo gior¬ 


nale non vivono in quelle terre e possono farsi so¬ 
lo una vaga idea di ciò che sta succedendo. 

Credo che in un tale marasma il governo italiano e 
il Ministro D'Alema abbiano assunto una posizio¬ 
ne nettamente condivisibile. Hanno delineato dei 
principi di ampio respiro e al contempo efficaci 
che rappresentano l'unico approccio per non per¬ 
dere di vista l'obiettivo che spero accomuni tutti e 
cioè una pace duratura. 

Quindi nella situazione che si è determinata, la 
sentenza su chi è più colpevole o più innocente 
deve inevitabilmente e perentoriamente lasciare 
spazio alla determinazione nel perseguire un 
«cessate il fuoco» immediato e parallelamente 
gettare le basi per la costruzione di un futuro di 
stabilità per quelle terre. 

Fabio Ferrantino, Salerno 

lo, medico, 
nella Striscia 
di Gaza 

Caro Colombo, 

a proposito del suo editoriale, le racconto quanto ho 
potuto verificare personalmente lavorando a Gaza 
dal settembre dello scorso anno in qualità di neurop¬ 
sichiatra in missione per Medici Senza Frontiere. 
La Striscia di Gaza è stata trasformata in enorme 
prigione cinta dall’osceno muro, omologo di quello 
in Cisgiordania che viene ancora costruito a dispet¬ 
to degli accordi intemazionali, anche nei territori af¬ 
fidati all’Autorità Palestinese. Disoccupazione vera 
intorno al 75%, sussidi europei per ripresa economi¬ 
ca autonoma stroncata da politica di chiusura dei 
confini con impossibilità di esportazione, tregua as¬ 
solutamente rispettata da Hamas (per cui noi opera¬ 
tori di ONG non godiamo alcuna simpatia), ultima¬ 
tum della Rice e del cosiddetto quartetto di mediato¬ 
ri (UE, ONU, Russia, USA) a Israele per apertura 
convogli unificanti Gaza a Cisgiordania e movi¬ 
menti di merci; appena passavano venti-trenta gior¬ 
ni senza alcun lancio di razzi Qassam (tubi di metal¬ 
lo fatti in casa con gittata media di 5 km) da parte di 
militanti della Jihad (quindi con assenza di alibi per 
il governo israeliano) il giorno prima di ogni ultima¬ 


tum ad Israele, avveniva puntualmente un’incursio¬ 
ne aerea in piena area urbana con uccisioni cosid¬ 
dette mirate di presunti terroristi dagli F16 o dagli 
Apache o dai Drone telecomandati, e vittime civili 
innocenti di contorno; la risposta era l'immediata, 
ottusa e patologica, ripresa di 4-5 lanci di Qassam 
che provocavano nel 90% dei casi un buco nella 
sabbia del Negev; il giorno dopo l’ultimatum della 
comunitaà intemazionale veniva rimandato addu- 
cendo gravi motivi di sicurezza e cominciavano i 
colpi di artiglieria pesante, circa 200 al giorno, su 
aree densamente popolate, le bombe soniche sulla 
popolazione civile, la distmzione di campi di frago¬ 
le a Beit Lahia finanziati da UE, distmzione di stra¬ 
de e ponti. In 6 mesi ho visto e assistito famiglie di¬ 
strutte da lutti (bambini fatti a pezzi o mutilati) e 
strangolate dalla povertà, nel silenzio assoluto dei 
media. 

Dall’inizio delle operazioni militari israeliane il lan¬ 
cio di razzi sia da parte Hezbollah che dalle milizie 
palestinesi è sistematicamente aumentata. Come 
operatori della salute mentale sappiamo benissimo 
quale sviluppo di nuovi “martiri” e terroristi ciò cre¬ 
erà nel prossimo periodo. 

Renato Scifo 

I giuristi, il mio nome 
e un documento 
misterioso 

Caro direttore 

Nei giorni scorsi l’Unità on line ha dato notizia di un 
documento della Commissione intemazionale dei 
giuristi (Icj) sul conflitto in Libano, scrivendo an¬ 
che (correttamente) che io faccio parte della Com¬ 
missione. Voglio però precisare che di quel docu¬ 
mento emesso dal segretariato della Icj io non sono 
stato informato in alcun modo, né consultato per la 
sua stesura. 

Antonio Cassese 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno 
indirizzate a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 
00153 Roma o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Sofri: pensieri e risposte 


Maramotti 
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Marco Travaglio 



aro direttore, dopo aver difeso Re¬ 
nato Farina prezzolato dal Sisde e 
avermi qualificato «squadrista» 
sul Foglio di Giuliano Ferrara (già 
celebre per aver definito «omici¬ 
da» l’Unità), Adriano Sofri ha 
riempito ieri alcune colonne del¬ 
l’Unità medesima per insolentire, 
senza più far nomi, non solo il sot¬ 
toscritto, ma tutti coloro che, an¬ 
che sull’Unità, hanno contestato 
l’estensione dell’indulto ai reati fi¬ 
nanziari, fiscali, societari, contro 
la Pubblica amministrazione, con¬ 
tro la vita e la salute dei lavoratori. 
Ci chiama «contestatori metodici 
dell’indulto» e ci accusa di aver 
«evocato argomenti falsi» pur di 
tenere «decine di migliaia di miei 
simili boccheggianti nelle celle 
della Repubblica». Ma l’unico ar¬ 
gomento falso, qui, è il suo, visto 
che nessuno ha contestato l’indul¬ 
to: io stesso, un mese fa, scrissi 
sull’Unità che per sfollare le car¬ 
ceri, anziché l’amnistia, era prefe¬ 
ribile un indulto di uno-due anni 
per i reati che incidono maggior¬ 
mente sulla popolazione carcera¬ 
ria, esclusi dunque quelli che non 
vi incidono per nulla (quelli dei 
colletti bianchi). Ivi compreso 
l’omicidio, per il quale lo stesso 
Sofri è detenuto. Sofri scrive che 
avremmo dimenticato di dire che 
«Previti non è in carcere e non ci 
andrà mai più». In realtà l’abbia¬ 
mo scritto mille volte: ma abbia¬ 
mo aggiunto che è ai domiciliari 
in virtù di una legge ad personam 
(la ex Cirielli) e che, con l’indulto 
ad personam, tornerà a piede libe¬ 
ro. Non è forse questa la ragione 
per cui Forza Italia ricatta l’Unio¬ 
ne imponendo l’inclusione della 
corruzione giudiziaria nei reati da 
condonare? Ma Sofri, a questo 
proposito, difende Forza Italia 
(«l’indignazione sul ricatto di For¬ 
za Italia in prò di Previti è fuori 
tempo, e largamente pretestuosa e 
demagogica») con un triplo salto 
logico carpiato: secondo lui, la re¬ 
sponsabilità delle polemiche sul¬ 
l’indulto non è di chi ha preteso di 
includervi la corruzione giudizia¬ 
ria, ma di chi ha chiesto - del tutto 


ragionevolmente - di escluderla 
visto che per quel reato in carcere 
non c’è nessuno. 

L’altro giorno ho intervistato l’av¬ 
vocato Bonetto,che rappresenta 
800 vittime dell’Eternit e ha appe¬ 
na visto sfumare la trattativa con i 
responsabili della multinazionale 
per i risarcimenti ai morti e ai ma¬ 
lati da amianto perché la multina¬ 
zionale medesima ha avuto la ga¬ 
ranzia da Roma che entro l'anno 
passerà l'amnistia; l’avvocato ha 
poi osservato che, includendo 
nell'indulto anche l’omicidio col¬ 
poso per i morti sul lavoro, si ga¬ 
rantirà ai colpevoli una sostanzia¬ 
le impunità, visto che per quel rea¬ 
to è pressoché impossibile arriva¬ 
re a condanne superiori ai 3 anni. 
In seguito a quell’intervista, usci¬ 
ta su Repubblica e ripresa dal¬ 
l’Unità, la Cgil ha chiesto di esclu¬ 
dere dall’indulto gli omicidi col¬ 
posi e gli altri reati contro la salute 
e l’incolumità dei lavoratori (an¬ 
che per questi, non c’è nessun de¬ 
tenuto). Sofri qualifica queste no¬ 
tizie, assolutamente autentiche, 
verificate e mai smentite da alcu¬ 
no, come «falsità assolute e cini- 


Andrea Boraschi 

V i racconto un episodio. 
Una decina di giorni fa so¬ 
no stato contattato dalla so¬ 
rella di un detenuto recluso a Bol¬ 
zano. Costui sta scontando una 
pena di due mesi per illeciti fisca¬ 
li che ammontano a 1.500 euro, 
connessi al fallimento di una so¬ 
cietà. Nel primo mese di deten¬ 
zione è stato vittima di un inci¬ 
dente: è esplosa una di quelle 
bombolette del gas di cui i dete¬ 
nuti dispongono per cucinare o 
fare il caffè (e che alcuni tra loro 
utilizzano anche per «sballarsi» o 
togliersi la vita inalandone il con¬ 
tenuto); e quell'uomo ha riporta¬ 
to ustioni di secondo grado, diffu¬ 
se su molta parte del corpo. È sta¬ 
to trasportato al pronto soccorso, 
poi subito ricondotto in carcere. 
Sua sorella è preoccupata: non 
riesce a parlare col magistrato di 
sorveglianza, né con la direzione. 
Vorrebbe solo che al fratello fos¬ 


che». Lo invito a informarsi me¬ 
glio: scoprirà che è tutto vero. Se 
si informasse prima di distribuire 
insulti di qua e di là, scoprirebbe 
pure che quello che lui chiama 
spregiativamente «popolo dei 
fax» è composto da tante persone 
oneste e incensurate, che non han¬ 
no mai ammazzato, né frodato, né 
truffato, né corrotto nessuno e so¬ 
gnano un Paese dove gli onesti 
vengono premiati e i disonesti pu¬ 
niti. E non sono affatto disposte 
ad accettare l’impunità per quelli 
che Sofri sminuisce al rango di 
«marionette della tragicommedia 
dell’arte italiana: i Previti, i Mog¬ 
gi, i furbi del quartierino» e che in¬ 
vece la gente normale considera 
autori di gravissimi illeciti da san¬ 
zionare severamente e senza scon¬ 
ti. Questa gente onesta ha vissuto 
come una violenza inaudita il 
quinquennio del regime berlusco- 
niano, con le sue indecenze, le sue 
leggi ad personam e le sue epura¬ 
zioni bulgare, contro le quali non 
si ricordano interventi di Sofri. 
Questa gente onesta ha usato a ra¬ 
gion veduta la parola «regime», 
insieme all’Unità, a Montanelli, a 


se garantita una visita specialisti¬ 
ca. Che, quasi certamente, non ar¬ 
riverà prima del fine pena. 

È un episodio che molto dice e 
molto suggerisce delle storture 
del nostro sistema penale. E, tut¬ 
tavia (che non vi appaia cinico), è 
una vicenda come un'altra, per 
chi si occupa di carcere in questo 
paese: perché le cronache della 
«vita reclusa» sono costellate di 
fatti analoghi, talvolta meno 
drammatici, talaltra ben più gra¬ 
vi. 

Quella storia, pure, continua a 
tornarmi in mente con insistenza: 
mi fa pensare a quella parte della 
coalizione di governo che si mo¬ 
bilita per escludere dal provvedi¬ 
mento d'indulto una serie di fatti¬ 
specie, tra cui i reati finanziari. 
Costoro, di fatto, sono pronti ad 
accettare che di uno sconto di pe¬ 
na si avvalga un omicida, un la¬ 
dro, un estorsore. Ma non quel 
detenuto; che ha commesso un 
reato ulteriore, non sanzionato 


Eco, a Sartori, a Corderò, a Flores 
e a tanti altri: non perché fosse ca¬ 
duta nell’«equivoco dell’eroismo 
antiberlusconista» e si fosse asso¬ 
ciata al «ritornello del berlusconi- 
smo come regime», ma perché la 
pensava esattamente agli antipodi 
di Sofri, convinto che «non occor¬ 
reva coraggio per opporsi al cen¬ 
trodestra, non pendevano la gale¬ 
ra o l’esilio o le bastonate sui dis¬ 
sidenti». Ne occorreva eccome, di 
coraggio, visto che chi non si alli¬ 
neava veniva licenziato dal pre¬ 
mier direttamente dalla Bulgaria e 
poi massacrato per anni a reti uni¬ 
ficate. Sofri, bontà sua, riconosce 
che essere cacciati dalla Rai «è 
una vergogna». Ma poi non trova 
di meglio che sbeffeggiare Miche¬ 
le Santoro perché «replicava can¬ 
ticchiando Bella ciao: ma non per 
salire in montagna, o per sbarcare 
a Ustica o Ventotene - piuttosto, 
per andare al Parlamento euro¬ 
peo, o da Celentano». Come se 
Santoro fosse andato al Parlamen¬ 
to europeo o da Celentano per sfi¬ 
zio, o permettersi in mostra, e non 
- molto semplicemente - perché 
per cinque anni è stato impedito a 


dalla legge ma riconosciuto, evi¬ 
dentemente, da una parte consi¬ 
stente dell'opinione pubblica: es¬ 
sere stato condannato per un ille¬ 
cito che lo accomuna a imputati 
quali Fedele Confalonieri e Cali¬ 
sto Tanzi, Cesare Geronzi e Ser¬ 
gio Cragnotti. 

Chi si occupa 
di carceri sa 
che il problema 
non è Previti 
ma vivere 
nell’inferno 

Forse è già tardi, ma conviene tor¬ 
nare a discutere delle buone ragio¬ 
ni che vorremmo all'origine di 
questa legge. Chi la intende come 
una forma d'intervento prelimina¬ 
re e ineludibile per una riforma 


lui e ai suoi collaboratori di lavo¬ 
rare in tutte le tv del Paese dal pa¬ 
drone d’Italia (che è anche l’edito¬ 
re di Sofri sul Foglio e su Panora¬ 
ma, dove Sofri si è spesso prodot- 


del codice penale - una riforma 
che depenalizzi e potenzi le misu¬ 
re alternative alla detenzione - 
vuole porre rimedio all'affolla¬ 
mento penitenziario; e pensa a 
una giustizia che non colpisca ini¬ 
quamente quelle forme di delin¬ 
quenza o, peggio, di devianza, 
espressione per lo più di disagio 
ed emarginazione. Non per que¬ 
sto, tuttavia, vuole tirare fìiori dal¬ 
le galere solo immigrati, tossico- 
dipendenti e ladri di mele per la¬ 
sciarvi qualche ricco finanziere, 
qualche audace faccendiere. Per¬ 
ché, è questo il punto, crede an¬ 
che che il carcere debba essere 
una soluzione estrema, da preve¬ 
dersi solo per reati di massima 
gravità; e che, prima di essa, ve ne 
siano molte altre, più efficaci, al¬ 
trettanto severe, meno costose. E 
più rispettose della dignità del 
condannato, chiunque egli sia. 
Stiamo parlando di un provvedi¬ 
mento che non estingue la pena, 
che non si applica alle pene acces- 


to in coraggiosissime difese di 
Berlusconi, Mangano e Del- 
l’Utri). E come se, nella lista nera, 
non fossero compresi molti altri 
giornalisti e artisti, da Enzo Biagi 


sorie (neppure a quelle tempora¬ 
nee) e che non annulla gli altri ef¬ 
fetti penali della condanna. Preve¬ 
de l'esclusione di alcune tipologie 
di reato particolarmente gravi; 
per il resto, è rivolto a tutta la po¬ 
polazione detenuta, nelle medesi¬ 
me forme e con gli stessi effetti. 
Chi pensa «un rapinatore a mano 
armata sì e Cesare Previti no» for¬ 
se non vuole l'indulto, forse vuole 
qualcos'altro. Io propendo per 
una giustizia in cui quel signore 
sia uguale a tutti gli altri cittadini, 
nel bene e nel male. So che se re¬ 
sta «dentro» lui, vi rimarrà anche 
il tossicodipendente che ha man¬ 
dato a quel Paese il giudice duran¬ 
te il dibattimento (entrambi sono 
responsabili di un reato contro 
famministrazione della giusti¬ 
zia). E visto che Previti non è uno 
stragista, un violentatore, un se¬ 
questratore, visto che non potrà 
tornare alla sua professione né in 
Parlamento, che indulto sia: per 
lui come per gli altri. 


a Daniele Luttazzi, da Massimo 
Fini a Oliviero Beha, che non so¬ 
no neppure andati a Strasburgo o 
a Rockpolitik e che continuano a 
non lavorare in virtù di quel veto. 
Veramente coraggioso anche l’at¬ 
tacco di Sofri a Piero Ricca, trasci¬ 
nato in tribunale per un’innocua 
contestazione allo stesso padrone 
d’Italia e più volte malmenato e 
trascinato in questura solo per la 
sua presenza nei luoghi dov’era 
atteso il padrone d'Italia. Davvero 
molto elegante, infine, la sua de¬ 
nuncia contro quei «giornalisti di 
matrice varia, dall’estrema destra 
all’estrema sinistra» che hanno 
osato «pubblicare volumi di de¬ 
nuncia strenua delle malefatte e 
delle pagliacciate di Berlusconi, 
senza pagare alcun prezzo che 
non fosse un gran successo edito¬ 
riale e di pubblico, soldi e fama». 
Non lo sfiora neppure l’idea che 
qualcuno pubblichi libri semplice- 
mente per informare i lettori e che 
i lettori li acquistino semplice- 
mente per essere informati (il fat¬ 
to che poi quest'opera di informa¬ 
zione comporti, per chi la fa, una 
gragnuola di querele penali e cau¬ 
se civili da centinaia di miliardi ad 
opera dello stesso padrone d’Ita¬ 
lia ed editore di Sofri, è un effetto 
collaterale del tutto secondario). 
Comprendo che, chiudendo la sua 
articolessa, Sofri non si dia pace 
del fatto che nei primi anni ‘90 
«Di Pietro era l’eroe popolare del 
Paese (è successo anche questo)». 
Sì, è vero, è successo anche que¬ 
sto. È successo che molti italiani, 
nel 1992-’93, si felicitassero per¬ 
ché finalmente la scritta «La leg¬ 
ge è uguale per tutti» che campeg¬ 
giava nei tribunali si traducesse fi¬ 
nalmente in pratica grazie a Di 
Pietro, Borrelli, D’Ambrosio, Da- 
vigo, Colombo, Greco, Boccassi- 
ni, Ielo e a tanti altri magistrati ita¬ 
liani: che, insomma, i ladri di Sta¬ 
to venissero finalmente trattati co¬ 
me gli altri. 

E noto che Sofri - per comprensi¬ 
bili motivi personali e per le sue 
vecchie amicizie craxiane - abbia 
con la magistratura milanese un 
rapporto, diciamo così, problema¬ 
tico. Ma dovrà farsene una ragio¬ 
ne: il padrone d’Italia nonché suo 
editore a Panorama e al Foglio, 
nonostante gli sforzi, non è ancora 
riuscito a spegnere in molti italia¬ 
ni l’idea che chi sbaglia deve pa¬ 
gare e che la legge è uguale per 
tutti. 


Cronache della vita reclusa 
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L’illusione 

militare 


Corrado Stajano 

Segue dalla Prima 



a classe operaia, considerata 
l’espressione militante (e milita¬ 
re) del Pei, la temibile nemica, do¬ 
veva essere discriminata, umilia¬ 
ta. Contava poco che avesse sal¬ 
vato le fabbriche dalla distruzio¬ 
ne nazifascista e avesse dato pro¬ 
va, durante la guerra di liberazio¬ 
ne, di spirito nazionale unitario. 
Lo scontro sociale fu violentissi¬ 
mo, in fabbrica e nelle città. La 
polizia di Sceiba teneva la piaz¬ 
za, i morti operai punteggiavano 
la vita quotidiana. I grandi fune¬ 
rali, le manifestazioni di massa 
provocavano altri scontri, altri 
morti. Sono impressionanti i rap¬ 
porti dei prefetti che informano il 
ministro dell’Interno. Non solo 
per l’arcaico linguaggio - la fab¬ 
brica è l’opificio, gli operai sono 
le maestranze - ma per l’evidente 
e spesso vergognosa sudditanza 
dello Stato nei confronti della 
classe dominante. La Fiat fu allo¬ 
ra l’azienda guida della repres¬ 
sione antioperaia: le schedature - 
354.077 di cui 150.655 del perio¬ 
do che va dal 1967 al 1971 - sco¬ 
perte il 5 agosto del ’71, appunto, 
dall’allora pretore di Torino Raf¬ 
faele Guariniello nella sede cen¬ 
trale della Fiat di corso Marconi, 
raccoglievano illegittimamente 
informazioni su dipendenti e non 
dipendenti, con le prove dei pa¬ 
gamenti fatti dall’azienda a cara¬ 
binieri, poliziotti, agenti di servi¬ 
zi segreti sui libri paga della Fiat. 
Fu un lungo travaglio quello del¬ 
la classe operaia. I sindacalisti 
parlavano nei piazzali deserti. 
Una volta, davanti a Mirafiori, 
Gianni Alasia, scoraggiato, chie¬ 
se al suo compagno Aventino Pa¬ 
ce: «Cosa faccio, Tino?». «Parla, 
Gianni. Parla lo stesso, perché lì 
dentro sentano che fuori c’è la 
Fiom». 

Poi cominciò la risalita operaia, 
la riconquista di un’identità e del¬ 
la dignità calpestate impietosa¬ 
mente. Fu lungo il cammino, pa¬ 
gato a caro prezzo. Un giovane 
studioso, Andrea Sangiovanni, 
ricercatore di Storia contempora¬ 
nea all’Università di Teramo, ha 


ricostruito con impeccabile at¬ 
tenzione e con un approfondito 
uso delle fonti le vicende di quei 
decenni tra repressione e grande 
immigrazione. Ne è uscito un li¬ 
bro importante, Tute blu. La pa¬ 
rabola operaia nell 'Italia repub¬ 
blicana (Donzelli), con un’intro¬ 
duzione di Guido Crainz, che è 
insieme storia di una classe, sto¬ 
ria del sindacato, storia dell’in¬ 
formazione, piccola storia di un 
intero paese dal dopoguerra alla 
rinascita degli anni Sessanta-Set- 
tanta, al terrorismo, alla nuova 
sconfitta segnata nell’autunno 
1980 dalla marcia dei quaranta- 
mila alla Fiat. (E sarebbe neces¬ 
sario, ora, un secondo volume 
per arrivare all’oggi, un presente 
colmo di incertezze e di contrad¬ 
dizioni nel quale non esistono 
neppure più le fabbriche dal no¬ 
me famoso che furono vanto del¬ 
la classe operaia e dell’imprendi¬ 
toria più aggiornata). 

Il libro termina con una citazio¬ 
ne, utile per far da simbolo, tratta 
dal romanzo-saggio di Ermanno 
Rea, La dismissione. È l’operaio 
protagonista delle scomparse ac¬ 
ciaierie di Bagnoli a esprimersi: 
«La parola dismissione mi fa pa¬ 
ura (...) per le sue pretese onnivo¬ 
re, per la sua capacità di alludere 
al mondo intero: per lo meno al 
mio mondo, al mondo di coloro 
che hanno la mia stessa età e han¬ 
no vissuto le mie stesse esperien¬ 
ze, coltivato le mie stesse speran¬ 
ze». 

La rinascita operaia, dopo il cu¬ 
po dopoguerra, cominciò agli ini¬ 
zi degli anni Sessanta con un riu¬ 
scito sciopero nazionale unitario 
e con la «rottura del silenzio ope¬ 
raio» alla Fiat dove nel 1962 ses- 
santamila operai entrano in scio¬ 
pero per il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici superando 
paura e minacce. 

In quegli anni l’informazione è 
assente o nemica. Con la natura¬ 
le eccezione della stampa di sini¬ 
stra e con la novità intelligente 
del «Giorno» di Italo Pietra che 
fa conoscere ai suoi lettori quel 
che bolle in pentola nel mondo 
operaio e ha una funzione impor¬ 
tante nell’incrinare il panorama 
codino di bugie e di omissioni 
dei giornali «indipendenti». Cer¬ 
to, la cultura non è allineata. 
Scrittori come Volponi, Ottieri, 
Sereni, Davi, Bianciardi rompo¬ 
no con i loro libri la crosta del 


conformismo televisivo e del¬ 
l’ubbidienza padronale, ma ci 
vuol altro, anche negli anni del 
miracolo economico, quando il 
clima del paese è mutato e il neo- 
capitalismo non è più così rozzo 
come i vecchi padroni, per far 
sentire le voci subalterne, per 
dargli un’anima. 

Sangiovanni registra i mutamen¬ 
ti di quegli anni. Sulle nuove ge¬ 
nerazioni di operai profonda¬ 
mente diverse nel costume dalle 
generazioni dei padri, su quel 
che sta avvenendo nel mondo 
cattolico con l’abbandono del¬ 
l’interclassismo, il passaggio da 
un sindacato associativo a un sin¬ 
dacato di classe, il mutato lin¬ 
guaggio della Firn. 

Poi la primavera del ’68. La ri¬ 
bellione degli operai tessili di 
Valdagno e l’abbattimento della 
statua del conte Marzotto nella 
piazza del paese rappresenta un 
segno di grande rilievo: è lo spec¬ 
chio del «rigetto del capitalismo 
paternalistico e delle sue forme 
arcaiche di organizzazione socia¬ 
le» e insieme rappresenta il rifiu¬ 
to di uno sviluppo industriale 
fondato sui licenziamenti e sul¬ 
l’intensificazione dei ritmi di la¬ 
voro. 

L’autunno caldo è un’altra gran¬ 
de chiave per capire il mutamen¬ 
to. Secondo i prefetti quel che ac¬ 
cade allora in fabbrica è provoca¬ 
to dall’influenza del movimento 


studentesco. Le masse operaie 
sono considerate passive. Non è 
così. Gli studenti, sopravvaluta¬ 
ti, mitizzano il compagno opera¬ 
io. Gli operai sono spesso diffi¬ 
denti e non hanno tutti i torti vi¬ 
sto dove andranno politicamente 
a finire tanti leader e leaderini 
del movimento. Nelle fabbriche, 
tra scioperi selvaggi e cortei in¬ 
terni, salta il sistema autoritario. 

I tamburi di latta invadono le cit¬ 
tà dietro quei nuovi striscioni, 
«Agnelli e Pirelli ladri gemelli». 

II sindacato fa azione di supplen¬ 
za politica. Non si occupa soltan¬ 
to dei salari e dei ritmi: ne è un 
esempio lo sciopero generale per 
la casa del novembre 1969. È an¬ 
che tutore dell’ordine democrati¬ 
co. In piazza del Duomo a Mila¬ 
no, la mattina dei funerali delle 
vittime della strage di piazza 
Fontana, sono gli operai del¬ 
l’area metropolitana a tenere il 
servizio d’ordine. 

Tute blu è ricco di informazioni, 
di osservazioni, di giudizi, racco¬ 
glie preziose testimonianze con 
grande cura: forse sarebbero sta¬ 
ti utili maggiori e costanti riferi¬ 
menti al quadro politico naziona¬ 
le. 

Sangiovanni racconta corretta- 
mente quel che accade dopo le 
elezioni politiche del 1976: dal 
fervore operaio si arriva, attra¬ 
verso bruschi traumi, all’apatia 
operaia, dalla volontà di dirigere 


tutto al chiudersi in fabbrica fug¬ 
gendo la politica, dalla partecipa¬ 
zione all’assenteismo, dalla cen¬ 
tralità operaia alla marginalità e 
alla perdita di un ruolo. 

Il terrorismo fa regredire la socie¬ 
tà italiana di un tempo lungo. Tra 
gli operai, le posizioni e i giudizi 
sono diversificati. Vanno dal ri¬ 
fiuto all’equidistanza tra terrori¬ 
smo di Stato e Br, dall’ambiguità 
alla partecipazione diretta. Ses¬ 
santa operai Fiat scelgono la lot¬ 
ta armata, ma nelle grandi fabbri¬ 
che il bacino del consenso non è 
così ristretto. 

La sconfitta operaia del 1980 ha 
radici lontane e profonde. Non è 
l’organizzazione del lavoro, co¬ 
me negli anni Cinquanta, la cau¬ 
sa primaria. Sono la crisi econo¬ 
mica, piuttosto a portare il peso 
della responsabilità, la perdita di 
autorità sindacale, il disordine in 
fabbrica, la vendetta postuma del 
padronato che si ritorcerà sull’in¬ 
tera società, l’insopportabile sta¬ 
gione della strategia della tensio¬ 
ne, i costumi delle nuove genera¬ 
zioni profondamente mutati, le 
speranze troppo a lungo coltiva¬ 
te e fallite. 

Negli anni Ottanta, dopo aver 
toccato il limite sommo della sua 
espansione e della sua forza, 
quella operaia si trasforma così, 
da invincibile classe di marmo a 
«classe che non c’è più», come 
viene detto. 



Dove dormono i talebani? 


TALEBANI IN PREGHIERA alla periferia di 
Kandahar, in Afganistan. Fuggiti a migliaia cin¬ 
que anni fa durante l’invasione guidata dagli 


Stati Uniti, resta il sospetto che molti di loro ab¬ 
biano stabilito la loro base di attività nelle mon¬ 
tagne del Pakistan 




Chi ha paura del socialismo? 


Mimmo Lucà 

I l Dibattito sul partito democratico sem¬ 
bra giunto ad una svolta positiva. Ma 
serve molto coraggio se davvero si vuo¬ 
le che il nuovo soggetto politico diventi re¬ 
altà. Il Paese ne ha urgente bisogno e gli 
elettori ce lo chiedono da tempo. Solo le no¬ 
stre resistenze e le nostre paure possono im¬ 
pedire la sua nascita. Voglio dirlo in partico¬ 
lare agli amici della Margherita, che in que¬ 
sti giorni hanno riproposto con forza le ra¬ 
gioni della tradizione dei cattolici democra¬ 
tici in opposizione a quelle del socialismo 
europeo. 

L’unità è necessaria e richiede coraggio. 
Ma una tradizione politica riformista, per 
quanto nobile e qualificata essa sia, si rivela 
vitale solo se sa declinare al futuro il suo 
servizio al Paese. Vale anche per il cattolice¬ 
simo democratico. Basta guardare alla sua 
storia. Quali che siano i singoli filoni cui ci 
richiamiamo, c'è un unico insegnamento 
che ci viene dai maestri che ci hanno prece¬ 
duto: Grandi, Sturzo, De Gasperi, Dossetti, 
Moro, Gorrieri... sono stati tutti cristiani 
adulti nella fede e politici laici capaci di 
compiere scelte forti, orientate al futuro; 
scelte coraggiose che li hanno spesso espo¬ 
sti ad incomprensioni ed emarginazioni da 
parte della stessa Chiesa. 

Confesso che non mi appare particolarmen¬ 
te coraggioso l’atteggiamento che porta a 
dire «non vogliamo morire socialisti». E 
vorrei dire ad amici come Castagnetti, Bin- 
di, Fioroni, che hanno adoperato spesso 
questa espressione, non vi sembra che in 
questa espressione ci sia ancora troppo di 
vecchie dispute e vecchi rancori? Le corren¬ 
ti del cattolicesimo politico italiano non 
hanno forse scelto a suo tempo la strada del 
«centro che marcia a sinistra»? E su quella 
strada non hanno incontrato prima i sociali¬ 
sti e più tardi gli stessi comunisti? Da dove 


nasce dunque questa avversione per il socia¬ 
lismo? 

Il socialismo democratico europeo è una tra¬ 
dizione nobile e plurale, non un monolite 
ideologico. E non ha dovuto fare revisioni 
traumatiche dopo il 1989. È in ricerca, cer¬ 
to, e ancor più deve esserlo se vuole stare 
all'altezza delle sfide che questo tempo im¬ 
pone alla politica. Ma questo è vero per tutte 
le tradizioni politiche. 

Il socialismo in Europa non è un’identità 
chiusa, non è una «religione laica» con dog¬ 
mi e custodi di un'ortodossia ottocentesca. E 
sinonimo anche di liberaldemocrazia pro¬ 
gressista o di cristianesimo progressista. 

Se condividiamo il nuovo cammino, i pas¬ 
saggi intermedi per sensibilizzare i già socia¬ 
listi a nuove aperture e i non socialisti a un 
lavoro con l'insieme del Pse li troveremo. 
Dobbiamo sommare i riferimenti per fare un 
centrosinistra europeo più ampio, non taglia¬ 
re ponti. D'altra parte, io credo che la costitu¬ 
zione in Italia di una nuova formazione uni¬ 
taria, spingerà anche in Europa verso l'unità 
dei democratici e dei riformisti. 

È tempo, dunque, di uscire da un confronto 
che si limita a registrare le differenze, aven¬ 
do laicamente presente che abitare nello 
stesso partito non vuol affatto dire pensarla 
tutti allo stesso modo su tutto. Quel che cer¬ 
tamente serve è raggiungere i necessari li¬ 
velli di convergenza su un pensiero strategi¬ 
co e su orientamenti programmatici che 
consentano al nuovo partito di stare in cam¬ 
po e di fare la sua politica. 

Vale anche sui temi eticamente sensibili: se 
da un parte e dall'altra si incontrano «cattoli¬ 
ci laici» e «laici laici», fuori da opposti ideo¬ 
logismi e integralismi, un ragionevole pun¬ 
to di incontro è possibile. Viviamo del resto 
in un'epoca dove il pluralismo delle identità 
e delle culture è sempre più esasperato. E 
sempre più spesso si tratta di identità a corto 
raggio. Nessun grande soggetto politico 


può oggi immaginarsi unito attorno ad una 
cultura monolitica e prescrittiva. Un partito 
che voglia raccogliere i consensi di almeno 
un terzo degli elettori può essere concepito 
oggi solo come un partito plurale nel quale 
convivono più identità e più culture. 
Prendiamo il caso che ci interessa più da vi¬ 
cino: la questione del cattolicesimo demo¬ 
cratico. Una storia che ha la sua grandezza. 
Cos'è, oggi, nell'Ulivo, il cattolicesimo de¬ 
mocratico? Cosa potrà essere, più in genera¬ 
le, nell'era che vede allontanarsi la prospetti¬ 
va dei partiti di cattolici a forte ispirazione 
cristiana? Non sembra anche a Castagnetti 
che il partito dell'Ulivo può, deve essere 
l'occasione per mettere in dialogo e in colla¬ 
borazione (quanto meno!) le diverse espe¬ 
rienze associative - e sono davvero tante - 
che a quel cattolicesimo si richiamano ed 
abitano nell'Ulivo? 

Il nuovo partito non ci condanna alla diaspo¬ 
ra. Ci dà anzi l'opportunità di nuove conver¬ 
genze da far valere dentro il soggetto unita¬ 
rio. 

La tradizione da cui veniamo entrambi, del 
resto, ci chiede di continuare ad operare per 
superare l'anomalia della democrazia italia¬ 
na; per condurla verso una democrazia com¬ 
piuta, ben sapendo che il problema principa¬ 
le, come ripete spesso Romano Prodi, è pro¬ 
prio quello di superare antichi steccati. 
Quando parla della necessità di non fare for¬ 
zature, Castagnetti si riferisce alla vecchia 
deriva del sospetto cattolico verso la sinistra 
e all'influenza che sul suo persistere hanno 
le attuali posizioni della nostra gerarchia ec¬ 
clesiastica. In realtà il cattolicesimo demo¬ 
cratico oggi non si salva restando chiusi nei 
nostri recinti, magari aggiornati nei nomi 
ma ancora troppo condizionati da vecchie 
derive. Lo si salva rigenerandolo. E lo si ri¬ 
genera cominciando con l'unire ciò che gli 
attuali partiti tengono diviso in ragione di 
vecchie vicende oramai archiviate: cattolici 


liberali, popolari, sociali, e poi di matrice 
democristiana, cattosocialista, cattocomuni- 
sta... 

Sì, caro Castagnetti, questo partito s'ha da 
fare. E non lo dico soltanto per un'antica 
passione; lo dico per una razionale e attuale 
valutazione politica. Trovo cento ragioni, e 
tutte mi parlano del futuro da costruire. Dal¬ 
la messa in campo, in tempi ravvicinati, del 
nuovo soggetto dipendono molte cose: la 
durata del governo, la sua capacità di stare 
all'altezza delle emergenze e delle sfide, 
quindi, in definitiva le possibilità a medio 
termine di far uscire davvero il Paese dalla 
sua crisi. 

È tempo di ritrovare, tutti noi, il gusto di un' 
impresa politica che sia, al tempo stesso, di 
alto profilo e in grado di dare risposte con¬ 
crete e adeguate alle insicurezze e ai deside¬ 
ri di libertà che segnano i vissuti attuali de¬ 
gli italiani. 

Non si tratta solo di cosa si propone ma di 
come lo si fa. Autenticità, fedeltà, coerenza, 
coraggio: sono queste le qualità di cui anche 
la politica ha oggi bisogno. 

Questo non è il tempo per custodire gelosa¬ 
mente la propria identità. È il tempo di chie¬ 
dersi come metterla ancora e sempre a servi¬ 
zio del bene comune. Questo esige l'etica 
della responsabilità di cui parlava un cristia¬ 
no come Max Weber. 

La laicità democratica definisce lo spazio 
pubblico entro il quale tutte le persone, cre¬ 
denti, non credenti e diversamente credenti 
confrontano liberamente e responsabilmen¬ 
te le loro opinioni, affermano le loro identi¬ 
tà, promuovono i loro stili di vita. Ma defi¬ 
nisce anche una responsabilità, in quanto 
cittadini di una nazione e partecipi delle sue 
affiliazioni e alleanze intemazionali. La re¬ 
sponsabilità di cercare il massimo di coesio¬ 
ne sociale e politica che consenta di gover¬ 
nare il Paese perseguendo il bene di ciascu¬ 
no e di tutti. 


Luigi Bonanate 

Segue dalla Prima 

Q uando ci si incammina 
su una via sbagliata, 
ogni passo è un errore, 
come quello che spinge il mini¬ 
stro della Giustizia israeliano 
Ramon (si ricorda che diversi 
suoi colleghi palestinesi sono 
stati rapiti dalle Forze speciali 
del suo Esercito?) a dichiarare 
che dunque Israele potrà impie¬ 
gare quanta forza vuole perché 
nessuno gli ha detto il contrario. 
Ammetterà il ministro Ramon 
che se le operazioni militari di 
terra non sono state autorizzate, 
non è perché possano aumenta¬ 
re quelle che vengono dal cie¬ 
lo? Possibile che non si sia an¬ 
cora imparato che le vie militari 
hanno una loro logica interna 
che, fondandosi sulle armi, ha 
qualche cosa di irrefrenabile? E 
quindi, quale poteva essere la 
conclusione della Conferenza 
di Roma? Armi al Libano, per 
portare la pace, come ha detto 
Condoleezza Rice. Avete senti¬ 
to bene : più armi per più pace ! 
Questa crisi mediorientale con¬ 
tiene al suo interno una delle 
pagine più tristi (se non fosse 
che è terribilmente drammati¬ 
ca: ma le ha viste Rice le foto¬ 
grafie di Beirut?) della storia di¬ 
plomatica moderna; bisogna ri¬ 
conoscere che i protagonisti ne 
sono gli Stati Uniti ancora più 
di Israele, al quale andrà co¬ 
munque reso il rispetto di chi 
combatte, anche se per una cau¬ 
sa che non tutti condividiamo. 
Ma agli Stati Uniti, no: non pos¬ 
siamo ammettere che, senza al¬ 
cuna legittimazione intemazio¬ 
nale, abbiano deciso come la 
crisi debba svolgersi, quali tap¬ 
pe potrà seguire, e quale dovrà 
esserne il risultato finale. La 
strategia del Segretario di Stato 
americano è stata a dir poco in¬ 
tollerabile: prima della Confe¬ 
renza ha incontrato la maggior 
parte dei partecipanti separata- 
mente e ha concordato, uno per 
uno, sfogliando il carciofo, le 
parti da sostenere in pubblico. 
Ha diviso i partecipanti privan¬ 
do di volta in volta ciascuno de¬ 
gli interlocutori della forza che 
gli veniva dall’accordo con gli 
altri. Così è stato per l’Unione 
Europea, e poi anche per il go¬ 
verno italiano: fuor di polemi¬ 
che, l’intenzione di Prodi e 
D’Alema non era sbagliata, ed 
è stata svuotata cinicamente 
dall’alto. Persino Annan, se 
non ha voluto che l’Onu subis¬ 
se l’ennesimo scacco, ha dovu¬ 
to adattarsi al progetto Rice per 
una forza di interposizione che, 
come ormai abbiamo capito tut¬ 
ti benissimo, entrerà in funzio¬ 
ne soltanto quando il «lavoro 
sporco» dei bombardamenti 
israeliani sul Libano sarà con¬ 
cluso. 

Ancora di più spiace scoprire 
che avevano ragione coloro che 
temevano che la sproporzionata 
e inefficace risposta statuniten¬ 


se al terrorismo di al Qaeda — 
la guerra globale contro il terro¬ 
rismo — sarebbe stata destinata 
al fallimento e avrebbe peggio¬ 
rato le cose. E oggi, puntual¬ 
mente, il famoso e cosiddetto 
(perché non ne sappiamo davve¬ 
ro nulla di più) «numero due» 
di al Qaeda, al Zawahiri, si è fat¬ 
to sentire per proclamare che in 
questa situazione la sua organiz¬ 
zazione si sente autorizzata a 
non restare con le mani in ma¬ 
no: in mezzo alle armi, i violen¬ 
ti sguazzano. Nulla è più fecon¬ 
do della violenza: se le date la 
stura, essa aumenterà esponen¬ 
zialmente. È questo il rimprove¬ 
ro in cui non si può non associa¬ 
re Israele: nessuno dimentica il 
passato di quel popolo e neppu¬ 
re il suo precario presente; ma 
non si può perdonare chi si sot¬ 
trae, da anni ormai (e comun¬ 
que dall’11 settembre 2001 in 
modo smaccato: basterebbe ri¬ 
cordare la svolta alla politica 
dei territori impressa allora da 
Sharon), a qualsiasi seria, impe¬ 
gnata e intensa trattativa. Persi¬ 
no il ritiro dalla striscia di Gaza 
è stato una specie di trappola. 

Si può invertire la rotta? La pri¬ 
ma condizione è la sospensione 
delle operazioni militari. Che 
l’abbia detto Chirac o qualcun 
altro non cambia la sensatezza 
della proposizione: non esiste 
una soluzione militare. Sia ben 
chiaro: il Libano può essere 
spianato come l’Afghanistan; 
poi toccherà alla Siria, così co¬ 
me dopo l’Iraq potrà toccare al¬ 
l’Iran? Ma non stiamo perden¬ 
do il controllo? Sono gli israe¬ 
liani stessi che oggi dovrebbero 
comprendere la gravità del ri¬ 
schio che stanno facendo corre¬ 
re a tutto il mondo. Dobbiamo 
invece impegnarci ad abbassare 
i toni, e quindi anche le armi, 
nella trattativa per un cessa- 
te-il-fuoco immediato che porti 
allo scambio dei prigionieri mi¬ 
litari, alla liberazione dei mini¬ 
stri del governo palestinese, al¬ 
la sottrazione della popolazione 
delle due parti ai pericoli che 
vengono dal cielo. Non sarà 
mai schiacciando il nemico che 
lo si convincerà delle nostre 
buone ragioni — anche quando 
ci sono. L’unica via è la genero¬ 
sità, che in questo caso vuole 
semplicemente dire: rinuncia¬ 
mo a ucciderci reciprocamente; 
parliamoci e cerchiamo un com¬ 
promesso. 

Entrambe le parti hanno delle 
ragioni, che non vanno contrap¬ 
poste le une alle altre, ma cumu¬ 
late. In questo senso va sottoli¬ 
neata l’azione del ministro de¬ 
gli Esteri italiano che domenica 
sarà a Gerusalemme e che ieri 
ha incontrato il presidente del¬ 
l’Autorità palestinese Abu Ma- 
zen. Ascoltiamole tutte quelle 
ragioni e facciamole risuonare: 
non sarà facile comporle, ma è 
sempre meglio che sentire sol¬ 
tanto il sibilo dei missili e il fra¬ 
stuono delle esplosioni. 
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